

La rìionm alla Camera, presentati circa tremila emendamenti 

Aliarne sulk pensioni 
Dini: «Niente agguati» 

D’Alema: «0 doppio turno o al voto» 



kVi ! 




Ora usciamo 
dall’emergenza 


A desso importarne 
« chianre la pro- 
ipeAiva politica 
Sapete dow si va 
Dire al Paese que- 
sii seno I passàggi 
e I tempi, queste sono le tego¬ 
le di compenainento linde 
aeorso che spetta et panut e 
che va IMO aU'opiinone put- 
bilea Dietro il multato dei re- 
letendum c'è un disonente- 
mento di massa Sui quesiti 
pia Imponanii si è viniu e si è 
peno per poco con molliche 
sono nmesti a guardare L'in- 
certetaa penitene, se eddlhi- 
lun non aumenta Ouaidare 
tt taeeione dei meRad Si è 
parlalo di un voto trasversale 
Touvèaale. me aifetw ina- 
tionale DI nuovo ha giocalo 
l'appello emotivo, e la nspo- 
aiaemotlva,suiuiilliemi dal- 
leKalslndacati Noneunap- 
punio al compoctainento 
elettorale dei cittadini fi la 
presa d'atio che la confuaio* 
ne continua Confusione che 
c’è nel Paese peicité c’è 

SEQUE a.PAQir4a.« 


■ ROMA Allarme del presidente 
del Consilio Dini sulla rHorma dei¬ 
le pensioni non può essere stra- 
voKa d^ll emendamenti (ne sono 
stati presentali circa tremila), pena 
un pavé rischio per i) paese Dini 
ha anche nsposto a clu nel Polo lo 
accusa di aver cosiniiio la nionna 
delle pensioni sulla base dell'Inte¬ 
sa con I sindacali rNei regimi de¬ 
mocratici quabas sKdHclo deve 
oiienare il vira consenso dei sog- 
geoi ai quali viene chiesto di sop- 
poitailor II deegno di legge clw 
sari in aula alla Camera a fine me¬ 
se 

E se SI vola in autunno II gover¬ 


no d jwè anticipale d più possrtNie 
la manovra '96 Oggi Dini presenta 
alla Camera il Dpef, e mconoa a 
Palazzo Cingi le pam sociali 
Intano D'Alema esorta i suoi al- 
iead a non cullafsi toppo netTidea 
che la legeUnira possa continua¬ 
re. 4£ ekzioni entro l'anno sono 
nelle cose II cenrosmisiia pwBo- 
sto sna aneno a non faisele cadere 
suilatesta > Amenoctve-dce- 
non emergano •grosse naveè>. pe 
esempio la dispanitNhia alla tdor- 
ma elettorale a doppro turno Eav- 
tette anche Sossi e Beitlnotii un 
accoido elettorale con loto non sa¬ 
ri fatto a quabasi prezzo 


«IMMOUDM UratAPAMOCB MUi 

SUgrAOINEadO* 


Enrico Mentana Alberto Contri 
«Non si può dire: «Antitrust 
ho 3 reti, zitti» sulla pubblicità» 



inbibimale 


m PALERMO Paura in aula L'ex 007 Brano 
Contrada, accusato di a\er aiutalo la malia, i 
stalo cobo da un miteite durante un'udienza 
del processo che si sta svolgendo a Paletmo 
alcuni minuti, si è pensato ad un ictus. Un 
carabiniere ha praticato all'Imputato la respira¬ 
zione bocca a bocca. L'ex ducente del SiàSe è 
stalo portato in ospedale nel lepaito nanima- 
zione I media hanno pedalo di <cnsl ipc^lice- 
nuca*. Quando s è ripreso, Contrada ha goda¬ 
lo «Vo^rono distniggenni» Poi ha tentato di 
sfilare la pistola d'oidinanza a un carabiniere È 
stalo mmobifezaKi dalle forze dell'oidine e i 
sanitari gli hanno sommimsdaio dei sedaun 
contrada SI trova hi carcera dal dicembre del 
’S: La mogRe landa accuse «Un ex coU^ 
vuole eliminario» 


Chirac ordina: sì ai test nucleari 


• ROMA <La cosa pM ibagliaca 
ora sarebbe due la gènte vuole ire 
reti e dunque, non rompete pid le 
scaWe I referendum sono nao 
con un mutile interno punitivo che 
èsiaiobattuto MaoraUnformava 
fatta» nrla Enrico Men'ana dirai 
wredelTgS 


• ROMA «U Finmvest ingessa U 
mereaio. Non è quesootie di ree 
madipubblidU» seconde ASietio 
Conm, presidante deH taaap una 
delle màggion assodazionidi pub- 
bliaian, rara il Pariameniodeve fa 
rauna buona legge» 


• PAMa laAendaiomaUitsraiomici II 
prestd c nte Jacques Chnc 4ela sua poma 
conferenza mnipan datila tv haconhmna 
t» la voiona di ripteiadeie gg eepetiraetiti iM 
clean •Sono stablmeintb troppo presta ha 
detto Saranno otto ntuttO'itBietanno a set- 
lenbseesicoiKluderannoeMroffiaspo 96 


Secondn successore di Mitieirand gh esperi- 
menn sono •indispensabili per graanaie la s- 
cutezza. I aflidabllna e la sicurezza» del pae¬ 
se Sctopeiionotre deggCMemodiPajigiè 
prcMo a tornare «senza nseive» il Trattato che 
pmbeè luto i itsi nuclean L ultuiio espen- 
■nenrolrancase risale ah aprile 92 


Processo specchio 
deU’Italia di oggi 


N essuno si ricordava più di Bruno 
Comrada, ma alle 10.05 di ieri l«x 
^lestose di Paieimo ed ex ato diri¬ 
gente del Sitde - un uomo anziano 
ed elegante dal volto tnsie e scavato, incorm- 
ciato da junghi Mpelli bianchi IikI, vagamen 
W spemale - ha Inwobiiianamenle attratto 
1 anenzrone w di tè, collassando in un aula di 
giutilzta di Palermo Stava per cofflinriare la 
§4eNma udienza del processo che lo vede 
imputato di concorso in associaztoiie malio¬ 
sa Tuttoquestodopoiraniamesidldetenzio» 
ne pieventiva che hanno tolto al detenuto 24 
chih di peso in sdenzxi Comrada si è acca¬ 
sciato uncaiabinieregli ha praticalo la respi¬ 
razione boccaa bocca, un ambulanza è con 
sa all'Ospedafle cmco Tutti hanno pensato 
ad uninfaitooad un tctuscerebrale, nessuno 
SEQUEAPAOUtA* 


Carle Spadolini 
Via il segreto 
sul caso Moro 

•UMuamlMiMk 

I L CITTADINO italiano è stato 
mfonnalo en passoni da una 
notizia di agenzia cheun’im- 
ponanle lettera sul caso Moro 
scritta il 30 luglio 199) da Fran¬ 
cesco Cossiga, allora presidente 
della Repubblica -alt amico e 
studioso Spadolini- allora presi¬ 
dente del Senato leslerS coper¬ 
ta da segreto pei clnquant anni 
con altra carte di Spadolini nel 
bu/iAer della nuova sede della 
SEQUEAPAGINAt 


Chiesto un secondo giudizio per Berlusconi. Caso Di Pietro, il pm cerca Mister X al ministero 

DellTJtri dal carcere: lasdo Publitalia 

' Raffica di arresti a Napoli, coinvolti amministratori coop 


liberati 130 caschi blu 
Truppe governative 
à anunassano a Sarajevo 


Scandalo 
in Spagna 

JiimCmIm 
•altri vip 
•litoti 
daic^rvbl 

•IIM J • » .•». v» !»»T- ii r iM rw ». 


■ Maicello Dell Uln dal calcete 
ha fatto sapere di essere pronto a 
lascia la guida di Pubblitala so- 
ctelà caldine del gn^ipo berlusco- 
niano La notizia è siala data dai 
SUOI avvocali il sacnhcio del dm- 
gente Ooikx) Finimeslseiviiebbe a 
far uscire la società dall incertezza 
in CUI è ;xecipiiata dopo lairesio 
del suo ammimscraiora Lannun- 
cio $ airlvaio proprio nel giorno di 
un nuovo dispuceie per Sdito Ber 
lusconi d pool di Milano ha chie- 
slo il giudizio immediato per il Ca- 
vabera per I accusa di frode fiscale 
nell aliare di villa di Macheno hi- 


lantoa Itoma il pio Salamoile ha 
inienogaio per ose d capo degk 
ispeKon Ugo DInacci ala iKenia 
dei-Mister X» che ha tMhiso 1 dos- 
siei su D> Ffeeo Rgwdcehansese 
Uo anche I epeOoie De Biase 
ANapobnAicadiaiRShcnbna- 
ti dalla procura per fa viceiKia degli 
appalh inquinali dalla camoira ti 
caicere numerosi anpsendiion tra 
cu anche alcuig ammmBlialDn di 
nnpiesecooperatile Aweodiga 
lanziaa Gianni Pasquatefe 
rm ie inzxj mi aau 
•MMM CMUM U>CC—» 
wiE vAGiNeTev 


SAMTO 

FILM 

e 


SABAT017 OHIONO COH 
rOnttlè uNomNDSFai* 

Olomtis * Videeeassetta 6000 Lire 


■ I serbo bosniaci hanno liberato 
I 130 caschi blu Per-motivi tecnici- 
I ne hanno trattenuti ancora 14 Ma 
' la situazione in Bosnia sta precipi¬ 
tando Trentamila bosniaci musul¬ 
mani dell'esereiio governativo si 
stanno ammassando intorno a Sa- 
I ralevo Sembra si stiano preparan- 
I do a rompere I assedio seri» che 
' dura oitnai da Ire anni La notizia è 
stata confermala da un funzionano 
deironu che ha aggiunto (Mai c’è 
. sta» un sintde atnmassatnenlo di 
I truppenellaguembosniaca- 

r.Liiwura e-MOMANO 

ALLEPA 6 irXt 6 « 6 * 


Zona 

Retrocessione 
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^nolenza sessuale 
e botte in 
Muore a due anni 


■ PRATO Enka due anni c mezzo è mona nell ospedale 
pediatrico -MByer- di Bologna dopo quattro giorni di agonia 
c è il sorretto nato dalla perizia medica che sia stala vio- 
lenlata c uccisa Un avviso di garanzia è stalo noiiricalo a 
LS Ì3aiml pauigno della piccola Erika era giunta in ospe¬ 
dale maitedi SCORO -Soffriva d asma ma si è semita male 
improwisameme dopopranzo ho ventilo un ranicJo sono 
CORO da lei In tempo per vederla crollare sul pammemo- è il 
racconto del pallialo della cnsi di Enka mentre la madre, 
MP di 19 anni etafuorlcasa Maperlaulopsia sulla bimba 
ti sono segni di violenza sessuale anale e quelli di un grosso 
iniumactiinico che ha provocalo I emorragia moTl.-ile 


SOOEPWSiONl '■ - > 

eeefirèorri ha nonesso 
^ mè osreosfQNisHO, 

\ Solo ì 

t>A CAPIRE J 

A CHI 


em'TEMPO FA 

Sintonia 



0 DIMO AKSSORICOMINCIA la liniera sulla Sinistra 
stiobehe -non capisce la gente- Angelo Panebian 
co sulConwre accusa la simslra di ncai avere capi 
lo -1 edomsmo de^i am Ottanta» e dunque di -«nancan 
za di snionia cwi di oiwMamenli e ■ desiden della mng 
gioranza Rahana» I edonismu de^i anru Ottanta k» 
se I imrolucro dnalo che unpacchellava il letame di Tan- 
gemopohèevidenreinenie perF^urettanco un particola¬ 
re di poco COMO Di maggior conto per un politologo 
dovrebbe essere la considerazione che 4 compito di 
un opposizione polAca - quale la simslia iLriiana e da 
mem> secolo - nero e melteisi »in sintonia con glionenia 
menti delb lUMgxiianzd ma ò al contrano ceicare di 
imdilicarii A m può iMeiesvaie una democrazia cori 
noiosa coniOfinKlaecinica da esaurirsi nella ncerca os 
sessva sleiconsenso’Se la maffiioranza deicHtadiiii e la 
voievote atta pena di mone cosa devono tare le forze po 
Madie e gh imellettuah contran inn^iare al capestro 
pur di non biiban-la «sintonia con la maggioranza-'E se 
lemifioiana- qualchevolla avessero ragione’ 

[WCHELeSSnRA] 


Enrico Brizzi 

JACK FRIKCIANTE 

E usalo 

DAL GRUPPO 

II romanzo di un esordiente 
che è già diventato un libro-culto. 

Selezione Premio Campiello 1995 

Pagine 176, Lire 22 000 

^Baldini&Castoldi 












































l'Unità 


Interviste&Gommenti 




Enrico Mentana 

5 direttore del TgS 


«Nais può dire: ho tre reti, atti» 


«La cosa più sballata ora sarebbe dire: la gente vuole tre 
reti e, dunque, non roiMIéte pìtfte scatole. I referendum 
sono nati con un inutifè irituito punitivo che è stato bat¬ 
tuto. Ma ora la riforma va fattà. S può ripartire dalla pro¬ 
posta Veltroni-Confalonièrì... Ho votato no alla riduzio¬ 
ne delle reti. Il resto non lo dico». La parola al direttore 
del Tg5 Enrico Mentana. H Cavaliere di Arcore, insiste, 
ora deve risolvere comunque il suo conflitto d'mtaessl. 


MkMAMM» 


■ ROMA. Il SUO '.ice. Lamberto' 
Sposini. sfo^ una bella abbron¬ 
zatura. Ma i un po' una vecchia 
eredità, perchè lui al mare dom^' 
nica scorsa twn è potuto andare, ' 
•visioche doveva star qui a reggete 
la baracca al posto mio»-dice En¬ 
rico Mentana, direttore del TgS. 
Sposiiu - mate a parte - è stalo «y 
parola: lui a votare, come aveva 
annuncialo, domenica scorsa non 
c'è andato. Ha dìralto il TgS, men¬ 
tre Mentana volava a Milano per re¬ 
carsi alle urne. Stesso s^gio di 
Berlusconi: •Sincetamtaite nem¬ 
meno k> sapevo. Quando sono a^ 
thietoe ho visto funi quel giomalisii 
e fotogreN mi sono dello: ma questi 
che d sono impacili? Mica posso¬ 
no alar qui solo per me. Quando 
ho chiesto chi (ossa il personaggio 
che stavano aspettando si sono 
.. 

hteal e Wisii twitrt àt'id èst- 
tatrtMltwaMWMsMowKfe» 
tlrlplh. 

SI, un volo <«plli» che non umilias¬ 
se le Flnlrwesi ma che non la mei- 
tesso neppure al rlpqcg-qalla.ne- 
cesUtà « cembian, «ta -nuiv la 
sanilllcasse, ovvero un No alia ri- 
diuMrle a mh tele e,' Itnbeo. un SI 
al limite di due reti di gestione per 
le concesslonarte di pubbliclià. 
Eeee, nen gvteelgi al ce-. 
re « qMmi ta qaeete em, ài no¬ 
ne M ileulMe n fcrnger l e. 
w tseààe i e Aelm In «ottMI» 
Mene Wegeimtiie nell gai Mh 
erUehe qeeMeM rthriM gel a» ’ 
ette iletena MnÉgreO 
lo diro che II proMema testa, In¬ 
tanto, ta Corte cosliluzionale si è 
espressa in tempi non sospetti, 
ancora prima della campagna re- 
(etendaria vaniUcando. Ira l'alvo, 
in parte la consullazione sussa. 
Perchè quando la Corte affanna 
che (re reti su dodici sono troppe 
- in quanto superano sosiaij^ef- 
mente la quota del 20% del pos- 
.sesso di concessioni - è come se 
dicesse che due reti andrebbero 
bene. Una posizione quella della 
Corte costituzionale, quindi. I^i- 
timamente punriiva. Ma con il lO- 
fetendum agli iiaiiani è stato chie¬ 
sto se addirittura si voleva una ul; 
teriore punizione. Ho sempre 4si-. 
lo, anche in tempi non sospetti; 
che la grande ingiustizia dei refe¬ 
rendum era quella dicoifMre ia Fi- 
ninvesl. senza, di fallo, toccare la 
Rai... 

S), mi munto BtdMeonl oom- 
bto dbK lo mM tono mio • OM 
goMcM molo tocca.. 


' Be', intanto, occorre dire che Ber¬ 
lusconi non ha partecipato alla 
campagna relerendaha. Quella 
dei leleiendum è stata una batta¬ 
glia del Ironie del No e della Hnin- 
vest - cóme ha ricordato Confalo- 
nieri -, la Pinimesi che ha tatto h 
lecfto e, secondo alcuni dal punto 
div^sb di quel che è andato n on¬ 
da. anche qualcosa più dM lecito, 
perautodilùa. Detto questo, dun¬ 
que, io credo che adesso nelia 
commisàone Napolitano occorre¬ 
rà trovare li punto di caduta più 
giuMo tra le pcsiztorrì dm wt pat¬ 
titi. ia setMenza della Corte costitu¬ 
zionale ed il risuàalo del releierv- 
dum. U ittontia citaiole. bisogne¬ 
rà vedete quale potrà essere la mi- 
^lore. le penso - l'ho detto anche 
nella campagna refetendatu - 
che era la cosa più sbranala se- 
teM« quella di dhè. la gente vuote 
(re teli e non rompete più le scato¬ 
le. Credo, invece.che le t^ della 
politica debbano tornate all ope- 
re, Infaticabili, che la traitaHva 
debba riprendete, è perù • e mi 
scuso se chiamo in «ausa un mae- 
s(ro..<t democrazia, ma,.^ |ul qhe 
«iedde sul nastra •dtKm - Aon 
..posip nUQlmamsnte cqndMdsre 
dtieDà 4 09|P)?Ì9--as¬ 

condo le quali Bertuscom, come il 
Grande Fratello, avrebbe manipo- 
leto le coscienze, coartando le 
. sceltedeglieleiiorf.Maandiamo.. 
HMM, mi inu «redi «ha 

. ù gMU nttàiuit. gl «al gitUtS 
grànt, iien M aU tnrfeimaU, hi 
i«n. ài ■l'tueaMsna «era e 
grepilt. een MU qeal bemàm- 
ggmanUperlN»? 

Be', bombardamenlu è un po' 
troppo... C^l gramo fuori dal te- 
legiomale. su ogni rete, sono an¬ 
dati In onda sei spot. SI, ce ne so¬ 
no stati due o tre sul quali la Finin- 
vest ha un po' abusato... E sicura- 
menle alcuni lel^iomali del miei 
collegi sono stati parati..., la Fi- 
nlnvest poi pud aver calcalo la 
mano nella camp^a di flan- 
cfiegglamemo. Ma bombarda¬ 
mento no. non c'è stalo, lo stesso 
ho fallo un pit^mma di più di 
due ore in prima serata su Canale 
S mettendo di fronte con pah tem¬ 
po e pah d^ità il & e il No. Varrà 
almeno come unospol’l. .. 

Sarà... Me gàeijzn M nego; 
eul preMema date riorma tW 
iMani telaiWm, H lde t el eM 
nel divedo RaFniàHieet. M M- 
àeigeemialgÉWiaMe l'emàn 
pesieM (Mie eanceiMieziene 
gel peàtil e cieè «NU'anomegi 



-r -/iC) ;i;i iin.Jnr'' I. 


Iti 1 v; 

Cmumum war4t-JS'>n 


Ibtiwie «ha vede ■ teedei gl M 

ri di e tàl wm e eaamn 

iu ntwiwenmevnenàe dieprt»- 

MoMieMMetiWm.. 

Certo, lo sono sicuro che It proble¬ 
ma nmsne Ancheselenoidtàora 
cisono, n parta di iranaihe. vendi¬ 
le. . Noi che in Fintnvesici lavoria¬ 
mo saremmo i più felici di sapere 
che è stato risolto il conlllito di in- 
'eressi. C'è un problema sicura- 
mente di antl-iiusi e di bUnd-tnisi 
da risolvere Làuspicio è. quindi, 
che la commissione Napotliano 
vada avanti In modochtaro. iteno 
e veloce cosi da armare ad un or¬ 
dinamento che ùa accettato da 
tutti. E la legge dovrà esser taira 
imma della prossima campagna 
elettorale. Quanto alle som della 
prophetà della Hninvest. io credo 
che servano saluziont che segntrvo 
un cambiamento reale. Sono 
d'accotdo con guanto atterma 
D'Alema: non sarebbe sutfìcienle 
metieie sul mercato dede azioni e 
trovare dei soci stranierr bisogrva 
che ci sia anche qualche segno «é- 
silrtle di questo cambiainento. E 
peiO - lammefc) dire - ta sinisira. 
alcuni settori m essa non possono 
continuare in queste crociale qua- 
resimaliste, in cut sembra che la 
battaglia sia per la bicicfeRae non 
per raulomobile... 


Aitati, Msnt e afc tamtam» pen¬ 
ta e a cape, • gaetta àtMMe gm- 
poeta é VaMrMd «àetwndl- 
i pIsgpMi A C wfptaetat f » «ta» 
data lUutarw « una ssta Ma 
par la M «ha p«( a FldnMàT 
Credo che occorra un approccio 
meiodotogico serio. Ecioè occor¬ 
re diKuiere bene, apptoforsdaa- 
menie di quedo che debbano es¬ 
sere sia a Rai sra i privati, Iran solo 
la rmtnvesi. Perchè ra-conraiia- 
meme a quel che pensa Berhisco- 
tù-iestodeHamiaideache'màa- 
ka spazio per un terzo potaci deb¬ 
ba e possa essere, magati meno 
ruspante di quePoche sta facendo 
CeÓHii Cori. Inlendo un terzo po¬ 
to che sappia lare concorrenza al¬ 
ta Finunesl. E però ta FinbivesI 
non può esser colpila solo perchè 
si vuol colpire il Berlusccmi poili- 
co. Voglio dire che la FininvesI si 
può rimodeUate n un conlesto 
però in cui venga rimodelata an¬ 
che b Rai. In questo senso, ta for¬ 
mula VeàroniConfalonieti *2 «2' 
era una cosa s^gta. saggisstma.. 
Uni prapeaU aalM «tata M paà 
càHandatall canmàHT 
SI, certo, ma prima occorre taglie- 
tedi mezzo le scorie letarendarie. 
E soptallutio bisogna smellata dì 
dite, come è successo duranie la 
canfiagna reietendana. che ài 


balta esiste soltanto rarramaJia di 
una friivaio che ha ire reti tetaviù- 
ve. pescliè questa è scHo una delle 
due tacce della realtà. DeJl'aàra 
anomalia di un servizio pubNico 
che ha tre reti, come nessun altro 
nel mondo, non parla nessuno. 
Agorà, incominciamo ad aflron- 
latto seriamente, una voha per lui- 
te, anche questo problema Rai, in- 
oomàKtamo a discuieie appro- 
tcradtiaMemenie la sene del seno- 
zio pubblico E poi il referendum 
un problema aperto lo lascia: 
quello del Garanle. si dovrà irova- 
■e uisa tigora che sia lealmeme 
c om p era n te. M di sopra delta par¬ 
ti. che sappia essere aibitra della 
siiuazione... 

EtaFàgBWM,àitanto? 

Allora, se vedremo ha De-quattro 
mesi che ta vendita parziale delta 
Flnànrasl si accompagita all'ac- 
quisiztane ib un Gugllebni alta di¬ 
lezione di una delle leti, potrem¬ 
mo assiMeie a un bel segnale di 
campamento di («'azienda vera¬ 
mente phsMisia 
gl. ma naa beata ■ pàaMhnw 
par hattora ta c wi c intadaas 
dsl patata.. 

D'accordo, ma anche ta sinistra la 
smetta dì vedere n Bertusconi il 
Grande Ral^. peichè non lo è. 
Semmaièun medio cugino... 


‘zona ketrocessionè 



E Silvio s’illuminò: 
«Vendo Forza Italia» 

D omenica I divi delia Flninvest si etano raccoitt Rii 
dale prime ore dell'alba sotto le lìneflie della villa di 
Berlusconi a Aicoie. Arrivavano alta spicciedata, sen¬ 
za trucco, vestài in qualche maniera, ^i volti noti, ba¬ 
gnati da una pioggia battente, i s^l della preoccu- 
pazksnepeilapossibiliiàdiperdereilpostodilavoro. 
Ceno, erano quasi sicuti di vitKeie. ■ sond^gi li dava¬ 
no ampiamente in vantaggio mito schieramento enti- 
beriuscon latto, ma si sa che i referendum sono come i 
rigori: una lolleria dove non sempre il favorito riesce a 
spuntarla. Cetano ptofàio tutti i teledivi che hanno 
tallo grande la Hnbivest. tutti tranne Paolo Uguorì die 
li avrebbe poto raggiunti nei p^o potnerig^ per¬ 
dita alla manina aveva una cerimonia nel municipkr 
di Lecco, di cui proprio quel gramo veniva nominato 
ciltadino onorario, con la conseguente consegna dei- 
lechlavidellaciità.. 

Silvio Berlusconi sì è fatto vedere solo verso mez- 
zogionio. alfacciandosl al balcone dei primo plano 
della sua villa. Ha salutato i fedeli con un gesto della 
roano e, vista ia loro Internazionalità f erani> presenti 
tutti t protagon'Bii delle tetencrvelas, detta rrallon e del¬ 
l'animazione giapponese), gli ha rivolto un messag¬ 
gio in dodici làigue, compreso l'yiddish e il taradash 
(quesi'ultàno davvero incomprenslbile). Itoi. mante¬ 
nendo lede alla promessa di non esacethate i toni 
dello ttonno. si è chiuso in un leligKw silenzio e si è 
ritirato in meditazione, accettando di parlare solo col 
Papa, che gli ha detto che Dio era con lui, e col Dalai 
Una. che gli ha del» che Ba^io sarà con lui. Come 
poi riuscire a laiti coesistere, bè saranno ptobleffii di 
Capello. 

Quando verso le 22 le prime proiezioni davano fi- 
naimeme la certezza della vittoria nel Ire referendum 
televisivi esplodeva la fellciu tra i dhn della tv com- 
marciata. Akuni si gettavano vestiri nella piscina a for¬ 
ma di Emilio Fede, altri guardavano Pisiocchi che alla 
moviolt laceva vedere i voti decisivi, altri rovistavano 
. uatasie^de),MKbpeichià,Ha>AreQi«c'àun^d> 
giardinieri che, tnsomma, si sa mai che delle volte gli 
iDsae caduto qualcosina di taaca. Tutto questo mentre 
" un''commandodeU'«Appellodelmanedi>iis:atenava: 
a tre poltrone I r^aal della GlaJappa's, uniche star 
del firmamento rrninveei a essersi cor^rosamente 
pronunciate per II SI. e li seviziava selvaggiamente co¬ 
stringendoli ad assistere alla proiezione delta filmo¬ 
grafia completa di Ciao MaseRi. Su piccolo Khermo. 
E quando si addormentavano li sve^iavano a schiaffi 
e ticomrnclavartodacapo. Un supplizio. 

B erlusconi invece, da quei signore che è. non si è 
tatto vedere. D'altronde non sarebbe stalo di buon gu¬ 
sto. Insomma non poteva abbandonarsi ai festeggia¬ 
menti quando akuni tia t suoi più stieni collaboratori 
erano stali costretti a votare senza stringhe e cintura 
dei pantatonU-Anzl. con un velo dì tristezza ^ è do- 
mandatirlé ne era valsa la pena. Se, cioè, tutto qi.ielk> 
che aveva fatto in questi ultimi vent anni valesse dav¬ 
vero il prezzo che ora stava piando. Etoteva una per¬ 
sona di buon senso mandate in galera degli amici fra¬ 
terni come Oell'Unri, o addirittura dei parenti stretti, 
tutto questo per garantire agli italiani la possibilità di 
continuare a vedere Castagna, Mengacci. Marlufello e 
Fiorellàio? Questo sacrìticio si chiamava davvero 
amore pei la democraida) Mah, dire che il Cavatiere 
avesse ia risposta pronta, mentre dalla sua villa osser¬ 
vava I festeggiamenti per la vittoria, sarebbe certo esa¬ 
gerare. 

Comunque ormai anche questa era latta. Nella 
grande confusione dei giudizi, l'unica cosa certa era 
che gli àalianì, visti I risultati delta ultime elezioni e dei 
referendum, lo preferivano come proprietario di tele¬ 
visioni che come uomo politico. Ne avrebbe preso al¬ 
lo. A Murdoch. invece della Rninitesl, avrebbe vendu¬ 
to Forza Italia che costa meno e, dfcìamocelo. la mol¬ 
to più ridere. Un affare per lutti. 
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DALLA PRIMA PAOMA 

Carte Spadolini. Via il segreto sul caso Moro 


Fondazione intestata all'uomo 
politico e storico toscano. Dicia¬ 
mo subito che si tratta di una deci¬ 
sione offensiva per 11 popolo Italia¬ 
no Eche essa riguardi una lettera 
Intercorsa tra le due più alte cari¬ 
che dello Stalo, a proposito di un 
avvenimento che ha vulnerato (or¬ 
se più di r^i altro la convivenzà 
sociale e politica ali'inlemo del 
nostro Paese, rende ancora più 
grave questo annuncio. 

Commentaucfcs la notizia su tu 
Hepubblicadt ieri, Sandra Bonsan- 
li, o^i deputalo progressista e per 
anni, in ragione di reciproca stima 
c amLCLZia, depositaria rii confi¬ 
denze di Spadolini, scrive che il 
defunto presidente del Consiglio 
sosteneva che Moro era stalo -vo¬ 
luto morto- da imprecisati poteri 
Ioni c da persone legale con la P2. 

Da anni politici, storici e giorna¬ 
listi onesti 51 airoveibno rinomo a 


un nocciolo oscuro del caso Mi> 
ro. e questa oscurità, siranamenle. 
sembra aumentare quanto più si 
disvelano particotari minori nu si- 
gnil'icat'ivi cheta cireoriitai». 

Nella primavera del 1978, quan¬ 
do Moro venne rapiloe poi ucciso 
(e non si dimentichi che lurono 
UCCISI anche icàique uomini della 
sua scorta) FrancescoCossigaeia 
mlncslro dcll'lntemo. Andreoni 
preside me del Consigtio di un go¬ 
verno voluto da Moro, presidente 
delta De come prodromo di una 
collaborazione con r comunisti. 
Spadolini era senatore tepiMili- 
cano 

Dopo l'assassinio di Moro. Cos- 
slga si dimise da minislro e parve 
voler abbandonare lavila poltUca. 
Ma suisrcssivamenle tornò suBa 
scena, finendo addinltura col ve¬ 
nire elei lo quasi picbiscilaiiamen- 
ic presidente delta Kepubbbea. 

Una sua lettera a Spadolini (ai- 


Iro particolare da non dimentica¬ 
re, entrambi erano dati prona nù- 
néiri deàa Mesa, poi presidemì 
del Consulto, vaie a dire respon- 
sabài di pane o loui i servizi spre¬ 
to non è peserò una carta qwiva- 
la», Ira due alluci che si scambia¬ 
no peoegotazzi pessonalL E. o 
può essere, un documento moào 
ùnporlante per capire di più sul 
caso Moro. e. {«se. per sdogiKie 
il nocckilD oscuro che ha conài- 
buào ad avvelenare la poIRràa ita¬ 
liana da quei gàuraiir poi. 

in quròto quadro, chi può ra- 
gionmobnente chiedere che ta 
tanera ver^ tenuta segreta per al¬ 
tri cinquant'anni? In questocasosi 
può propriochiedere'a chi gàm? 

cèrto, la sohamne pù sentiste 
sarebbe che à senatore Corà^a, 
che scuramente ne ha tenuto co¬ 
pia. rendesse pubbbira il testo. Ha 
Coaiga ha làmoshalo più voàe in 
passato di saper sconrierlare tutti 
con le motivazioni dei suoi com- 
poitwTienit non resta che iterare 
che ài questo caso, per sue ànpie- 
vedljili laipoiu, decida di Ofùaie 
per la iellata chiarezza 
In mancanza, foise potrebbe 


entrare in caribo la Commissione 
«(ragù «iqritsiR copia delta tatfera 
daga Foodaztone Spadolini e de¬ 
cidere lei laCommissione. se ren- 
decla o no pvrtMtca. 

O forse potrebbe meilersi al la¬ 
voro persàio un semplice procu- 
iMoie della Repubblica. Itolchè. 
per la iertimonianza di Sandra 
Bonsanti. ùi quella o altre carte di 
Spadolin poRtivbera trovarsi noti- 
Hae crimmè. un piwuratore po¬ 
trebbe certo av<rtare indagini preli¬ 
minari o senlàe testimoni -inlor- 
maU sul caste, per acquisire nuovi 
elementi su quello che è rimasto il 
più recceOeirte» tra i delllli Italiani 
ànsirtli 

In questi granii gli ex brigatisti, 
pentiti e no. escono rial caiceie. 
vanno ài tefeàriuite. vivono quasi 
normalmente. L'ex segretario di 
Moro, uueizoni. taocia accuse pe¬ 
santi nei confronti della vecchia 
De. senza che ad esse venga dato 
mollo liàevo. Possibile che il mi¬ 
stero sula mone dì Moro, una ver¬ 
garla per ■ governami di allora e 
(topo. diTbba coprire persino la 
leirara diCosstga? 

(OlanluKrilM»Biil 



«Coraq Imparata noti preoccupar rat 
a ad amara la bomba» 

Sollollloro da -Il aollorStranamor». di Slanley Kubnev 
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Iter parlamentare a rischio per la riforma. Dini: <(Non deve essere stravolta» 
Voto in autunno, Finanziaria da anticipare. È già pronto il menu fiscale 


J.P. Morgan: 

•Titoli ftaliani, 
mogHovomloio 
Tro^ Ineortozza» 


In Hn contMU di »lmts 
inenitNi»- 1 * Imm* d'alM Un 
J.P. Morgan imit* ad atMiMi* 
poiid*nl 4 MuMlk*.ltgg*nn«nW 
cwt*>MlMaU«$(BtottalM. 
l'uHIinenMortoeoniIggadi 
aMMMlenara la otrangto di 
nraattecl* InvttfnwnMfei aHMia 
d*noinl n* talnllialn|»a»Wnn*^l 
■naciaactta ««nbmiata 
daUmilBilan* fin* al filMa 
Wnw*MdtlU 96 -.d*candall 
(anHito,lae(**eluM 
dHlaranM* InfladanMlea 
ioapMfaM vana l’alt* I ta**l 
dMai*****. M maMdl prognaal 
aignIllcalM dal MIO flacal* ek* 
aaiin*ttanoiiaaildailwwd*l 
wndMwnd di Maga taimin*. a 
prnndMIaelMllwamnaaao 
an nli lt a *tt o a gaOiiinwl**ii|iail 
a •% anaUo daraalann». Pai 
llncaftaaaaalaalaadnla 
aaonomlcaap*a>fcaltMlaaa.»M 
eaaahnian*. da qaatariord 
appaiane daaOnaM a rtauBaf* 
«*lailll*viila*NM.«M***tH*ri 

M poabiani tràppa oapeM* pai 
ataaann paaUoni nautnl a 
Mgganiantaaoit*.. 


:S'-yì 
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UpmUaaMdaieoatlgllaUnbartBOkd 


«Non bloccate la riforma delle pensfoni» 

Dirti landa Tallarme e difende l’accordo con i sindacati 


Elezioni in autunno? 
E il governo anticipa 
la Finanziaria ’96 


Le possibili elezioni in autunno imporrebbero al gover- 
no I anticipazione della manovra '96, e Palazzo Chigi 
stringe i tempi C^i Dini presenta in Parlamento il Dpef, 
ma alle parti sociali verrà fornita qualche indicazione in 
piu Olà pronto il menu fiscale accise su alcool, bolli, 
patrimoniale sulle imprese, lotto e totoscommesse, in< 
ferventi anti^evasione E per i Comuni, mano (quasi) li- 
t>^ta sulle aliquote di Tosap Iciap e rifiuti 

■ig—fg WgygllMHii 

■ RCMA. Si va veiio elezioni in auninno’ t il goueino si tiova corredo 
ad accelerate i tempi per la manovra 1996 se si vola la Flnanziana per 
lorza di cose dovrà essere anticipata il piQ possibile per evitare che il fu 
Mio Pailamenlo debba esamiiìaie la manovra in leinpi impossibili Oeci 
derS ilpresidenteDinidmlesaconleforzepoliliche noi giamo lavoran 
doinmodomlenso.hadenùienilmiTnsliodeHeFmanze AugustoFan 
>0S> che doM* contnbuiie con almeno IS.1XO miliardi di enaaie alla 
maiKwa da 32 SCO millanti 

EuMeeragcdiittolltanMa 

11 piano di tagli di spesa e nuove entrate è in lase di avanzala definizio 
ne In pomo quadro generale potrà essere discusso gii oggi a Palazzo 
Cm>n,r*<TiivAnsa Chigi nella nunione da governo sindacati e Confindusina sulla politica 

dei redditi Sempre oggi Dini illu 
Stress in Parlamento il Documento 
0 0 Pfogmmmazione economica 

Che apóioderi alla Camera a fine 
■ Vk giugno Oipenderidaiiempidiap- 

I II ll/f provazionedelDpetlapossibiliUio 

"Mno di anurjpare la menovra 
(sempre che per le pensiooi vada 
lutto liscio ) 

a a 1 .a Tenendo conto dei timon sul 

n a linllazione lamanovrasulleentra 

I ^11 II |/n| /111 M Sara calibrale per limitate al 

■l w-U 1 Wt C t w Ct %-J- massimo 1 suoi nileùi su! costo 


• ROMA E va nella inncaa della 
Cmnmissiorie Lavoro della Carne 
ra il presidenie del Consiglio Lam 
berlo Dim a difendete la sua nior 
ma previdenziale dai tremila 
cinufldamenu ctut « annunciano 
111 un attacco coneeninco chevie 
nedd destra e dctsimstm Cheap 
profitterebbero del clima seguito ai 
referendum di domenica usando 
le (tensioni per scdlzare il governo 
t dgavoìaie Ovolo enlicipato in au 
lunno Lancia I allarme il presiden 
le la riforma s ha da lare senza 
htrawrlgimcmi nell interesse del 
paone Da qui la •^indaiura* del 
proiAcdimenio come -pane ini» 
gtdme della manovra di finanza 
pubblica lalechequalsidsiemen 
damento che ne siravolga gli equi 
libn SI npercuoierebbe .con efieili 
di grave diinno sulla finanza pub- 
bfica impedendone il deliniliva n 
«nnnmcnto- Non solo ma al Polo 
che lo accuse di avei cosini no la n 
lonna sulla bascdiunucccrdocon 
I siiKldculi nsponde -Nei regimi 
dcmucralM qualsiasi sacnficio de 
ve Dltenere il vivo consenso dei 
sorelli ui quali viene chiesto di 

soppod.irlo 


Dmi in trincea alla difesa delia sua rforma previdenzia¬ 
le del suo rigore e soprattutto della concertazione coni 
sindacati che 'senza menotnare° le prerogative del Par¬ 
lamento "previene tensioni sociali mcontrollabiti* Un 
dllarme del presidente del Consiglio in vista della discus¬ 
sione alla Camera che si avvia con la battaglia su alme¬ 
no 3 000 emendamenti -Spero nell approvazione prima 
delle vacanze, a quel punto nmetierò il mandato* 

gAULWIfnNgggg 


Una ferma dileu della concetta 
zone con le pam socidli definiid 
•un coaruitivci confronto- dal qua 
le *e scaiuriia un iniesa che senza 
menomare le pren^iive del Par 
laincmo lascia intravedere ii suo 
probabile volo concluaivo di ap 
provdzione- Imaiiio la coivlcrenza 
dei cdpigiMppo di Monteciiono fu 
aavd per il jO giugno il temtinc per 
prcsenure in aula il pronedimen 
tii Questo ha ridato tiaio alle spe 
idiizc sulid possibiiitd ulve alld rilor 
ma SI giunga davvero nonosidiiie 
gli osiruzioiiismi e 1 tentativi di tirar 
la per le lunghe Tanto che lo dei 
soDini ha escluso di dover str use 


re I tempi ncorrendo ai voli di lidu 
eia -In questo momento non ci 

K nsu ns^punr Edtianpeluium 
di non vedere eonneauon»- Ita 
referendum smdscali e niorma 
delle pennoni 

ArlatHiMM 

Insomma ana (idtKtw* fra 1 
rappresentanti del governo nono- 
stame Iallarme -^aradura-dice 
va il ministro del LavoroTteu - ma 
il dibailiiu e stato cusuminv an 
chedapaRediFoszaliaka nellan 
nuncidie ■ suoi envendameni 6 
parso chiaro che non vuole allos- 
sare la rifoima. C intani non sono 


mancali 1 segnali disiensm Ad 
esempio nei conkoiili del Polo 
quando si decnu lo sUiameno 
del lermme gii lissaio per oggi 
per la preseniazione degli amen 
danicnii AUcanzatuzsonaleavieva 
chresio due giorni neestaiocon 
cesso uno |il lermine icade doma 
malie li) 

Oegk almeno 3000 emenda 
menti la pane del leone spetta ai 
2 7U> di Àitondazionc Comunisia 
pw I 200 di Alleanza Nazionale 
inoMe il Ccd vuole che nella nfor 
ma eia preveia I applicazionedclle 
semenze dela Coite Cosliluziona 
le sulh* inlegrazioni al mimmo 
(3DOCV mikaédii Lo nleriva leu 
mimsiKi del Levom Óememe Ma 
siellA annunciando una sua inuia 
uva sulle presenze sindacali nei 
comigk di scdveghansa degk enti 
ptevdSenziali da meden- dopu ■ 
retcrcndum che «hanno pumio le 
1 onlederaziom cosiddene mag- 
gioimenie ii^iprcvenieiive* 

Confarmato II 

Sull micia questione degù 
emcMlamenii gwca la -blindaiu 
n dcRa niorma siaWiia neB ari I 


del disegno di legge Icollegato alla 
rmanzianai nbadna dalla presi 
dente della Camera Fivare e anco 
la una vdia da Oim Od stgmfica 
die gli emendamenti pnvi di co 
pcnura 'ompeiuaima - to sono 
praltcamenie lutti quelli di Re e 
buona partediquelhdi An - saran 
no velocemmie depennati un se 
de tecnica Slessa sorte pei quello 
del Ccd sulle semenze deli Alta 
Coite -Anondec&be la ntorma- 
ha detto Tivù annunciando che il 
problema sari aVioMaio «n sedi 
paj leaksictre come la prossima 
Fmaiiziaiia- 

Tuiiavia per Orni il dsegno di 
legge c -perlettibile- purché non 
vengasnavoDo Pet venire inconno 
a Fboa Balia non esclude cambia 
menti nei iraiamenH di reversibili 
lA il supeisnu e promette -alien 
ziono aUa pioposu di applicate 
subMoaium nonsoloachihame 
nodi ISannidiconmbun il «prò 
tale-sul mewdo di calcolo Rnóiio 
a sinistra considera da appco'oridi 
re la propoaa di modificare la base 
comnbuiiva facendo nleninenio 
anche al valoie aggumo Daino 
canto dice che darebbe -benefci- 


accelerare I entrata a regime del 
conlnbu't.u il che non eoclude 
una sirena sulle pensioni di anta 
mia nelle iransizicoe come propo¬ 
ne il Ppi di Biancocon lon Marta 
Calabieua Marvtata Ma tl progjes 
sua Renzo Innocenti annuncia 4u 
questo saremo ngidi non accette 
remo alcuna nduzione della gra 
dualiia-1 FrogressiSli che puntano 
ad emendamenii comuni del cen 
(ro-simsira ne hanno pronti qua 
rama in particolare su lavori usu¬ 
rami econmbuc figurativi 
Intarvio 1 tecnici di MomecitohO 
presso il Bilancio hanno fatto le 
pulci alla relazcne tecnica del go¬ 
verno sulle pensioni riguardo ai ri 
spaimi rilevando parecchie-sotto 
stime- come 1 non conteggiau 

I 300 miliardi di maggion coninbu 

II da parte degli enti pubblici daton 
di lavoro Siamo nell area delle cn 
tiene mgonste- alla niorma che 
comprende anche Bankiialia Ma 
Dm respinge le critiche 'Non pos¬ 
so che confemvare le indicazioni 
della relazione tecnica che stima 
no nsparmi sgnifìcaitvi sta nella fa 
se Iransilona sia nella fase a regi 
me- 


Rifondazione, isolata, conferma i suoi 2.700 emendamenti. E gli «azzurri» disponibili con il presidente del Consiglio 

Bertinotti: «Sarà ostruzionismo». FI: «Non ci stiamo» 


a HiiMA Discgnodi leggedi nfor 
mj previdenziale Un terreno duro 
sul qu.ile SI misureranno le lorze 
liolilx he Celi rusullalo della con 
sultazione nelle fabbriche (i No in 
quello firnndi e medie del nordi 
c e un cJiyiRiii crescente dei lavora 
turi c delie lav italnu EcCunar 
v"lkxàtwhe dcisuiplacesquarvlo 
ill.id Uh delle eicziriiii |>oliliclie 

’se su (|iiosta riloiinu ci sarà un 
bitHcK) di Icrro lu slidu e giA CO 
mmiiit.i OlivRro Dilibeno capiv 
qnjppodi RifondazKiiie alla Carne 
n uil.iti'i il comporlamemo di 
Irene l'ivelli guesla vxillo -non aldi 
sii|itci delie |rarti. (lOKfié ha culle 
Culo -del tulio illcgilliinamenic la 
nli-rni i delle jxnsioni alla niano- 
vr.i eviniiiiiiita 'M 'fi su cui iii 
v<ii u pnniijiicMiM deve c-sscrc il 
l.irlumc tuo 

N< I trutteIII|¥1 Forzi Italia di 
chiuru lu ilxH culle IvKcpresidcn 
k dilla (ommivsioiK lavoro alla 
( imeua 1 i/zumi Mano Masmi 
clK se c|iicl divello ii'in I •iiiloc 

< >liil<. IIII.I rifornì 1 (UH ngoiTfta < 

I MI iH|u 1 -ivra bisogno di pcK he c 
iign iiuoli iiK dille Ile- Non V Icr 
mi ijiii li's|H>iuiiK lorzilatiola 
S|ii rumo clic mi Foli) -|)cr me 
V bini ( .ikoli I k limali- nmi Inivi 
Ilo spizio II lem IZKilll populisti 

< hi In il presidi iiU dii I oiisiglio 
I il s, gr< I Ilio di Kifoiidazioiic iik 
qliu il pntiu» del sc-oivto fra lo 
s rii/H>iiisnio con -’Thtt inklitla 


Per il segretario di Ritondazione I ostruzionismo sulle 
pensioni è una scelta -contro una politica classista* 
-Meglio Dini che Bertmolti con i suoi 2700 emenda 
menili dice Masini di Forza llaliache promette-poche e 
ragionevoli modifiche' Polemico sui filibustering an 
che i] dirigente del Pds Gavino Angius e Giorgio La Mal 
fa La queslione della dala delle elezioni e come s» di 
slocheranno le forze politidie 



isnziA 

menP pro|V)Mii <:)u RifcNxlii 2 K)iK 
Lomunisid c U* [\irok 

di Dini h ixrsira Nccfl/i mvi rxtò 
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Ironto parlarne ni are difesa dei 35 
anni di lavoro e del 2 di nvahjie 
sione delta pensione ossatura di 
<^ni polliica di rilomia Sostenete 
I età pensionabiJe contro il suo 
prolunga memo e Jc pensioni di an 
nspeiio all età anagrafica 
v\ioj dire ‘ancrie ridurre I orano di 
lavoro e condurre kk lotUa alla di 
soci.upd2K>ne» 

Storie' Guardato a quali «estremi 
puO ccxvfurre una concezione 
ideologica della poliiica' ha inve¬ 
ce commentalo Giorgio La Malfa 
Negrclano del 

sfa una ^lilicd cho vuole ndurre 
I onere di un sistema |)en$tonistico 
finanziato c. on ri debito pubblico ^ 
verarTki irir imppo 

U «wat* M govamq 

Pvn-iom -paniacqiie ciunqiie 
Per la durata del Rovemo Diiii E 
per il mumcnio nel quale gli Italia 
■n Saranno chianiutJ alle urne -Le 
deziuiv ITI lutunno sano una esi 
Renzi liggciliva lanche se-arcblx 
•Jak' iiicRiin volare i «lURnoi ( 
t usseri azioiK del fin-sidenic di Ri 
f 'ndaziiine Armandc» Lossutla 
1) iltnindc tucMd dal 1 vieiieoRRi 
jnniMSSla amile dal Pd-e dal cen 
lK*<lcsti 1 |Kr euj VI e una larRj 
iiiaRRioianza i sosiencre qiiesla 
cMRenza Mi uni maRRuiraiiza 
per quantu liiqa ampn euc'va 
via e sempre la miRliure cnnsjQlit 
rapr T definire I <u$ iid i <k)l i (hiIui 
va 


I mastimc i luoi nllesN sul cosi* 
dalla vita Dei ISODO miliardi che 
dovranno essere recupeten nel '96 
dunque soliamo 3 500 veiranno 
da imposte mdiiei>e pievqlenie- 
mente bolli e accisa su alcolici e 
' piodoRi peirolifen che hanno un 
mmoic impatto infitzionisiico n. 
spetto all Iva Circa A 500 miliardi 
giungeranno invece come -nasci 
hamen»* sul 1996 del concordai) 
fiscale avviato qualche giorno fa 
che quest anno dovrebbe in leena 
procurerà al Fisco 12 000 miliardi 
Um 1SOO poi pembben essate 
repenii con la messa m opera di al 
cuni studi di sartore i meccansmi 
in grado di approssimare il reddito 
eflestivo delle vana categorie La 
proroga dalla patnmoniala del 7 5 
per mille sulle imprese che scade 
quest anno garantire circa 3 000 
miliardi (con I apposito «acconto 
da incassare eniio la fine del 95) 
mentre 1 SOOmiiiaidisonoconieg- 
giali come potenziamento del Loi 
10 (ma^iore diHusione delle nce- 
vilotie) e soprdiiullo grazie al varo 
del -Totoscommesse. ora allo siu 
. dio dei tecnici delle IHnanze La 
semplificazione degli adempimen 
u tnbutan infine poReri el Tiko 
circa 700 miliardi con I eliininazicx 
ne di alcune imposte minon più 
checompensatain teimini di geni 

10 

In reallA la manovra sulle entrale 
I pefuebbe essere mollo piu pesan 
I le se SI considera I intervento sui 
I mbuli locali li governo infatti cal 
' cola come tagli di spesa la riduzio¬ 
ne dei Irasfenmenli agli enti locali 
(2 3000 miliardo maperfarlron 
le alle esigenze di cassa Comuni e 
Regioni dovranno stangare i propn 
cittadini E potrebbe essere una 
' baiostn Con la Finanziaria inlaili 

11 governo daia agii enti locali pie 
na liberta ( enlro una forbice -jj va 
lon minimi c massimi) per le ali 
quole Iciap Tosap pubblicità p ri 
fluii solidi urbani In ailesa della 

' nuova imposta regionalesulvalore 
aggiunto delle imprese che assor 
bui conlitbuli tarnvant e lassa salo 
te (mache sliilerà al IJ 97 ) le Re 
gioni dovranno utilizzare Ri stai 
menti che già possiedono quindi 
' lasseautoeiiclréisaniiari 

Marcati. DM tranqvWizza 

La lira traballa e una banca d al 
fan Usa imponanie come I P Mor 
gan ieri ha inniatn la clientela a 
■ posizioni-k^ermeniecone suih 
Ioli pubbl» t lUiUa-vi prevedecKl» 
-una crcpila continuala dell iiifl.v 
zinne linodll Inmtstrehi. Incti 
tczza c* onomica che m Mvmm,k il 
I inccne2z.i pollina nn Lamberto 
Dilli prova a V alnian k .iiiuv -Noi 
coniinuMim. a pcrivaa 'la ilciio 
100,1*110016111000 1 ho ri v-ita un 
calo nello dell inllazioni i p<inirc 
dagli uliimi mesi dell anno .nuhc 
sei mesi!siivipolraniioi'ssivo in 
torà F'Ilicili F la lira (rollata do 
|X) il referendum -Imetc.iii (■«li 
la la ns|josla-rilleiinno ialini lite in 
( he SI sovrappongoru) t un all allm 
Non credo che 1 iridcboUmeivio 
del] I lira sia da mciien iii iclazio 
re din u v(on . rusuluvimtcnvuU 















Politica 


LO SCONTRO POLITICO. 


Berlusconi rafforza la leadership e oggi riunisce gli azzurri 
11 falco Panneìla e la colomba Casini: «Sei tu il numero uno» 




Rai, un futuro 
da public company? 
E Sgarbi convoca 
la Moratti 

_WO$TWOgEHVI?IO_ 


m MILANO. Schennaglte <ia lalchL 
•oidi, piccioni dopo rwnunclo del 
CavilieK di punMre ancora a Pa¬ 
lazzo Chitf. il lefeiendum non ha 
punho ie (xriomiie. sostiene Butii- 
gUone. SuUa «lessa Wngttezia 
d'onda il cicciddl Plerieidinando 
Casini che parla di milioni di co¬ 
lombe (;sli.iMori)chea«*ebt>eio 
punito I Calchi della sinMia antf-FV 
nimeat Casini da Siiasbuiga no. 
conteste che Beriuscmii dÀba es- 
sese sempre H iNidm <Ù Polo e 
che 46 sue opinioni contino pia di 

J uelie degli altrh ma imploni pari 
nella coalteione. Maico 
Pinnella é di tutl’altra avviso: <Oc> 
coneva votate a giugno, anzi a 
maggio. Questo non fu latto e II 
mio veto glande inobtenta i que¬ 
sto: o Silvio o Beitusconh. Cori di- 
chiara il leader dei rtionnaiori In- 
tenitlalo <b un'emMente radioCo- 
nica. Panneìla Invoca un partilo ai^ 
l'americana, liberale, liberista e II- 
baurio e conaidaa nin ghettcn II 
PoloconCcd eBuWgkme. <6.31. 
con questo MmC l’uKmaiuni lan¬ 
cialo «michevolrneniei dal leader 
del riCormalori: <0 si linisee con 
quello tipo di Polo eoa! organizza¬ 
lo 0 altrimenti noi dobbiamo orga- 
nlnaicl In modo sen^ piQ aul» 
nomo, erg awaw i do gli autenUd 
liberali, gli autentici democralicL I 
rivoluzionari della Uberii e del di¬ 
ritto. La storia di Contrada grida 
twideib (Uiwanzi a Dio. agli uomt- 
nlealloAslblai. 

tTuI, ri^CavelMe che an^ la 
Mampa sithnUra canMera rimes- 
io'ln sena dai Mloendum? Sua* 
EihMhnzri 'ri e concesso 34 dn di 
pMse Ma stamattina dovrebbe es- 
seie a Roma, e comocam lo stato 
maggioie di Fona Italia. Nel pome¬ 
riggio primo summit con gli alleai? 
La vece dreob a Mot^ìmIo. 
Giuliano Ferrara telefona a Berlu¬ 
sconi e poi smentisce: >Non écoiv 
vacaM nessun vertice-. Un alone di 
mistero ckconda II gran capo di Ar¬ 
care. Quale sera la sua piossima 
mossa? Spingerà sul voto a noretn- 
bie come preferisce anche Rnl, o 
prenderà tempo come chiedano 
gli ex democristiani? Stando al suoi 


Berlusconi: se volete un tecnico tenetevi Dim, se preferi¬ 
te il leader carismatico eccomi qua. U CavaÙere vola a 
Roma, dove riunirà gli azzurri. Fra oggi e domani sum¬ 
mit col resto del Polo? Feirara smentisce. Rassemble- 
meni atl’amerìcana e voto a novembre, come vuole an¬ 
che Fini, o tempore^iamento, come chiedono gli ex 
dicci? Casini: trivio è sempre il leader, però...». Pennel¬ 
la; «Basta, con Ccd e Buttiglione è un ghettov. 

sia 

spraga la differenza tra le due ipo¬ 
tesi: iSe l'inteiese del Paese e che 
ci vuole un presidente tecnica, al- 
kira andrà bene Olnl. Se Invece ri 
vonà un leada che sta anche uri 
polilico sceKo dola gente, per c>b 
che egli tappante, per il suo ca¬ 
risma, allora io sarO doponibile al 
aasoMie questo compaa-. 

Su teleristoAl e cannino d'inte¬ 
ressi, la linea di Berhisconl « la se¬ 
guente: giungere alla campagna 
eletsorale avendo già risolto il pro¬ 
blema della vendila di una pane 
delle red. Quanre? Due reti gli nan- 
(10 bene? C e una legge dello Stato 
(la Mamml). c'à il popolo sovrano 
che SI e espresso con 1 referendum 
MI sembra assurdo riaprire la di¬ 
scussione su questo atgoment». 
Insomma. Lei vuole mantenere le 
tre reti? -Non io, ma I cittadini HaSa- 
nt lo hanno decteaio. Si pub par¬ 
lare di riduzione, ma rispettando t 
dirini. In quesra caso quellodCpro- 
prieiài. -Una cosa e la proprietà di 
aziende, anche telews^: un'altra 
e It conflitto di imeresst NegH alni 
Paesi achi $1 Impegna in poHifca si 
chiede di separéni dalla gestione 
delle sue pnspnetà. ma non u im¬ 
pone robMigo di vendere db che 
ha . Quanto ai memeggi disienxivi 
verso iJ cenirostnlsiia. Berlusconi 
conferma il comunicato <1> Atcote 
il lea^r degli azzum è favorevole 
ad apnre un dirooiso sulle regole, 
a siabilue norme su prestdenze 
delle Camere, delle commissioni, 
della Rai. in modo che chiunriiie 
vinca o stia all'opposàione le rego- 
le non cambino. 


uUlihi dacorri - a pariire da quello 
di Assagp in cui fu Ipoiizzain una 
rtotganizzazioru di ftxza KaKa co¬ 
me pairito dd presidente • sembra 
che il lesider non sia del tutto sordo 
aBe suggestioni panneViane. Ma 
avare anticlpazioiri da vìHa San 
Martino b quasi impossibile «L'o- 
notevole BerbiKonl non ha altre 
dlchùrazioni da fare*. Il Oraliere 
i già volalo a Roma? -Forse stasera 
tardi, 0 nella norie, o dotiuni mai- 
lina*. Squillano invano i centralini 
tra Aicore. Maeberio e Ma dell'Ani¬ 
ma. Niente da fare. Il leader di Fon 
u ItaJla. dopo l'esiemazione via 
etere di lunedi al b ecUuaiQ. Nien¬ 
te ^leroize siampa, niente più 
dicriiansioni serrile, niente di Men¬ 
ta. Nemmeno il mWcoEmito Fede 
e riuscito a strappargli qualcosa di 
nuovo, si i dovuto accontentare • 
si la perdèe - di rfredere lacaseaiia 
di Aicore detraiOD Ieri. L’Impres¬ 
sione comunque A che il OcMoie 
stla aspeilando le leaiioni alla sua 
TKanMdatufa per Paiaso Chigi. 
Fona,tolta vuole riproponi afla 
guida del f^ese. E lui a a disposi¬ 
zione. Oini e al capolinea, e il voto 
si impone. Conceni ripresi nell'Io- 
teivisia a Brano Vespa, nello -Spe¬ 
ciale referendum-. Alla dottunda 
sui luuot) premlet « tu Dini, il Dot¬ 
tore ha ta^io cono: -Oini porreb¬ 
be essere un buon presldenie del 
Conriglio. Ma credo che gli italiani 
abbiano bisogno, nel giudrcare un 
programma e una coaliztone. di 
vedere indicalo un leader che ti 
presena con degh impegni pieci- 
sii. Il ptoblenia, dice Beriusconl. 
sarà liscilo Insieme nei Polo. Bh 


Il tsaderdl Fonallab SgrieBeriumel 


«roiontilMivSirncro 


n capogruppo di Fi alla Camera: corrette le parole di D’Alema; nel nostro gruppo prevalgono i moderati 

Dotti: «Pronti a discutere su regole tv e antitrust» 


■ROMA. FmWtmi. insiwitm 

V vlnWHi vVI vwvimis 

a «Mi* awlao e'à la iwmmK* « 
«tri legie pw la ngetamarittitena 
«MeMMriMwWN? 

Noi abbiamo partecipalo alla 
commissione Napolitano e se i 
lavori pros^uono non possiamo 
non sostenere delle forine di re¬ 
golamentazione divise da quel¬ 
le lormulaie dal documento Bogi. 
In sostanza non si pub pib parla¬ 
re di taglio delle reti. Teniamo an¬ 
che presente che la Corte costitu¬ 
zionale, dopo aver sancito l’inco- 
stftuzionalllà del possesso d) 3 re¬ 
ti su 12, Indica due possibili solu¬ 
zioni: la prima é di amputazione 
dette teU. La seconda prevede la 
riduzione del rapporto tra nume¬ 
ro di concessioni e frequenze di¬ 
sponibili. All'Indomani del refe¬ 
rendum e di fronte alle possibilità 
attuali di sviluppo delle tecnolo¬ 
gie. se siamo proiettali verso solu¬ 
zioni che guardano al futuro e 
non obsolete, la seconda ipotesi 
ècraellapercoiTlbite 

Ma tMtt H pioUMtMdal Mmirto 
gubMkttario. cbt pMMRzirireli- 
balniimfsoggMa. 

Voirà dire che entreranno più 
coocortenti. Sta ai nuovi impten- 
dliori arrangiaci per conquistare 
le fette di mentalo. 

MI PWe psrb c'è cM la la voce 
gara. cM non «vota traHara a 
parta aAflilttura ri toaUona 
daHaoommMonaNapoMana. 

Non 4 questo U problema. Quan¬ 
do si fanno queste affermazioni si 
devofw anche indicare gli stru¬ 
menti giuridici e isiltuzionall con 
cui sostituire la commissione Na- 
polilano. Dico che $ Inulìle avere 


■ ROMA Potrebbe essere la public company la soluzio¬ 
ne pa lUpenara l’esito (tal refaendwit sulla pitvailzza- 
zlorre della Rai. Un’Ipotesi che, per esemplo, non sembra 
dispiacere a Cioi^ Babcstl, segreiarto deJI'UsignI, che 
oggi riunirà il comitato esecutivo proprio per (are il punto 
sul reterendum. «Non abbiamo mai avuto paura di discu¬ 
tere ringresso dei privati in Rai con una quota di mino¬ 
ranza • aflaima Babonl • si pub pensare banksitno ad 
una public company, con azioni oVhise tra 1 cinadlm e, 
poche no, anche tra i dipendenti. Più i cittadini eninuio 
nel servizio pubblico, più e*so rimana tale-, Aloontrarioi 
secondo BalzonL «non ci saranno più margini per U sem- 
zio pubblico, re si abolisce il canone. Per questo • ha 
spiedo • slamo contrari alla piopozta Boai dl.una reie 
commerciale che vive solo di pubblicità-, nù perplesso 
suha puMic compeny e il coordinatore del Sìnsìrai, Paolo 
Camole che, pur parìando di proposta -perconiblle e in- 
leiessame*. pone un problema: -Anche re il controllo re¬ 
sta pubblico, come hot ciitedtaRvo, la Rat dewrebba ga-, 
ranrire ai piccoli azioriisii una remunerazione del toró in- 
vesiimenio e quindi perseguire gti obiettivi di una ercom- 
merclale, con buona pace delia quailià, che spesso non 
la audience!. 

il piesldenle della commisslorte cultura Vittorio Sga^ 
bi ha intanto convocato In audizione il presidente della 
Rai Uelizla Mcptani a fintelo coirogHo di airantoistrazlone 
per ascoltare in che maniera intendano affrontare li di¬ 
scorso sulla privatizzazione dell'azienda dopo l’esito fa¬ 
vorevole del referendum. Lo ha 
annunciato lo slesso ^ibi a Pa- 
laao Giustiniani al termine della 
presentazione della mostra del 
c'mema ballano -la città del cine¬ 
ma- alla quale era presente an¬ 
che la stessa Letizia Moratti. L'au- 
diàoTie dovtebbe svolgecsi il 21 o 
Il 22 giugno. -Ho deciso di convo¬ 
cate in audizione il venice della 
Rai -ha detto polemicameiiie 
SgaitM -per sapere come intende 
affrontale questa novità scaturita 
dai rMeiendum anche da un 
punto di vistó di impresa. E lo 
laccio io visto che la commissio¬ 
ne Napolitano nominala dal pre¬ 
sidente della camera Irene Pivelli 
soltanto per studiare come lo- 
glieie reti a Berlusconi, sinata 
non ha assolutamente nessun In¬ 
teresse a questo problema cioè 
la privatizzazione del polo pub¬ 
blico e ho intenzione di convoca¬ 
te anche il ptraideme deH lri. vi¬ 
sto che è l'azionista della Rat e 
sarebbe interessante conoscere 
anche da loro come Intendono 
muoversi". 

"Questa convocazione, riten¬ 
go, possa rientrate nella richiesta 
di dialogo con le istituzioni di cui 
abbiamo parlalo subito dopo l'e¬ 
sito referendario-, è stala la iispo- 
sta di Letizia Moratti. -Andrem» 
in commissione cultura |xt 
esporre il punto di vista della Rai 
sui pos.sibili scenari futuri in mi la 
Rai SI troverà ad agire alla luce 
delle novilà scaturite anche dai 
referendum. In ogni casa la Riii 
dovrà avere sempre un ruolo da 
protagonista. In questo marncii- 
to - ha aggiunto Letizia Moram . e 
(ondamenlate un dialogo con le 
islituzioni e soprallutto pn-.senla- 
re nelle sedi istituzionali le nostre 
richiesle". Per il consigliere d'am- 
minislrazione rai. Mauro Micc io, 
la convocazione da parie del 
presidente della commis,sioite 
cultura Sgaibi 6 «un atHomento 
imeressanle-. 


jfibnsntoèaMogosloiWnf*- 
rentonz qwho M èeppto rimo 
ine Is eltilonl pollitotie. h FsRà 
ItaHà. • pii te gsnsnle mi Pria. 
«I ssna fm soMliig a quettl- 
potasLCsniaimay 
Nel gruppo c'è una discussione 
lecnico-scienliflca su questo. Ma 
la maggior parie è orientata a 
mantenere il turno unico. 

Coma sono I rapporti tra Fini • 
BoriiNCOnI? 
rwiini. 

Mano buoni oppatono qualll tra 
Bariasconfaipartnardicaatro- 
narFarebumdotasMitofflaii)- 
casanintvoainlMvodtepiaelu- 
to dalla «Moria M carolare nai 
iafarandumtala«lsM. 
t Slato quanto meno imprudente 
Ceno I partner di centro hanno 
preso le distanze da Fi e Berlu¬ 
sconi sui tema deile eiezioni anti¬ 
cipale. sul governo Dini e il gover- 
tro tecnico-politico. Ma questa è 
una situazione d immancabile 
dialettica in un polo formalo da 
forze autonome. Tuttavia è ne- 
ce.ssarto un chiarimento polilco. 
iK-tVoriica Oell'interesse colìenivo 
del Paese. 

Batluscoai à aompra stato più 
senaUlo al rtehiiml M falefU 
piuttosto eho 0 qualU dolla co- 
lomM di FI. In qiwsta taso qutl 
sono lo luataglia più aeeattlvaA- 

m 

Le lusinghe sono varie, ma mi 
sembra che II discorso di lunedi 
sera, in IV abbia palesalo una so- 
.stanziale apertura ad alliontare i 
temi della socielà e un'attenzione 
alle regole per andate al volo. Di. 
cMimo cVie prevale un indirizzo 
mixicralo 


Dotti, presidente dei deputati di R. «Ci vuole una normati¬ 
va per il sistema televisivo: bisogna ridurre il rapporto tra it 
numero delle concessioni e quello delle frequenze». «L'af- 
iermazione di D’Alema i coiretta e realistica-. Bisogna 
garantire una sostanziale equità nell'accesso alle tv in 
campagna elettorale». <11 Parlamento deve portare avanti 
il lavoro sul conflitto di interessi». In Fi prevale <un indiriz¬ 
zo moderato». Chiarimento politico nel Polo. 


NOUHMàAI 

un atleggiamento politica che 
non è traducibile in concreto. Ri¬ 
cordo che noi abbiamo sempre 
contestato la legliiimità della 
commis^orie, e questa pcoizione 
l'abbiamo mantenuta ferma e ri¬ 
mane attuale. Dire ciò è una co¬ 
sa. altro è chiedere losclc^limen- 
10 della commissione. Poi. natu¬ 
ralmente, se entro luglio avrà pro¬ 
dotto il suo lesto si potrà dire che 
avtè esaurito il suo compilo. 

D'AloM litfiwl ko dotto: no» ra¬ 
mno nm tocco tertHiutt ttnzs 
n Foto. Como ctediea io irerolo 
dolloadorpWosolBot 
Sono senz’altro da recepire in 
modo positivo. Del resto sono 
coeretui con la posizione espres¬ 
sa dai progressisti in epoca non 
sospetta, vale a dire che per defi¬ 
nire te regole del gioco democra¬ 
tico occorre una più ampia mag¬ 
gioranza. Quella di D'Alema è 
un'aflormazlone correila e reali¬ 
stica eia leggo come un invilo ad 
una grande ragionevolezza e a ri¬ 
conoscere allimctlocutore la 
buonafede iniziale. 

Mottt rt iNme tolto un tmtto ad 
wpooriMtoaoamUo-CioèlIFdo 


crilaMra con «ri iiil' i itotoi i - 
ztoM drib tocco «dllMst. mi 
valdoMtocannIIrecIreoltoto- 
rtonl fiMtri la tor condkto. e 

ee«n 

Ogni inferpnelaziane pud essere 
buona. Owlamcnle bisognerà 
guardare alle elezioni in un’ortica 
diversa. Cioè dobbiamo farie se 
meniamo insteme che coirispor»- 
dano agli interessi del Paese, pei 
dare una guida politica certa, so- 
slenula da una maggioranza Mol¬ 
lica che lasci prevedere urta du¬ 
rata adeguala: che rassicuri > tner- 
carì e tutelila monela. Bisogna fl- 
nalmenie uscire dai lanicisnii di 
basso conio e affrontare i proble¬ 
mi del Paere. 

D'àceordo, na la por comfldeT 

Alla luce delle ultime esperienze 
la regolamentazione votola dal 
governo ha provocalo p’iù danni 
che altro. Prima lutli i partiti era¬ 
no In tv più o meno con gli stessi 
spazi. Con gli eccessi della legu- 
lamenlazione è successo di lutto. 
Cerio nessuno è contrario al prin¬ 
cipio che deve esserci una so¬ 
stanziale equità nell'usodei mez¬ 
zi televisivi. Maunsovraccaricodi 


vincnii e proibizioni, spesso ina- 
g’ionevuli. rictemiina il laltimenki 
della rtOTinattva, che iHire è op, 
poituna Insomma bisogna lare 
in modo che (KAvisiano-'cressi- 
ve disparità Ira k* parti. E H con¬ 
titelo deve essere afhdato all au¬ 
torità del g-wante 

Dunqvs FeraRaflsèdlsponUte 
ad affrontare uie regotamenl» 
stolto del sMsma toto«isl>o, a 
garantke una «oetonslate equità 
d'accesso ri moai tol e v W rt del¬ 
le dherae porti poWtohe In cam¬ 
pagna olettoraie. E casa dice 
del conflitto dtirteretoi per «m 
Imprenditore cM si cendMo per 
palazzo Odgi? 

Questo i- un antomento die ikve 
nguardare rhliinqui’ Ma non fia 


rilevanza cosWuznnalc. nel .seii 
so che finora non è stato iriolalu 
nessun principio, ffrr «wnc-iso ri¬ 
cordo che in Serbilo vi sono due 
progeUL basali sul lavoro della 
coinintesume dei saggi insediala 
da Scallaio II Pailamenio deve 
ixprtoro avanti questo lawni lare 
una ihscueaone approfondila l.d 
v-fd mae-Uni è quella, bisogna in, 
uodiine una nonna. Cè aiK lK- 
da dire che BertisnxHùcoii le suv 
-IxhiaiM/Kini sulla povàbililà di 
altcnare il griim>o si è dlnx•stralli 
sensibile aH'argomenlii. Ile vuole 
restare in imliika bisogna eimi- 
ivift- a cniiUirto alia radice, vc-n- 
dendu una parte ik-lk- sue azivii- 
tto. 

ly* un altro toma che tangen- 


n Cavaliere 
lìtwQide le redini 
di tutto fl Polo 
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• ROMA Le dichiarazjoni di Mas 
simo D Alema dopo I e»iio dei refe 
rendum ( pei I antitrust e indispen 
Scibile il consenso del Polo le ele¬ 
zioni in auiuono restano assai pio- 
babili) hanno tallo un po arrab¬ 
biare alcuni lappresentanii del 
cenirosinislta - come Segni e Rosv 
Bindi o il verde Ripa di Meana - e 
hanno determinato una reazione 
un po sconiposld di Bossi Ma la 
segreteria delta Queicia minila len 
mailirui alla Camera per enea due 
ore con la partecipazione del di 
leltorc dell Umtù Walter Velnoni e 
dei due capigruppo Salvi e Berlin 
guer ha soslanzialmenle confer 
maio quell impostazione II Pds 
dunque vuole proprio le elezioni in 
autunno'’ I ipotesi piU piobabi 
le* conlenna Claudio Burlando E 
•non tanto perchè questa sta una 
particolare tolonia della Quercia 
Ma Iter I obielliva diflicolia di mel- 
loie in campo una nuova ipotesi di 
governo vislo che le maggion for 
ze politiche da An a Forza Italia 
alla slessa Rilondazione comuni- 
sia SI dichiarano centrane ad un 
liroseguimenio della legislatura 

SecI sono grosM novità 

Se I •centnsii» sia più tAcini alla 
sinistra sia piCi vicini alla destra 
pensano invece che sarebbe piCi 
s^io non andare al volo m pochi 
mesi perché bisogna delinire le 
nuove regole (per il funzionamen 
lo delle tv per le ishiuzioni) e ap 
provare i prowedimenii economi 
ci ilPdspeiOnonchiudecompte- 
tfltnente a qiiesio punto di vista 
Ma ( 1 vorrebbero ngroAse noviti 
hanno delio i dirgcnii dHla Quer 
eia dopo la riunione di len manina 
Lo prima e più significaliva novità 
sarebbe uita elleiwa apertura da 
pane di alire forze politiche all ipo 
lusidi una nuema Icgguclelloralea 
doppio turno Se ci fossero date 
garanzie « non solu una dichiara 
zinne di intenti della sena voinnia 
di viirarc una sena rilorma ishiuzio 
naie - ha osaeivalo Marco MintiKi 
un allm ospunentu del vertice dei 
Hds SI tmliebbe pensare di vede 
re comi pmliingare la legislatura 
Dwiiimeric - fia aggiunto - il tipo 
di rifnrnie dovrebbe rispondere al 

la mhiista c-sprcssa dai citiadini 
itelreferendumsuiCumuni afato- 
rc del ikippio turno- Un ballon 
dessai’ Un modo di arginare il 
niiikonlenio the stipegina m una 
Ikirto degli alleali sapendo clic 
una inaggiuranza p.irlamaiiiare 
iw II doppio (limo non c é e non 1 1 
sara m<ii ' A Butiegtie Oscure assi 
turano citi la dis|ionibililìd scria 
b SI iiisjsic rjl fatto che adesso a 
rendere pili forte i ipnic-si del dup 
pio uiciui c < anche il pcs<i dici 
pronunciamento popolare nel ro 
forondijm sin C umilili chianiocoii 
vinii ( disprinibili - ha rkhiaralo 
rri ailthr Fr.nun Hassaniiu - an 
lire se lift ora segnali tn;dit)ili dal 
fiv'iik awcivino non so nc vedo 


m Ruma M.iiioiiiiSegnivuuIepri 
ma la Olande nlorina Cerardti 
Biantiiaspillcrcbla il licnirodel 
la lin nello Sme limbello Bossi- 
•iltravi ISO Li penna ndondanK ilei 
suo pori ipaniLi l iiigi Rossi - «pie 
lindi in iiiinii di I |i<ipolo ilaliaiio 
I iippniv.izicmpi lenirai muigore 
ila qui liti vlezioui solo di 
una legge ariilrusi nia dei protMe 
dinunli galaliti del neqnilikio so 
I lali I [A iisioiii I di ILi ripres-i de] 

li iiitsira CI Olii.. I dilla difesa 

ad oliniu I della lir i k daweui 

I nini Kilopalliifr.iU Alema Fini 
( ilt IV ilii re pi noi ire m uiluniio 
III ogni « osto I come hi senno un 
qiuilila giornale I st tapitoilK 
gli ilk.ili dall linai dall atlM par 

II l.irariiiodi iiiiio ptr iir in alme 
no lino il % ( kini liti M isti II. 
(idi I iini|signo di slr ut I di Belili 
vini -Anitijiii lan idi sso li di 
/ioni .id oilohn significa infil-in li 

iili ..lille lAiisioiii in un Imi i 

IH ri) AiKlii 1 1 hii.in/i.iti.i rivtiii 
-Il -liK IH,in un i gnivu r i Flirti r 

• liti nulo' iselli vii III -tll'UCIit'l 

Il ngiili non I un i liig.i dall.i r< il 
Il miti I on«li/ioiii sk ss 1 il III 
eli/ioni ’v 11 /i k ri gol* iijik, Il 
V III idi I ssi II jii r Intli k rTihiliiiiii 

..Hill Sololi mnolii ipp -giii, 

I Ir- l-,uki I nikip ili IH I eliHsIcH 
h uni- pu s--) L -i.in u) oilobn 
-II- < s-in hla il miniino -Il II i di 
111I/-I di-i- ini CI l'rno k i un - 
I In In I III- - il III issim- di p«iliti< I 

I V ilil I Si mi lini s, I ili,rii un i 
I un igoin I lui gin II iiriii 

I •due centri- (nsorgono 

I uni - -iiilinii I I tipi II ri i Un I I 
lo III III l< in < la I -1- Il lllolllt-i 
-1- II- 1 - USI--III limi 11-1 I il m-iiid II- - 

IH III in. di Si ili Ilo M I 1 dm 

ssiuii imik -luikiiiu tu tiluii 
t- // -lo I ji irini I di Ih -Il sii 11 di I 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il leader del Pds a Bossi e Bertinotti: accordi elettorali 
soto a patti chiari. Alle urne con vincoli sull’uso della tv 
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L’Ulivo vuole portare 
12mila persone al meeting 
di sabato a Napoli 

__ PALLA NOSTff* _ 

WALTSNDCMim 

■ BOLOGNA Romano Ptodi prospetta una campagna eletlorale estre¬ 
mamente diffcile- E assai pccocorrvnrfoche Bertiiscom venderà la prò 
pnercli televisive -Lo ha già detto L-nte volle e non lo ha latto Ecomun 
queperfarloci vogliono molti mesi se non anni- Insomma sinschiauna 
competizione assai squilibrala comedimnsira larecentecampagnarele- 
rendana Del resto il Cav-iliere ha rrprislinato i vecchi melodi mandando a 
tutte le televisioni la solila videocasselta cioè -il massimo del disprezzo 
che SI possa avete uarso 1 informaziono> E indispensabile un sistema di 
regole Fer questo il leader dell Ulro ha chiesto un incontro tra i leader 
della coalizione per definire le garanzie m vista della scadenza elettorale 
Il Professore cheèmieivenuto lunedi sera a una cena umanizzata da un 
paio di Comilati peri Italia che vogliamo di Bologna ha espiesso preoc 
cupazione per il quadro che si va deltneando in vista delle elezioni che 
prevedibilmente si svolgeranno m autunno t-si parla del 12 tx/vembre- 
ha dello) anche se si e dichiarato fiducioso per le possibilità di successo 
decentro ••"afra Lesilo positivo dell incontro dekentro sinistra dell 8 
giugno è incoia^ianle •Aicomilatiperi Italia c he vogliamo - ha aggiun 
to - spetta sopieatkitta il compito di date forza coerenza r novità alla 
coalizione Non basta inlatii il Pds e non basta ’kenlro occorre una gran¬ 
de alleanza di centro sinistra 

Sarà Questo dunque il messaggio che Romano Prodi lancerà sabato 
da Napoli durante la prima co'’i«nfn»> nazionale dei Comitali per I Italia 
elle vogliamo Per il pomen^io del 17 sono attese nel settore della inbu 
na centrale dello stadio S Paolo almeno 12 mila persone -La scelta dello 
stadio non è dovuta a megalomania - ha spiegato Gian Claudio Stessa 
revpiinsabile o^anizzalivo dei Co 


«Senza grasse novità 9 va al voto» 

D’Alema: un rinvio è possibile solo col doppio turno 


vLe elezioni entro 1 anno sono nelle cose II cenirosimslra 
piuttosto stia attento a non farsele cadere sulla lesia • 
0 Alema esorta i suoi alleati a non culiaisi troppo nell t 
dea che la legislatura possa continuare A meno che non 
emergano "grosse novità" per esempio la disportibiliUt al¬ 
la riforma elettorale a doppio turno E aw-erte anche Bossi 


C4iannc in vista <Mla rampagnu 
^nocak possono pvscre allidÓK 
jUa co<n«isroi>c del itucirnh sulla 
-pur condicio- al prunediinenio 
pur I nuoM cnlel di noniina dèi 
Cda della ftai Intemsiaio dai due 
niaggionquotidiani aakani DAIe 
mu r staio pnnic-olanni nic-dutr> su 


e Bertinotti un accordo elettorale con loro non sarà fallo quesiu pumo Pnn « Beriuscom 


a qualsiasi prezzo La riunitane della segreteria del Pds 

ÀLUNTAUÌM 

Bl antitrust E pioiirio gitisiti • >1 Ja pane iklit lUnisjiiislr» snquz 
èillit'Sla |)orc"iumpk)Ri.isj Hiivfi skikmno- lraia).)<liii)- sarHibc 
non utjlizzan la inagijKiranz.i |>-i' anzistsigliataèiK-ncuInsa Qiiindi 
lainciilan; vile su qucvloii'irino v se ninis.iralaAstlnh.’- ai lusulrl 
ipotizzabili |>cr eppmv tre Utki II t alti gkiairujiirri'sipuzronislicirdc'l 

Ihrmadcllestiictiicstiijikhc lutti kiksUc apim»ire lanloniMm 
sentenza d< Ita Lrm? ctiqiUr-'irm 1 quvsia h gokilin-i qursuv divs nk 
Ic’La VteliiiiZKHic diti aiilitni'l - Iki m iiin tèi iniai - li aitati i> ili Da 
ri-pkotir tram h Akiliv IsvU'i»»- vaiiqvjgiti tVlkaali c del ptu 
sizionec siala nassunta rn due II) gronimi tkl csnlnnini-aia La 
krvisk r-ivciilic ilallu A'iuity/fiiric sii indi) -i Birliivii>ni a vanliitg» 
dalCurritri iWAriPtnr•ni)iiili|xi> xaiidakiMi ilinuvsir*) pn>pni> 
dt fond iimiilaimc liti -sii me ihIL t * iiniMitrii )• k tciuLna iLil 
dopo il riviili-ik> mfemuLiri-) 1 III Itrv d-Ik mu n’ N-iliir UmenH 
Ila ddlci lugcunc ut iiu -koH iuili> IH'Pi 11> \kni ii|ih-si ipnopilina 
dalle forre ih I P-ili i 1 n-i furV ilili-i i iiii|aisulali M i k rus tsvatia 


non siinmzginmu che saio loto 
tonseniim luvo tielle ndi tv che e 
slatti lotto nnreteiendiini -Inque 
slot oso ho detto non sarebbe 
■n «Kicoa pnsKidi lavsiimdi ho ita 
iiHihi naolademociazi I 

BdMleSertlnqttl 

Ma il ségreiaiiv tiri Pdv e stalo 
avxa nello anche nvolgcndCni agli 
itlkaliddccniiosirpsuo eoBrrssie 
Bininoiii la elezioni enno lonnn 

hi insnUio -vino mlk «>se- 
Mmhv Segni tra ttapiHSs Osiriixrm. 
un girwnm che si impegnasse Kit 
k idoiTtrèc ildttppio turno ma h 
III BtrIotcMiii Bcmmaii soianno 
III ir d Kioftk * Il centmstnnlro 
qiiiiidi fatcMK bene o prepararvi 
I non pcrskfs li mjHrui potemahe 
■riesiiia st nonvutOi tht lisca 


dt nza t k Ixnok gli codii sulla K> 
sta- e II leudci dello Quncia non 
no-Aondi- lulU la sua insodereiiZa 
per onegpoincnii poliuci ectdluia 
b else sono emersi nel corso della 
t anrpagna letuicrsdatio t-scunfilli 
sino sospetoso c sutsallcm» r« 
Ckcallsrlto ini|HlK.nh.-| alla base 0 
•aio giudizio di Ulto scacco suliiio 
licitile SI siiiirrtoluic late guerre 
th n lignine su Mike Guongmrro- 
OAIeiha piKncinesclude naturai 
riKMc la pros|>ciUva di accordi 
eblitirali sia con la Lega sta «m 
IWciiidazMic Ma anche qui a 
ikullicliion -Nnsunn pensi di po¬ 
terci sputare in fxcio Imo a un ino 
uiciiki poma - Irnomma il cen 
HOsiiliSIra puO alleile IttlctHa da so 
ki e iHin dowa oceenoie secondo 
il leader dilla <)ueciia accordi 
contusi e itiiianiiclK- pulemiclie 


nemica Dopo lesilo della volazio 
ne organizzata dsi sindacali sulla 
ntorma pensiomslica OMSt-iièirc- 
Icrendum sindacati che sono suo¬ 
nati anche come reazione a quel 


truuu - ma al deudenu di non 
create problemi al traffico citiadi 
not U manifesfazione cocttdinata 
dal registra televisivo Elio Caccia 
guerra avrà anche un caratiere di 
' lesui con musicaeuendiiadigdd 
gefcoiiisimbulidellOlivo Veran 
nu inoltre pneitati due -video- uno 
SUI pnmi 1(10 giorni del viaggio in 

E sUnsandi Pio« « I aMosu Mapoh 
na citta emblemaiica ha alfen 
malo Stessa Simbolo delia volon¬ 
tà di riscatio del Mezzogiorno che 
è decisivo per lo sviluppo dell llalia 
c anche per I esito della battaglia 
elettorale- In ogni caso portare 
muHc migljiiia di persone nella cil 
tà piutunopeacosiiluisce uftoslor 


laccordo 1 atteggiamento del Pd. d'r««t»lii,nione nowrcte iw 


cambierà’ No e stata la nspnoa 
daiadal vertice del partito Iparla 
nieniari della Queioia sono onen 
tati a presentale pochi emenda 
niènti SUI punti della nfnrma che 
■ialino catalizzato > piu motivati 
dtssensidci lavoraion manonsarà 
abbandonata la linea del -rigore c 
delnsaoamcnio- anche attraverso 
la dispoiiibilila ad aniicipah il do 
consento di programmazione eco 
nomico (iitariziana cne disegna le 
luordmaic della politica economi 
ca dell anno prossimo Questo - 
ha argomentalo Cioigio Macc tolta 
della segreierni è un -passaggio 


che nc uMncreUbcTOtuMdaUvMiio chiave- per il nsanamenio delle 


Li cicdiMua di coalizione di gover 

IMI 

Seriett sulle pensioni 

Dd nslo un abm aspetto alNoii 
lato netta niimvic detta scgn.iefia 

r dato quello della cmazioiM. ec* 


coiiuniia -per il niancioOeUoccu 
pazionc e per rassicurare i mercati 
cgtioperatonepenche subnodo 
IMI («Sito relertiidaiio iche Ivi n 
dato Italo all immagine della de¬ 
stra Ndrj nariiiu reagito m modo 
jMuocCiipaio 


Bossi: «No ali’oligarchia rosso-nera». Poiemici Segni. Bianco e Ripa di Meana. Masteila: «Non andrò a Canossa» 

I due centri: «Le elezioni? Mai in autunno» 


Suild dalli del voto e 'ulki lulurd Irs^ tv si inliammdno 
gli diitmi nel cenlrosuiistr-i Bcissi .iliaci i D Alema e lo 
accusa di puntare enn Berlusconi a una oligtiidiia 
tosso nera Bianco La data la decideScalfaro Seqni 
"Prima delle urne la (àr-iiiiK’nlnrma Duro critiche di 
Ripudi Meana Si leinoiiofaiitoma'KiiMltitraPds Ane 
Forza Italia e i ni’oceiiliisii al-’ano la voce Mastello 
• Votare suliiiu e sbii^liiil'i n<in.indroaCiini»ss.i 
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lilMs II || I Ih s4 xiH II 1*1 . 
Il 

\ik Ih \% hIi 1 II l<l| I «Il Mi i 
Ut NHf; «Al ^Hslt UlUL^U iiK 
P 4 II i I in I j I III s Ih h I Pi « 11 
g rggsggr •( siili II « Il UH i|h I 
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Il irt I ilk àj » I in r I li 11 t h /i 
IH iiirn i{ Il II *11) I 11 \l cii i 

liti 1 u si| is II I u *1 Pk I « IH 

mmIi > ili Kiii iluiKiil h 11 I 
(41 h M Is I 11 iiiiwli isi illi 
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uiid rnovimdiiio arilo d«i circd tr$ 
nie«i riopiopnnuudocmcfidocino 
di puiman c da Roma partirdnno in 
nnlle per Napoli l Comitali regi 
strati Imo a oggi sono 2 e pos 
suno contare su unri base di cjicri 
ge KKi mila ridkrenu anche se 
non ce nessuna iscnzione para 
4 quella di un panau 
Pfod) chiuderà la mamfestaaio 
ne di Napoli che sarà coixdotia da 
Simonri Marciiini e dal giornalista 
Curzio Mdilcse Avrà inizio alle 
15 3d con fi salolo dei sindaco An 
K)nIO Bagolino cui (aranno segui 
lu gli iiueri^nti di Bieksa di due 
donne esponenti dei Comitali Siel 

IriToigeiM Tiovafic ^udeni«ksa di 
Firense e iX^ris lo Moro magistra 
(0 m aspettativa e sindaco di Lame¬ 
lla Tk ri TK* Rui nano Prod 1 ha csiuso 
1 mviKk alia <ontienr/orr napoleidna 
aiR.l'ie agli aiin leader del (.entro si 
nisira Komprk.si fio^i e Bertinoi 


Il Financial Times: 
«La vittoria di Silvio 
è un monito 
porlodomocrazio» 

U vittada di SIMo BeiluuMii wl 
nfnwiduin MmWvI -rend* 
ancora piu anomala una situazion. 
eh. di fatto gka lo e Ma matMndo 
b) luce i perlcoN di una proprtatà 
non regolamentata dei mezzi di 
comunicazione di maeea, questa 
vittorta potrebbe avei reso un 
tSMue invQhiMaito aUt sHtc 
democrazie- E queete la tcs< 
dall autorevole quotidiano 
britannico Financial Times-che 
dedica un edIlorialeaNavinorla del 
No sul tre referendum abrogativi 
della legge Mimmi -laleggedal 
1990 che ha assegnato tre canaH 
allo stato atreaUa FMnvestdi 
Bertiisconl ^teggeneDartlcolo 
era arbitraria e sbagliata sin 
dall Inizio Berlusconi ha 
peggiorato lo coee lo scorso anno 
rifiutandosi di riconoscere H 
conflitto tra I euoi interessi 
economici e lo sue reeponsabilita 
politiche E stata necessaria la 
pressione dell opinione pubblica 
perche tenlaese di risolvere questo 
confUtto, e I tentativi sono stati 
chiaramente non convincenti' Il 
Financial Times sottollnoa che la 
legge Mammi -dovrà comunque 
essere modificata perchè è ^a 
stata dichiarata non valida daNa 
Corte Costituzionale arbitro 
ultimo su questa matecla. a meno 
di emendare la costiluziono- 
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LO SCONTRO POUTICO. 


Oggi riunione plenaria della commissione sulle televisioni 


D clima è più disteso ma il dialogo resta appeso a un f3o 
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tVAQINA 

Ora usciamo .dall’emergenza 


Qmuiiì^kme Tv, à toma a discuta 

Napolitano convoca i gruppi e calma quelli del Polo 


Si rfcomincia dalla conferma della fegittùnità istituzionale 
della Commissione speciale sul riordino del sistema ra- 
diotefewisfeo. NeaauftO^^ $ott(^ 5 i^Sille<»nsuit^ioni pro¬ 
mosse dal pretidenle Napoliiatio. Colloqui per di¬ 
stendere il clima. Ma il confrontoresla appeso a un filo. La 
ttt&llglòtvzaé ittiegràfe llpKigettoBt^iiìOtt'il ri¬ 
sultalo dei referendum. Il Polo, però, continua a oscillare 
tra inteiprelazionipfebiscilariee confuse proposte. 

MtidaMoiieomjì 


■ ROMA.eionocalloquiutllt>.diQeGioi8ÌoN4- 
polilano, k] um p«ua del flUo calendaiio di In- 
coniit (continuano ancon Manme) con I np- 
presentanti dei greppi pailanreniail km a law- 
rire, questo pomerig^ alla ripresa del lavori 
della Commissione speciale pè ri riordino del 
ràtema ladiolelevisivo. un ctma più coanuiilvo 
e coiweigenie rispeno alte «endoni innescale 
dall'esUo dei reierendum. B, in erietli, l’Iniaaliva 
pare aver messo all’angolo gli àriducibiti propa- 
gandiail dello sdogllmenio della Commissione. 
3l presidente Napolitano ■ ha rilerilo il leghéta 
PlerUiiglPetririi, unodeiprtmiaessereconsul- 
taio - ha rilevalo come la Commissone speciale 
sla un blituto parlamentare assohjlamenie legli- 
limo, ed è la sede in cui e giusto adontare il 
piobleina del riassetto Indipendentemente da 
qualunque referendum-, il che non vuol dite 
che resilo della consultazione popolare sia 
inlnfluenle. Anzi, il prominciamenlo d'insieme 
del corpo elettorale (1 tre 4)0< sui quesili riguar¬ 
danti la Fininvest e il id» a qu^ suha paneo- 
pazlone cH privali alla Rai) rende, semmai più 
urgente una rriorma complessiva, di sistema. 


come si dice. E reni- 
coiaio predoposio da 
Giorgio Bogl risponde 
a questa Migema À 
organicità. <f che r^a^ 
ginaliua svelte la 
pretesà di ottenere la 
resa dal reiatore. Vii- 
torio Dotti, p^idence 
del deputati totzisn. 
che pure dopo l'm- 
contro con Napoltta- 
—— no ha sosienulo l’ù- 

* nopponunItA' di ini¬ 

ziare l'esame del progetto Bogl, ha perù chiesto 
che quell'elaboraio sia «01140. riCaso*. non che 
vada gettalo nel cestino. E Quseppe Taiarella 
ha .ritrovato ccm Napolitano le sua vocazione 
per l'armonia, dichiarando la dsponibllità di 
Alleanza nazionale a «valutare con serenila e 
scrietù il risultato del referendum in connessio¬ 
ne con le vane ptoposle avanzale In Conunts- 
alone cosi <»me. nel lare a suo terrvpo la legge 
itu^giorilaila elellorale. noi ci starno ad^oati 
al reierendum Segni-. 

Se non cl fesselo Insidie, si sfonda una porta 
aperta ràio che Gc^i sin dai pnml exh-poB fi 
era dichiaralo disponibile a «orreggeret II testo 
elaboralo prima dti referendum E ieri, Irv una 
sona di veriice preparaiono dell’odierna riun». 
ne (che ha coniribuilo anche a diradare ceri! 
sos^l reciptoci), I rappresenlanti della mag¬ 
gioranza della Commissione hanno conferma¬ 
to la disponibliltà a nspellare ónt^almente- il 
responso dei reierendum all'lnlemo del resto 
prqvaralo dal relatore. 

Il problema, dunque, non e se tener conto 
del reierendum: riguarda il come. Dice Peirini: 


•U litdieazlooi referendarie debbono essere 
senz'alno loceplfe: esse POP denno sotaiiio USI 
indirtelo alla sohtzfene. ma non a fcrm ar» l'i- 
nesisKfi 2 ndApNUain».nqua)e.slcQtde&ogl, 
meri si fenru Weqdllibrfe.siA rwMkiD delle feti 
e basta, ma nguatda d iWema nel suocoKpfes- 
so. E siccotnegli tfetfl qu^ refesendtii non 
sono mteipreiabili a «eftso unco, e giusiodie il 
Asfe dia la sua Me^reiasfeiae su questi e sul- 
l'uisfeme-. 

aComjtaiopetilNi>«iosKssoSi»rioee«lu- 
sconl, infetti, hanno messo in campo uria taer- 
preiaàone pfeMscHaria e sempUicKa - die tre 
led non si toccatay • che non solo la a cazzotti 
con la leaera del questio referendario su cui gl 
elettoti si sono pronunciati (che riguardava la 
Miizreneaiina Mia rete) laataidieQontasea- 

lenza dola Corte cosMizionale stiirril^ttimife 

detta posizione dombianM di du possiede «e 
reti sutte dodici concessioni attuaìnenle ope- 
ranri. Si dice-aloia, si porti» a IS le concessio¬ 
ni. E in eBeM neOa mouvazione detta sentenza 
delta Consulla questa possibiliia non « esclusa. 
Ma non si natta, cerio, di una opeiazioneconla- 
bite. Testuatmente- ^petteid al fegislalore - che 
sotteciamenie dwiA ittenenire • «manale una 
nuova disciplina detta materia conferme a Co- 
sUuzfene, indmduaiMfo i nuovi indici di «>n- 
ceitttszione consentita e scegliendo tra le ipoie- 
à noiRiaiive possibili, come, ad esempio, lidu- 
cemJo il limite numerico delle reti concetArli 
ad uno Slesso soggerio omero ampliando, ore 
l'evoluzione tecnologica lo tenda poesiiife. I 
mmero delle reti corapfessòamenle assenUbr- 
In. La legge. nsomiM. fidereconninque lare, 
dovrà tener COMO dett'ierohizione tecnologica- 
(evxlenleiaenle non solo via etere) e anche 


garaime che un dnerso assetto delle concea- 
stoni non consama più «torti concesintioni oli- 
gopotbriche*. 

Si ripoit» (b quL nella seduta di oggV-ddla 
CMfeTtisriane"Con uiW'xtlscuBtone polNcp', 
come nta deRnha Taurella. Su cui, peso, iv 
schianodipeserietcarpOsI I ntéto i e 1 calcoli (i> 
comerrienza politica del leadei del Mo che già 
avevano impedito una soluzione stralcio che 
creasse i referendum. Non scaso DmI si bista- 
mena Ma l'ipotrei di «ambiare II lappono ira te 
reti poHCdute da un singolo e il Mate delle reti 
dspcu^ln. propagandato dal Cavaliete I altra 
sera in diretta K, e la riscoperta della vecchia 
pr^iosfe A «abbandonare l’Idea della riduzio¬ 
ne delle reti per oiienian su un'antntusi otga- 
nizzalo eoo la dteBione delle quote di mercato 
aa'tMemo delle quali por ciascuno pud avete 
unaoptùreiè 

Venhla e, quindi, gte atbondanlemenie svr- 
scesata 1* proposu di Dotti, in Comilato risttec- 
», senza peMbo che il presidenie del groppo 
di Forza kalia si premurasse di diiadse I isntl 
ei?incv:i che gti erano fiali conlefiali e nemme¬ 
no «li fermalizzare un resto tegnlaltro compiuto. 
Ma teM'C. e questo punto tocca al Poto, conte 
rileva Maurol^lssaa «scoprire lesuecane-..An¬ 
che peichè II tempo stringe. Eun oslruzionlsmo 
sbùciaitte. che diluisca oltre misure I tempi del 
conbonto il COnunissione. rischia di aftogare là 
-pmsa dette regole-, come e stala defuilla, nel- 
l'ingoigo del calendario parlamentare (condì- 
ztonatocotn'édaDe scadenze della rifenìia del¬ 
le penstoniedel documento di piugrammazio- 
oe «cooonttoa « {manziaiia) e neHa potenvica 
sulla «laia del voto poliiico, offrenito al Cavaite' 
reun comodo aibi 


od sùtema politicò. Alle,forze 
politicbe dunqife ' spetta utt 
compito di granderesponsabili-'i 
th: quello di fonmAare una pro¬ 
posta di uscita dall'emerg^iza, 
di stabiHzzazioDe della situai 
ne, di conclusicele delta iraitei- 
tione. 1 

Andrebbe apprólbndita l'a¬ 
nalisi della società italiani O^- 
mai ne sappiamo lutti igolto 
poco, i «orél^ d aggiomano 
sulle opinioni; e viene hiorique- 
sto sodale efHmero. pocociedi- 
bile, non rappresentabile. La ri-, 
ceica invece sulle <»iKÌizto(ii 
mateilaK di vita e di lavoro non 
è pU di moda. Magari c'è.^ha 
non iapolìlica. U disagio sodale 
si esgèiine come pud, nella epn- 
suUazione suU'aeconlo pe» le 
pensioni, nella limu del cm- 
.«lano per la scuola, sul lefei^- 
dum per l'orario dei negòzi e, 
peicM no, nella platea dei gio- 
vani indusirtali. Disagio secifle. 
con segno di classe diveiso, ma 
che ha come cwatleiistica C<^ 
■mine il non potere espriiitersi 
polittcamente. Il co 
siddetio schiaffo 
panitelUano ai sin¬ 
dacati, qu^ no. 
quello, ha Ragione 
Tientin. t Vandea 
qualunquista, come 

10 eia e lo « la con¬ 

danna lotaJjidrta dei 
paniti In qwnto tali 
I panili pere se non 
ridiventano organiz¬ 
zatori della demo- 
aada a paitire da 
Ione sodali reali 
'iWh" XfsdliSnho''tla 
qu^ in 

cuisisOhocécciati. 

Per (arto, occòsre 
la grande Iniziativa: 
un accordo suUe re- 
gole per il prima e 
per il dopo delle 
prossime ejezioni 
pothiche. Sarebbe il 
segnale di una svol¬ 
ta nel clima poiiUCo 
generale: ce ne so¬ 
no tutte le possibili¬ 
tà e le opportunità. 

11 prima: come si ar¬ 
riva. e (piando, a 
quella scadenza. 
Tempi ceni e modi 
ceni. Fuori da que¬ 
sto balletto sdie da¬ 
te e sulle intenzioni: 
peiché ognuno nd 
proprio ambilo, le 
torse setolali e le isti¬ 
tuzioni politiche de¬ 
vono poter pn^etta- 
re il loro lavoro nel 
tempi} breve e me¬ 
dio. Spetta al .capo 
dello Stato la deci¬ 


sióne .formale di. $ciogheid‘il 
Rartantento. Ma il capo dello 
Stato conettameme avvertei di 
volei sentire SI) questo la volon¬ 
tà del Puiamento stesso. Le for¬ 
ze politiche parlamentari $1 
e^NÌmano pubblicamenie e 
ddinidvameme. 

Una cosa è certa. Dopo Dini 
non pud esseici In questa l^i- 
slalura un governo di maggb- 
ranza poWica. PeicM questa 
m^ioranza politica non c'd, 
,pé da ùria parte né dall'altra. U 
tecchia ma^ioranza non c!é 
più, la nuova win ha la tegiith 
inazione di un voto popolare; 
D’altra parte, dbpo Oini, non 
può esseid un governo di copj 
' sedazione politica. Questo, d, 
sardibe uno schiafio al paese 
politico e al corpo eletioraie.’ 
Due schieramenti cosi attemati- 
vi che, anche in cons^uenza 
del nuggioritario, si sono con¬ 
trastati cosi aspramente fino a 
ieif, possono sedersi intorno a 
un tavolo per dettare le regole 
della prossima competizione, 
ma non per gestire insieme, 
nemmeno per un giorno, l'affa¬ 
re pubblico e il. governo del 
Paese. Questo «fel resto sand- 
lebbe il deHnl^ distacco del 
popolo dal partiti, dell'uno e 
deH'alim campo, la rinate im¬ 
possibilità ò riscattare la pelili- 
ca da un passato che brucia. In¬ 
fine. la stagione dei governi ne- 
niel è scaduta. E comunque bi- 
segna itola Kadare. per usdra 
dalla cultura dell'emeigenza e 
■«impiantare le ragioni del pro¬ 
getto di lunga lena, che per 
quVWft d.,r»»aida,>«J.-^» 
verno siabilf, ma anche d riton 
m«in»ll|gànii, ■ ‘ ■ 

B sul dopo delle elazfoni polf- 
ticha anche qui fin da ora. a& 
cordo sulle regole della convi¬ 
venza politica. Bisogna ricon¬ 
quistare un sentire comune pro¬ 
cedurale, che fu de! vecchi co 
siituenti e che deve essere an¬ 
che dei nuovi. Chi l'ha ddtoche 
non è più possibile? Semmai 
torniamo ad occuparci della se¬ 
lezione delle élite politiche, tor 
niamo a prenderci cura della 
lormazione delle classi dirigen¬ 
ti. E rimettiamo in sesto, inno¬ 
vando profondamente, l'edifi¬ 
cio rstiiuzionale. Questa fase, a 
suo modo barbarica della lotta 
poUlica. con i suoi peisonaggi 
pittoreschi che fanno da con¬ 
torno a capitani di ventura, va 
chiusa, non con un colpo di 
spiana, ma con una condanna 
etica che la renda riilpebtnie. 
Uno slaluto del governo e del- 
l'opposizione va Kritto subito. 
Le buone regole oggi peiché 
domani la polttica possa torna¬ 
re a farsi carico dette grandi leg¬ 
gi. tàfertoTraittQ 


ro!SI!!tS3 II presidente deìl’Assap: «La Fininvest ingessa il mercato* 

Contri: «Antitrust per la pubblicità» 

•Il meicato non può essere ii^essalo ma neanche il Far 
West. Non è una questione di reti ma di raccoDa pubblici- 
lana. Il vero problema da risolvere è quello del conOitto di 
interessi". Alberto Contri, presidenie deU’Assap, cominen- 
la a bocce (erme t risullati dei referendum coUegali all'ath- 
viià di chi lavora nei campo delia pubblicilà. «Ora toixa al 
Parlamento fare una buona le^ che riesca a far diventa¬ 
re. per dirla con MirK. il meicalo uno stato di (mttura». 


auutccujs eusMttuJ 
sta pstùqMlià dii duwoito. Co- 
m'é supàrtMte làCMidi) telt 


■ ROMA. Non è un problema di 
numero di reri televisiue possedute 
ma di regole per la raccoKa pubbtl- 
cllaria. Non si tratta di smantetlare 
quelto che c'é ma di itusdie ad 
aprire il meicato a più sogKtU. Al¬ 
berto Contri, presktentedeil’Ass^. 
una delle pto Ioni assoqplazkHii di 
pubblicitari, affronta da .esperio il 
dopo releitoidum. H risqttato à R. 
indiscutibile nella fieddùzza del 
numeri. Ma li restano anche tutti, 
problemi che penalizzano iin aet-, 
ture trainante come qiìefib della 
racconti pubbHciterà. 
feiiMwife dal àBM oiiiivM wfe 
piMte^tevmofteiWlfeclw 
KBiÉcfeeààsiwttit 
Se non si fesse trattato di un volo 
che, vte via, ha assunto sempre 
più connotati politici arrivo a dire 
che la vittoria del Mo ci avrebbe 
danneggialo poco. Nel senso che. 
comunque, al di là del risullaio 
una le^ bisogna tarla per via 
della sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale. Resto della convinzione 
che questioni di questa Importan¬ 
za vanno regolate con la le leggi e 
non con la piazza. Per quanto ri- 
guaida le Interruzioni pubblicita¬ 
rie vorrei ricordare che noi, corrK 
associazione, siati» stali va I pri¬ 
mi a laociate la battaglia per una 
regolamentazione, pur non essen¬ 
do contrari agli spot, pcichà con¬ 
vinti che una televisione mal alfel- 
taia. con della bnitta pubblicilà e 

A • 


per di più accatastata, diventa in- 
guaidaDìle. E quindi la pubblicilà 
non funziona. Questo rema va. 
quindi, affrontalo insieme alla glo- 
-balilà del problema. Mi sembra 
che la via miogliore sia queUa di 
seguire ladiietilvaCee. 

Mt^rtcenterlt. 

Secondo il regolamento Cee ogni 
opera dell'ingegno che supera i 
45 minuti può essere interrolla 
Ogni venti. Ma noi già dall'anno 
scorso abbiamo dato inizio alla 
bariagtia per la riduzione dei 
break. Convinll come siamo che 
troppi spot allunali, uno dieiro 
l'aitrò, sortiscono l'efleito contra- 
rio. Cl sono autorevoli siudl che 
ahermanoche oltre il dodicesimo 
spot l’attenzione crolla. Noi. poi, 
slamo in prima linea anche per la 
qualità della pubblicità. Perche sia 
Klla, aflascinante. divertente. Sui 
tempi e la qualità di essa c’ù un 
accordo che abbiamo già liimaio 
noi con Upa. Firùnvesi da un lato 
e SIpra dall'altro, per arrivare ad 
una autoregolementazione Spe¬ 
riamo che venga rispettato. 

U qinsIloM più comptessa r»- 


C^gr come oggi nel nostro paese 
di televisioni geitetaRsle ce ne so¬ 
no fin troppe. Qutodr seuirodìce. 
lasciamo libero ingresso ad altn 
gruppi, chi può entrare? Nessuno 
perché il mercato è già saluo. Ca¬ 
pisco anche chi dice che non si 
pud disiniggere l'esisleine. Riioi- 
na. cv^iudi. là necessità di lavatale 
più di lioreiloche (fi spada Ho tet¬ 
ro un libretto di Alain Mire che si 
chiama -Il miavD Medioevi^ in cu 
alla (Ine hri dice che d meiralo 


non pud essere uno staio di natu¬ 
re in cu il leone maogfe la gazzel¬ 
la vola che vuote, ma non 
puO pelò essere troppo n^essato. 
Può drventaie uno sialo di culliiia. 
doro ci stai» nonire ben precise. 
Ore 9 batta di slabgire propno 
queste norme. 

Ma gn ttitKil vtarteili qaMfe 
dittileii*? 

Certo a teggere i tisuKati dei tele- 
rendum sentore che alia gente 
non inieressi quante roti uno ab¬ 
bia putehè la letertSKMK sia gratis. 
Ittrei che anche dal punto di vola 


del mercato pubblicitario Invece t 
megho ette ci siano più soggetti. 
Ma nralli di ptU. Ola come questo 
debba avvenire é già più compii, 
cato. Ma po^mo ispiraici ad 
una valanga di esperienze stranie¬ 
re. 

Ma f'aiioiiitllà «alla tttuazinw 
Halanafecomiafe? 

Noi vivlaino la curiosa storia in cui 
un'impresa «xmre ta Fininvest t 
stala costrutta, tulio sommalo. In 
una situazione di Far West. Noi. 
quindi ci poniamo dietro il reiag- 
g» ddla capKttà InqnerKilloriale 
di una persona tome Beriusconi 
che ha saputo ceditele quanto si 
poteva e, con Mriìità e la spregiu- 
(Scaieza (per dirla eoo Felirt). ha 
cosnuilo un impeto. Adesso que- 
sto impero sta in piedi perche so¬ 
no siate colle opportunità slugglle 
al Miri ma si perpetua perchè ad 
altri la strada èpiechisa 
C par torli» ad altri coan al può 
fare? 

Teoricamente rroir me la sento di 
(tee a Beihiscoiù: tu devi mollare. 
Ma mi sembra che il legisJalore 


debba alironaie rapidamenle il 
problema. Mi sento dì suggeiiic 
che. sulla queslione della raccolta 
pubblicitaria, ponga dei limili. Af- 
trimenli la posizione dominante e 
U ad un paùo.c<Mitinuamente.' 

Cé cM coma Catto MonUWnp, 
UM dal papi di PuMItlte, p«U 
daNt giiKbtl di cariare im 
rate iM «on là neeoKtt dau* 
pabbMti dalli atMan Unlpe- 
MalaeeattaMlaf 

Non ci siamo, lo dico l'opposto. 
Uno puO avere anche mille reti 
ma non ia maggioreiua dette li- 
soise. Ci vuole un limile. Il proble¬ 
ma r»n e il numero delle reti ma 
quello della raccolta pubblicitaria. 
Le bamere antitrosi ci sono dap- 
perttutto. Non capisco peichè non 
debbano esserci in questo settore. 
Qaato può aaaata • iHilte 0U- 

Ite? 

Ai momento non lo so. Ma so che 
il mercaio non può essere Inges¬ 
salo ma neanche il Far West, ifve- 
ro problema da risolvere è quello 
del conilillo di interessi. Se io, co¬ 
me pubbllcilano. sono sottoposto 
a una deomologia professionale 
per cui non posso avere più di un 
cliente per ogni settore merceolo¬ 
gico, peichè anche alni non deb¬ 
bono essere obbUgati a rlspetuue 
detemrinati letti. Limiti che non 
sono allo sviluppo ma limili oggei- 
llvi per impedire posizioni domi¬ 
nanti. 
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(Ora molte cose sono diiarite» 


Il pm ascote la verità di Dinacci e De Biase 


Maratona romana per i pm bre^iani del caso Di 
P^Mnterro^to i;i8petSor^,M^ 
po degli 007 Diligi e la suai'segretarìa, Dirìac- 
a, 5 ore di facciara*faccia. Interesse per il trian¬ 
golo Previti-Biondi-lspettorii ' 


■ ROMA. Paasar da Roma pcrvo 
vaie II bandolo della matassa dal 
caso Di Pietro significa parlata del 
niolo sralio. In modo |m o meno 
ufficiale, dall'ex mlnlstio della Clu- 
suzla Albedo Biondi e di quello 
evemuabneme amilo, in mow In- 
deb'ito, dall'ex mlnUDO della Dife¬ 
sa Cesare PreriU. SrinilKa mime 
parlate dello scomodo molo inler- 
pietaio. non sempre di buon gra¬ 
do. dagli bpettotl di via Atenula 
Tulle cose con cui ieri hanno do¬ 
vuto late ìconti i maglslrall brescia¬ 
ni, Fabio Salarrtone e SiMo Bonfi- 
gli. Impegnali neU'inchieslasuU'ex 
pm n. I di Mani Pulne. Di quelle 
questioni ieri hanno parlato a lun- 

S o con l'Ispellore Domenico De 
lase e con il suo ex capo, Uw Dl- 
naccl. SonaltulRi il triangolo^n- 
di-Pievill-DinaccI è sialo al centro 
dei faccla-a-laccia 

NtriMgOlO 

Risultalo? -Non vedid assoluta- 


■riri ri riri—wiri 

mente dómani (ohi, rtdO Cesare 
nevlil>, Ha detto a tarda sera 11 pm 
F^Wo Salamene, alla fine dell'in- 
lenoH*^’’ di Omacci, durato ol¬ 
ire 5 ore. •Non nspondetd a do¬ 
mande sulTincbiesla*. ha aggiunto. 
•Comunque in linea di massima 
c'e cont^igenza aa le dichierazio- 
ni di De Eiase e quelle di Tilnacci*. 
Cos’aldo ha in 

Salamoile? ■Domani manina ^• 
gl, ndr'ì sarò al minlstem della òui- 
stizia». Com'e andato l'inienogato- 
rio di nnacci? •Tutto sereno... 
Quello che c'era da chiarire l’ho 
chlafUò*. Altri misteri da chiarire? 
■Ma qiiali misren?*. L'ex mtnistro 
Biondi nei giorni sconi ha dato 
rUnpréssione di voler scaricare lut- 
10 su DInaccl... riJgo Miaccl ha da¬ 
to la sua »<eirione>. E c'è rialo biso¬ 
gno di cinque ore di Inlerroutono^ 


nlerroMton 

•Cerano tante cose da cniariie*. 
Insomma, non ha ancora Intenzio¬ 
ne di sentire Previti e Biondi? •No*. 


Per oggi la giornata è (mira? 'No. 
Dea» ancora latqiare> Alni inier- 
rogaiori? <levo solo fare il p<jnio 
oMitnlAcolifigak.f do<a«A.U<«i, 
'Kfr>?.>Airii4 ri.'mtntsdwi deSs 
a>jsii^,««ic(wdd>.c()iafìr«,nit- 

•NMèiMBtr 

Un laraiaccio, oi^lo degli in¬ 
quirenti breacianL D'altra parte, fi 
pm Fabio Salamone nort ha mar 
nascosto che la sua trasferta rorrta- 
na sarebbe piuttoafo Impegnativa. 
Ieri mattina ha detto, appena sbar¬ 
cato nella capitale: «Non sono ve¬ 
nuto a lare una gita di piacere*. C 
In eflettl ha (atto una maniona. as¬ 
sieme al collega Bonllgli. Anzt una 
sraffena. in cerca di documenti ori- 
ginali. cane ralaiiu. fax, coni e 
messaggeri. Sono giunti alte IO nel¬ 
la sede degli Ispetton mintsieiiali. 
in via Cregork) VH. Hno aOe 13 
hanno nuerragalo l'Ispettore De 
Biase e Antonella Tostr. le segrela- 
na dell'ex capo degli ispetton Or 
nacci. ftoi i pm harmo fatto una vi¬ 
sita al Csm. Alile 15 sono andati a 
casa di Ugo Dinacci. periferia di 
Roma, dove egli è m convatescen- 
za per un'cperazlone chirugica Flr 
piopno lui ad affidare a Vincenzo 
Nardi l'Incarico di condurre l'inda¬ 
gine su Di Fletto intorno al lamoso 
prestilo di 120 milioni onenuto dal 
finanziere Giancarlo Gorrini. L'rit- 
lem^alorio è duralo fino ale 
20.45. 

Ma andiamo per tappe. Ore cer¬ 



care negli urici degli «penori? M 
iniesessn acqubinT'oiiglttale di ri¬ 
ami documenri. ha deio Salamo- 

Clig-.' 

De liftKY.,^^P 1 ^$» 4 a>óne: <11 
la- 

neamente Is sue dichiatazionù. h 
che senso? 4<on entro cerio nò 
pasiicolarri. Oonor Salantotte. le 
cose si sono chiaiiw 
rtamo di sh. Davanti aianonimo 
ponone di via Gregorio VI, riume- 
lisaK» daga sede deilUnione Na- 
aoisale Soedomutr. è poi compar¬ 
so De Biase in persona. Ooaot De 
Biase; ha parlato del ruolo suofio 
da (Vevib? •Non conleimo. E net^ 
pure smemisc^, ha nsposio sorri¬ 
dendo Come mai ha aiMo Uso- 
gito di chiarire ancora la questio¬ 
ne? diessuna dichiaiazione nel 
melilo è un montemo ImpciiMnie 
•Mie htda^. Di cerio, ho spiega¬ 
lo alcuni episodi del caso «fi ori 
stiamo parbrxlm. Passi awami, se¬ 
condo lei, neFìndagine bresciana^ 
•I collechi di Brescia stanno tacen¬ 
do un lavoso «eramenie eccellen 
le>. L'ex mmoUo Biondi cfice che 
kii non c'enUa con qu^ slDria.. 
•Quello che dice BìoimIì non mi in- 
laessa*. Ora loixa a Dinacci. Sarò 
un Imenogaiono mportairie? 
;^nso di ri. il capo <Mf epenoralo 
era h». E dopo un breve inconbo 
al palazzo da marescialli ira d pm 
Saiamone e il presideme deUa se¬ 
conda coiranesione leiefeiUe del 


C3m Sergio lari (s occupò delle 
dfinitsioni dalla magistratura di Di 
Pieiro).lascenas>èspce>aiaaca- 
sadijUgc>£>ii)i»cn,Al! 4 /lri«fli»ieu- 
no ha guona» ri cUòiono di casa 
Olnacde la mcglriharispòrio nei- 
vosriinaw. ^holgéteri a DeJBi^ 
che «'tifila bocca dells vènia*. 

Imanio ieri l'ex pieridenie del- 
l'Arun, RaBaele Bertoni, parlamen- 
lare psc^essiria. ha presentalo a 
Palano Madama due interrogazio¬ 
ni sul caso Dì fteiro. lit quella al 
minisbo dela Difesa, il senaicee 
chierieri s^ere se •nei regBtti del 
gabneno del minisieio. lealanvi ai 
mesi di onUrre a ncpvemUe IBM. 
tguW annoiaiD l'invio all'ispeiiora- 
lo del minitelo della giustizia di 
un dossM concernerne II doti An- 
sodio di Ptetro- Neli'inlenogazKme 
ri minisbo della Ousteia pone in- 
renogairri su ipirii siano stati i 
piovvedimenn formati che poiisio- 
no -aUa chiusura driie indagini ini¬ 
ziale •tafi'ispenae Domenico De 
Base. e in panicolare se l'ordine 
<Ji diuidere le indagini tu dato dal 
mimsbo deO'epoca con l'indica¬ 
zione. in caso aftermalìvo, della 
alala edel tenore del prowedimen- 
lo. Bertoni riioit anche sapere se 
nei regislri detl'i^renoialo risulti 
annoialo l'anivodiun dossier su Di 
netnr EdaIMcriisesiélallaviva la 
sorrisa di Anlona U Pieoo. Con- 
cenlna Di Ftetro è arrabbiatissima. 
•Spero die tomi per le vacanze a 
riposarsi. loMano da quegli am- 
bwnUeciUMDcidriNonj-. 


Uri ririririMM 


Al Csm dictxioche si è 
dine c»e il di MiianQ^ 
tutte le accule é ha 
maiKa. Agli OCf? del mii 
Csm che lo avrd>be i 
somma, il m^istrato 
mento per «incompatibil 


ito vt^l^un lébnev. Per più 
^uljo Catelani, ha replicato a 
dèstra e a 
hnièriàVanche allo stesso 
HtMi^ «frettoloso». In- 
rìtieife^df méiitare il trasferi- 
amblMttle». «Non sono sta¬ 


to k) a sollecitare le ispezioni su K^lli e il 'pool'». 


■ ROMA. Duro, batbglieto, 
ce, polmico nei confioMir< 
i^seaoci ministeriali e detto à. , 
Csm, uni avete incolpalo In mai^ 
ra fin troppo fieookw. Per piD À 
Ire ore N prooirasaie geneiaié di 
Milano, (fiulio Caietant, si è difeso 
(•come un leone-, narrano i te¬ 
moni) davanti al eonsIgUerl dà^ 
ptima commissione del Onui^io 
superiate della magisbaiuia. Ha 
r^into fune le accuse, o me^ I 
•rilievi'. Lui <prel trasfoimeiito pgr 
•Incomprilblliia ambieMaM iM^' 
ne proprio di non maiiarto, iU^ 
Le colpe, i rliaidL le mancartZii 
suo giudizio - andrebbero cèftlip 
alooré. Semmai, hi qualctie cììbd| 
puO essaci sialo un equivoco, dv- 
vesoundtsguido.Qimquille. NuUa 
di pia. Insomma, Catelani ha travi. 
Bcoiao la tua giomala romana ttilt^ 
ail'>attacco>. Ma esiato<»nriiii:^^ 
te? DilHcUe dato. Certo Oche alcnhl:! 
dubbi non il puO dae che s>.aig^( 
EBil disapaii. Mma di pronunc'iar* 
si, pero, i consigliai dei Cim do¬ 
vranno lare akri accertamenti 

Ma quaJi erano gli elemanli dglla 
•diqiuia-7 Si riassumano: il pg 
lelani eia linho davantt al Can, 
me •rncolpato-, con l'accusa di 
non aver consegnato agli irpeitori 
minisierlali una memesia di Bcnat- 
li nella quale si spiegavano i toarhi 
che avevano indotto il •pool- a or- 
dinrie'tliu'psqiiisizion| 1 «gii'èHr-‘ 
ci di PifbiMala. Poi ta onnai noté 
pincneca:-indagine mtonMAttiti : 
servata che aveva oidinitoaui pi^,. 
sunè rapporti eia II piccuiaiore cà- ! 
PO di Milano e Giancarlo Ooirtnl. ' 
Rappoitl che. si sospetto, potevano^ 
passare anraverso un cavallo. Anb, 
jrer la preemone, una cavatla nel 
Iranempo premaiuramente.spoc^. 
pam. 

Questi, ordunoue. I rilievi. Eque- 
sta la replica di Catelani. ammiito 
sulla mancala consegna deila me¬ 
moria ccn le connoiieduzioni di 
BotielH II pg ha dato la sua versio¬ 
ne e Cloe ha sosienuto dr aver in¬ 
viato al ministero tutto cio die ave¬ 
va raenuto rilevante. E atton peri 
che mancavano le -spiegazionii 
del •pooh? Forse un disguido In se¬ 
greteria, ha sostenuto: o torse gli 
atti potrebbero trovarsi ancora alla 
procura generale della Cassazio¬ 
ne. Insomma non c'era alcuna vo- 
tonto di nascondere nulla agli 
■spettori, né tantomeno volonià di 
creare soverchie diflicoità a Bottel¬ 
li. E poi - ha aggiunio Catelani po- 
lemicameine • se gli 007 avevano 
notato che mancava qoricosa, 
avrebbero potuto tianquillamente 
taigllelo sapere. 

in definivita II pg milanese ha vo¬ 
luto far sapere che lui non pcheva 



ihii'ha I •perseciito- 
•Npn ho mai faOo sei 
irpà.peisoltociiarellspe- 
zionm, ha affamato. . 

Ptùjjgiiitasa la incenda del ca- 
lias|fiegatodie hit, 
daiijlpl'iitearico aCìoppa,haeser- 
ciun lUiuo diritto-dovere di «soive- 
gUattHéAnciiedandoTincarico in 
maniriBKM tutto infcirmale? gli è 
stalBlOhleito. SL'la repfiGa di Cale- 
toni, ila nòriM, Secondo la mia In- 
teipietaflooe, me Idconsenle. ftos- 
séPRfiiltole, rria ho ritenuto giusto 
fare quelHflie ho fatto-. E p^, se- 
condd'jlà'téiriene dri [ 9 . non si 
una terae propria inda- 
g^'lffi'sóto di un pre-acceita- 
mélwi^vedereseerA 0 meno, il 
caso di aprire un'inchiesta. 

Tutto, Insomma, sarebbe nato 
dopo.un esposto inviato da un av- 
i^.quale si parlava di rap- 
Ùbiìini e mnólrali deiìa 
iDtoosto cui aveva talto se¬ 
cala costellaziene di anoni¬ 
mi. tra cui alcune poesie malibote 
e insinuami, scritte da un sedrcente 
libi. E il cavalle? Catola- 
n| Ba-^leno di non saperne nulla. 

beva solamente chiesto a 
Ctoppa di tare alcuni accenantenb. 
Poi quel che ha fatto Cioppa • ov- 
.toBmenie • non l’ha latto lui. Poi, 
.dqpo.pochi giorni. Coppa dlsae 
ciie rtest c'era nulla di ritovànte e la 
cosafrint.-'-'-" v'-'Wv.l- 

’ iMpiitnn'i«|iMio -^iMs’oni 
quatiMipm.-]-* stata 
conitaddizione. E dod « Gatetaa 
■Vefieva importarne quelTacceita' 
iMhio. non avrebbe dovuto ac- 
iiConteniaRi di un'indagine sbigati 
va e superficiale'. viceveiMi se non 
avusse ritenuto mtpoitanti quegli 
iStoWlt', ncKt ti comprende pen 
cRrmai aveste ordinato un'xtogi- 
ne miormale e rtservala. fi n ti è 
•Bleso: All’epoca - ha detto - tutta la 
vicenda G(ìiTini-Di Pieitoe quan- 
t’allio non eia ancora scoppiala. 
Aii'un'allra •stoccata- agii rettori 
dri mlnlsteio: -Perché non hanno 
detto-nulla a me, procuratore ge- 
nerete.ari (atto che si stavano ime- 
' lessando della storia del pieslltoe 
- dl'Gomni-? Glè, peicbé? Catelani 
-haauggento ai consiglieri della pri¬ 
ma' oommlssione di convocare gli 
ispeltori e di chiedere loro comodi 
questo edi altre cose. 

' In definitiva, il pg <ii Milano sa¬ 
rebbe vittliia di alcuni equhoci e 
della rittui approssimazione. Ve¬ 
to? Falso? Il compilo del Csm non 
satà.ceno facile. Poche la vicenda 
nonié asaotolamovie lineare e, an¬ 
che, perché la stessa ricostruzione 
del fqul può essere inKq>retaia in 
imxfldlametralmenie opposll. Per 
Ciri: s'anenda. 


Secondo i giudici riscontrate infiltrazioni mafiose nella gestione di grandi opere pubbliche 

Api^ e camorra, 56 arresti a Napoli 

Due anni di indagini, effettuate analizzando - dice la 
procura di Napoli - per la priitia volta appalti in tutto il 
loro iter e quindi verificando •«ul campo» la lievitazioni 
dei costi man mano che si infiltravano te organizzazioni 
camorristiche: 56 le persone arrestate, 7 i latitanti e 25 
gli avvisi di garanzia. I grandi lavori sotto «tiro» sono 
quelli della terza corsia dell’autostrada, il canale •conte 
Samo, la variante del Vesuvioe un insediamento Asi. 

_ BAL NOSTRO INViArO _ 

Vétri bABNK* 



IpraemloreCoMonlalMntreldinnttlacottiMinèstMnp* axss 


■ NAPOU. Non vWrime di pressio¬ 
ni, ma •complici consapevoli- che 
hanno accettalo ciMcienlemenie 
le infiltrazioni della cairvorra negli 
appalli pubblici e hanno •scarica¬ 
to'' i cosi} relativi sugli Importi com¬ 
plessivi dei lavori, facendoli g^- 
gere a cifre slraiosferìche questa, 
in estrema siiUesi. la tesi della Pro¬ 
cura della Repubblica di Napoli 
che. luti, ha cmes.so decirte lii 
pruwedlmenll giudiziare a carico 
(li imprenditori, camotrisll, funzio¬ 
nari pubblici. Neli'inchiosta scarto 


riniti anche alcuni dingenh di ccx>p 
legale alla Lega delle Cooperalive, 
un dipendente Cogelar, alcuni re¬ 
sponsabili di imprese collegate al 
clan Alfieri, il funzionario del Cipe. 
Uguill. che ha svollo le iunzioni di 
commissario liquidalore dell'ente 
straordinario per gli appalli della rì- 
costruzkme (lei dopo sisma, i pre- 
sidenri di un consorzio Asi. 

aBawW 

Tra gli avvisi di garanzia emanali 
•dalla magistratura, uno ha ragglun- 


M Gianni Pasquatellt. ex direnore 
generale della Rai, per gli ani com¬ 
piuti quando era alta Societo Auto¬ 
strade. ed un altro l’ex pmMenie 
della Giunta regionale (fella Cam¬ 
pania ed ex europaifamentare. 
Antonio Fantini. 

La poacura di Napoli ha spiega¬ 
lo. per linee generali, le modahici 
dell'indagine durala due arati. 
Quando i due supet-pentitr Gatos- 
so e Alfieri, cominciarono a colla- 
borare con I gludicr. parlarono an¬ 
che di appalli pubblici irei quali 
aveva messo lo zampino fa camor¬ 
ra. altraverso la pratica del subap¬ 
palto Una indicazione abbastanza 
generica, che, sostiene la Procura, 
è stata analizzala in maniaa dive- 
sd dal solito, alla r icecca dà riscon¬ 
tri. Sono siali analizzali tutti gfiele- 
memi cosuiulivi delt'appafin. dei 
subappalil. ta abnorme lievfiazio- 
ne del casti, la proroga nefi uttima- 
zione del lavori, I sistemi di assun¬ 
zione del personale. I lavori sono 
osservazione sono stali la coaliu- 


zione detto terza corsa del'aifio- 
slrada Rnma-Napoii, i tami di bo¬ 
nifica del canale d^ónie Sarmn. la 
costruzione della vstianle alto sta¬ 
tale del Vesuvio, la cosnuaorre 
delle inlrastruaue di un consorzio 
Asi. 

léuirewatti 

QueMststomahapenneasoait- 
checiindiviiluaretHtracraltediiel- 
Irai dà lavori, Rsponsatafi adtvosi 
Inelfi di aver consenlilo tutta una 
sene di subappalti e aver avalato 
la bcittlazìone dà fjtaà che ha 
trullalo. secondo i giudei, guada¬ 
gni sia per la camnna sia pa dilie 
concessorùarre degli appalli. 

Un bel ^ivi^n di intoieaL che 
Ira vÉto fbi^ tra mciuistti. Ira gfi 
alili Tummasp Casillo, cons^Ueie 
■venale c copc^uppo dà qrano 
dà demuc-raliii*. preskienle di un 
consoizu Ag. Aldo Unguili funzio- 
naivo Cipe. cHrigenti dà Consorzio 
Coopiaattve eh Costruzione, come 
NuK> Borghi, Fabio Caipanài. 
Reihrca Bafitiik ìmpieiKfitori. co¬ 


me Paoto De Luca, elefio come in- 
dqrendenie nàte liste del Ih:! nel 
(vonsiglio comunale dì Napoli negli 
anni fifl. burocrati dàla regione, di- 
leUori dà lavori cofiaudatcn. Oltre 
al Ccc e atlaCogefar s(X)o (mite nel 
mirino dà giudictàire Imprese co¬ 
me il consorzio Bonifica, la RIzzani 
De Gcctrer. la (Gaopsxf. (a Con- 
sccxrp. la Movisud. laCemenlex. 

Cauri i commenli dei responsa¬ 
bili dele C<np. mua. per ora. gli al¬ 
tri lesponsabiK di socieUi coinvc^ie 
neg'ind^ine ti (uesidenle della 
LegaRegkiivaledàlecttoperalive e 
Miilue dàla Campania. Osvaldo 
Cammaroia, ha detto <he l'azione 
deiaro^élratuiaedeUe torre del- 

l'oidiiie deve prosegure pet creare 
le mighori condizioni ambienlali 
entro cui Hmpiesa pensa eseicria- 
re hkciamenlc i prrqsri dicllll Ciò 
corrisponde agli iniaessi della so¬ 
cietà meiKfionale che vik^c cre¬ 
scere e gnhippaià ivetta kvgaliià e 
nàto Statoch Diritto*. MenUedaliE- 
mifia rimbalzano dictviaiazioni in 
CUI sì ribadisce fiducia sia irei diri¬ 


genti inquisiti, sia nella magistratu¬ 
ra che sta indagando e che. ci si 
augura, atriveià presto a ifelinire <e 
■vere* rcsp<^nsabililà. 

La vicenda ha qualche elemen¬ 
to pera che non quadra* l'ingresso 
della camorra negli appaiti per la 
cosiiuzione della letza corsia del¬ 
l'autostrada Roma-Napoli venne ri¬ 
petutamente denunciato dal sena¬ 
tore Ferdinando imposimaio. elet¬ 
to nelle lisle Pei, (in dal 1^7 in in¬ 
terrogazioni e dichiarazioni. La lie¬ 
vitazione dei costi per la bonifica 


del conte Samo venne ponala ad 
esempio nell' 8 », dal comitato re¬ 
gionale del Pei, nella sua campa¬ 
gna contro gli sprechi nella rico- 
slruzione. E la lievitazione dei costi 
venne ripeijiamente sollevala dal- 
to slesso Comilato Regionale, che 
prese ad esempio pr(^rio i lavori 
oggetto dell'aittiale mclagine per 
dimostare che si stavano sprecan¬ 
do denari pubWici. Tuitoasuon di 
dossier. liM bianchi, iiuenugaziu- 
ni partomenlati. conferenze stam¬ 
pa. pro|X>sie di legge. 



























































I legali annunciano Tintoizione del manager in carcere 

«Lascerò Publìtalìa» 
Dell’Utrì dimissionarìo 

Giudizio immediato per Berlusconi? 


Marcello OeU'Utri intende lasciare il vertice di Publitalia. 
Cosi l'annuncio di uno dei legali del braccio destro del 
Cavaliere, accusato di avere ■gonfiato» fatture per creare 
fondi neri. A Milano, il pm Margherita Taddei ha già pron¬ 
ta la richiesta di rinvio a giudizio immediato di Silvio Ber¬ 
lusconi per la Irode fiscale da quattro miliardi per la com¬ 
pravendita dei terreni a Macherìo. Il 4 luglio udienza preli¬ 
minare per la corruzione RninvesI dei finanzieri. 

iiivMMlAMàaiì 

■ k^LANO. Marcello Ddl'Ulri, in lo SiMo Berlusconi. Per II Canile- 
calcele dal 29 in^0o, inlende la- ie.(|uestaè leaecondarichiesiadl 
sciare il vertice di Riblllalla. Lo ha rinvio a giudizio. La prima, che ri- 
annunclaio Ieri l'avvocato torinese guarda la corruzione da parte di 
MeieltoScaparone.tiiKxtetduele- aziende dei grupiici PiihiMea per 
gali che difendono il perente brac- ammorbidire i controlli dei llnan- 
ciò destro del Cavaliòe. A sua voi- zieri. verrà decisa nell'udienza pie¬ 
tà, per Silvio Berlusconi proprio ieri Umlnaredel (Mssimo^ luglio, 
si sono accoiciaii i tempi della veti- 
ficaprocessualeperraocusadifio- RHoflMMdMn 

de liscaie, poiché il pm Margherita L'tonza <# rito imn^diata per 

Taddei ha già preparalo U lichie- viHa Macherìo. assieme alla relati- 
sb di giudizio iinmediato. Una vadocumentazione.aarideposita- 
giomaiaecia per le disawentuie la nei prosnnri giomi netl'uKiclo di 
àluditiarit del Biscione. Pubiiialia, Papaiella, td quale spetta l'ultima 
il cui vertice di tetto é già ^Itti- p*ni». gè la richiesia wà aeeoi- 
mttD oopc» ctonovMft TfcWÉaia pasmà èl v^Eio ufl 

dette procura milanese di ii^te- tribunale. saJtando I udienza preb- 
re inauaveee un«)miniss^,da Crtp, 

len si avvia ad ^ anche fon sari molto piO bmve, un nsparrnio 
malmeMedecapnaia. di ire-quattio 

—.- - ■■ mesi, quanti di sollw richiede i' 

r. ■ passaggio delle carte. Il verteito 
e ^2 ^SlrrSll^» PW^Siungeteentiol àutunno, 
e dunque la cronaca giudlnafla 
potiel^ inweciatel in modo pie- 

UItS Q9ClfÌ0n^ UMJQKS in tfnanM A/tn 1 é ftel 

eheilehiartocanoiiermlnideltevi. l* «« PoWrehe del 

a Urichiestadiirudizioimmedià- 

^ Ptocedunll «he gli avvocati Ennio 

per tng«ti somme, sJw scopo di n**» i i^. 

coiilwire fondi rwrt lo fialia ed In 

Ploiida. dove però è stato^Kclul- ?^5ÌfjS|ll'aumà «^hè bai* 
bto.MaogglKreoIBDellUiTlsa- 

rà di nu^ intenogaio, e queste Riempo. H loto pn yrto d i 
dtcostenza powbStomiiS una 
•letiuiS’ wMcInato deila decisione f 

di abbandorare la previdenza di piesentoia ■ t inlondaieM dell ac^ 
PublltaUa. Se inlatll De^U'Uin non ri- <=“«. « dumdi evuaie l inevn^le 
veste prti cs*Wie di coinwào. pò* filminole di un pnxe^ tfi <ui »( 
irebbero decadere due dell» eie- '^w«slgloeapr««i|gioecied*>ili- 
mene che, secondo il Pm, di solilo i*- peisowle coneiieza 

gluaincano la custodia cautela» a>n lo Stelo che di nuovo pretende 
hi calcele, cesia il pericolo dv m- dianemati!. 
quinamenio delle prove ed il ri- “ prossimo appuntamento che 
scfiiocheiireaiovenflaieitefato coniaé II 14 higlio, data in cui ien 
Sull'raflar» di villa Macherio, te l'aHro il dottor Paparelte ha mwa- 
magione del Cavabere adagiate tra B, causa sciopero degL avvocali, 
i v^i piati della Briaitza aDe ptxte l’esame di una Istanza piesenteta 
dihffliino.ilpooldiManlpiilite^ da Amodb e De Luca pet estro- 
cad'anticipo.Mancanoseltegiomi mettere dal fascicolo i documenti 
alla scadenza dei termini, ed II Pm sequestrati a suo lempo dalle 
Marcente Taddei ha già prepara- Fiamme gialle presso l'Idra, una 
B la lichiesla al Gip Fabio PapareF delle due immobiliari che. secon- 
te di chiamare a giudizio Immedia- do l'accusa, avrebbero glocaB un 


ruolo-chiave nella frode. Secondo i 
legail, quei documenti sarebbero 
stali acquisiti in modo Irregolare. 
Quale potente Incidenza hanno 
quelle cane sul delicaB equilibrio 
tra accusae difesa? Per quale moti¬ 
vo lo staff legale del Cavaliere i te¬ 
me? Comunque sia. Il Pm Marghe¬ 
rita Taddei ha deciso di rongie» 
gH indugi e di affrettare i tempi del¬ 
la verihea dibattiinentele. ritenen¬ 
do di avere acquIsiB eteoienii sul- 
licienll di piova Olire al giudizio 
ImmedteB, il poot chiede, in su¬ 
bordine, il rinvro a giudizio con Uri- 

10 ortEnario. In un modo o nel'ai- 
iro, in tempi pio rapidi o pia temi. U 
<aso> di -villa Macherio sta per im¬ 
boccare te dirittura d'amvo 

Con BerluaronL viene cteeslo ii 
gludIzB di aiBe nove penone. tra 
cui ficcano Salvatore Sciascia, di- 
rettote dei servii fiscali Bninvest. 
Guseppe Spinelli che ammirustra 

11 patrifflonB persotule del Cava- 
bée. e LMo Citoni. coUaboraroR 
del Biscione. Invitelo a comparire 
lo acorso 8 m^B. Il teader A Rx- 
za Italia aveva disertalo il round. Si 
era giustificalo sostenendo che psi- 
ma voleva conosciae te sene dela 
nchiesia. alloca pendente davzMi 
al Op. di una perizia ciclabilesuF 
lecane dell'operazione immobilia¬ 
re al oentro della contesa. Ma poi 
Paparelte. accogliendo te tesi del 
Ptn. aveva respùuo l'istanza i 23 
maggio Niente perizia perché l'ac- 
cercamenio peritate in quelte tese 
risultava a tuo dire supèrfluo Re¬ 
spinta dal Gp, ripotesl di contrat¬ 
taccate l'accteia sul suo stesso mi- 
reno, diraonando documenti ala 
mano te totale tegotentà deU'epe- 
fazione, era tiaia manciata dai rlF 
fenson che plU volte hanno preen- 
nunciaio la famosa pensa di par¬ 
te, ammo alla quale si é creata 
una legitiùru e diféteacurioetu. Fi- 
nota. tuttavia, delusa Mentre te 
dolBresta Taddei conferma l'ipce 
tesi contratte, e cni che aiaaveno 
i passaggi di proprietà del tetrenidl 
Macheno. e con l'uso anlAcioso 
dette vRUnobiiiaci Idra e Bottapane 
Due. 4 stata artaiamenie creala 
una plusvalenza di alcuni aubardi. 
ceca quattro, sui quali non sono 
state pagale te lasse. L'operazione 
vtene ncosnulia. per vis ipotetica, 
dallo sKsu Gip PapateUa tvel'oi- 
dlnanza del 23 maggio Unvoniro 
so passaggio di soldi tra Wtidasie 
e prestanome per celare laverà de¬ 
stinazione dei quattro mitteRfi. os¬ 
sia I libreiil bancari del Carabeie il 
cuv nommaiivo. guarda caso, non 
compaie mai In nessuna delle 
operazioni di compravendila, nè 
esIsBno testimoni che Bchtemino 
in causa, fteichè tante cterteiedi n- 
serboes^retezza? 



MireeHeM'Wn 


Avvocati, lo scioporo verso la revoca 
lori Incontro con Din! a palazzo Chigi 


9 va verw la eMpenatert» Mto scSepero d*0 ■meeaV? 6*ate. nel 
coese di aaa rtwilone untiate dKntta te «CMhitfmi cha hama adwne 
alle m tapart.ver ié pi a aautvadi cl itewi itewnlBm M ag iari, dòpo 

VlBc e rneeei'q p r ei Mt trte dat C a iv tltft.tedateiii ^fl ^mtedbira 
tienile tette tetee date di a m II rtrri i a l awàfclw» degl Iwpe^aieiirrH 
ddfGevaine.4Tipp f a t di rt s ji1 tdMge*ame-«lte»maaaanetadlP»la TTi» 
Chigi-tl tene liiBecvitl»tenefB>»te,h> tede di rtStsiriitewd»l dottate 
tegge.dtUeMieiEdeiil contenute nafte itaetealenewprvraladMte 
Carnata dal dnutotf owitendetL te mittte ambite, dw cantribato 
prepotHtvodai'iweeautalB tento» taritee te sgo dal gtedteeaoo^ 
dal pratera a qaadt 0 al ratemt fatte eraafuatont II covarne al a tltraai 
dichiarate dtepardblia anrtrrtarepeaMvamonto.teielaitenotlte 
tndteazfeiddaftetanietapenifLaitdlfl t hacfradarhii i aara dhi te aoda 
pisrlamanterartevardantri'aliTl bteMeodIte penate eoarona al 
stetenm dal nuovo precesteonaf'oqolfcte dai aoggoHIp roa taain* 
Soddteliileiioéatita at pr a iitdoPte^FeteBO,iom»*te»teteOh»tetete 
doIPlte 


Cooperazione 

Perquisite 
Aermacchi 
e Alenia 


■ ROMA. 1 carabinieri della capi¬ 
tale. su ordine del sostituto ptocu- 
ralore VitBrio Paraggio, che si oc¬ 
cupa deU'inchiesta sulla, coopeta- 
zlone con i paesi In via di sAluppo. 
hanno perquisito le sedi della Aer¬ 
macchi a Varese e della Alenia a 
Roma. Gli investigatoli hanno se¬ 
questrate diverso matehale ritenu- 
IO importante anche relativo alla 
vendita di aerei Italiani alla Tunisia 
atSaverso fondi destinati alla Coo¬ 
pcrazione. Le Indagini hanno fatto 
anche ventre alla luce episodi lega¬ 
ti ad un tenlalivo di golpe messo In 
allo in Tunisia nel 1987. Nell'in- 
chieslaèemeisoil nome di un po¬ 
litico di punta di un partilo entrato 
nei processi su Tangentopoli. Ma 
anche quelli di poiilici tunisini, li 
pm Paraggio ha già avanzalo rì- 
chiesla di rogalori-i Intemazionale. 
Ieri Inlanlo si è it unita a San Macu¬ 
lo la Commissione d'inchiesta sul¬ 
la coopeiaiiotve. allotdine del 
giorno l'audizione di Gemma 
Oualdi. titolare delle inchieste sulla 
Camera di commeicio Italo soma¬ 
la di Milano. 


«Rapitori, dimostrate di essere uomini» 

! Appello dei Vinci: non sappiamo come e dove pagare il riscatto 


-•Siate uomini e facciamola finita...*. I familiari di Ous^pe 
Vinci, da sei mesi nelle mani dell’Anonima, chiedono un 
ultimo contatto ai banditi per la liberazione delt'osta^io: 
■Abbiamo già raggiunto l’accordo (sul riscatto, ndr). non 
comprendiamo questo totale silenzio*. Appello anche dai 
figli di Vanna Licheri: -Non abbiamo aviito nessuna ri¬ 
chiesta, iate presto perché nostra madre soiire d) cuore*. 
L'estate nel Supramonte inizia con quattro ostaggi. 

_ B«LLA wosrwiv BEPAZIOWE _ 

n«OU> ■HAMCA 


■ CAGLIARI Una notizia buona 
l'accordo tra I familiari di Giuseppe 
Vinci e i banditi per la iibetazionc 
dcH ostaggio è stalo linalmenic 
raggiunto. Una notizia cattiva, la fa¬ 
miglia dett'oslaggio non sa come e 
dove pagare il riscatto, perchè I se¬ 
questratori hanno improvvisamen¬ 
te (c inspiegabilmente) inleiroilo i 
comatti. Hanno forse cambialo 
idea? -Pensale bene al vosiro im¬ 
pegno -tnanaaadirebiKioViovi, 
il padre deH'oqaggio -. avvio da¬ 
vanti uomini, siatelo anche voi e 
facciamola finita* 

L appello consegnalo al giornali 
locati da Lucio Vinci, capostipiicdi 
una delle più note lamiglie di com- 
meicianii in Sardegna, rompe un 
lungo periodo di silenzio II sequr- 
.stro del %lio Guseppe. 32 anni 
sposalo e padre di un bambino di 


due anni, rapito sulla srada IraOiF 
slano c Uaciomer il 9 dicembre del 
'94. è ormai entrato nela laseccm- 
elusiva. tBpofungheediffrcifiIral- 
lallve. éstatoconcoidalo il is'allo, 
come SI apprende - m inodn uiso- 
lilti - dal lesto dcH'appcIte ar ban¬ 
diti -Siainocosueniadusaipriina- 
li ufiiciali perché dobbiamo tnaiir- 
Icslare la nastra granrfe pnptessi- 
la. Poiché abbidmo da rompo rag¬ 
giunto r accordo, nntteotntmnba- 
mo I mn<ivr per i quab non soh> 
non SI arrivi alfa conclusTcmc. ma VI 
sia atKhe un compicio teliate silen¬ 
zio. Dublllamo la messa n atto di 
un doppio gioco da parte rb qual¬ 
cuno irie vutèe (smsegoire sctfà 
peiviiiall con nnlEie dnvrse d-i 
<|uelle giacorti'iifdalc. Tutti noi sia¬ 
mo gaianlili da imi stessi. Stamn 
abituali a macleneie b parola e 


vogbamu essere messi ala prma. 
Vivramo da lieiiTaiini con questo 
incubo e sappiale che non tibban- 
ihareieroo guerra terra a qualun¬ 
que costo È mfine. Tmviln -ad «s- 
sert-uonunr- 

II «Henilodei tapftorf 

Una mossa obbligala, quasi di¬ 
sperala. di fronti- al sileiizio dei la- 
pilon, profiriiiqti'Urdo il seguesiro 
sembrava e-va-ri- giiinio nell-i fase 
coiK'liMva MamliintaiiHiat-an- 
chc t «tneama ontvlerava A come 
le lei»i!i e te linee -diai-- ik-Bo Siiito 
conlino piN-o o nulLi A fronte ai 
sequestri di pi-isHVi honolante il 
IAH.voiti-iU-ni icrUM*iilO|vT|inniì 
dal ningrstMli i iisireni ihl igurficar- 
kil.inlalli l.ivomni.iilolnvcaniir 
stata ini-ss.1 ìnsienic. i-if e |ironl.i 
ad Irsele |i.tiE.ii.i tra l'nHliHi'n'iiz.i 
gi-iii-rale F-A-ipii-siii arvc'-m non 
aiwiA* è soli' iN-t l'allis^uiM-nio 
A-itJi fxuhlin. Il l'irv- ciirru* 
ipi-lizz.iiio0i sh-s.si \'iiii I - ili qual 
(um-diaainlr ir-nrièi--amlnati* 
Hk-a sull .inuivmi.iii--k-1 ili .irto F- 
Latli's.ii'iiiitiiiu.i 

QubMio ostaggi 

S ' Li m1iivi/k «rb * I l'ii m s!ik 
r.i MI tn’lLi Li i.ikLi ck*! Su- 

jCaiiiHiiU* nmioii'iT*) i»«ii «lUcittn» 


Richiamo ad operare «sopra le parti» 

(Sovaiuii Paolo n ai vescovi: 
«I sacerdoti devono predicare 
e non fere politica...» 


Invilo del Papa ai vescovi a vigilare perché i futuri sacerdo¬ 
ti e teok^ ricevano una formazione che li porti a testimo¬ 
niare ed insegnare «la dottrina della Chiesa e non conentì 
di opinioni*. Un orientamento espresso da Giovanni Rado 
Il in più occasioni, ma che viene rilanciato anche in vista 
dd Conv^j» eccleàate di Palermo. S^ilicatìva la nomi¬ 
na di monsignor Bertone come nui^vo segretario della 
Congregazione per la dottrina della fede. 


Auasn 

■ cnrA m. vaticano. l far»- 

doti, i teologi devono rìcewip, no 
feminaii, una fomiazione e 
ryorosa che li porti a teaimariaie 
ed ireegnaie «la dMinna ^eila 
Chiesa e non correnH di opiiàoni.. 
operando, cosi, al di sopra ileite 
pafti senza moslnusi dì parte. Lo 
ha affetmaio. teli manina, Giovan¬ 
ni Paolo II, ricevendo i vescovi bia- 
sSlani in visita «ad iiinina*. 

Pur raBegiandosi dei tetto che, 
in Brasile come in albe pani del 
mondo, l'Ingresso dei giovani nel 
seminali è in aumentò negli ultimi 
tentpi dopo un periodo di crisi e di 
calo. Giovanni Paolo 11 ha richia¬ 
mato i vescovi a -vigilale' peichè, 
nella fonnazione dei fimiri sacer¬ 
doti e teologi, prevalga Ù qualità ri- 
EpeiB alla quantità e. peiclò, si de¬ 
ve accanare -con attenzione, i m> 
Ite) profondi ette spingoiB un gio¬ 
vane a bussare alla porta di un se¬ 
minano- 

•UtUMlHd..' 

Per esempio, bisogna .ailenia- 
mente valutare se -non siano mos¬ 
si da una illutona pmpenira di 
miglioiaie la propria vita sociale ed 
ecorromica pet il loro futuro o da 
una erronea InlerpretaPone delio 
stato delicate e deil'esocizio del 
ministero, inieso pemetememenia 
sono l'aspetto sodetogeo, come 
scalla politica di pane, con,i con- 
llinvché tre cuneguoto- 

Naiuralmenie • ha peecisaB il 
Papa • la Chiesa -e sendblle ai pio- 
bietni della giustizie della cania e 
della solidarteia- ed > suoi sacerdo¬ 
ti devono sentirsi impegnati a testi¬ 
moniare ed insegna» questi valori 
nel libero conftonB ed in diaH^ 
con la diverse culture e posizioni 
politiche. Ma queste non deve 
spingere la Chiesa ad assume» 
-una posizioive A pene* Èva ricot- 
dato, a late proposito, che, durante 
il suo ultimo vi^B in Brasile nel- 
l'ottobre de) 1991, Papa Woiiyta, in 
un importante discorso rivolte alte 
associazioni del iaicate caIKtiico. 
disse che cadono nel clericali¬ 
smo* sia i laici che -pretendono di 
parla» a nome della Chiesa come 
i sacerdoti, i vescovi che imeifetì- 
nono nella viia polllica per Indlca- 


SMITIIII 

re ai laici scelteche spettanoesclu- 
sivantenle a questi ultirnh. 

Una presa di posizione importan¬ 
te, rispelB alte confusioni dei ruoli 
e dei piani in cui é caduta la Chiesa 
in vari periodi storici anche recenti, 
che, non a caso, non fu accolta 
con riserva dall episcopate italiano 
ancora impegnate nel 1991 a so¬ 
stenete 'l'unita politica dei calloli- 
cF nella De. Invece, te dichiarazio¬ 
ni falle ieri dal Papa non fanno che 
laHona» quella tendenza nuova, 
emersa dall'ultima assemblea del 
vescovi italiani nel maggio scoeso, 
secondo cui te Chiesa deve rivoF 
gersi a tutti, sulla base del suoi 
principi e valori, e spetta si laici 
caRollcl vanamente imp^aii ela¬ 
bora» 'un nuovo progetto cultura¬ 
le' per rispondere alle «sfide- del 
mondo contemporaneo e. In parti¬ 
colare. della società itailana, pro¬ 
fondamente cambista e In conti¬ 
nua irasfotmazione sul plano degli 
orientamenti e deicosiumi. 

Bittanele 

E, al line di rilanciare queste li¬ 
nea teologicà e pastorale, anche in 
vista del Convegno ecclesiale che I 
cattefici Italiani teiranno a Riarmo 
il ncrrembie FrorBbno. Ocrranni 
Paolo It ha affermalo, cogliendo 
l’occasione dell'lnconiro con i ve¬ 
scovi brasillafti. che «un saceidoic 
santo santificiierti coloro che gli 
SMO stali affidati, un sacerdote 
non compreso dei suni doveri sarti 
di cattivo esempio e potrebbe por- 
lare bll'abbandono o all'lrldipen- 
denta religiosa, che e voi» prelu¬ 
de alte perdila della fède--. DI qui li 
rigore delta «wlezion^ sia nelVao 
cenare che nei giov«ni seminaiieii 
•lo studio sia un treno dominante- 
zia nel verificate 4a preparazione 
degli educatori e dei lomateri dei 
seminari e del noviziati, ai quali si 
richiederà -una solida e v^orosa 
foimazione umana, cuhurale. spi- 
rilualeeascetica>. 

Se con II documento .Direttive 
sulla termaziop.e del seminarista 
etica i problemi relativi ai matrimo¬ 
nio e alla famiglia., presentato la 
senlmana scorsa, si e posto l'ac¬ 
cento -isull'eduazione sessuale-, 
ora II Papa sottolinea t'imporianza 
della formazione teologica. 


nortima Sì attenAmo noozte. oft» 
che A Guseppe Vncr. anche di 
Gusepfre Sroana 71 anni, tapno 
dalsuo sugherifìctu di CaUtiqiianus 
121 febbraio. A Vanna Lìdten. £8 
anni, sequesliaa iidc campagne 
A Abbasante aR'.A>a di Avmenica 
14 maggio, c A R-mrccioGiecctu. 
sequestrato davanti al restdcnce 
etelmascrd* di Cala Uunoiic. il 17 
maggio E a guanto (laro. rune fe 
trattative sorte ancora hi uk-v mare 
Di siculo ttt un caso - gtK'ikr di 
Vanna Lichen - auiura non c c 
stato un contano siiiK»gti A**-si N- 
gk ddl'aiizuna ustnii-gKi -i n'vtertu 
attraverso un nuov-o appello rrvolti- 
dl hindili nei ginrTH scorsi 'l->>tCM 
vsvi. nostra maAc 0 villereiiii.- di 
Lume. LMio pLiò SL-^-piHi.iri' iuta 
|UIU!.I pngioiaa- Fli lu r.iqnHH 
umanitarie purtropite.iHHi hanno 
mai fallo brfSS-ia nei a ivHi.ilctl -i- 
iKMilnia 

E r-inqregno sttaorliisirv-- <-ii- 
nunciaHvdaUivSlalo'Oiiw.iu.'orTc- 
ledeiipomicilei mcM. n--avvinto. 
no (uii aiuuirK-iaie eMsvdazHuii i- 
m-irvA1e m graiHk- rtih- iks icikuIi 
qiecnii inviaD mtiliMila Si va 
av-iiili col sokio lavoro invi-srutali. 
\o 1*1 rtr^-tctiM-fora.'eftH-Hi- v- 
iiatmalmciili'con k- tt.inaliw i vx-. 
lak-r Ir.i k- l.uiiigbi- A-gli iisl-ii^i i- 
k* UiikIo A sei|Uestiator Alnu-ivi 
siiM-al pfosdniL>rapimL'iito 


LA RICCHEZZA 
DELL’ANTIMAFIA 

dalla oonllaea dal beni aUfimpresa aociala 
dalla lotta a usura a rackat 
all’economia libara • sondala 
dalla denuncia del disagio giovanile 
a una nuova politica per la scuola 

presiede Giuseppina Zecco Le Torre 
introduce Pietro Polena 
intervengono tra gli altri 

A. Bargqne, A. Bassolino, S, Bonsanti, C. Borgomeo, 
E. Bruii Liberati, M. Brutti, Q. Calvisi, V. Campione, 

A. Capodicasa, M. Cenloriino, L. Ciotti, S. D'Antoni, 

P. Di Lello. A. Finocchiaro. F Forgione, A. Fumagalli, 
T. Grasso, G. Lumia, S. Mattarella, G. Pagliarini, 

V. Friggio, I. Sales, C. Smuraglia, G. Silvestri, P. Sonerò 

conclude Luciano Violante 

Palermo, 1BgiugnoT995, ore 9.30-18 
Palazzo delNormanni • Sala Gialla 
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m .. in Italia. 

ILCA^. L’imputato colto da malore in aula. Poi ha gridato: «Vogliono distru^ermi» , 


runitì 


a». PALERMO. L'ànnenns tn^edu 
patermilana non c’è stata. Oia 
iGcmada si i ripi«so. I medici.lo 
iMQono soR’osséfvazione, piCrper 
pnidenza che per auteniicl.motivi 
di albume. ClinIcameMe pailùidab 
Contrada sta bene. Naiuraimenee è 
di pesaitno umore, ria tempo si è 
oonvlnlo di essere un perseguitalo: 
Mi vogliono disiniggeie. Non ne 
bosso pio., ha urtalo in òsp^le 
Appena si è ripreso dallo iseni- ‘ 
mento. Denunda di essere al cen- 
,09 di un accaniiiKnto .peisecuio- 

S . Non sa tarsi una regione dei 
o che olio pentiti coniinuanó a 
tiierto in ballo mutue alcuni ra|h 
presentanti delle isiiiuzioni per lui 
hanno anno parole benevole, fto- 
lesla la sua irmocenea sin da quel 
loniano 24 dicembm 1992 quan¬ 
do, su ordine della hocura di Pa- 
'lertno (non ancora guklàia^ Ca- 
seOi), venne liàdòito in una 
^ carcere multare palerinitaio di 
' Corso Pisani sotto II peso di un'ac¬ 
cusa Infamante per un senatore 
delto Stato, concoiso esieno in Bs- 
sodaeione maflosa. QùéBo che è 
accaduto idi nell’aula della quinta 
sezione penate del 7rtbuna|e di 
Palermo - corte presieduta da 
Francesco ingaiglola - ha quasi 
' del paradossale' 

Itola nini wlBi 

Saranno stale ie nove e quaran¬ 
ta. Aveva chiesto la paiola Allrqdo 
MoivUlo, uno dei due pulsici mP 
nirlert, rivolgendosi alte corte cbn 
di)e rtcMesle ^sttnie. La prima', 
l'audidone di Mauraio Piitone. un 
Hgieilesle licui nome èeniraio ieri 
per la prima volta dalla porta prin¬ 
cipale, Chi è? Con ogni probabitiia 
quello che gli americani definirete 
ben un «asso nella manicar deP 
l'accuu. Non è uomodbnore, aHP 
llato organico a Cosa Nostra- E un 
ex ttalHcanie di stupefacend 
all'tnizlo anni ’80 si ttasferi a Mila¬ 
no per onvIlaM nel giro degd Epa- 
tninonM e dei Fldaiaail. Nel 1994 
ha inWau a eolUborm ean te 
ptocm di Milano consentendo di 
isiTuire uno del tenti processi con- 
Wt il'cteq'dei ndanAdil.,^h'drsi 
., tlqrici qsHicsrtlt .d’fp^é .tj^òne 



«EwnyWtìló Xm 

lV 

ilinirtillTTiiInììr 

riWdte» m spsrtru»w f inl t i<i >^ <^fcd|SMÓ{ ^ .'v 

1 

■ttumwriitoljmittniilin,.* iUMKt 

StaPnItotoala- HecnMIMtttaMe ad un caffè awetenaio. Dopo due 

22aa!isas» ^ 

Citup ui «tat« r eiÉi«>wne ''j' i 

CenMdidhuaMeiN mica««nes>-Oieiroivetridelre- 

etHMMMNrtelilMtoelMiiel''' ' '^.'irRgHodell’i^lalohagri- 
MMtfiMlftmisBNhelMMtdl daroldut^bonodisiiuggereh. 
attpiMllm.l.'^mtmeleMMMt > immagino che i leiion^iano 

•WsdeettetaiMresèuàiln* 

■Mr^iMniarnitowstoè l* ^ esbèUMun^ bianchi, perchè 
MMwMiMMilaMaiMaileMfefi' ij-.dWRUipdaiignla mesi, perchè 
. ' X w Ptocesso 'è .cosrMtnorme- 

tMtar^lcarsfMMItfWMim 

ifMMeflnaMPMMHa-MHM! cherlovoghonodistn^e». ne< 


cetunMNnMteMMMN^ 
Citirp ui «tat« r eiÉi«>wne . ''ji j 
BistMdiètooiPee>s 
eHMMitMnielilMtoelMnel 
«sMtfiiwlftmisiMheldenlldl 
■ÉiMelli ,L*Minii>elelttiMi , . 


igirtieawiièi p—im igw* 
vmMi Mf MiiM ftiefrU auto 
beMtfseviiaiiMÉMittilMi.' 


ntJ».Pnsnilli ms^llrtww 
«MnemsNnMnwsfliiMatogl 
èiteemsni odiiiai—IM 01 'ih 
rWidlii lnMlw>di»èMstoi 
p—naiteiiMi 

i'eMsirtiMaffMaViiÌln(toan 

luffeh iwntttgffmètiwitM 

miMUlttnif II 


pdaieri a una hit^ sionae a lare 
.fPMIpenza con un prcSagonista 
tKriWgò giallo italiano die si 
isvolge AeBa distante Sicilla.-'lin 
.rgg^tiVD mtisiadel prossimo pto- 


tnMCegMicstMPiwMlMhisitoliilePMÉMt. 


Psiianau^Ansi 


sesirimiWalitiesMiiiMiMM 

«MStteMteedsMieffpMMiìw 

prImevMs.. 


Conbada davanti ai ^udid 

E in ospedale l’ex 007 s’awenta su una pistofe 


tniMnda e dei Fkianiau Nel 19« Bruno Contrada colto da malore durante un’udienza del 
^ procesi). SI è temuto il peggio. Poi, in ospedale, l'« tìiri- 
Wmire uno del tenti processi con- accusato di concórso in associazione 

il'cièq'dei ndMt^i].,^r|-drsi Mtr.siid.ripresoctQualche muittozMitotoHMflUHlÉllÉiÉpa 
.rtjrfcl qsll«mrttt,d’fp:^é.fwóne tentato<li$fìlare'laplsiolad'^ 

5ÌÌ®Mh«A,2Éii S«ttytìnrt»dbfli&iwy4ungrùi.,. , . . 

^ impeww Rosario binieri.jei medici k) hanno dovuto sedare. È ih càlcteie da 
Kccobono. boss indicaM da unti trenta mesi: «Vogliono distruggermi». 
petrtHi comi Mimo offecno proprio 

di Conoada. Pinone ha avuto noce- , oamosrHoiwvisro 

voli frequentazioni maftose con / MvniMMMTO 

vima delle fot» della sua deposi- aveva elenca» quattro «M di fatto. 
llziaEnzo Suwa&^roB^h necWede V’audttàm, e in Questt.tawtomejidtditetBio- 

ni, Econ^nm^lI’Siciaa:» | ^Ig l'ioeniiiè ne I sanitari dell’ospedale miOiaie 

iKlIa pirica e uomo COTira* ha dunque appreso ieri non hanno mai defìnito»allamian- 

dbnow.ConilhartfeiiWaPinOTe. inautedallarivavocedlMorvillo, ri-o ^avLleconijionidiConoa- 
fra I alno, che Contrada era « di- lo nilllcidio del pentiti contro da, per l'esattezza non hanno mal 
sposlzlone di Cosa Nostra.. Qual- jghii non accenna a placarei. rilevato nulla di anomalo nelle loro 

che mese fa, il pm milanese Ar. , canelledlnicheiildiretwedelcar- 

mando Spaiato comuncO al colle- Comi «ti t'OX 0077 cete non ha mal segnate» alcun- 

ghi palermitani II penlimen» di Seconda richiesta di Momllo: che di preoccupante: gli avvocali 
Pinone:daquesuscaznbioscuitl <tùedlBinoalpieaKlenledellnbu- ditensori Qioacciwva Sbacchi e 
le decisione di Interrc^aie l’ex trai- natediaollecluiealtadliezionesa- Petro Millo, durante i denta mesi 
ficante. Il codice non fa più obbli- nttariadel carcere l'Immediata ste- di detenzione del loro assteli», 
go all'accusa di d^usllare gli In- aura di ulta lelazionc aggiornala non hanno mai avanza» trianza 
letTOgalort. In aHie parole: l’accu- sullo «alo di salute dell’Imputato, per motivi di saluie o tocca» l’ar¬ 
sa,avendoasconaloPrroneecon- dottor. Contrada*. In precedenza gomen» (anche ieri hannoesdu- 


zione. ne chiede l’audniotie. e in 
quel mdmen» tw svela l'Ideniaè 
Ccmirarfa ha dunque appreso ieri 
in aula, dalla viva voce di MorviUo, 
che lo stillicidio del pentiti contro 
di lui non accenna a placani. 

I 

CornigtimoOT? 

Seconda richiesta di Momllo: 
Ouedlssno MpresKlenSe del inbu- 
naie diaoHecluie alta direzione sa¬ 
nitaria del carcere l'immediata ste¬ 
sura di Ulta relazione aggiornala 
sullo Nato di salute dell’Imputato, 
dottor. Contrada*. In precedenza 


Qu^. in ttevsa mesi d( detenzio¬ 
ne I sanitari deH’ospedale miniare 
non hanno mai definito «atteiman- 
(i* 0 ^avi* le condiznnidi Conoa- 
da. per l'esattezza non hanna mal 
rilevato nulla di anomalo Mie loto 
cartelle cllniche; il direltoK del car¬ 
cere non ha mal segnate» alcun¬ 
ché di preoccupante: gli avvocali 
ditensori Croacchirva Sbocchi e 
Petro Mllio, durante i trenta mesi 
di detenzione del loro assteli», 
non hant» mai avanza» telanza 
per motivt di saluie o rocca» l'ar¬ 
gomento (anche ieri hannoesdu- 


so d volete seMte queste «ada) ; 
hiHfte, Cottteau, che ha chieato e 
onetiuto decine e dsdne d volle 

(è suo diiil») (jiteodere dkhlaia- 


di una cartella f«Mca aggtoniala' 
•Pttdiè tono ki atto seumentaliz- 
tazion esterne al processo - ha 
osserva» - che non vedot» in al¬ 
cun modo 1 cornwolgimen» degli 
awocaiidfensorb 
Tte I rtferintentt: a un anicotodel 
Ujiicmtate* (iHR*ta te «esttmonteA- 
za d una psilameniaie patesmila- 
na rii Pxza haka, CHsiina Manan- 

ga. che denteala in carcere per vài- 

lare Cotterada. e si è detta cena che 
<ha renfbema pohnonare e non 
airiverè vtvo atta sentenza*): una 
puntela detta kasmissione ^aili e 
mislaitW.uiiailicolodelseniniana- 
te dziocB» con una presa di posi¬ 
zione d Siria Tonoia. Cbnclusio- 
nedi HosvìVo e di Anton» Ingroia. 
rallro prò: poiché siamo aVoscuro 
d questo quadro cktiico chiedla- 
mod sapere come sTannotecose 


Contrada sbianca hi volto. Il pee- 
sManie Ingaiguia sospende la se¬ 
duta. ConiraÀ viene soccorso da 
un caratteitese. di pratica la respi- 
mziooq -AoQgA, ^ l»eca.,..Qpn 
un'aniti|i|anza dei.vtglh del.hiwo 
Cotsmda idéne. ««spMteto.aK'iQ- 
^recMe cirico.' Si teme un teius. 
Scfitoolosi esami e controlli, poi la 
dctriaiazione di Primo Vattadia. 
primaitodl nanlmaz»ne. •£ giunto 
in o^edMe in crisi eoo sudorazio¬ 
ne frédda e stato sopoioso. La gli- 
cemia era inlerioie ai 75 mg/lOO 
MI. U pazienie ha ripreso «ono- 
scenia. m» è in snao di agitazione. 
Ora si nova hi sedazione fannaco- 
iogica*. 


1/d^'f^hialpol rwlì'tePta, |Ml 
1 D^we, pd alto dlrlMnt* del 
Bériréii. L’accusa^Bélta Pio- 
I cijftt'^ Palermo eia Mamartle: 
1 lidìlDflm con la mafia. Contatto 
llilttinmré» con boss mafiui dal 
f wffri&teva (avon'e al quali pas- 
t'givi ADlizié, protezione attiva rlel- 
iftelilttanza di Riina é di albi boss. 
«Liateata portava te tesUmoniaimé 
Ttteripfd importanti remiti» di ma- 
i.Mii.Awcetta, Manno MsQnoia, 
.Miiiùiese, Mutolo... &a la prima 
voUafhe un alio lunzionariodelto 

a l veniva impuiato di un reato 
tenere. Se ri si rtllelté, quanto 
tempo i passato daqudl’epteodlo 
che cl sembrava «m Ksndaloio) 
Runa e stato'amsuio (M ^poml 
l'ddpD Contrada), bomba sono 
{''tèbopteie è Roma, PIcenMa Mila- 
'Tfa'^G'-slato anesuto l’ex miiilaii» 


I "no'ti'Siaio aTiesu» l ex miiiuno 
immotéllzzarto. . .' l-'Bbllltitemo Cavai é stato rinviato 

RsMifltemo che ad accusare r»««ii*io)expresldaniedelCófi- 
Conuads sono ewceito:e Man-' ' «'8'to Antbat^: i pentlH sm di¬ 
noia. Munto e MirehHe.Spaiofa a 

CéiMenitodcrnMzwtiiGDttboifign-. 

laffiemaieAlab.eattn.Insuadife- ,tlj)érawenimanto. o'aliiapwte, I 
u.irecapIdellaEOttztePartel.Ma- «WiPiù noti killer, cha Tanno 
soneeCoronaa rdeordiamertreri-, jambrawr» suiroilo del- 
chieste di scòiwsazioneicmovtote 

respinte: da «re diverm sezioni rM- *^16 al centro deU’attan- 
te Cassazicee, tre diversi Mbunab , 

gu^ f« le indi^ tsetttfti^. «iapétanodieeia^ammanilteto*. 
Che una caiwraiione prevengva .'awanni FaJcone notoriamente 
cosi lunga (due anni) è prevUa ' ineatM^va. Ma protecene non 


enirw Oonteada è Staio sedato 
perché, appena ripresa conoscen¬ 
za. prima ha teandso una siringa, 
poi si é avventalo su uno dei caia- 
bhùni che aveva intoim. nel tecv 
Wivo ih sfilaigll la pistola d'oidi- 
nanza. torse per compare un ge¬ 
sto dteperato. Un attimo di panico 
<fì un gnippeOo di carabinieri e In- 
lertmeri che iittlne suro riusciS a 


per tutti gli accusati di assocterio- 
ne mafiosa. Contrada è aocuuM 
di questo reato. La difesa ha chie- 
sto di ascollara 160 testimoni e 
l’accusa S3. Il che significa che un 
dibaltimentocosl lungo é ligliodel- 
te dtelUlica tre l'uxusa e la difesa 
Nel caso specdico. sono siati i j» 
nalisll Sbandii e Mllio a ri co iii ire a 
tempi lunghi per indiscutibili ^- 
genze processuali. Il processo do¬ 
vrebbe riprendere vetrérdi. 


ISS3Ii^S3i Lamoglieiun-collega vuole eliminarlo 

«Mio mariWè un vero eroe 
Dietro le accuse c’è un Caino» 


Parla l’ex capo del pool antimafia 


Caponnetto: «Giustizialismo? 
Siamo il paese più garantista» 


SttOgMUW 

m RALERMO. Adriana Del Vec- zlqso. Un poliziotto anche quan- 
chio, ins^nanw di tenere e latino do sa tono, ma non può peerénta- 
in pensione, è la moglie di Bruno re le prove in tribunale, sta zitto. 
Contrada. È lei a svelare, pubblica- Lui è cosi. Noi dal 'TSnoncampia- 
mente, un'idea che in suo marito, mo in pace. Da quando II collega 
twi figli Antonio, poliziotto, e Gui- di mio marito ha scoperto la Sici- 
do. avvocato, è maturala da lem- ha. lo penso che la procura possa 
po: cl saieUie -un Caino che ha essersi teovala una palala bollen- 
voluio che Bruno Contrada finisse é.che i magistrati possano essere 
In carcere accusato di concorso in ^li traiti in inganno da chi ha 
associazione maliosa, qualcuno detto: Contrada è amico del ma- 
che ha capito che la Sicilia poteva fiosi. Se non fosse stalo arrestato il 
essere usala come trampolino di '24dicembre 1992avrebbesicura- 
lancioperfarecarriera*. mente raccolto le prow che gli 

SlgMra,cMttttnHWt’Miotted -mancavano. Mio marito taceva 
qttlltinnrnlaniì |>aite di un manipolo di eroi, per- 

OuandomiomafitoeBorisGiulia- sone che la mafia lacomballeva- 
no lottavano veramente contro la no veramente senza persoiiaiizza- 
malia, intorno agli anni Sellanla, , zioni e protagonismi deierioii che 
c’é stalo qualcuno che ha Intuito , nonfannobenesopraliulioaigio- 
chedaqui. incula, poteva tac- vani. 

cogliere gloria, potevalarcarrlera. Comtfra éttputo etra wonwrfto 

Bastava usare la Sicilia e l'anilma- j deraséntltonialaT 
Ila come uno sgabello per scdlicl [ Mi ha telefonato Guido dicendomi 
sopra Ma non ha trovato II cairipò i che dalla Tv avrei poluio appren- 
Ubero petthè c'era Bruno che età dete del ntalote d> Bntrto. Mi ha 


più avanti nel ruoli. Doveva elimi¬ 
narlo Mio marito sa chi é l'autore 
della congiura. 

Perchè non tra ftt II iwtttte In pro- 
CMttKT 

Poiché è un investigatore coscien- 


detto di farmi forza e di non 
preoccuparmi. Sono andata in 
ospedale. Mio marito non ricono¬ 
sceva in» figlio Antonio. Non par- 
teva. Bruno non ce ia la più. Fuma 
tanto. Ha jtreso molti iranquillanli 


Mi hanno dato le sue scaipe e I 
paiHaloni da pomre a cAm. Pub 
intuire come mi sia senfita. Ora 
aspetto il pettnea» «lei tribunale : 
per andar» a trovare. 

Parchi lue ntaiHo ttOtt M cMé- 
«to la Ifecitè per raciM d «d» 
(c? 

Nc-n chiede pielè alto Stato. Mo 
marito si sente ancora un pezzo 
dello Stato. Pterobé chiedere pieli 
quando lui ha combattuto la no¬ 
me del» Sialo quei delinquenti 
cheoraloaccuianoecheselari- ' 
dono al» sue spalle? Bruno nott 
vuole la libertà senza che gli ven¬ 
ga restituito il suo onore di servi»- 
re dello Stato. Non vuole prlvtl^ 
non vuole che si faccia nulla che 
scalfisca il suo onore di funziona¬ 
rio leale dello Sta». Per lui tostato 
é sopra a lutto. Quando parto so¬ 
no condiztonata: non vo^ fargli 
dispiacere dicendo cose che sen 
to. che so. ma che lui disapprove¬ 
rebbe. 

Chi con piM ctf. • pliid tra 
aoRl dttlfancda c • «fin un an¬ 
no dafflnlzte M pnecMO? 

Un'immensa, teiribile ptettt per 11 - 
latia. per come e ridotta, b 
jjiusiizia che non c'è più. Noi Tab- 
biamu scoperto e provzào stila 
nostra pelle. 


t>A<.utt*csrnAnti>Az»Ne 

•ewttut ■Altel 


• nilENZE. -Conliada sto m^ 
M dìsptace, certo-.*. AittoninoCa- 
ponnelto paria del superqtoliziolo 
accusato di essere l^to adoppio 
filo con le cosche maliose. Bruno 
CcMiada. ex hmiimatfodel Steite, 
é accusalo da selle peniifi, baciti 
nomi eccettenli come Tommaso 
Buscerla e Francesco Marino Man- 
noia. 

Al processo. Caponnetto é sta» 
drateaiino con Itri. Ma tiene a preci¬ 
sare d non awr mai parlato di 
•pugnàten a propoato di detenuti 
e cc e tter m h ofpii caso fet capo 
del porri antimafia di Patenno ai 
«empi di Falcone e BorseOino, è 
preoanipalàsn» per fi cima che 
9 sla lespìraiìdo'n questi gkm'L ed 
è affannato per la nuova legge stil¬ 
la custodia cautelare che «a per 
essere appronala. Una legge, se¬ 
condo AnoiónoCapcimMo. *« 1 - 
promola a una pnÀtnda riiducia 
terso I pubbfici miiristeii*, che met¬ 
te in pericolo ria diesa delb socie- 
«*- 

Dottor Capomatto. Con (rada M 


trenta nM*l d ttétonzlon a è d- 
icttCrtto vMoaamtenie. E teff ai b 
mitito moto In «rii- Che ne 
perrat? 

Non fio alcun motivo di raliegrai- 
ini per le sue dissvveniuie. Lima- 
nameme. mi di^ace. Nm ho 
prevenzioni corvro l'mdlviduo... 

E dal bmrioiMrte deiw Stato che 
«phttoiMhe? 

Su questo non mi voglio pronun¬ 
ciare Non vogfio due nulla. Non 
ho mai avuto gìandi rapporti con 
lui come funzionario dello Stalo. 
Ci ho avuto a che fare due o ire 
volte... Nei confronti della persona 
non ho alcun preconcetto, ma sul 
funzionario è bene che decidano i 
magìsnati Sono loro che devono 
decidere. k> non tn gli strumenti 
per die nula. Non conosco gli al¬ 
te D'ahronde. ho già deposlo ai 
processo e non ho nulla da ag- 
giingtete a quanto ho dtHio in au¬ 
la 

hi ogni caso II miloto di Contra¬ 
da rtporta te prtem ptem U dbM- 
tlta oulli nuova tono sulla cu- 


a tettfaoautafara. Coara valuta la 
nutva normativa ebo aia pw 00 - 
aore approvata dal pailanitilul 

Fenso che si stia affossando lutto 
quel» che era staio fatto di buono 
negli ultimi tempi. E il nuovo pro¬ 
getto rischia di essere approvalo 


arto- ' 'ffeoonosute portate. L'accusa ha 
SOM 'ipflsdono un contesto sempre più 
jite- f ttlrioohìto da nuove dichiarazioni 
ni e ifi.ptSWili.punUgliosamenieconie- 
etin . : ttete-lVlte difesa. A favore ddia 
J, ónsiifie^ e del senso dello Stato 
ut^l'.^putato si sono schierati l'ex 
1. 09 )» .iteHa polizia Fartsi, rattuaie 
IPte- I daM,;iMla polizia Masone. Il co¬ 
ire a ' MiteClb Mùi del carabinieri (uno 
'dràtielli che arresto Riina), l'ex 
I do- ètem delta polizia Coronas, oggi 
■ItDlJvb minislro dell’lntemo. 1 n 
qbteKéie modo, atKhe Totò Riina 
ha speso una parola: in una delle 
sue prime esternazioni contro ■ 
pciwU diqi tra le persone pntoe 
, * chemno Mate ingiuslamenie ac¬ 

cusale, anche -il dottore Contra- 

- ha s^pre respirito 

ogni accusa, con fierezza e riser- 
vatez^ F Tloo ha mai chiesto la 
scattUHUirine permotivi di salute. 
A differenza di altri funztonarì del 
' servizi segratl sotto accusa, non ha 
fatto chiamate di correità: è. ap¬ 
parso un Ibcontoo -tedete servilo- 
re* dello Stato, soliiatiamenie im- 
ttteto panalo in un lunghissimo brac- 
>!••- ctodifenocon I magistrali dell'sc- 
Nof cusa, anche loro seiviion dello 
lutto 

«Cosi iliprocesso Contrada comi- 
RU^teTiessunosaprevederequan- 
Pf®" «Bnirà, Non é un bello speiiaco- 
’t'ato lo'è Kob coitisponde a nessun 


inciiia MI encie appiwvoio » j fioti comsponde a nessun 
già ili tonunissiorie. senza che il ideate di giusiizia. C un lormemo 
dibattilo venga portato in aula. -riuKo segnato dall'aliesa: l'accusa 


Eppure un problema come questo 
ha moltissimi punti da valutare al- 
bentamenie. 

No* peirai cttè vi sfa un» sarta di 
tttoitetra emotiva od ■* potlede 
«l«alcttnlrtln|otw(luitlzltl- 
sta*? 

No. Non sono afiallo convinto di 
questo. Non mi sembra che cl sla 
mai sialo del giuslizialismo in ila- 
ria. Anzi penso che siamo il paese 
più garantista del mondo tema di 
libertà personale. In nessun altro 
paese sono consentiti tre gradi di 
giudizio per decidere della libertà 
di unii persona. Quei» che sia an¬ 
dando verso l'approvazione mi 
sembra un progetlo molto sbilan¬ 
ciato. Està passando anche a) Se¬ 
na» neil'inditfetenza di tutti. An¬ 
che del senatori. 


èsKura. 'in attesa di una prova de¬ 
cisiva, (che freni non atnva); l'im¬ 
putato testimonia silenziosamen¬ 
te con la sua taccia che cosa pos¬ 
sono essere trenta mesi di deten¬ 
zione preventiva. È uno specchio 
deiritalla di oggi: di un lento, co¬ 
stante óituramento, di un degrado 
civite ch'ir potrebbe cominuare per 
anni. 

rii processo Contrada è. ma nes¬ 
suno to ammetterà mai. un pro¬ 
cedo di guerra. Con i disertori nel¬ 
la parte dei pentiti, 'li nostro Stato 
che non sa Mne se vuole una vii- 
tofia. un armistizio o » status quo 
e il popolo del Nord che comun¬ 
que vota In massa ai referendum 
^ché 1 maliosi non gh arnvino vi¬ 
cino a casa. Scongiurato il perico¬ 
lo di morte per l'imputato, la pros¬ 
sima udienza jla 95esima) del 
processo Contrada è slata fissala 
pe» venerdì 16 giugno 1995, ore 
lo. fCnrlco Dèselio] 
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Vince 30 miliardi alla lotteria, ma nel privato... tre matrimoni falliti e una pessima fama 


f* 


Al^ e solitudine 
L’infe&ce vita 





Anche i ricchi i^gono: Mark Cardiner ha vinto 30 mi¬ 
liardi di lire aiia Lotteria nazkMiale inglese, ma sui gior¬ 
nali è stato massacrato dai pettegcriezzi e dalle accuse 
delle sue tre ex mogli f della madre adottiva: fortunato 
al gioco è proprio uiùiirananeh^lvato. Alcol e soTitudi- 
ne. È andata male anctié vindlori; sventure in 
fam^lia. processi, guai giudizi^. E il pubblico dei ta¬ 
bloid à commuove fistfonscOajlerrmsi^ telenovela. 
' ' 


I Una atofii che 
I Starnai popoM in- 
■ sleM e finta Mlle 
pitme pa^ne ta coitoaaastt 7t- 
ma, Cupnilone-bidependenl'iì'pi- 
lo è che II BenlatieeRne Mìit 
diMt di tOitinss, nel 
aver vMo tt mWonl e mezao di 
ateittoe ù"** mISaidi) alla 
Lotteria naaionaà. (ottunab»nu 
al gioco, e ptoprio iriiB frana in 
amore e In aenUmeiifi. £ bastato 
Che il po(^>tanssin» Sm vsolasae 
ranantmain che protegge di Mino 
I vbKUoil. per maegglaie un neet- 
to a (oh tìnte deiruomo, condito 
dU commenti del sua cari. peicM 
la lama del suo lecoid - e la p <0 
grossa vIneRa defa storia - venisse 
oscuiaa da una serie di insuH 
ubrisicane, bugiardo, bscaedo 


«HMtefagMelnaaM 

Oairilner aveva appena finito di 
brMiro davenri ai fòtogtafi oon a 
«taftoietoglgfadlchampa^as- 

ileine el suo comeitfiodl gbcau. 
fauIMMlsen. al wfafi «ndan 
l'alhu mtu-del premio, omoo altri 
30 mUlanil. Che gli la tua ex-mo¬ 
glie, la letu, KfanCraMU. madie 
delle sue due trimbe di due anni, 
dkhlaiavB al gknati che suo man¬ 


to^ «olo lai menriiote abiniale. 
un bastatilo con due tacce, un vio¬ 
lento beoner 

Perche tanta acicdanel Mesh, di¬ 
ce la signora, che ^osoruomo nel 
nmenibie 1991, uion paga gh ali- 
mentì per I fidi» Il dhorzu non i 
isvctn SHicHo t rruvndi la donna 
ha dichiaralo di ptet emleu la me- 
U defa wKlia, che -dice - le spet¬ 
ta. Edie ne pensa la maihe adotti¬ 
vi IMenMsSa. la ripresa bene 
Cicsairei, 68 ami. che raccolse 
dalla rif^ il trovatello ({uanda 
ancon muoteva i primi paui, ha 
dictnsceaa che il cagaoa C suso 
sempUcemente ama maledizione, 
per la tua tafiuglia. -Spera che « 
beva quta stria Ano a morfina, e il 
CMWtjenta dalle Rurnma di Mask 
•Sa fis vfiito, non mertta un penny 
Se CI tosse davvmo un CHo in ctelo 
non avrebbe dovuto date soldi a 
Mata 

^-1-^^-- -«e- -e^« 

nini nwm 

>Ltf"AaiV"s'4 ootwtfflemente 
setrW^ M S M pmditawo tcOmpar- 
sfrtt'uifi eorfaienza nainpaotga. 
flhnStUlto Lotteria natlortaie per 
diN che ogni storta ha due tacce, e 
che (a a» vueriorte fi (tarilo diSe- 
tento de quella oSeita ai glomall 
falle due donne: •Se andaste nella 


miaciO, aHasttngs, psriandoconi 
miei annci veri scoprteste che le 
storia sta m maniea asaolutamen- 
te divento Si e preseniaia alla 
stampa al fianco falla sua nuova 
conimna- ^ cuasie Si chiama 
Biemla McGlO, ha 39 anm, ci me 
a a ri MK da otto mesi Quartdopar- 
lata Iriark taceva cenni di assenso: 
atanenoln 

Alla confeicitta stampa, lo slo^ 
lunato Papenme s'fi detto pessimi- 
sto su una sua posribilenaÙlKazio- 
ne. atmai stri ffoin^ la fni^fi 
tana. Ha raccontato che uno dei 
suol figli, raggiunto dal ctorusia di 
un asWotf gli ha dola del r^an buL 
lonm Tuturna Usfknonseiitota- 
va depresso, anzi appare baldart- 
2 CS 0 e vivace. C qui I 30 mdiaidi 
certo hanno II suo peso «Mi eWs- 
<na adonti pie sospinioUdveBare 
della mia banca - ha detto - per 
ofirlrmi consulenze finanztane a 
tutto campa 

RMOVdffWdlMtMii 

Lcquacee altogiD, urta sola volta 
i rimasto ssrtu paróle, quando gli 
hanno ctuesto w tporórfi la sua 
nuova compagna, la rignonna Me- 
Odi iKon penso che mi ronebbe*. 
ha dtohlsiato tra to scetticismo di 
molti La rignoona. che Itrron m 
un ospizio per anziani, s'fi invece 
limitau « definirlo •amabile> Del 
suo compagno di loturu. il signor 
MaddHOh, netauno paria Ha 4$ 
anni, sua mogbe RuUi un'mse- 
gnanto, 40 bevano gU lerena- 
mante, hawto tlAhijrtbMbchacar- 
cheiaonauna nuQvacasa. ' 

La tegole, infatti, fichealiegn*- 
sa vincitori acoortipatflMritonu- 
ne.AlmanocaslvanoKcoMinln- 
ghlitena. Secondo il UN 0 ) conuj- 
ne che U danara dal lotu non puO 
comprare la toltela, anche alcuni 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


• La durata dei BTP decomali inkria il 1‘ aprile 199S e termina il 
l<>,apriM2005. 

-s lBTPdecenM^6unanouRÌattiesaeanniiotoRlodell4i504, pagato 
in due vtriie il l'ottobre eli l'aprile di ogni anno di durata dei prestito, al 
netto delta rìtonuta fiscale. 

• ■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle benché 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rgnditpentoefiiBttivo netto del precedente coUocamentodi BTPdecen- 
nali è stato pari al 1M3% annuo. 

■ 0 prezzo d'ag^ìidÌMàone d'asta e tì rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati rispanniatori possono prenotare i titoli presso gli portelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dei 14 
ghigno. 

e IB*!? fruttano interessi a partire dal l'aprile; all’atio del pagamento 
(19 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
tone, gli interest maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo itteasseri comunque l’intera cedola. 

o Per le operazioni di prenotazhnw e di sottoscrizione dei tttoU non 4 
dovuta alcuna provvigione. 

u U ttiglio minimo è di ciiKgM foUioni di lue. 

• Infonnazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



Due arali 
in carcere 
IniKicente 


rito piefacesMri rii M«k Cndnar 
«a U sono vela brosa. U umetta 
luztonale m Gnrilheiagita ha una 
tata btme. «wento stala imiulu 
nei notembse falana» kosso. 
Soto < 700 ^ fai seisaiaa vincmrt 
hanno conasmin che A loro nome 
veniue rhelaioi E tn cari si cria 4 
cUtoaMa Bto ’SMWWh.llfiewaa- 
•Min ri> SacfitlUH. che ha Omoo 
cambiale ifamiiS « wriufa s nel 
sud fatta GranBtot^M Oriet^io- 
ne RHHUlrosna era alalo confan- 
nan fai leader defa comuma 
musufmaita di cut lecevu parie pei 
avere vMlaio la tofae ulanuca che 


fata il gioco' un suo amico I ha ac- 
cusMo « mmecciMo di faminciw- 
lo peKhfi sceuene che Mukiar gli 
avebe sonreno una pane falla 
rinata NcmeanfaiameglioaLee 
firaa. un dieoccupwb paóa di ne 
1 ^ di leicecier che vinse asseme 
^ sua convivente sei milioiil e 
mezzo tSqèifine a mano Eshda- 
» sotto processo {ioèb’’dopo per 
wap.» iKloMgiodauioeubato. Tri- 
abSBiina la stcria di l^n Toner, 
una commessa di 38 anni che ha 
dichsaiaio che awebbe ceduto le 
aie <}uemuiia rieriine pur di ulve- 
K la rita a un cognato malato di 


cancro i 

Lcegaimazlone che ^r es i cfa 
al gloré adì rutto per accendere 
l'inieiesse sulla Lottena Conferen¬ 
za Stampa, iMllscreziortì. penego- 
tozze £ un mpudto per ta stampa 
pcpolaie. CUI anche i pqmab più 
toni hanno dovuto assooani, 
smtoiendrrirpMriliàR colto del- 
ta'piMcv-dMia'itirópa fir^tosas- 
aorta ,t n rnlMKhd taqrme Uopi- 
mene pubblica inglese l’é tféri- 
mcaia per ia telenovela «Ila Lot¬ 
tarla nazionale. scaMandwiilcu» 
re al penslera che anctie i ricchi 
piangono 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

• La durata dei OCT inizia il I' giugno 1995 e rermina il 1' giugno 2002. 

• Fruttaito tntodssi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La ^rima cedrda del 540% lordo verdi pagata il 1' dicembre 1995 a] 
netto de^a ritenuta fiscale. L’importo delle cedole successive, da pagare il 
I* giugno e il l'dicembre di ogni annodi durala del prestito, varierà sulla 
base del rendimento lordo aH'emissione dei BOTa 6 mesi relativo all'asta 
tenutasi alla fine dei mese precedente la decorrenza della cedola, maggiora¬ 
to dello spread di 30 ceittesimi di punto per semestre- 

t 

m U collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta nservau alle 
banche e ad aitn operatori aulorizzau, senza prezzo base. 

• fi rendimento effettivo netto del jnecedente collocamento di CCT 6 
stato pari al 1934% annuo. 

■ D prezzo d'aggiodicaziDne d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicaa dagli organi di stampa. 

• I privati nsparmiaton possono prenotare i titoli presso gli qionelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 
git^o. 

• 1 OCT fhiuaoo interessi a partire dal l'giugno; all'atto dei pagamento 
(19giugiw)dovrannoesserequindi versati, oltreai prezzodi aggiudicazione, 
gli interessi maturati a quel momento. Aila fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque rimerà cedola. 

m Per te operazioni di prenouzione e di sottoscnzKme dei tKoii non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il (aglio mimmoè dì cinque milioni di lire. 

• Inrormazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Ha bioaM il calce¬ 
le diSDAK»anopo. 
, . co dopo le ciitque 

faijxfiiieiig^con 1 vesritì farxótti 
deifiio due grandi saccbi del'lm- 
iriohdizia Ad attonfario c’ala la 
dQniH citagli ha dato i suoi due 
bàfnbm 8 anni e France¬ 
sco, palo rnentróera in carcere, di 
due. Ceranoandie i suoi pareno e 
l'ex rtoote d lavoro di Udine Al- 
Tuscita, ChiseppelucioPu^, ca- 
lanese, 2 $ annéhaabbraociaio ali¬ 
ti, con gli occhi hicidL «Non provo 
astio na confronb <b nessuno - ha 
fatto--neppure d chi ni) ha messo 
ih questa alDria. (Dia ragbo solo 
starecon la mia futtua moglie ed I 
miei E^ll e (hmenscare <|uesia 
dfanmiatìcaespeneMta Èstatoso- 
loun montaniobiupofallamiavi- 

taa cui non voglio più pensare* 

Ha panaUtacarcere due anni e 
con raccusa di aver 
cpttoiulo due repme in Toscana 
instaiiie ai meinbri di un’oiganiz- 
zazione mafiosa catanese ieri è 
stato nronoscnto iiinocenie dar 
pudici della Coite d'Appello, as¬ 
solto da una cenfanna a 11 anni 
che hanno duposto la sua Imme¬ 
diata scaicefazKHta La vicènda di 
Giuseppe Lucio Aiglisl, Inizia il 25 
inaggiodel'93 Vrenearrestatodrv 
po le dichiarazioni di un pentilo. 
durame to svolgimento di un in¬ 
chiesta della ftocura disuetiuale 
anomafia di Firenze su un clan che 
faceva capo al quasi novantenne 
Oiacotoo Rfina (zie del boss cor- 
leoiMee Toto ) attivo In Toscane 
per nfonire di armi, droga e dena¬ 
ro le ceeche celanesi di Nino San 
upaola e Cwseppe Pulvnm 
Conno fijgla fneensurato, cera¬ 
no le dichiarazioni di un penuo, 
Demantoo Casale, ed fi suo nome 
sul regune dn passeggen di un vo¬ 
to CMnia^lsa Pugilsi era stato 
coqfannfiioin primo an^ a 1 t 
annullai mareo )994faraw^- 

mano e neO'apnla del 1991, in una 
giotollena di Mohwtnmano (Pi¬ 
stola) ed In una banca di Tmenla 

(Pi«> 

ll25maizoscc«iDlaconedAp- 
peUo. presieduta fa Vlinm La Ca¬ 
va aveva confennaio tutte le con¬ 
danne eccetto quella di Puglisi per 
U quale era stala ritenuta necessa- 
nalariapBtturadetdtoatomenin II 
processo fi stato di nuovo celebra¬ 
lo len nultìna e cinque lesUmonI 
della ditosa hanno permesso di 
snumtaR le accuse ^prtmo^ 
do - racconta il difensore ib Pugll- 
si, l’avvocato Giampaoto (Xinnfa, 
-non CI avevano permesso di por 
tare m aula questi tesb, che poi m 
sono melali riecisivs- Si tratta del 
fatare di laroro e di alcuni tecnici 
di un canneté edile di Udine, dove 
Puglisi avrebbe lavorato conte ma¬ 
novale nei giorni in cui sono awe 
nule le rapine n^lisi fu arrestalo 
rlagA uivestigaion delia guardia di 
finanza dopo che Casate - uivo dei 
penna più importanti nelle inchie¬ 
ste sulla malia in Toscana - lo aie- 
vB riconosciuto come un certo 
•Plppo< che partecipo afte due ra¬ 
pine arrivando in Toscana diretta- 
menledaCatania llnconoscimen- 
to secondo quanto ha raccontato 
I avvocato Curandai avvenne sulla 
fotocopia di una foto segnaletica di 
Puglisi, che prima di questa vicen 
da era prancamente incensurato 
(aveva solo un perdono giudaiaie 
per reali commessi quando era mi 
Detenne) Gli invesiigalon ceican 
do verifiche alle dichiarazioni di 
Casate terevano anche risconuaio 
la presenza di un Giuseppe Puglsi 
su un 1 ^ Caiania-Pisa due giorni 
prima della tapina di Tirrenia i 
giudici della Corte d'Appello han¬ 
no poi nienuio che si se traftalo dj 
un caso di omonimia ed hanno 
credulo alle dichiarazioni dei lesii 
mota della difesa tissohenrdo Fu 
glisi •per non aver commesso il lai 
lo» dopo mezzora di camera di 
consiglio 

h giovane che ha accollo in la- 
cnme la sentenza ha lasciato subì 

10 Firenze per tornare a Catania 
L avvocalo ha preannuncialo che 

11 suo assistilo chieilerfi un nsaici 
mento dei danni per 'ingiusta de 
lenzione- -L unica cosa che mi 
sento di due - ha commentalo Cu 
tandai - è che occorrerebbe valli 
lare con maggiore attenzione le 
posizioni minori nei coaddetii ma 
xiprocessi Questa vicenda incredi 
tute fi li trullo di unIiKhlesia con 
decinedi imputata 
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25 giugno 1992. Fa 
caJdoaSaniewo.U 
àtuadone In clU è 
kanquUIa: i bombaidafflenti sono 
casali da goni; nienie aconnl ar* 
mali; anche i cecchini sembrano 
rfapeitare un'ipotetiea tregua. Bel- 
ma ConlUa, 23 anni, «a le 
sue cose alla rjeeica di un'abito da 
dare alla sua nuova vicina di casa, 
protuga higgita in tutta ireoa dal 
suo paoe, senM nean^ il tempo 
di ponanl dwno nulla. È amvaia di 
Invamo, ed ora « atiaie. Ecco 1) ve- 

' '*fta 

nvanque megHo pravaiis, magali 
c'd anche U tempo di (aie due 
chiacchiere davanti ad un buon 
cane. La Hnestre è creila. 

Belma 4 seduta IMomo al tavo 
lo, tre meoi circa di dbianu dalla 
llnestra U sua amica Ntoma mo¬ 
strando soddIsiaRa che il vestito 
donalole leeiapiaptto bene. 

UnoatiMpiuniM* 

Sono le t2,X. Uno anno tumo¬ 
re tende i’artà: non e sicuramenie 
un colpo di granala L'amica, si na¬ 
sconde dietro un muro della stan¬ 
za ed invita Belma a fare attreten- 
W: •Alzali, meglio che il npan>. Ma 
Belma non riesce ad abarsi dalla 
secba: è come paralizzala e uno 
strano (onnosba le peicone le 
gambe, inchiodale al pimento. 
Si pona una mano dietro alla 
schiena e se la nlicrva spenta di 
sangue. Un cecchino l'ha colpila 
dentro casa: e la prima voha che 
accade; Il pcolettlle ha trapassalo II 
midoUo, il polmone, e II f^to. 

L'amica corre a chiamare una 
dottoressa che vive nel palazzo, la 
portano In ospedale dove Belma é 


Sarajevo, la ^lerra di Belma 

Un cecchino e una sedia a rotelle per sempre 


Quattro chiacchiere incorno al tavolo con un'amica, la 
ttnestra aperta, tl cecchino « implacabile e colpisce, in 
€asa.'unb nuova yittlnta. Belata Cq^alija, 2$anjpi,,<|tSa- 
ra)e^i'dal2^9)u^del 1992 \1ves«i una siedUatoielle 
perilpreietcile che ha leso midollo, polmone e fegato, 
te cure in Germania ed ora in Itafìa. «Non è stato facile 
acceRare la situazione So che è difficile, ma io spero 
un giorno di riuscire a camminare*. 


subito operata al poimone e al fe¬ 
gato. Un anno in ospedale. Li, a 
Saralevo non la operano perO al 
midollo; c'4 bisr^no di un inier- 
vento ^'estero. (Mma in Oenna- 
nla, poi In Italia. L'uUma operarlo- 
ne a gennaio di quest'anno. 1 me¬ 
dici parlano, spiegano a Belma la 
siniazTone; con lei non possono ta¬ 
cere. Belma è al quinto anno di 
medicina. Lei. tu quetl'ospedale et 
andava per lare esercitazioni. «MI 
ttanno detto subito che non avrei 
pili camminato. Ma io ho sempre 
sperato., apero ancora-, 

Lxngtn capetti nen, occhi scusi e 
carnagione chiara. Se ne sta 
sdraiata a leRo, la cullleua 
Walkman, e un litno. Accanìo la se¬ 
dia a lotelle: leva una sponda e si 
spinge seduta sul sedile, Infila le 
scarpe e lentamente, si prende pri¬ 
ma una gamba poi l'altra che pog¬ 


gia sulla sbaiTB di metallo. Non 
■mole dtsturtrare le altre due signo¬ 
re che dividono la stanza con lei 
nella cllnica romana Santa Lucia, 
epeciaUzzata netta rtsbilliaztone 
dei paraplegici e traumatizzali pa- 
vt. Lei n 4 ormai di casa, ci sta dal 
suo arrivo in Italia, nel ncwrrttire 
del-93. 

RMiNftwiatM'ttiUm 

Quando è anivara non sapm 
una paiola di italiano. Ora lo paria 
con grande dimestichezza: la co- 
simzlone della frase è perteRa. b 
sceka dei vocaboK accurata e ap- 
piopnala. ^ ormai lo leggo an¬ 
che bene, ituèdlfncile inwece seri- 
vere-, unìiereaccennod'iunsotn- 
so sul bel vollo, io sguaido preion- 
do percapirechi badi hoMe. 

•A Sarajevo ho conosciulo mohi 
glomaliili, anche ItaEani. Loro gi¬ 


ravano per gli ospedat atta ricesca 
della storia paittcotare- che som- 
maase wie le dts^aae e gb onori 
.«pISitNil (tgltiflUgmK^ «:««> 
pmp^ ‘una btfArinàar. far 
piadgen» M iNbMn>^.lPf» pae¬ 
se- Ma non eio ciiiicando. Com- 
piettdo betiMinD che qoesio e il 
vosbo mestiere e che frase questo 
serve a lar capire al m^gior nume¬ 
ro 4 peraone tu orlon detta gueira. 
Certo, non «ili i giomaKsii hanno 
la slessa tUscrezione. lo staso n- 
spello: c'erano quettt che ti Mo- 
gtalavano imitando a sorridere, 
pretendevarto mi ^iassi..coine 
tossi un» loiomodella e non una 
loiu. paralizzala per la follia della 
guerra. Se sonoikocila ad uecìte 
da Saraievo lo devo atta gerterosild 
e al'^iìlo (eoprtodi alcunt gionw- 
ttsktialranu 

•In Cermatn non mi sor» afil¬ 
lo trovata berre. sta per le cure che 
per I sesto. Cera una percologa 
che pteiendevB che io fòssi tefìce 
distare sullacaivozzliva: voleva a 
■uni i costi ctR io cambiassi l'àn- 
magne che avero di me, comm- 
cendoeni che ero ^rena. Ma io 
non sono diveisa. sono la stessa di 
ptima..ji)i muoio solo in modo 
rtfleieme- 

IMI mi dicono che sono for¬ 
te. Ma non posso certo permeuw- 
mi di lascrarmi andare dalla dispe- 
iazione...iina ria d'usdia. in un 


modo o in un altro la devi sempre 
trovare. Frima che cominciasse la 
gueira avevo sempre ansato che 

il «Mcgg nsioo, Hq.KOpervs.che 
norvd.vpio: da.ManniiOomhaao 
contro dolori lancinanti all» schie¬ 
na. zrie gambe: crampi commui 
che li impediscono a volte enche 
di dceimre. Con l’ultima o^razio- 
ne. a gennaio, a) Pofichn'ico. per 
fortuna 1 » siiuazione e nettamenie 
migliMaia-. 

girano, dopo la colazione 
Bettna passa lunghe ore In piscina 
a nuotale. Poi il praivM, la lerapia 
ed ancora abo sport, lire con fal¬ 
co, schesma. ping pong In Italia 
l'ha uccompai^aia la madie, lau¬ 
rea in economia e commercio, di¬ 
rigente di banca, ora donna di ser¬ 
vizio per riuscire ad avere qualche 
soldo; il padre di Belma e rimasto a 
Saraievo. é medico e lavera in 
ospedale tache B ragazzo di Bei- 
ma- «a lugiio saranno olio anni di 
hdanzamenio-- i a Saiuevo, la il 
miMaie -Ogni tanto, quando i In 
licenza riesco a leielDnaiglI, anche 
«m pepa cv senUamo per teiriono. 
SL ho lantavo^dl livedeie li mio 
ragazza Se lui riuscisse a venire 
qui. mamma potrebbe tornare a 
casa, stare con papi. Qui lei pre- 
prio non et si trova. Noi slamo glo- 
vBiH. posiamo ricominciare in 
quabàasi pane del mondo; papi e 


mamma ne. la irao vita 4 ih Bo¬ 
snia*. 

■S l'haJla mi piace...£gire, an- 
cti;iq4qm,^tcnai^Mfi^pae- 
. sa, nato oetteiiM cti*.sgi«ieo 4 
inpojaihile. Poi. quL*OBCtMt«cu- 
raB. e sono seguita ’benìBinw. E 
da vci. qui alla ^nta Lucia. hejEO 
peno una cosa per me imponanils- 
siiTia: anche In carrozzirui « puO 
avere una vita normale. Q sono ra¬ 
gazze. uomini, donne che hanno 
una famiglia, un fidanzato, una 
moglie, i figli e un lavoro. AHora-mi- 
dKo, anche per me la viia non 4 fi¬ 
nita, trema iorecn 
mania. Ceno, non poSb h»tlg^ 
come facevo prima. Spero anfie 
di riuscire Uh gicrivo a lare a Tnl& 
delia canoaina. muovermi 
tutori, aiutata dalie slampetf .i 
medici mi dicono che forse 
posabile.vBdremo*. 

Belma continua a collivare tulli 1 
suoi sogni. Prima della guerra, so¬ 
gnava la laurea, il lavoro da medi-, 
co. viaggi, il matrimonio e i 
Poi, il coniliRD. <he non ti cancel¬ 
la, ma sai che ti occorrerà più tem¬ 
po per leàiizzaili* Dopo, la ierka. 
che ferma tutto: il tempo, i sogni, le 
speranze. All'inizio i medici aveva¬ 
no avvertilo che sardrbe stato rio 
miracolo se Belma fosse riuscita al¬ 
meno a stare seduta; ce l’ha fatta e 
spera ora di riuscire a muovere al¬ 
meno qualche passo con le sue 


^ '^be: 4.'unica cosa che conta 4 
-M salute, la voglia di rkiKie a tar- 
'- ecl*. Accetune la vita su una seda 
'■ rotelle non è facile; k> non mi ras- 
' «egrto-. Ora, plano piano, il tempo 
fi» ripreso a scorrere anche per 
' Belma. Ha deciso di riprendere gii 
'■omU. e spera die la documenta¬ 
zione che con mlDe mesi di foitu- 
' ihà'4 liusdia ad avere da Sar^evo, 
sarà sutfieienie e sopramitlo acceb 
i»ia dalla lacola di medicina della 
capitale. ' 

-rBlSiOJ^ap pi ei tM iff-eyttra 
ie''nuBrir«DBB gneri» •i^'eMinia. 
Mgge I g)brtiali.8egiié4«HI4À»nall. 
PdlsiKa «'mantenerifiirràM, a 
non laid assalire dali'angoacia; 
wna II primo impulso, ad ogni ig, 4 
- quello di correre al telefono, di riu- 
< Idre a parlare con papa, col mio fi¬ 
danzato». 

U teso dìBelmaè preprin aixan- 
-'icrtrila finestra lei Intuisce la do¬ 
manda..•Ora mi 4 passala ta paura 

I soe. Pei molilo tempo ne 
moaia. temevo sempre 
cuno mi sorvegliasse, mi 
per hrituna 4 passala-, A 
rimasto il terrore del ni- 
i. dei botti secchi: sobbsl- 
iporali, i luochl d'aitlflcio 
zzano. Ed ogni anno, in 
estate, 4 mollo bello Io spettacolo 
pirotecnico che organizza la cllni- 
s dii. Tutti i ricoverali li apprezzano. 
, Mahrif Belma. 'Anud, ùiienrdeie e 
' 'rbedici mi si avvicinano e mi dk»- 
no di non aver timore, che non 
possono iarihi nrenle d maie. io lo 
so benissimo, ma 4 più forte di me. 
Chissà che effetto mi faranno que- 
' I sTrinil». Forse, quando Betma riu¬ 
scirà a guardare, soiridraido, i gio¬ 
chi pirotecnici che illuminano e 
colorano II cielo notturno, avrà vin¬ 
to un'akta ennesima batu^a. 
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La giovane fu colpita in casa, attraverso una finestra aperta. Ora viene curata in It 2 ^‘ 


Giulietta G. costretta a firmare una lettera: via in caso di nozze 

Licenziata perché si sposa 


a Ha perso il lavoro 
perché si è sposata. 
11 caso di Giuliana 
0. una bella ragazza di 29 anni 
non è certo ii pri^ e purtroppo 
neppure l'ultimo, in una zona evo¬ 
luta e industrializzala dove però le 
coittfiziraii ambientali e culturali 
iavonscono II fenomeno. Ount^ 
la ragazza, con In tasca due annidi 
studi da segretaria d'azienda, i 
presenta nel marzo dei -90 da uno 
dei tanti .padioncini., titolare di 
un» piccoia azienda metalmecca¬ 
nica Prima del contratto di forma¬ 
zione. Ciulietta però 4 costretta a 
llrmaie una lettera di dimissioni In 
cui diciviara di andatene -per mo¬ 
livi pcnonali». altrimenti non oller- 
rebbe II posto. Nella azienda aiti- 
glanale. con meno di quindici di¬ 
pendenti, impara a fare un po' di 
tutto: dal tenere I rapporti con i 
cHwtti e top i fornitoti alta contabi¬ 
lita. Fino al bel giorno in cui si in¬ 
namora. Come spe^ accade in 
quest) casi, dopo lami giomi |>assa- 


iweiMBA MieeiiiNi 

li fianco a fianco, del dature di la¬ 
voro si fid». tamo da annunciargli: 
-Guarda che mi sposo- e tui Ira II 
sorrkienie e Tammiccaiite le ri¬ 
spondeva: «E lo II licenzio». Fino al 
giovedì 13 maggio (tei deve spo¬ 
sarsi la domenica) quando II pa¬ 
drone la prega di passate II giorno 
dc^ pei HtsegnaTe li suo ittvrat, ai 
soslliulo e le presenta la lettera di 
dimissioni che aveva liimalo cin¬ 
que anni prima. La ragazza si pre¬ 
cipita alla Fìom e la vicenda è ora 
in mano all ufficio vertenze legali 
della Cgll che con una lettera dilfi- 
da il datore di lavoro ricordandogli 
che -il Jicenziamenlo per cause 
malrimonlali. ma anche le dimis¬ 
sioni non sono valide, a meno che 
non siano confermate all'ulflclo 
del lavoro entro 30 giomi dall'lnle- 
ressalo- 

GtazteHa. con il magone nel suo 
giorno più bello, non solo non ha 
Inlenzione di confermare ma é de¬ 
cisa a dare battaglia per il suo po¬ 


sto di lavoro. Còsa che sembra non 
sia cosi frequente da queste patti 
dove le donne (sicuramente le più 
nummose e le più rHscriminaie 
nelle piccole aziÀide) preterisca¬ 
no tacere piuttosto che (arsi fa la¬ 
ma di 4ompiscalole>. Ron’o vici¬ 
ne al sindacalo. Maurizia Azzaikl. 
spretarlo della Flom di L^ago 
spiega come un ceno atl^gia- 
menlD cuKur ale delle stesse Iwora- 
(rici tenda a penalizzarle. -Qii il ta¬ 
volo femminile e quindi il ledrttlo 
déie donne 4 conskleiaio di soste¬ 
gno, menire quello maschileè fon¬ 
damentale per la fam^tta. Di qui il 
iraltamenio diietsodà dantidi fa- 
voro. Per quanto riguarda GUietl» 
le soluzioni possono essere diffe¬ 
renziate: o l'oziends la riassume o 
si va a una causa di lawmoche può 
coiKludersi in tanfi modi. Nd suo 
casolafuibiziadeicialaeciilawiio , 
è facilmeiue dimosttabtte chi può 
credere che la ragazza abbia dato 
le dimisioni rinunciandD pelino 
al |5 giorni delle ferie matinnonB- 
h?.. 
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i^'4''ì?.i'J. 


$i stipata e licosa a 2 anni 

(^ttm giorni di coma. Patrigno sotto inchiesta 


Una morte misteriosa, una autopsia, un terribile respon¬ 
so: Eiika. la piccola, ^ka di due anni sarebbe 

stata violentata e percossa a motte. La terribile agonia 
della bamtidna. ricavaata dopo un malore nel reparto 
rianimazione deirospeda|i^ 'Maye» di Firenze, è durata 
quattro giorni ma solo là perizia effettuata ieri sul corpi* 
cino ha rivelato le cause del decesso. La magistratura ha 
inviato al patrigno una ^^jnicazione di garanzia. 


• nAtdilSw«''lll6iQtthi.- 

no del retarlo Mnintaztane de^ 
l'Oipedale pedlotrtco •U«y«' «i 
c'e II terribile sospetto che sta sta- - 
ta violentata e uccisa. Un avvìse - 
di garanzia e aWo noUikauel’'' 
paMgno, Li-, un giovane dt'-n-’' 
anni che un mese e tMzzii^ùl;!’ 
aveva sposato la madre delbj^;'. 
cola, M.P.. 19 anni. La coppia ' 
abitava in un appartamento wa. 
periierta di Prato. La periziaine-. 
cioscopicacompiuta ieri datine* 
dico 1^)^ Pier Marco Leoncini ' 
ha iBconiraio a Erika violense’’ 
sessuaiisnali (nonestaia slat^ ^ 


t»aacaR««ssecon unoggano u 
coQj'otgtno sessuaJe)« ufl gres- 
soMumacranico iie>ll cervello e 
la meninge che ha pronxaro 
una emorragia, visibile solo dopo 
aver folio Ta prima pane del 
cuoio capelluto. Secondo i medi- 
ct lcga&, il coma di Erica « siavs 
provocalo dal trauma cranico, 
con una vasta mtiltiazlone della 
faccia profonda del cuoio capel¬ 
luto. I funerali deila piccina si 
svolgeranno oggi. Erika sarà se¬ 
polta nel cimHerodt Monsumma- 
no.dmeristedeii padre riaiurale, 
P.M.,2Sanni. 

La piccola si era sentita mate 
martedì scorso, ciuando era sola 


in casa cort il pamgno LS, Lirt 
malore ùnprow^. La bambina 
soffriva di asma e aveva comiiv 
darò a respirare male dopo aver 
mangiato. «Quel giorno a pcar«o 
- hanno raccontato M.P. e L S- - 
la bambina ha mangiato solo 
due bocconi di gnocchi al sento* 
lina Poi si è addormentata di col¬ 
po. cosa strana per lei che ivon 
ha mai sonno il pomeriggio*. 
Verso ie cingile la madre e usciva 
per riprendere II momrvio dal 
meccanico e il patngoofi e mst' 
so davann alla iV. a guardàe no 
programma di canoni animati.' 
«Ad'url batto ho'senuto uh ranto¬ 
lo- ha raccontato L < sorto cor¬ 
so in camera della bambina. Lei 
era in piedi accanto al letto. M> 
ha teso una mano come per 
chiedere aiuo e ha avriio una 
specie di colpo di tosse. Poi * 
crollata sul pavimenta lo crede¬ 
vo che scherzasse, tante volte 
giocavamo a fare i morti. L'ho 
chiamala per un pO. poi ho capi¬ 
to che stava male. Le ho fatto la 
respirazione bocca a bocca ma 
addosso non l'ho toccala... Urta 
volta per far sputare un boccone 
a un mk) amico gir ho incrinato 


due costole* Ma la situazione « 
peggmiMau Erika stava ntaie. Tra¬ 
sportata al'ospedaie di hato. ve¬ 
niva subko sotioposia alla Tac 
che escludeva un tcem. Poi di 
corsa all'oepedale pediairico 
•Mejer* di Firànze. una stiuuuia 
alamene speclaHzzate. dove ve¬ 
niva ricoverala in coma rtel re¬ 
parto itarsimaziorse. 

Per ouatho giotnt M.P. e rima- 
sia, inrieme al marito, al capez¬ 
zale della sua creaiuia. L'abesa, 
le speraiize che la piccola desse 
segnab di riptesp. la i-ana^ di 
alcune ore nel intoie che qisal- 
cuno volesse convittcerli che non 
c eca (ria niente da laieeche un- 
•0 valeva staccate la macchiiva. 
Poi, sabato, la mone <* Erika per 
anesio catdio-polmoftaie. I me¬ 
dici si sonochiesit. in quei htnght 
gtomUe posstbtii cause deUa 
motte delta piccola. Le attaksi e 
gli arcenantenit compiuti hn D. 
non avevano dato alcun tisullaia 

Sconvolti M. « L sono innari a 
casa *bobbiait«o sapete se quel- 
cuno. noi comptesi ha sbagliato 
in qualcosa*. Lo stesso gionto pe¬ 
ro g primo, scottvvigenie colpo 


Intervista al sistìiióiogo Giuseppe Luongo: «Possibile che la terra tremi ancora, ma con effetti limitati >• 

«Tenraoto, Rom 


È una vecchia area i^ltiaalca ormai in declino, secon¬ 
do Giuseppe Luongo, quella nella quale si sono svilup¬ 
pali gli eventi sismicV.^Ti-uilimi due giorni, scosse in 
sequenza «a sciami» di moderata energia. Il sesto grado 
della «Mercalli» è >11 massimo della scala senza effeRi 
sugli erjìricì». Il panico nei quartieri a Sud della capitale? 
■Immotivato». «Sono possigli altre scosse con epicentro 
anche più vicino alla città, mà tutte con effetti limitati». 

■ MAMMinM 


• ROMA. Giuseppe Luor^èd» 
cerne di tisica dei vuicanismoidI’U'- ' 
niversUàdi Napoli -Federici il-. QIL 
abbiamo chiesto di spingiti le/ 
cause e le dinamiche delle scosse 
di Knemolo awenHe nella capitale 
n^ulrimidueglcmi. 
quìa MM le ws s tun a tlehe 
pilne«sldquHl»lMfMMto7 
Non e certo un fatto etxezionale 
per l’area nella quale si è svilup¬ 
palo, dove eventi simili si sono ri¬ 
petuti anche in passato. Si tratta 
dell'area del vuk^no laziate a Sud 
di Roma. Peculiare di questi feno¬ 
meni sismici è la successione di 
scosse di moderala energia in 
tempi brevi. Si chiamano sequen¬ 
ze a sciami. Solo poche lutiavia 
vengorto awenile dalla popola¬ 
zione. la maggiOT paiw e sole regi¬ 
strata dagli slmmenli. E un terre¬ 
moto molto diverso da quello del- 
rirplnia dell'80 (un grosso terre¬ 
moto con scosse successive, un 
evento di grande energia). 

QiMiàluiiMngMf 
In qntato caso nelle rocce non à 
accumulano tensioni mollo gran¬ 
di. Quando Inizia l'accumulo av¬ 
viene subito lo scarico. Immagini 


una molla: se la tendo motto, 
quando poi la lascio ha un effetto 
.ditompente, se la tendo solo poco 
iOifello sarà minore. Cosi avviene 
nelle rocce: se non accumulano 
glande ene^ia. quando poi ia li¬ 
berano il terremoio ptodobo é di 
basso livello. 

(■MCkàquestopeeadeT 
Le rocce sono probabilmente 
molto Iraiturate (non omc^e- 
nee), e quando arriva una spinta 
dal profondo tende a non accu¬ 
mulare energia perché iocontta 
materia non resistente. Questo il- 
po di eventi avviene poi a piccola 
prolondità, le rocce interessale al 
processo sono superticìall, si tro¬ 
vano negli ultimi 5 chilomeiri dal¬ 
la superficie. Anche se l'energia é 
bassa, come in questi casi, non 
vuol dire tuttavia che I elleno loca¬ 
le provocato non sta inien.so. An¬ 
zi, in genere il terremoto viene av¬ 
vertito localmente in modo torte 
ed è invece mollo attenuato a po¬ 
chi chilometri di distanza. 

H Mt(g gratta dalla «cala Mar- 

callàsiinlfloattMT 
E il massimo della scala senza cl- 

fellisugli edifici 


Pad riMi dia nafta ftaaaa zana 
st varttahbn aeaaaa «vaitari al 
aaavvada? 

t pos»bÙe twil’ares del vukano 
laziale. £ anche possibile che l'e¬ 
picentro possa spostarsi più vicino 
allaclllà, ma sempre conefletoll- 
mllall. Non slamo In coii&zloni rfi 
fare previsioni piecise. ma possia¬ 
mo dire che questa e una vecchia 
atea vulcanica che ancora dà se¬ 
gni di vila. ma probabikneitlea ar¬ 
rivata a fine percorso, i in decliito. 
$1 batta comunque di un punto di 
debolezza, come lo scuro l’aies 
napoletana. l'Aquilano, li Iwino 
e la zona conllirante con il Parco 
d'Abrozzo, le maggiori sorgenti di 
terremoti aweititi a Roma. 

I ptutaasor euu BbmM. prad- 
itante dslI'WHato naztanato di 
tadtataa. ha sM Uilhiadr. dia 
qiwati uMml tairanwti appa- 
Hngono alla eatagoria dal tana- 
mari •ridia fatda costtara- (da 
dMnCMid dal tanameti -riif 
Castdri somMl- a da quali -tih 
panatalcl-, 

£ dvflicile separare le due catego¬ 
rie -del Castelli- e della •fetscraco- 
stiera-, perché seno l’urta Hgia 
dell'altra. £ vero comunque che 
l'Italia tende a migrare verso l’A¬ 
driatico e che il Tirreno si sla am¬ 
pliando. Il processo produce lun- 
^ ta costa lUrenica uno sfRaccia- 
mcnio, una Iratlurazione. una len- 
siune. e crea le coiKkzioni favore¬ 
voli alla nascila dd vsjlcanisino 
dei colli Albani trMk'ilc lullavia 
distinguere i meccanismi dei chw 
processi. 

Si àddta che latami degN uWint 
due 0 oml r^pteseittMOuna re¬ 
puta qind Uindeti di un (erre- 
moto Avvenuto un tecdo fi. ri 1* 


neventam UW, «a* I nuniiM 
dlen ndta zone * Cwtd Re¬ 
ndile. C«Mt « eedmi. Cedei 
dtimeCeitaUHnàdii, 

k> saie! piu cauto. Non à pud sa¬ 
pere se la replica è perfetta per la 
sempbcé ragioive che la sismolo- 
(pa è in grado d) regebaie con 
esailézza da poco più di necii'art- 
ni. 

Che cow lOftatre in «Innelo- 

all? 

Misura rampiezza del segnale e 
mlorma sulla magmiulo; localiz¬ 
za con ptecidone rmi^ detta 
ballina neBe rocce: definisce le di¬ 
mensioni della superficie <fi rottu¬ 
ra delle rocce f lai^ ). 

CI «ano «Mi mementi d pdilco 
Ieri flutitad ad quaittam rial- 
l'Eai « la tantaà Kta* par atra- 
de. PadcefidrttuagsT 
Certameiite. L'Ew d una skuRuta 
moderna in pado di reggere certi 
liveUi di sismicità. Non e affatto un 
quaiUeie a rischia Rnrebbeto es¬ 
sere più a rìschio i quartieri vec¬ 
chi.. Ma c'e da dee che tutte le 
strutture pmileiclve detta capitale 
sono abbastanza buone. 

Aacfie I qudtieit vsnuri ■) coma 
funghi abiafvimeirta? 

Non sono in pado di giudicare 
esatlatneiìle. ma credo che per 
questo liverio di sismicità te co- 
sinszvoni lecenri siano sufiiclcnie- 
menle imi. Se preoccupazione 
deve esserci, queda non riguarda 
comunque Roma, ma l'area dei 
coVi Albani 

91 dMe che Roma wM a de tutta 
vuota n«l sottoueio corra pecM 
rtscU- 

Quesia nvece è una (avola. L'in- 
slabiliià del sottosuoto. al conba- 
no. potrebbe essere deleteria. 


U Federazione regtisana e l'Unione co¬ 
munale dt Vinorta del Mi annunciano la 
morte del compagno 

TimxawvM* 

B amminiaratore della ciiis di Viuona e 
rAmminbiraziorte provinciafedi Rasu- 
sa,ìnuar»:iibtVeTràliiaove,tfltnsVa.diiipKV- 
IedelFV:l prima e del hls poi. U-Indicano 
ad esemplo rZ modesKa, sempitciti. arme, 
camenlo ai valori deila democrazia, deta 
«kàiUia. della Hbenl. 

ttagusa, 11 giugno isas 
ClaorzBio 

TITTA 

cì mancheiaL Nixti Colonibo. Franco 
ScAlDAe; faolo Ranùio. 

Ragli?», M giugno 1395 


\ fràitaanoWari nfAMi étì» «tnaKiTC 

5cMeno, ono(«bolo Francesco 
Aidb, Glemi Baiiaaira nconfano con al» 
tetto e nconoacaroa il compagno 

nratiKAMNA 

Sa»g|onoii lamilisn Vi queitoinomen» 

RBguiÉ.N giugno 1995 

k funerali avkenuii. le rapite, > n^i, te 
nuoae e i nipoti aiwifAciano la vompavu 
deJ Jean evo e Indlrneniicablte 

PAOIOPOU 

tteitndaf» lì nohvdo airattamesi^ 
la temute# al lavofo ningruteno quanli. 
in tenne dnttae, hanno patte al Uxo 

dotef#. 

Pernia Hgiugno 1995 
tecoirendoMingesimodella scompanadi 

"sast^ss^ 

Feeec Tiabeccni » lamigde. rleotdandote 
come eaemp^o di ^erosila e dediflone, 
sottQicrlwvw per/XMktt 
Piacenza. H giugno 1995 


Mariella con Beppe* Gmooon Vanna. Pao¬ 
le* Augusa # i nlpoii lutti annuociano te 
sromparae dei loro hdimenikraòite 

UKMSTBUMO 

IFilMaoiM 

MUeno, Impugno IMS 

Vivien riccedn agli «mici il compagno d^- 
lebaiiagHecrilidìiioavita 

mao^muM 

ITAMaOUM 

Milano, H giugno 199$ , 

Noi'tewratori «gdeMi lacpm'Facolià di 
aichSettJn I97S/^ ptengtemo un uomo 
di grande cutun. decinro p«r la noslb 
kemazkme 

9i«r.UiaO$IBiMBO 

ffmaSum 


Wteiio, H 199$ 

I nipoti Pinuede. Tino e Mauro Quintini e 
ARBa Biiccfii annunciano eiMolocaij » 
«mòte monatteìteira 

«ad* AVO» 

panigÉana cd aniiteicisia. da sempre (mr 
pegnata per.l processo e lo miUippo de^ 
mocrattco dèe riostto paese. 

Tmzano sul Naviglio, 14 giugno i995 

Meda ricivrenzé della naciia del compa- 
gno 

QommHumm 

lo «ttocd» con ùvenuiw» sAeitto te sorella 
Tereu ad II canaio Giuseppe- In suo Tf» 
cordo sotaiBerivono pst iVitfiò. 

Milano, U giugno 189$ 


di scena: M.. chsperua. iravolu 
nel prptoftdo per la mane di Eri¬ 
ka. ascottata n^li trifkt della 
squadra «nobile a Firenze, avan- 
IZN» un sospetto verrib^. che La 
figha fosse siate si^tocaia dai pa¬ 
trigno. LS.. una volta nniracclaio 
e intenogaio pn ricosuulie gl) uJ- 
limi moment) trascorsi con Errila, 
ha respinto l'accusa. *501)0 alato 
io a chiedere i soccorsi e ad awi- 
sare la madre. Ero affezionato al¬ 
la bambina- si è difeso Più volte 
nel . dett'inienogaiorio il 
corrvivenie di Monia e scoppialo 
in vw.(liMtb..dirotlo- La ^jlzla. 
dopo aver lascialo libero ri giova¬ 
ne, ha invialo i verbali al sostituto 
procuratore Alessandro Crini che 
a sua volta ha nviaio II rapporto 
al m^tsbato ccunpeieme. il so- 
siinito procuratore di Prato Mar¬ 
co Modena. Veniva ordinata J au¬ 
topsia e coriiem pc Taneamerrte è 
partito un avviso di garanzia a 
LS. Ieri mattina all'isiiluto di me¬ 
dicina legale di Caieggi i iniziata 
TaMtopsia che e terminala nei 
pomerio. Il sc«peHo a questo 
punto diventa certezza. Enka e 
stata vtoleniaia e uccisa. 




La parlamanuri a 1 parlamantari dal Gruppi Prograatietl- 
Padarailvt dalla Carnata dal daputati a dal Sanato dalla 
RapuBblica «otto lanuti ad aaaara praaanll SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla aaduta congiunta di oggi, 
marcoMdl 14 giugno alla ore 17. 


20124 MILANO 

\ f ^ Via Febea Casati. 32 

Tal. (OS) 67.04.010-44 
Fax (OS) 67.04.522 

r~ ~1 

COMUNI W CAURI 

wriaael asnsL aattsn. za, basar» I 

SI rmm r,»)» <t* in Mi za mispo raas im «aa tFMb pi' '• MMMatUna, 

lU Sun ■ naaKr» imit nemaM - ai sam sasa nceasani pn-ula lataUva a: 

1 . huiiunumtiar» ma MaiU: iniaseiin*in» ama vunila aiSb via Cavala. Mia 

a udeaunt: Ut Cenatavi sa» a Rutwi (hai In amocUMna een AaM PII 
uawaMwMa (Me). 

i nmamwaarvitiaeqmaaaainaNaiaaaenaMiiaimene OiilaaM>idata- 
sana*ato.i.i.aw«oei.(-ai. 


■r-fla 


IL 

RICHIAM 

DEI 

BALCANI 



McÌ88S#tt#8CMS9 

iteiia capitate 
Uava sterna 
aaeha te Basilicata 

Sana attta «etaatatte. tfaH 
aatanriaa I aaita grada rialto 
aula MemlS, la aaoaa* SI 
tanamata ragMrataaftannfra 
kmadi aera a la tal* mattinata 41 
tori. Sole akuna. para, aana Mate 
avvartlta dMto petMiaitana (aria 
19.07.2au.23.u. S,9L 342 a 
94S ). a nen cl aans «tati dami 
iHairMill a cosa a parauna. la paura 
par» nane mancata, aetirathitte 
nalqnrttorls Sud dalla capllato' 
Uurantlna 3S. Tarlino, SpÙHKate 
-, In tutta lafaactotfsll’Eurta 
Ctamptoa. Una paura aHirwntata 
anche dagli aclacalli una ladta 
privala ram UanWicalapar tuttala 
matllnarii lari Iva continuato ad 
anaunedara comaiaimlnanta 
iBi'uIMrtorascotsaaelevtata 
magnilurio a a Invitala la ganta a 
iaaclara la abllazkial. Quaatoha 
pravncato momenti di poniee. e I 
rigin àol tuocc tono dovutt 
In te l vanirò por rassicuraro a 
amantba i etttadM tarrorlzzatl 
Sempre nana glomata di lari due 
Ilari acosea di tarremoto-eha 
secondo i sisniologl non hanno 
alcun rapporto conquMla avvertita 
aRoma-hanno colpita In 
mattlnataalntonioallai8.latona 
di Aqullonlaa Ucedonia, naia 
parta merkSonala della provtncladi 
AvMNno.e la Basilicata. Anche qui 
non si tono ragtttrati né farW né 
danni. 


l’IN mCOlA t IN UiMMA U NUOVO NUMBIO 
M UM», U RlVim nUlANA M OiOFOUTICA 


Guardiamo il rnondo con occhi di donne 


^PECHINO '95^ 

■ -ViO,\’.)|.A!'; 

•DbLl!^' NA.^;0\' ..iXlTF 



Andiamoci insieme 

Incontro nozionole 
in preparazione di Pechino 

Romo,16giugno 1995, ore KMS 

Solo Borromini - Piazzo dello Chiesa Nuova 

PH (NPC«AWZION) f AWSfONt 

ACU rei. 06,/5840655 FAX 06/5840*58 AIDOS FAX O6/607254« 
OF FAX 06/607 L ) 67 COOUMNWMNTO DONNI COU TEI 
06/8476340-847*347 COOROINAMiNTO FWUAMmTAII 
PHOOItiSSISII rei 06/67604311-67604301 lAX 06/67609675 

MtORANT WOaUN'S NCTWORK TEL E FAX 06/742351? RASSC 
OCUi DONNE TEL E FAX 06/6871479 UFMIO MOGFm 
DONNA Oli COMUNgm ROMA TEI 06/67103501 
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Susanna Agnallf 
fiduciosa 
«Mllosevic pronto 
a negoziare» 

RmMstraSwilni»AsneHI« 
tornita dalla sua miaslenea 
Belgrado convinta clwd stato 
spltagi abrevo por dsolvara la crisi 
bosniaca. Ontascata- la libar a ziono 
dagli ostaggi II ministra Italtaio Ita 
raccolto I massaggi dal prosMonto 
dalla Sofbls con cui si* 
lntrattonutaaconoqulo .1 
massaggi di MVoaavlc. coma 
hanno riferitofontidiplomaticlia, 
sono soprattultodua: non 
cambiarall mandato Unprotoi 
I pasca baaiilng. a non pasca 
maMngl.a t b a netaa subito I 
nagMlato, Il cM orab possUla. 
marlcbiada gesti espliciti da parta 
dalla oomuniu bitamailonala. 
soprattutto sulla samlonl. Ma 
quali garanils laSarbia a pronta a 
dare? •Era vsnutaachlodarell 
■flasdolnoondiitaiatodagg 
oaUgti-hadettolaAgnalll- 
quosto ormai è fatto: sdosso c'è la 
ipiasllons dot rieonoscimanto 
dalla Bosnbnol suol confini. 
Mllosovic mi sambra prontoa 
diacutama.neit erode che ala un 
grande proMsma, Ma. aRrast, 
Inalata parcMStaiorsvecalo la 
aaaslonl.altrbnonti s os t lanactala 
pacanontornarèmal' lal^nell 

IpaliBaisbbaiin •allaggatbnante 
soatanilBlo-: una formufscha aviti 
sla la patata •sospanslona'elio 
■<svec*> Suunnuoveavantuala 
mandate Onu la Agnelli ha 
auapleelocha <00011 tounutato. 
anche sa la truppa saranno 
aumantate- 





Due alitanti di Saia)m trasportano alcune tanlchad'aeqiia 


javcd'tucNiAo 


S aprono le calmi di Karad^ 

Liberati i caschi blu, ma i serbi bloccano gli aiuti 


I serbo-bosniaci hanno liberato 130 caschi blu. 
Per “motivi ta'iiici •• ne hanno trattenuti ancora 
14. Ma la situazione m Bosnia sta precipitando. 
Trentamila uomini dell’esercito governativo ^i 
stanno ammassando intorno a Sarajevo, 


PAWOI 

■ Aii(lir< iKi iir<i simo wlii ](i 

I III litllllIVAII l\ imJ/u Iu Ic lllllll 
l(v|i |iii un i\i,ll I ilio |i<ir<ilul<i 
Ut II II Iti liUn I it II 111 II 

lili.i All olili II Ulti i.lMlii lilu (Ih 
luniiii r.wquinU> i l«jnlii <li l>ij< 
riuildislri t'viiiiiik ptiov. Iximihhii 
III (.imliiH mn l.i 'itrbi i c le lynt 
iiiislii/iiiiii iKi piisKi (Il biiriKMi 
rk'iili nitri IVI iiimiini doli llii|iin 
Inr luti (triijiniiicri mi Ivi iii>r<'n 
<li.ll<iiuli (.nvi di lini (ii.iqgio in 

in Ilici Al SirlH! LKlSIllAll 111 fi llAlln 

limili I iq II k iik r dt Hcinlniiiu 
il linciti rp|iulit<lii.i mtI>.i di IVi 
siili InltoiH minli tintli tin i Ih 11 
«iiinilii molivi iiuiii.i> Yiisuslii 
Akislli |il(.lii|iiiti'it 2 idtlii (klUmu 

IH 1 11 I i IlliinsI IVI I iniimu lllllll 
(In I /ilU.ihd I I > llhinzlnlH c|(l 
I in |inm 1 di ni iim .1 OimiTcì Un 
iiiM min 1 Ih sul III ISIIO di iil< nlli 

IIIK.ISlIl llllll Is lfH(l.l|H II in 

( I fHHudii niU 11 SI 1 ! niipiisini 


d(Uli Khiiri (Il l’iik Aki liiilki 
diiiuio Jij notizi I lini Sii di ummi 
ilKi Niiuhmiiih'iiiii tu I Hninii 
Itili iniim iZKimik 1 n 1 li di dii 
siili iHdiiussii filili al iiMHknli 
Milnviii 1 Ih iumi i i s,i>iinii i litri 
iHimlvitiliiiiK nii '«11)1» iniHiH ssi 
talk 1 ! I IH rsiHH diluii I JiitiaiiH 

Qatanzid p«r II rHasclo 

I ^lAxnil (Hilik MI di I k idi f 
(k Ila N Itoi II iiHiliHc kui ti iniH 
sirtifiic (liijoli’ilii sarilifiiii) ini 
sali 1 ) ilari lati SfAiniZH vnilsl)» 
siili innii (Hninxifi l(iin)i 

inllllHUlnlntl il t ihJ sii l’ilciM. • 
mauqin dij n si() i»linaio 1 1 mh Iti 
piinijif ( iini|i(.i Si I mini Ma ri f) 
m iltiriii I sirtMi Ikisiuui Iuiuh 
nksinlud ut r iiradili latniUi 
/Il IH iniidnlti d iti I 'H iln 1 1 H 

lalilo.i Bull II KiiradZK i 11 iili 1 

|K il( I silIlZl (Il su lliw.» I di Mlln 
Sdii Inula SI II1ISN, Mlk'siih 
JU I si( 1 in t lulnfdnii // l( Jm F» i 


( 11\ «Ilo IH Ilo iti-lbone di qui via n 
(titd» iicibobosruiiiiinrtlacon 
dizuiiK IH Imsio sin dal |irinii|Un 
Sa itnob (Il FUI ceduitoiuo dotta lu 

iiiiiFtiiii Fiiiomozumoli mm khmi 

i(i«n(.iit( ita Aknuio ihc (reno sul 
ri irnu» rtm hisnim minulrruini. 
sull iiiipcipio armeni oFM) od uno 
sFraiH) rmvMiijipi) imulo ah' Intzc 
ik IILtnittoèir ilal Palazzo di vitn’ 
isolo iMllutanunK' smeniiuri di 
InniiR allo sialo quo arac Idiiia 
(ItniaWH) (.101 oidiiN laskiinvidi 
jiiH> Ui nulla sr rruninn I nior 
ik diiutk kfpani 1 addiruiutiiuna 
sosia iisHiiu deUiH’efarmof D»- 
mliiVlM 

Uiyxina liuiKpa iirdriral mi 
luslFO (heli Eolin di kar.idrii A 
imiKkii sul scrn> b debolezza c 
1 1 aie m 11ontu-ium ikHaiiumi 

iMa KiimwHinak sotHiilHisniaii 

■iiusidnijni Non 3 1 aro decine Oi 
luiKliaii di soUnii (IH loco esetiao 
SI sianno an>ma»aivk> a nord ib 
SiFau n> inme pane di inia Iona 
a(u< fa pai ttiaiide ihe a iiuanfo 
n'inlaa m sia («.yarandn a lotnpi 
R lassidnvvifboikllaiiriaFOiof 
sodiiHudiin ani» UxiKciieiv) 
liik doDOiiii Poisuimn citfiler 
inni (Ih una Iona ipaemaina 
iklImiluM (hi .’Oil'ki-illllll) ia> 
iiijiii SI Ima i ih Ib icqioiH'di Vivo 
ki-Kii/i l(.idilU<unlunzu>ndnn 
■k III URI «Ih tuihiesiudi manh 
IH II I iiHHiinuh' La '<K'»o Innlr 
liiatjilniiiHiehe noni < m.iislak' 
Oli sRuik tmjiijssiimi Ilio di rnip 


pi iiHla qui’fia iHUMi.na Eaie iii 
h-iidoiH ihiaianKHMi miini'en 
VITsoSiraHio VnilirnlN iscriK* 
Ixasniaii SI sUano iiRibililaiHlo pei 
miRiasiiRi ocni r»nssihib obcnsi 
sa Moki'iscsuiu l'iwulaismv' 
diflHiI). 

Ui<ta««a- sutvbrprl 

l'hi ilH ini Kqn» iirciiioniloiv' 
iklb balitqlia (Il SaraHSH* <|Uilla 
liniili IXI leslo I serbo hosni h i 
mai haiUH' iiwi iihiII.iIo b iiMirs,i 
sull 1 > iijai ih A Inaili del lui ge 
sloiiai II IH In lilu u'ii gli maruiu 
di il irail7> haiUHilnaaioiin nun 
vn limilo |«r bhaian gli aiuii 
inn iiiilaii bi so<h> nli(U,iii di loii 
iiCkn II pisoigg» viiHi Virauvo 
aireionvogli La-aiaM senunaiij 
"1 1 4aH> I iggiunio un ni laih) Ira 
wiiain vdu lesiaaisilidifklM^ 
nu i <101111 dell APO iianmisv rimo 
| a r I ntugiiili lAa I inaihi 1 mnUa 
Al iheik pomi 1 sialm Ixismni 
IXUIIMI chn'Pu il sii di Iran 1 cari 
ihioaiboil Ai-dV ihenuiekor 
guiizzazv ni aw.iin» Uirtamienie 
aiiillatodidirc Lasituamncjh 
miniari nella eapuaic i nunè I 
migazziru vaio ipiasi vuiiti da 
una sriiiniaii 1 il |>ani t razurruiin 
da un fni’a inrlurkhosiuiiiih inno 
aiKlK iluuso I rulxiuni di ai qua 
hxiegis l'ak cah (Violi 'xmian 
I SUOI granai luendo nnii di 
(«all I II iHr Hgnaleilu il« n 
htaiki miliLiii |au dr,iniin,in(n m 

Bnsiiiii Hmpn piliIX URI 


Sbarcati in Croazia 
ISO francasi 
deila Forza 
di reazione rapida 

Vn primo gruppo di lèO uMott 
baMOVdclla ForzèOI lOOZion» 
rapMs (PiT)è rbareatoleri allo 
IT.MaTrogl» noipiOMl 
doU'eacoportodl Spalato. cuUa 
coda odnsUca Mio eros» Altri 
IMorsneattoolInrarata Sensi 
soldati francool dolla tona 
nxjlImBilDnalo di ioationo 
rapMaJfanne lacciaie la portaoc o l 
FoHi. par pM raggiungale la costa 
croalaconnavldatraepodo SI 
tiattadolonmewPghonodei 
1.9P0 aoldali trancos). poi ta 
maggior parte logWrton. che 
contrlbuhanneolla tamadono 
dona terza, che ura n lune di 
10 000 ueminl Va nUHtan trancooL 
bdtanrdcleolandoV Quaeteprime 
conbngonle odetato di maio 
posami a toggori Sene aralo 
portalo.meltio lo ottratzaluro pei 
unospoifalo do campo elio aarP 
taeotMovrCmeSpalato IsoUoO 
boncesi aapotleiamie qualche 
gfpmo a Spalale per pel dirtgoisl 
aotoiimepuntedlriuntaio a 
Duvne nella Bosma coirtralo Par 
topioMimaaetUmana aonoatteta 
altflarTlvl La pedaorol Fedi, 
rastera al largo dalle costocroato 
ancorspei qualche tempo 


L’obiettivo era il vice-borgomastro Spd che condannò la mite sentenza contro il rogo della sSmagoga 

Lettera-bomba a Lubecca, un ferito 
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( iild triipixi llllll le ( (indianrio ai iia^isli < lie ini eiiiliaio 
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Confermata in tv la ripresa di 8 esperimenti 

Chimc alla Francia 
«Sì ai test nucleari» 


•Riprendiamo i test nucleari, otto esplosioni, a partire 
I dal settembre prossimo» il prestdenle francese Jacques 
I Ctìirac ha annunciato e spiegato la sua decisione «irre¬ 
vocabile» in una conferenza stampa all'Eliseo, su mo¬ 
dello dt quelleche si tengono alla Casa Bianca alla vigi¬ 
lia della sua partenza per Washington Tra gli aigomen- 
I ti toccati la Bosnia («non subitem© più umiliazioni») e 
I una leadership non più solo Usa per la Nato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


• PARIGI Chirac ha (ieciiiO la n 
pie» (tei tesi nuctean che eiwo 
stali inleiTolti da Milieiiand Era già 
scornalo non è una sorpresa Ma 
la jionta e che ha deciso di annun¬ 
ciarlo ifiauguiando un nucAn stile, 
tipo Reagan o Clmion all Eliseo 
Conlerenza stampa - <poifil de 
presse- b denommazvune - (:<jtl 
s<u.4la all improvviso con regia 
copiala di sana pianta da alla Cava 
Biaixa e ripresa in dinetla dalle 
prvncipalireti m pieno lelegioma 
le Un in piedi con alle spalle due 
bandiere quella Irancese e quella 
dellEuropa (di LUI la Francia è 
ixesideiite di turno I dietro una in 
buneda in uno nambiu bona e n 
■gwsiaiiii gKsmahsti accreditali 
Si era premuiaKi di lar sapere 
ihe aiTehbc giaduo una domanda 
Miminuclean Quando gli hanno 
cluesii' se aveva decistd o non an 
lina m mento al dekaio proble- 
n»a ha spiegato clic i test erano 
stati inleiTutti >l<iise un po troppo 
iricsto- che «veva lonsuHaio -tutti 
gli esptm civili e militari responso 
bill e che quosli all unanimità 
uvevaiKr irauiato che se si vuole 
garantire 1 allidabilita e là sicurezza 
(iella (rato do frappe atomica Iran 
ccseed essere n grado tu futuro di 
Kindraro solo io«i in laboratorio 
a(iziilica-giaii(lcntdnaiurale> bi 
-«ignaiii -(cimiilctax gli esperi 
menti inicrrotii Quiivfi ha formai 
iiwnui aniiuTioato dt aver tteu-iao 
1 Fiosisvnlser.innii u partire do set 
i.-mbn lino al in.iggio dell anno 
j venniro isnma che ciUn in isgore 
bimunciri attesi xiHoscrHIa anche 
daltaFTiixia Ses|sl<)siomnucleari 
(tellatollodi Mururoa nelbudPri 
ct(vcc< Aggtungenciciche nspeiiava 
il |>dfRic (Il citi si i>p(>uiie (dai 
(jiapIAMK allAucli.ilia Agl! sieSSi 
(xiiiHr |Hu Hiipietiinii <kl Club 
lUmiicdiihi: auv.iimAvtifuload 
uiluniKtp in gKimata tutu a co 
mira (OR. ibi premier rHMZ&lande 
Si II alesa rasvicijnili sulla cura 
iln -a l'iciidera pei eiitare che ci 
sw b niiruiFiaioiiseguenza eculo- 
qua ma clte- Li »ur eia ovMa 
mente di una dee isione «Tevocabi 
■e i>iaccui<iiHiii|niKCia 
t c un sconto sul numero di 
(nphisHini chieste dai milHan lal 
meni. Ili) ixr addolcire i cniici si 
aggiunge I inicnzioiiodismHniella- 

FVI missili nucliarrlixsi nei silos del 
llaie.iii d AtlHonr ma Cntrac non 
1 pdtcna lari iiiufcir indielio Su 
I quanti» gli ai< i.i pirmicssi» Pur sa 
I iKiHkxlH i.isiimievi.iijolemiche 
i apra MIRI sene di bracci di temi 
Tiaquc ai ijuelhiclic gli 0 il ito giu 
WKxLitifcciiix’jip chi luigialat 
1 »isal|wic (Ut un izAHiuagretodi 


scontro- il Rainbow Wamix II ere 
(te (tei buielks con lo stesso nome 
che fu alfondaiu IO anno la dai 
sommoizalon 007 di Pangi La 
nave, dopo aver latto scalo in Nuo¬ 
va Zelanda passerà a Tahiti pei 
imbàicàie un greppo di personali 
là di allo prestigio tra cui anche il 
vesenvo ribelle Uansignoi Gaidoi 
prima di dingersi verso Muruioa 
per impodireiiest 
OltKsquesloannuncin iacon¬ 
ferenza slampa -all americana- gli 
è sersHa a marcare la nuova imma 
gine che intende dare della sua 
presidenza Un immagine decipo- 
msia a rischio di apparire poco di 
plomatico Ne avevano avuto un 
assaggio venerdì scorso i partner^ 
europei invitali a cena all Eliseo 
quando aveva interrotto brusca 
mente il greco Papandteu che gin 
siificava I serbi «Non mi parlale di 
guerre di religione quella e gente 
senza fede nc legge terroristi Ieri 
ha ribadito che ia missione della 
lorza di pronto intervento a impe 
dire -la cosa pid iiiacceiiabilr di 
tutta' che I soldati Onu vengano 
nuovamenis-um'liaii' 

Unione enropM 
NnectnStrntburgo 
centro «rti'Crisi « 
per provenire gnerre 

Il PratamsMo owopooappravtr* 
starnato. sUnta l'aeconleMta 
■noggtaanioMeivsta. » lapscxto 
praoontotodall o> pràitaor 
ftwrraoMItfiol Recata il quMo ha 
proposto ta eraatfoROdl un -Contro 
di «lalW- doH’IMonoouropon. Un 
osoonraloifo, eleo, dotale di grartao 
autorità osotto ta rasponoablMta 
MtaConmtataonooaocutkndl 
BiwoRo», In stratta cdlahorezlone 
ROnllComlflIotMniinloWoil 
Rorfamonto, ohe aa In (rado di 
■lapeofMradatl andabUL capaci 
4 ortaBtarae taddara sulta scolta 
poIVchtN ottrachodl (avoifra lo 
azioni pravenllve e II aiuto 
umanlUrlo. Roeaid haspiogato 
cha l’tiHanza (H dotarsi di un 
organismo che Ita tsmpastlvosd 
sllloses nel soeiataw II formaiEl di 
aiM sttuaziom che piiò andars 
aala tampllea fata di erkd aqualta 
OaOa (uacra. è derivata anche dalle 
spIntadell’oplMoM pubMIca. Il 
-Centradl anaHsie di pieveniiom 
dallecriel-dovra. nadldea (« 
Rocardedel parlamento, avara 
una ptana taglttknttà (hiMca « 
fornirà. Il più vekaffiente possibile, 
del doeelsi Informativi alleautorlla 
iMpoIsreculsonoasmandalole 
dacisloni consaguenfl 
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Napoli sede del controvertice G7 

I piccoli della terra 
eleggono la città partenopea 
capile dellaltro summit 
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Icoli 

Scatta il 


i invadono la Qs^ordanìa 

Ino anti-Olp, scontri a Gerusalemme 


I coloni e la destra Il «Primo, Eretz 

Israel* che di alloggi 

^imo atto: occupatUS^^c^BEeSÌ^SI^Mll^^' 
kan. A Gerusalemme la polizia ìntemerte contro centinaia 
di palìeslinesi che si opponevano alla demolizione di una 
case. Sparatoria vicino all'abitazione di Felsal Husseini. 

unwHnnacaiovAiMAMtu 

■ Saikan, OsgloiUania occupa- dalanclatadaicolonioluanjlsiial- 


la. t l'alba quando sesta l'opó» 
alone •Prieno. la lenad'lsraelè>. Ol¬ 
tre certo coloni avanzano turlrva- 
menle nella penombra. Il loici 
obieillvo « di pnendeR posaesfo di 
13 editici dlsabtali iretl'lmedia- 
mento di Barkan. a sud di Qalqilla. 
Si muovono come un commando 
ben addesiiaro. die m bene cosa 
vucSe e come ottenerlo. In meno di 


le Inlziaitve di pace del governo di 
Viahak R^in. Un'azione milirare. 
studiala a tavolino In ogni delta- 
gllo. E cosi, mentre una pane dei 
coloni occupanti Introduceva nelle 
case tetfi, mobili e rtiaierassi - sono 
gli occhi Impotenti dei soldait - 
un'atrra squadra cominciava a dK. 
tOTKtete il vokmUno inneggiante al- 
l’opeiazione “Primo, la tetra di¬ 


menio dei ccAoni. con S sosegno 
delfopposlsione di detos. ba mes¬ 




ci e storici della Cisgiordanta pruiva 
del ridlsplegamento, prevuto enoo 
ri luglio. deH'esercuo israeltano e 
rindlzèxie deUe eleziom oei Tem- 
ton per la cosiirurione da pane del 
palesOnesi del Consiglio deR'aui» 
nomia. “Noi vogliamo impone una 
reaiu di lano dice Ahaion bonib, 
portavoce dei cotoni - che inAui- 
Ka sull'andamento dei processo 
di pace*. Ulta -leaiih- Iwiadioccu- 
paaioni di case, di minacce alla 
popolazione araba, di Mocctiisna- 
dall e di aiieniaiL “Paremo di uno 
- awene Domb - per impedite il 
passaggio di questa parie inaliena¬ 
bile di Cielz Israel nelle mani di 
Aiatat'. Tta le iniàatwe m pu- 
gramma C'è un iFoium per la 


spondeMt dela Mmf» «alesa p*i 
spiegare cosa fasebbe se. ita un 
anno.sronfiggeiàViBhakRabiiL 


~ T j -• 3 ;,. » Ioperazione “mmo. la leira or- gramma cè un •forum per la 

^ande,Oerusal»...ne.. «con»»- 


coiT^iietata. lotizia ed esercito non 
tmerven^ono. 

■fiatZllTMlr 

a resti all(^ - sosllene Ari 
Ir, uno om responsabili del 
Cónsigliu degli insediamenil ebrai¬ 
ci di Giudea e Samaria (CIsgkuda- 
nlB> -sono stali costruiti 
su particelle privale In itfj nulM 
quartiere di BarKan cd è norgip 1 ^' 
vere far si che siano eifeilivame^ 
abitale da ebrei-. ISasce da qui. da 
questi edifìci oa'upali. la nuova su¬ 


zione della Cisgkxdania ai palesti¬ 
nesi. >Ci6 che è avveriulo a Barkan 
è mollo grave", avverte il nimistro 
dellEdillzia Senyamio Ben Hiezer. 
che liquida in due parole l'episo¬ 
dio. Con la speranza, fotse. che 
quell'occupazione tosse solo un 
gesto isolato, di una nsuella -ban 
da di provocatori'. Una sperarla 
che muore poche oie dopo, quan¬ 
do comincia a prendete forma il 
plano -Piimo, Erétz Israel». 

Altro che gesto Isolalo, li movi- 


gnaio da •una enorme mandesla- 
zionc di piazza* da tenersi ermo la 
fine di ^ugno. M^ra csliema si¬ 
curezza ti leader dei coloni. Sente 
di zrvere le «palle coperte' da un 
sonore che da qui a un armo po¬ 
trebbe dtventate primo mmebo. 
(>uel signore risponde al nome di 
Benyamin Netanyahu, spretarlo 
del Likud. principale parlilo di op¬ 
posizione Ponile ore dopo il bikz 
dei ccfìorù a Barkan, tioarryahu 
convoca a Geiusalemine i com- 


gen'rco* Biby sarò dure «WM pie- 
tre. Nela suts^ <B Gaza, eaorar- 
sce. •c'è g BHggloie concetwa- 
laenfo di leimisi tslaiMCi dopo 11- 
rari', e un governo targalo Ukuit 
aitclte sè non Mende rtoccupaie 
•luesi'aiea. •noncooserdW rimpu- 
niu dei responsafal di anac^ 
conto bnele. che anzi dovranno 
subire la reazione dd nostro eser- 
<ko>. Va ^ duro anche nei con- 
bonb della Siria l'uoitro che diversi 
sondaggi danno come lavonio ale 
elezioni del'96. Resiiiuiie è Colan? 
dJn eiroie colotaale'. sibila H sè- 
^elaiio del Ukud. Che aggkmgr 
•Non penso che siano reakslica- 
meme possMi dbpoàtróni di sé 
curezza lafi da prolefflera da 
unimprowisa oBensivaoà'eserci- 
10 siriano-. Non basta: l'impoilan- 
za stiaK^ica del Colan, prosegue, 
è inofeie accentuala dal lano che 
un quano cica dele già insuM- 
cienlttonhibacquadoiròtSkirae- 
le e in questo temfotio. 

Canmno ì toni, ma non la so¬ 
stanza. Come i cotoni oltranzisti, 
anche il segretario dei Ukud tonda 
b sua pohìica su un mix di paura 
per •llitudidbile nemto arabe^ e 
di sogià di grandezza. Fmisce di 
parlale Netanyhau. Ma il corteo di 


madrine die io aa.ompagiva è 
ccdbeeo a lennaizl degro ptxhi 
meOt A Ortisalemme est (b parte 

^^^^^^wJto^^cmolBioi'e di 
una casa araba che. eeeondb te ' 
aurorib. era sbta oKirulta sena i 
peimetsi necessari. Qk agenti, rac- 
ocMdanoieitiinonlpalesitfieù.han- 1 
no spaiato palkxróle di gomma, 
lanciato candetom bciimogenti e 
usato stoUagenie 1 lerili sono una , 
decina. Gl) sconm colrivoi|ono an¬ 
che l'abiuziooe di FeisaJ Husserni, 

I pio importariie espoiienie dei- 
l'Olp a GenisalcRune Da un grup- ' 
podi maruiesiami dell'estrema de¬ 
stra israeliana partono quadro col¬ 
pi di mbagliefìa •UzS- in direzione ; 
deb casa di Husserni. £ un mes- 
sagirò ^ thole. l'ennesimo motto 
al minlsbto palestinese per Genisa- . 
temine Ecrò.cQi>len)apeeilmi' - 
tra, gli ohranznd - sostenua dalb 
muiiicipaliii n manoal Likud-in¬ 
tendono pollare a compimento la I 
toolonizeazione etxaica- delb -Cil- 
là Saniw. In sema l'annuncio del 
lamistnKlebGiustiziaDavidLibai: . 
<jii Qirlin <h demolizKrne di erse ' 
abusnameme cosirune a Cenisa- 
bntnte est sono aospesk •Un allo 
duwilD'. commenla Husseini. •Un : 
udeiioR cediinenlo*, replica Neta- 
nyahu. La <iesna incassa il colpo 
ma subito rilanaa: iBarkan inse¬ 
gna. d piano *Mino. Bzeiz Israel' è 
sotoa^hiizii. 


I L GOLAN 1 ^ - neil’anno 
del Signore 1995 - rappre¬ 
senta a suo modo un para¬ 
dosso storico. Tra i leniirò 
occuptHI da israele nel 1967 è 
quello a {mP alta èemperaiura 
simbolieaK se infatti Genisalem- 
me Est lappiesenla il cuoie stori¬ 
co e leligfoso del paese, diremo 
anzi la sua anima, U GÓlan è Am- 
bolo dellfìmpeiaiivo numero uno 
su cui si è costruito e perpetuato 
b Stato istaeHano'. la •ticuiezu'. 
e come Gesusalemme bt è stato 
ulTicblmenie annesso, nel 1981. 
alto Stato israeliano. La Siria, cui 
è stato strappato, era ed è rimasta 
b minaeda militare pii) inquie¬ 
tante peri gcnetnid'biaele. lave¬ 
rà bestia nera tra 1 paesi arabi vi¬ 
cini. con cui tra l'alito è sempre 
stato assai arduo Intavolare iRgo- 

tiaU. vuoi piAe» vuoi segtrò i" 

tempo di guerra liedda, sia dopo 
■I crollo deirimpero stivleiico di 
cui Damasco RB astuto sileato di 
area. Ma davvero oggi tutto il gio¬ 
co delb sicurezza da Israele e Si¬ 
ria si ^oca sulle alture del monte 
Herrnosi) ' 

Ancora negli anni 86 i lespon- 
sabUl mibtan israeibnl che ac- 
compievano il gbnvdbia ttra- 
ntero sul Golan amavano-ripetere 
con abbondanza di panicobri il 
copione del bombardamento del 
brò di Tibertede cyie aHuie. 
quando erano sotto 1 ; eonnollo 
siriano. Oggi in ballo non cl sono 
spanni cerò' ^ citàca, irò gli ime- 
ri arsenali di due paestfrive sare^ 
Pero in bbdo di dismigaosl a v> 


da Israele alla Siria ifi iMurò I 
propri armamenii in cròbto rid¬ 
ia lesUiuzione delle alti^del Oo- 
M>. Non è un caso cheiDamasco 
abbia risposto a tale •preiesai 
chiedendo a sua vote una ridu¬ 
zione degli armamenti btaeliani 
tKl quadro più generale di un di¬ 
sarmo regionale Che voleva g» 
ramilo d^li Stati Uniti 
Straiegicainentè parlando 
dunque il Golan oggi non vale 
nulb. Slmbolicamenle rimane 
pero b vera chiave delta sicurez¬ 
za israeliana a livetfo mediorien- 
tele. La suadiveisità dalla Gsgior- 
danla perb non si ferma a questo 
aspetto fondamentale. Estraneo 
alla questione palestinese. puO 
conrinidere con gli ahri territori 
occupati solo la presenza.di colo¬ 
ni ebrei, ma anche i cotoni del 
Gobn sono assai diversi da quelli 
che si sono insedisli in Cisgionla- 
nb e a Gaza. Innanzi tutto c’è il 
foro <peso numerico', decisa¬ 
mente esiguo: sono appena 
13 .160conito 1 300 000 di Osgior- 
danb e Cara. Ma b foro dhersìtà 
sta sopraliulto nella foro tnabice 
politica: sono iniaui gli eterb della 
tradizione laburista dei Igbbuiz, 


delle cooperative tròidrò Pftk 
mosse dal 1967 al 1970 diiétta- 
cnente dal Psitiito Uburista, e •to¬ 
po II '70 da una formazione ancor 
pii) -di sinisiia>, il M^m. ròno 
cioè gli eredi del sionisnto deUe 
origini, mentre i coloni che si so¬ 
no moHipllcatj a GousaienitTie 
^ (n Ci^ioidanb e a Gaza sono 
Ugh aMa rehsiope^di quel fon¬ 
damentalismo ebraico di matrice 
LIkud o di udes^che hatuvo net 
Gush &nunim ó nel Katch le foto 
espresstoni pii) radicali e violen¬ 
te. Il Golsn - dicono diversi amici 
Isra^ni - •£ sinonimo di silen- 
zlo/per dire deAImbarazzo della 
corkunHà dei coloni che vi si so¬ 
no insediali verso l’attuale gover¬ 
no Rabin impegnato neHa tesi^- 
zione del teisitorio alb Snb. A 
differenza dd foro colleghi di ma¬ 
trice Ukud non vedono cioè degli 
aweiHri o dei nemici al potere, 
ma proprio per questo U senso di 
proròrio disagio se non proprio 
di tradimento è più profondo. 
Ydiouda Hard, il leader del colo¬ 
ni del Goian. per sottolineare MI- 
toqueato paria del roenso di » 
sponsabiliU' di cui continuano a 
dar prova appoggiando a dénii 
sDettl II governo, ma ricorda con 
dovizia di particobri quando lo 
Biesio Rabói, anche allora primo 
ministro, nel 1974. visitando la aJ- 
cvB». proclamo sbiennefneniei *11 
governo Israeliano non ha creato 
degli insediamenti ebraici sul Q> 
lan per evacuarli 0 abbandonarti 
a uno Stalo non ebreo. Se dun¬ 
que è questo che vi preoccupa, 

f - nrbtteivi il cuora In paca», 
jda Harel era preoccupi 
e continua ad esserlo fn- 

piùoggi. g 

S ilenzioso, quasi fanu- 
smaiico. è aiKhe ri alirb 
Oolam. quello dei Drusi 
che da sempre abitano le 
alture vere e proprie a ridosso del 
monte Hermon e hanno nei vil- 
i^o di Mafrò Shams la toro 
pìccola capitale nipestre. Cròfi 
sono circa 16.000 e a diheienza 
dei palestinesi non hanno mai 
creato problemi a Israele perchè 
- si dice - si sono semiti suffiefen- 
temente protenl dal Drusi arruo¬ 
lati nell'esercito israeliano stesso 
(come è noto al palestinesi non è 
sbto mai permeso di entrare a 
far patto dell'esetctro). Oggi co¬ 
munque ammettono apertamen¬ 
te di vedere di buon occhio la re- 
stiluzione del leirilorio alia Siria. 
Il foro è un discorso squisitamen¬ 
te economico. Con l’esperienza 
acquisita soprattutto In campo 
agricoto sotto t'arnminfstTaàone 
Israeliana, calcolano di «tocupli- 
caie i proim prolinì. Nel fratlem- 
po partecipano come possono 
alia speculazione edilizb fatta di 
ameni chalet e vezzose baile che 
capitali focali ma attche austriaci 
ptolondono nefìa piccoìa Svizze¬ 
ra ancora israeliana. 


■'“'''è' ■ 

Il Connecticut ap^róvà un testo che prevede fino a cinque anni di carcere per i recidivj j E la Royal Crown lancia una Cola dorata che sembra birra 


Una legge contro i cyber-molestatori 
I poliziotti Usa pattinano Internet 


McDonald’s cambia ^o 
In arrivo hambm^ precotti 


* WA&HING’nyN. £.n»a negli Sta¬ 
ti Uniti b prima •squadra buonco- 
siume- male per date la caccia ai 
molestatori del sesso virtuale. Nel 
Connecticul è stata approvala una 
legge che estende al ciberspazio le 
leggi conlTU i moleslafoti: l'aufo- 
strada elettronica Inlernel sarà pal- 
lugliala d'ora in poi da poliziotti In 
carne ed ossa, annali di modem e 
laaieni, «Vogliamo stabilire un 
prirKipio: i ciber-moleslatori sono 
colpevoli di un crimine e devoiiu 
pbgate*. iva spiegato Pank» Dii- 
lon. Il tiepulalo dcirAs.iemblea del 
Connecticul palrtrcinalare della 
conltoversa iniziativa. I molestatóri 
colti sul fatto rischiano fino a he 
mosi di prigione so la (oro fedina 
lieiiafe pietlrniiica f pulita Per i te- 
cidivi la punizione .satira invece ad 
un massimo dicimiiK-anni di gale¬ 
ra Ui legge contro i -moleslatori 
vlnnali- lia provix uio roaziorii at- 


tarmate netta ootnunilà dett'ltvler- 
net, dove si guarda con crescerne 
preoccupazione ai lentativi del 
Congresso e degli siali di regola¬ 
mentare l'uso, e l'abuso, del pn> 
romperne villaggio elettronico Le 
leggi anil-pornogràlia. anil-pedoli- 
tia e anii-moleslic sessuali «uro 
comideiate da incili utenti delle 
reti eleinoniclie come un cavallo 
di Troia per inlrodurre la censura 
iiell'anarchica comunità v'he |Xi- 
pda l'universo virtuale del cìIxt- 
spazio. 

Anche la applicazione della leg¬ 
ge appare problemalica la mol>ili- 
tà pianelaria di Iniemei, dove un 
messaggio può rimbalzare In pli¬ 
chi islanli da un lontinenie iill ahio 

prima di giungere a dcsluiazionc, 
rende mollo dilficile, se mai rm 
possibile, qualsiasi lenliilivo di pai- 
liigliamenlo (joIizk-sco lui k-gge 
anti-molcslaton è nata rtvvjio che 


una donna del ConnecKul bade- 
nimciató la persecuzione di un 
maniaco, che per irreri ITra bo^^ 
bardata di pcùta efellronica dai 
conk-nuUirenrpve più minaccfoso 
Il misicniMo persecutore ha laha- 
mente accusato la donna di essere 
sesroainichie prorréscua tnvon- 
diiiido di rnessa^ diramatori [a 
•bacireca elenronica- della rete 
rVxligv 1 . lu ndk'olizzakr la tnalai- 
lu mentale di suo Ikilii- Ha ^ta- 
venlato a morie la doma nmtno- 
nendola che •qualcuno la sina in 
coiilirHi-izxinc- La dorma ha cosi 
cominciato a drflidarc di lutti com¬ 
preso il postino RuiKÙ llillun. 
nn appassionala «li cooipulet. w- 
siieiK’ di essersi hniàala -a prende¬ 
re il (irinr gx» legale cseicnie e Ira- 
sfciirki .uJ una nuova ternotogia-. 
Il Sellalo dd Conneclieul Iva aix 
pcta-aa- f-i nrouia all unaramìlà. la 
Camera con una maggioranza 
•K-hiaecxnttcdt tètivoii afaroiee 4 


coalian.U.leggcenneiiiav<gaR I 
llpriroooltobie. 

La l^ge in questione punisce le | 
azfonichemiartoa'moiesiaR.di- I 
sturbare. aHarmaze o tororizzare 
un'aha peison». Ma la comunità | 
efeltiaiKa contesta la •vastezza' | 
di ternùmeome rifisluilHreoalar- 
mare" una vote trasferiti al dber- : 
93210 Un'ahra considerazione è | 
ròe l'accesso ad intefnel o «furi ' 
B8S(le4>achecheelellitiniche-)è . 
tofoniarrir. ^ non desiderate avre- | 
te accesso a questo inediuin. oes- I 
sullo vi obUrò». sotloGnea un 
utente La comunità eleflionica | 
continuaconiunqueasentirsisolto | 
assedio II Concesso sta esaml 
nanifo una proposta di t^ge per ' 
bandire quaìsasi tipo di materiale | 
xrsceno. la'ido lasc'ito, spoico o 
indecente- dalle sempre pia bila- 
saleconaedellaautosliadaelcllio- . 


« NEWYonc.Cambiailguwadet- 
Ibamburger pài famoso del mon¬ 
do ed aniva la Oria che sembra 
trilla. t£ parali mdusine america¬ 
ne non finiscono mai di stupire, nei 

bene e nel nMe. i toro consumato¬ 
li MclXmakI si rinnova, cambia 
took e persino Ingtedenli del suo 
famoso hanrirurger. La nuova sita- 
tógia ha un nrxne che è tutto un 
programma: •Cròeraliori Mac Al- 
iack>. te gtoriosa catena di fast 
food ha dovuto invenlatsi la nuova 
campana per attrarre clienti e 
naantenere la sua posizione di pri- 
matu su un menato che si prevede 
tbBiclc negli anni Novarrla. Nei ri- 
sloranri verranno installali del ter- 
mbiak di computer che permette¬ 
ranno ai dienli di dignare i'ordine 
e ricevere in quattro e quattr'otto 
quello che hanno cinesto Ma le in- 
novaricn pia lifeNant'i riguaitfano. 


ptev’zdibvlmznfe.ilciba, lì classico 
panino che contiene II famoso 
hamburger, ad esempio, sarà soffi¬ 
ce e txrn dovrà più essere tostalo. 
Gli hamburger, che adesso arriva¬ 
no congelati crudi nei risloranii e 
vengono cucinali In loco, saranno 
precotti, per ellmlnaje i batteri. Se¬ 
guendo io sfesso principio, anche i 
-pancakes» per la prima colazione 
anrreranno già pronii e congelali 
nei punti di vendita, menile ora gli 
Ingrédientt vengono mescolati vol¬ 
ta per vote e cotti -inttiretla-.. 

Nei diecimila risioranll McDo¬ 
nald's degli Usa, le uova Ire.sche 
verranno sosiituile dalla variante li¬ 
quida pastonzzaia che l aicirivale 
Bu^er Ki[% utilizza già da anni. 
Questo per risparmiare tempo e 
rassicurare i clienii americani, 
preoccupati per i batteri presenti 
nelle uova fresche Ma non solo: 
mentre Burget King landa uri'oi- 


tensàre, di nvasketisvg in grande stile 
con la Wall Disney, regalando pro¬ 
dotti legati al nuròo canone ani¬ 
mato -PocahomaS", McDonald's 
ha siglalo un acconto con la Ree- 
tMk Intemational. Milioni di buoni 
sconto per le famose scarpe da 
ginnastica e altri prodoilr sportivi 
verranno dblribuiti ai cli«iii. Ever¬ 
ranno sorteggiali via^i premio ad 
Atlarna per te Olimpiadi de) '96. 

Noviià anche sul fronte bibite. E 
in arrivo la -Royai Crown Draft Co- 
lacuna bevanda dal colore doralo, 
nell'aspcllo (ma non nel sapore) 
del lutto slmile alta birra. La •Cola 
birrosa- sarà dislribuita per la pri¬ 
ma volta a Los Angeles e a New 
York, al prezzo di circa un dollaro 
a bottiglia L'obiettivo t di conqui¬ 
stare i consumatori e le consuma¬ 
trici fra i 18* i 34 anni, di solilo ap¬ 
passionali di succhi di frulla, birra 
e liquori. 
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GARANTITO 3 


ANNI, DA LIRE 


19.900.000: 


AFFIDABim»’TOW£.llnuovoHyutKlaiHlOO 


«RANOI PRESTAZIONI. Il nuovo Hyumlai 


CONFORT ENTUSIASMANTE, il nuovo Hyundai 


è coperto da unagaranzla dt 3 anni o 100.000 


H100 dà una forza nuova ai lavoro. 


HIOO regala untato pracerediguidaeuna 


l(m, 6anni contro la corrosione perforante, 2 


Il motore 2.5 diesel offre una npresa sicura. 


grande manegeevoleaa: il raggio di sterzata e 


una velocita massima di 125 km/ii e 


di soli 4.9 metri. Nella versione lussuosa 


anni o 40.000 km sulla battana originale, 3 


Htoa 


consumi contenuti. Grazie alle suedimensioni 


OIX tutto è di serie: servosterzo, volante re- 


anni di servizio dì tramo gratuito in caso di 


e alla capacita di carico, oltre 11 quiniaii di 


guasto. In più Hyundai HIOO offre il Servizio 


golabile m altezza, ^rtura dairintemo delio 


portata utile in 5,7m’ (con tetto rialzato 7.3m^) 


Ricambi Espresso e una rete di assistenza 


sportelocanwtanle, orok^odigitale, credispo- 


attenta alle esigenze di chi lavora. Nuovo 


HyundaiHlOOnsotve ogni esigenza ditrasporlo 


sizione tamocon 2 altorarlanti. vetri atermici. 


HYunani 


urtanoed extraurbano. 


H1000lX.liie21.900.000 


Hyundai HIOO. Merttetelo alla prova. 


Hyufitìai Itatonwbili Halle • lìtuBW KoelUber - Viale Certosa, 20irA - Milano • tei, 02/380581 - F«02/38000689 


Tutti i OetteAlt vMa Oaianrla vesso i ConCe^lenerl. 


C0IWeSlltM««HyiMDM.UMmt8IUSKU^ 

.Mft* «ITOSTM TCL0165/23534S >nMW-WTOIMD.rEL 011/319«l3;• TOnn BEIlKOdinciiKilDHOeV lEL 
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tucoini lEt. 0334/3M2S • MMM . MITO.Em TEI. 9321/4SS!» • KVMMM (CR) eOUTIQUE DEU «100 TEL. 0171/4022*3 • «MKM {CU) 
PEnmauSEPPE TEI. 0175/42031 •HMWkUl KSM|VC)-R0.C4R. .m. 0]63/49»94«.rait0N*(UI'C«eSERVKt 2 ra 0131/822490 UtUM 

• NHOW - AUTO 6E TEL. 010/312681 • «Hn* BEAI KOEUKE* AUTOMOBILI TEI 010/381221 • CAIRO MONTEMtTE (IV) AUTWOMPA- TU 0I«/ 
S00382 'UIKUA OACNTALCAIT-IEL 0187/504191 «BAVONA OFF ROAO 2 tei. 019/801346 • VENTMMUAIH) AuTOmSINA TELOUA/3»» 
355261 uaaittl •mUm.BEAIUltU11«»UF)CMDWU m 02^7941* >iaui)».IWtn m 02(58318470 • ttMAMO aUmOCAlE 1SL 035/ 
24e572<IIA88aM(M|'AUIOI0EA-ra.039/490163<MEKIA ATIESSE2 Ta.030/3731193'MITOAUiaOIVAI NCttMOTORS IH 0331/382660 

• CAtALZIMMlVA) F.UILONGM . TEL. 0332/650256 'eAMU’(COI AUTOSTVIE. ra 031/700901 .CMItEUORAUAMll» AlFtOAtM 181.02/ 
:ii:ii:i:]i rwwwn rimr TEL.0372/46122Q>HKM010NA(VAJ TECNOMOTOIIS'TCL0332/293294«unM9|C6) AUIOSTTIE ra 031/555255 

• tRfBWHntffi (M) MUOVAUIO . 7a. 0373/658833 ««MBirA (AH) L'AUTO TEL 02/97291142 • tlAURATe ICO) AlFIOTORINO lEI- l>3Al/2020t8 

• MARNAK IVA) . 4UT0 asini ia. 0331/600753 •MMCM 0 |ì 0 ) F.LLIM41UGAM tei 0342/610436 - 0faAlMI) 8.W Alno III 02^76001» 

• MWA . KIRAUTO TEL. 0382/530542 • MnOHAHnVANO (MN) AUTOTECNICA la 0376/397425 • (AROWIOIVA) AvIOTROLESE 2. lU 02/98703911 

• MAWMO*WAI«O(VA) AUr0LUX-Ta. 0331/252729 VPiSTfl • AORIAIM) SPnaELLOAUTO ta.0426/949113>tiUUH0 MOMHOTOO IELOA37/ 
34001 • CERU |VR). eA22AU LUIQINO la. 0442/82339 • FATUE |A| - O'INCA' CELESTINO i F TEI 0439/304407 . «MANO MCEMM OV - 6U)0 
SANTACATERINA ia.0445/621193* MONHUCf (POl'BlUJIO TEL 0429/783173'MDOVA BEPlKOElLIHERAUIOuasSI lEL 040/774100< FttCARTIRA 
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MÀDIDE ROBERTO TEL. 0432/907038 • WWHOM AUTOtV TEI 0434/651185 • TAVAOHACCO|UD) 6100’KOINÈ lEL0432/570065 TNEimWOAlla 
AOBt «nmo fINCAR 'TEL 0461/826263 •M12AR0 EURO AUTO 2 - TEL 0471/200911 • «OlUNO - GARAGE STARUM 111 0471/266031 

• MUMtOMIARM (ni) ' AUTOSALONE GB 81 ' TEL 0461/601449 • RIVA Oa OADOA (TNI BETTA ROBERTO - TEI. 0464/551890 WlA RdWlAliA 


•RO»ROR* MMIC»IAOIOFtS.ia05l/356e02*W«ARA rutUllAUTO TEL0532/51147 .|WW«.EUROMOI0eS-IEL059/270665*MI«M .GEWlA»l 
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m.OS7S/302159<CARANRDDI|lin.0euASiiNTAU;iO 0583/436060 •ER)Wll(n).AUTOEUROPA. TEL 0571/920518* MOBEm.RINGRESSICAR 
ia-056A/22367.U»eRN0 ASAR la 0586/056362 * «ARMA M CARRARA (RK) AuTOMARE la. 0585/634515 • R«IO« - AUTONOVA • TU. 0673/ 
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Anche le telefonate del re di Spagna, Juan Car¬ 
los, oltre a quelle dì dìplomatid, industriali e vip 
del jet-set sono state inteteettàte e registrate dai 
servizi segreti iberici fin dall'84. Gli 007; nulla 
à illegale. Aperta un’inchiesta. 


Noirno atavuio 


■ MADRID, una laA Rnci di 12 
orecchi rnuniia di potenii icanner 
ha temilo wnocontxHki per alme¬ 
no una decina d'anni le convena- 
zlonl leldoniche del potenti di 
Spagna, re cotnpreao. DaU'84, iiv 
faiu. I servizi M^il militari spa¬ 
gnoli (Cesid) hanno intoceltaio le 
frequenze del tefefoninl cetlulan di 
politici. Industnali, manager, diplo¬ 
matici, uomini del govano e gior- 
iiallsli: lo afferma il quotidiano di 
Madiid El Mundo (il cui stesso di¬ 
rettore sarebbe stalo sono control¬ 
lo) che da lunedi ha comincialo a 
pubbttMue te ioiwceitazloni crean¬ 
do uno scandalo che sta investeo- 
do I senizi s^iieli e II socialista 
Naicis Serra, attuate vice di Conzé- 
lez e allora mlnisBo della Difesa, 
l’uomo che dodici anni fa ha crea¬ 
lo- Il -gruppo d'ascolto-: Sei funzio¬ 
nari forriiii di potenti scannei che 
dovevano tenere sono controllo le 


telefonale lane coi lefelonini 

ggurtaunIneNMii 

Loscandaki. alimenlatodalle di¬ 
chiarazioni indignale della destra 
(popolali) e delta «iMOa (It- 
quióda unkta), ha assunto per ora 
I connotali di una inchiesta ordina¬ 
la dal procuratore generale dello 
Stato, Carlos Gianados. che ha 
avuto parole di tuoco per quelli 
che lui stesso ha definito -lalll mol 
lo giavv: la Costituzione - ha detto 
Granados - garantisce la segretez¬ 
za delle comunicazioni. Ferole 
tanto più poanU in quanto queste 
(distrazioni telefoniche sarebbero 
state ellelluaie senza alcuna auto¬ 
rizzazione da pane dell'autorità 
giudiziaria. Ora il ministro della Di¬ 
fesa Aillan Garcia Va^as e NaicIs 
Serra, considerato dalla stampa 
come H -grand patron- dei semii 
segreb. dovranno rispondere al 


Concesso. 

I senizi. dal canto loto, ammet- 
«ano l'etistenu dette ceniinale di 
regunzionl. ma negano che ci 
siano stafe violazioni di legge. An¬ 
zi, dicono gli 00? spinoli, l'obfei- 
Rvo en proprio quello di combat¬ 
tere -anività lllegàll, per pieienire 
minacce estenve, neutralizzare 
azioni conto te Costituzione e im¬ 
pedire le azioni del servizi se^etl 
stranieri-. Inolile affeimaiM che te 
inietcenazioni del cenutari scsio 
state regolamentate solo nel 19M 
oche le conversazioni dei vip sono 
state miMtenate solo per caso e 
mai uutiuaK. (n ogni caso, iaervizi 
iKOtdano di aver awetUio più volte 
SUI rechi di toare I lefefnnini senza 
precauzioni 

honosianle gli assenti awterrr- 
menti alla cautela, iiaotiobiedisei 
anni la il re Juan Carlos in penona 

ha utditzaK) un cetlulaie «dà ll(Mo 
nette rete delle orecchie del servi¬ 
zi-. Una telefonata di cut £)'ZfuniA> 
non ha riportato panicolan. Anche 
alin membn della famiglta reale di 
Spagna, della nobiltà e del M-set 
iniemazionale vicini ai sonano so¬ 
no (ir^ nei naeuv dn setvué it pa¬ 
dre del te, conte di BaKcUcréa. 
mono due anni la, è sialo vRoina 
delle Interceiteziom. Cosi etsne è 
stato registrato il principe georgia¬ 
no Zouradrchofcoutoua. Leleliio- 
naie. secondo quanfe irpoitaio da 
El Mundo. sono state archniate 
con nferimento alla vita privata. 


Cosi, ad esempio, una di queste g 
state classUcate come «ometsa- 
zioite del minltuo dei Trasporli lo 
te BantoiMKvo con un suo amicm. 
Un'atea defle iegismtlonl’«-'cate- 
togata rwnd'«MtenimeMci «a 
un biduistete lyteno e-g suo 
amante-, cosi c«m te rélaziPni tre 
R presidente dela squama dicat¬ 
elo Deal MaiMd. Ranon Mendota. 
e un'ex up model che ha oea un 
posto ne) iei-sei. NaB AbascaL 

Wonftra <1 Mate Oesiie 

Chi c'à (heUo queM siluro ai 
leivizP Secando ambieMl vicini al 
ministero dela Odesa. qoeeio dov 
sier pubblicalo da flZhmdo sareb¬ 
be stelo laiiD pervenite al quotidia¬ 
no da uomini l^ali ai banchieie 
Mano Conde. anesialo ntl '9* e 
sesto processo per appropriazione 
indeMa e mairèisazìone neOa sua 
gesltene al Bamsio (I Banco di 
credilo spagnolo). Secondo que¬ 
ste voci, il banchiere uUizzeiebbe 
queste nlormazioni e I SUOI dossier 
r o aliz zi li negB anni m cui en uno 
dei personaggi più in vista del'alu 
Inanza nazionate come ama di 
difesa nel inocesro che to vede al¬ 
la sbarra. Dopo rincrmunazione di 
Conde sono scoppiali una sede di 
scandal che hanno laUo intrave¬ 
dere una sorta <t -resa dei contò 
nel mondo deda finanza spagnob 
Come letieslo. deHex gorènsatore 
dela banca cecibak. arxusMo dì 
Insidei trading. 


TMUaUv» sagrato 
eoalIFls 

UMvtoviiscitot 

UnnesiiUMteteereiteileniMte 


Cancellati gli impianti nucleari capaci di produrre ordigni 

Accordo Usa e Nord Corea 
Pyongyang cede due reattori 


■ KUaLA UIMPUR. Dopo olire Ire 
setbmane di negozi, che averta¬ 
no rischialo di sfociare In una cla¬ 
morosa roltura, gli Stati Unili e la 
Corea del Nord hanno la^lunto 
un accordo per il congelamento 
dell'attuale programma nucleare 
di lyuigyang, che Washington ri¬ 
tiene in grado di produrre ordigni 
di distruzione di massa. L'annun¬ 
cio è sialo dato attraverso un co- 
munKa» «rongvunio nelte capitale 
delia Malaysia. Koala Lumpur. se¬ 
de delle trattative 
In base airiniesa, la Corea del 
Nord chiuderà due centrali nuclea¬ 
ri capaci di piodurre il pluionio ne¬ 
cessario alla cosiruzione di bom¬ 
be, occeflando come contropartita 
reattori sudeareani che possono 
essere ulilizzati unicamente a sco¬ 
pi pacifici. L'accordo prevede la 
lomiiura al regime di Pyongyang di 
rilornimcnii petroliferi che. assie¬ 


me ai reatlorì sudcoreani, coste¬ 
ranno quattro mitlatdl e mezzo di 
dollari La lorttitura dei reatlon e 
del petrolio avveirà tramile l'Orga¬ 
nizzazione per lo sviluppo eneige- 
lico della penisola coreana (Ke- 
do). di cui fanno parte Siali Uniti. 
Giappone e Corea de) Sud. Una 
riunione dei Kedo diretta a iinaliz- 
zare I deltagli relativi alla fomilura 
dei leailoii a FVongyang era previ¬ 
sta feri seta a Seiri alta ptasenza 
deH'ambascialorejtinGranle ameri¬ 
cano Robert Gallucci e del vicc-soi- 
losr^tariodi Slato per l'A.sla ed ri 
Pacifico Wimtton Lord. 

L'accordo è Salo raggiunto nel¬ 
la none fra lunedi e martedì duran¬ 
te un incollilo tra il capo della de¬ 
legazione americana Thonia.s 
Hubbard e quello della delrgario- 
I» nordcoreana, il vice-ministro 
degli eaeri Kini Kyc-Gwan. Nella 
mattinata di ieri à poi giunta a Kiia- 


la Lumpur l approvazione dei n- 
speKNi goveiril. 

Un'intesa tra Siali Uniti e Corea 
del Nord era già siala laggunia a 
Giìevra l'anno scorso, ma la sua 
realizzazione si era arenata dopo 
die nel colloqui svohisi a Berlino b 
scorso aprile it legme di !)«»- 
gyang aveva rihulalo rb arxeUaie t 
reaUdri della Corea del Sud, con 
cui si considera luRota in stalo di 
guerra d-ipo l'amróhzio che pose 
fine al conflitto duralo dal 1950 al 
1953. 

L aciKrdo è .4310 accettalo an¬ 
che dalla Corea de) Sud. die in un 
primo nmmcnio aveva oataio, do¬ 
po die il presKtenle Bill Ointon ha 
tetelonaio rri {nestderVK sudeorea- 
IH) KIm 'yuuiig-sain assicurando 
die Seni avrebbe sroltn un luob 
ccmrali’ nella risirutliitazione in 
senso pacifico del programma nu- 
dearediPyor^ang 


Sterilizzati 23 mUìonì di cinesi 

La vasectomia preferita 

, al preservativo 

per pianificare le nascite 


• FECHNO. I mascN cnesì sian- 
Do facendo la loro parte neb pia¬ 
nificazione laminate. Ahnei» 23 
milonl di bni si seno sounposti a 
vasecfomia. £ un numero ahÉsi- 
mo. POT a chea fa meli del Male 
degli imeivteitli di ^eiflizzazione 
maschie ese^Bli SI (ulto il mondo. 

Stando a qaarnoiiiesGcc Vj^Mr 
iìa uficiale di Fbdlno. Nuova G- 
na, cSando uia ricerca condotta 
dalla Coausssrxie datale per la 
pianificazione familiare, ne^ ubi¬ 
mi (beci armi b percentuale di bi- 
teventi di vweclomb si è alleslate 
intofno a chea DI percento per 
^ uomini ansali. Resta inrece an¬ 
cata mollo bassa b peicenniak 
degli uoBàù che Mititzano A pro 
smaimi, 3.4 pv cento Va tuttavia 
precisalo che repeUn ala efecade 
pre ced en te « è staio nn aumento 
anche in questo campo di cica 9 
quaranta per cerio. 


n ricorso ^ vasectomia à più 
dffuso (telb provincb più popolo¬ 
sa detta Qna. il Sichuan. con una 
peicenoMe dd Si) per cento. Esso 
e itetece in-ilevante nelb provincia 
meno popcùosa. Jilin, con meno 
deltoO.OI pncenlo. 

N (MordattàCD e preferito nelle 
aseeuibanepìù che in quelle furati 
(5 per corto rispello alto 0.6 per 
cenW). Sì raggiunge il 3 per cento 
nette ue ma^iori città Shanghai. 
PechinoeTbnjin. 

L’indagine, volute dafb commis¬ 
sione iM'ìsiìiuid nazionafe di ri¬ 
cerche perb pianificazione lami- 
Ibre -ente cosliiuiio con financb- 
mcsili delb Struo e della londazk> 
ve Rjid-è dato condotto nel 1933 
e 1994 neUe province di Sichuan. 
JiKn e Yìinnan Non sono siali pre- 
(risaB i pmumeiri ulilizzati. b di¬ 
mensione delcamiKDneeil margi¬ 
ne di errore 


Imleflto al figli 
$ afi aafi al giorno 
Sondag^dioc 
mI papà Inglosi 


GB 007 ^Mavano Juan Carios 

I servizi spagnoli intercettavano cellulari vip 
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Caro direttore. 

da vari ^orni volevo serfeerte, 
in quanto italiano che stesso 
legge b testata da In diretta pri¬ 
ma ancora che come Ress Off- 
cer dtila Forza di Face Onu, per 
espslmere b mb ammirarne 
per b sua sceUa (fi pubblicare - e 
con riehbmo In (etnia... - i re¬ 
di Arfebno Sofri da Saia- 
prestato servizio nelb 
capitale bosfifeca per un Intero 
anno, e so bene quanto preziosa 
hvìoco 


lotta armate, e quanto meno per 
tichfedeie cólpi di spugna, indul¬ 
ti ed amnistie per gti linducibili e 
i fudeuscili che continuano ad ol- 
iraggiare la memorb delle vitti- 
ine e il dotoie dm famiHart con 
un comportamento deptorevote. 
La riconcilbzione, bpacincazio- 
ne nazionale, il perdono cristb- 
no. b chiusure del ca(ùlQto «tei 
terrceismo in ttalb non significa 
ohiMgbre le vbiine (fimenticate 


IMIenleletttt 

(Residente deldrcolo 
culturale Carlo Perirli, 
ferite dalle brnel I9M) 
MOano 


aver dato ampio spazi 
collaboratore ~cosa che non tur 
li I dintiai amano bie - su un 
atguircMo die |mb (o quanto¬ 
meno poteva) aver perno l'inte- 
Rsre, ma che non doveva e non 
deve essere bscbte nel dfmentf- 
calcio KliengoaBiesi uDlissjino il 
dtoattfte che le pcttàtora di 
Aiftiano-davoi ibisuate-han¬ 
no apeno eche mi aunro aiuti¬ 
no I poBiici italiani cosi come To- 
pttitene pubblica a prendere po- 
sizioneeon maggiore cognizione 
di causa tu queste 9 anqe ttage- 
db che si compie, come si um 
dire in inglese, mendoon 

«DMAttM 

Za«t£ha 


SSffiSLkbs 

INMCnS M 


awocaiutanon 
sce » trovare inieitocuteri netta 
classe poUtìce Credo di pdei, ah 
mettP m parte, smentlie. Posso 
infatti tesUmonbie che alcuni 
membd della Copimissione Ciu- 
ibzb del Senato, da tempo ma- 
tengono strettissimi rapportt con 
ta presidenza del Constello Na¬ 
zionale Forense, con rorgani- 
smo unitario defl'awocalura, 
con i rapprewsitanti di sempKci 
associazioni di categoria e con 
singoli avvocati Impegnali attiva¬ 
mente nel Biggeilie soluzioni ai 
cronici pnblerei delb giusHzsa, 
sopraBuRo cMle. Ne è ulteiUre 
prore h presentaziocte al Senato 
di 137 emcsideinMiti al Decreto 
legge 21 aprile 1995 n.l2I, gran 
pane del quali senili da incontri 
con «sponenti tiOKimeuun. 
Va semmai rilevato che sb Ira gli 
avvocali che uà i pariamenlari 
non vi ùconcordanza sullacause 
dette didunziont detta gjunteia e 
sui rimedi da adottare, voglio ri- 
Ì(B)(ù quanto ho peMrblmlShte 
conniieto. l senatori di'ttfiDMra* 
hazmo sempre mfnlmlziato gli 
effetti negati deil'lsilMaone del 


Care Unite. 

rìn^qgio a noine di tutti i nrg- 
bysil d'halla II vostro giomBle. 
per io spazio che sta» dedican¬ 
do ai nostro sport cosa che altri 
giomaVt. anche quelli spotìtn 
(ma tene sarebbe maglio chb- 
marli calcsiicl) non fanno. Gra¬ 
zie per qtresb promozione di 
questo spon cosi sconosciuto ma 
cosi senuio dal pochi appaasto- 
nati che lo amano Grazie peichà 
e veramente pesante fare tanti 
sacrilici e poi non essere consi¬ 
derati da nessuno, prendere te 
•botte», sudare, tettare, aenza ve¬ 
dere una tira e. oUtetutto, venne 
ignorati e olfesi da ami Speria¬ 
mo che r vosm articoli servano ad 
avvicinate la gente e. soprattuno, 
1 gicNssil al nostro menrógtioso 
mondo 

PtesittiaMMil 

Cecina (Uromo) 


•MMMttlisti 

•IgMlUMblìlÌMì 
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Caro direttore. 

ho letto te interviste ad Adria¬ 
na Fttranda che si ricollegano al¬ 
fe Unte già concesse (anche In 
tv) al protagonisti degli tenni di 
piombo: da Curerò a Gàltinari. 
da Franceschinl a numerosi atei. 
Ciò olfende e rattrista i familiari 
delle vittime e I feriti sopravvissuti 
alfe sUagl e ^ atfentaU degli ex 
terroristi La Faranda, fra l'altro, t 
stata intervistala in ben due tra¬ 
smissioni rv della Rai (uno 
■stKWnda MagiMl e un attroMa 
Spaax). E come se si volesse 
conskféraie gli ex ierrortsii -divi 
dello spettacolo» per le loto vi¬ 
cende puttoftche eprivate, come 
se fossimo di fronte ad eroi, mis¬ 
sionari. benefattori. Noi slamo fa- 
vorevoH ai diritti dei caicerali, ma 
riteniamo che siano prioritari 
quelli delle vittime. Noi siamo vi¬ 
cini a tutti quegli ex lenorisii che 
si sono pentili e dissociati, e che 
hanno nnn^aio II loro passato 
di violenza. &m 0 vicini a quanti 
hanno eflettuaio un percorso di 
corwerelone Interiore ed hanno 
preso coscienza del male com¬ 
messo contro vitiime inermi ed 
innocenti, e delle sofferenze cau¬ 
sate à lamitiaii. Voiremmo solo 
che gli ex terroristi avessero il pu¬ 
dore e il buon gusto di godersi in 
umiltà e.sitenzioi benefici di leg¬ 
ge a loro concessi, senza preien 
Oeie te -luci della ribalta e prota¬ 
gonismo- per rivendicare la legil- 
timazione politica postuma della 


poto al dnarhnento deU'aitua- 
ziorw, anche quando riconosce¬ 
vano l'Inesistenaa di struittae suf- 
ftofenii a br decolbre te ritomie, 
e apprendevano che all'Interno 
del Parbirrenlozi stavano propo¬ 
nendo delle soluzioni più efficaci 
e meno ««rose per b ccàlditM- 
tà. La mb presenza all’assem- 
Uea del 25 magete scorno degli 
BcrittI ail'OidìnePurenre di Ro¬ 
ma 6 stala tqgelto di un tentativo 
di contestazione da parte di alcu¬ 
ni avrocall notoriamente di sini¬ 
stra, i quali volevano vistoilmenle 
Impedire b presa di contatto tra 
un organo defl'awocalura ed il 
rappresentante di una forza pofi- 
llca che pure nelb commissroiK 
Gustizb del Senato e chbmalo 
ad esprimersi sulb conversione 
In legp di un decreto tanto im¬ 
portante per eli stessi awixati. 
Tra i •polilicfgll Inferiocutori del- 
ravvor»turaci sono... sta agii av¬ 
vocati ■imeitoquire- con quelli al 
quali sia veiuiKitte a cuore far 
funzionare laelustizb. 

Mit. Marco Fratoni 
(Gruppo Lega Nord 
Commissione 
Ciusllzia Senato) 

Prendo allo volentieri delle pred- 
saiionl del sen. Preioni, sul toro 
che l'avvocalura può trovare de- 
gH irifertecufori nella ekéx politi- 
ai: sulle iniiiaiiue e sii^ ostacoli 
anche di ordinepoliiicoe-disini- 
slra- al dialogo: sulla opporlumlà 
di diokigore con duelli, dei polili- 
o. CUI sto a cuore di fer rimziQrto- 
re la giuslizia II mio era e volevo 
essere un discorso di caraliere ge¬ 
nerale, compila’ anche lo necessa¬ 
ria sintesi e lo spazio hionno: fo 
constatazione cioò - come non 
da oro vado dicendo - che da 
troppo tempo il pianeto-giusiizio 
semina diventato solo prò un ter¬ 
reno di scontro in negativo fra tul¬ 
li e conno lutti: e-non comedo 
urefrhe - un terrena di confronto 
in posilioo. di consenso istiluzio- 
nale ed alieno dalle snvmenlali- 
zazioni Proprio per quetfo mi 
ougurooo eniroirguro to possibili¬ 
tà di un dialogo e di un consenso 
di tulli su queste tematiche- dello 
decìse ■polilica- ludo-e non solo 
di uno singolo -pane pofirico- - 
come di Mie le altre coniponenli 
del pianelo-giuslizia (compivso. 
nitgoni ilàiladinn-uienie): end 
per ridare, SMrroHuIlc in uuesto 
momento, olio ■politica- ki le- 
sponsobililà e il ruolo che le spel¬ 
lano, in un conicsio che sino od 
ora ho visto - probiibilnienle pei 
necaisutì - il pmvlen: delia siip- 
pfenzusr'iidrzrono.ttìiovanni Mó¬ 
na Flick) 
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È polemica tra CgQ e Cìsl 

D’Antoni: «Sulla rappresentanza niente legge» 


■ ROMA. lA questo «Bacexla «te¬ 
am al siodaeaio che nel te te ran 
dum sulle iradenute Ite iaho Ixec 
eia biama rispondere non chu 
dandosi w un fonino ma andando 
In mare aperto alla ncerea di un al- 
lacgamenip del consenso ^mo 
àl..Alp|laMliamo conMenle* t 
quitta l'IodKasiOM dì ciwporta 
mento politico che Sergio Cdfleran 
trae per il sindacalo dai dauliau re- 
letendari che kr nguanteno C tui 
lada par il momamo 11 suo appello 
non sembra Bovaie molti interlo 
cuton in Cisl a Oli II piimo nsult» 
to mfaiu che I lefeiendum ha prò 
dono e quello di hacceniteie la po¬ 
lemiche tra In C^l da una paitee le 
altre due conledeiaaloni dall alita 
U reazione della Cgil in venta 
a mollo composta Èsc^irallunoda 
parte della Cisl che si minacciano 
scniHUe C dopo la previsione latta 
dal numero due della Ctsl Raffaele 
Morese che il processo di unita 
sindacale SI sarebbe uicagliato len 
nel cosso dell eseculivo del sinda 
calo di via fk) Seigio DAnloni ha 
sparato il suo pezzo da rtovanca >1 
ilsullati del reteiendum ci dicono 
che dobbiamo lare a meno della 
legge e noi ne faremo a meno- ha 
dello senza mezzi termini il leader 
della Cisl <La prima lezione che ci 
viene dai referendum - ha comi 
nuato - e che su materie sindacali 
la competenza esclusiva è della 
conltaliazlone tra le pam- Pertan 


lERCAE. 


MIB _ 9M ♦ 0.» 

MIBTEl _ 9765 W 

Mie» _ US10 o.r9 

ssameetaaieautine 

MI6MIMA0R _ 0.10 

ns»rTia i Bii i SB« t et»i* 

MIBCEWiNTl _ - r.TB 

titeseieue re 

gHIOANBEQ-SAV _ «.t» 

m sss n eeisei 

SCHIAPPARW -B0<0 


DOLLARO 1660 15 
MAHCO 118794 

YEN_ 19.799 

STERLINA 2652 92 
FRANCOFR 337 43 
FRANCO SV 1440 96 

P OMPI INOl&l V*ft 

AZIONAR] ITALIANI 
AZIONARI £STEF» 
Bilanciati italiani 

BILANCIATI ESTERI 
C^BLIQAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

•pT BtHPMFWT Nem ^ 

SMesi _ 

eMbSi_ 


Si accendono le polemiche tra Cgil e Ci$l e Uil Questo 
sembra essere la prima conseguenza «lei risultaci «lei re¬ 
ferendum sindacati D Antoni, in sintonia con Abele 
sostiene che sulla rappresentanza a «questo punto non 
c’è bisogno di una legge Tutto deve essere affidato alla 
contr 4 ft^pièj^.t,jfiii@rso earere lSfCgfl't?IHlsAtt'fa 
Fiom avvia una impegnativadi£uM<VÌ4MilktdiO)Uni- 
lato centrale che continuerà la prossima settimana 

MUPPSPIfiU 


MiaCisl sia sulle quote di iscnzv> 
ne al sindacruo che sulle rappre 
senianze sindacali nei luoghi di la 
vrsre ncercherS e punterà alla via 
negale con le controparti La 
CisT trova in questa posizione una 
convergenza con la Confindusiita 
il CUI presidente Lu^ Abete affer 
ma che non c S bisogno di alcuna 
l^ge <6iupelacenie- commenta 
Sergio Cofferali 

(^la impostazione che sem 
bra npoitare il dibattito tra i linda 
cali Italici indietro di decenni - 
con una Cisl che punta solo sull as¬ 
sociazione degli iscnlh e sulla con 
trattazione - si accompagna an 
che con una polemica sugli atreg 
giamenu della Cgil nel coreo della 
campagna elettorale -1 comporta 
menu della Cgil - ha dello D Anio¬ 
ni - non hanno consenuio una in 
dicazione unilana nella preposta 
di volare no- a lutti i referendum 


sindacali 

Dal canto suo rlsegretanogene 
rale della Cgil Sergio Cotferao ha 
rivendicato questo compoitainen 
to della sua organizzazione 
che all unemo nella Cgil m siano 
state divancaziom ai rete 
rendum -Abbiamo detto no a due 
qucsiti e lo abbiamo latto n ma 
mera assohiiamenie compatta Su 
gli ahn avevamo lasciato libertà di 
scelta e pio «die lecito dunque che 
ciascun dsigenie della cocifeiioa 
zione SI sta regolalo secondo te 
proprie convmzion» Quanm alte 
accuse mosse da CW e IM sulls 
<onfusione- che si sareHie stata 
tra le tre confederazioni nel fomoe 
indicazioni di votosi» quesairete- 
rendan Coffetaii le respinge al nut 
lente -La Cgil ha dato come indi¬ 
cazione due no m lotate accordo 
conQsleLlil Pof lorohannodeo 
so di dire no anche ad attir qoesKi 


un» scatta tegrinma t mi mlam 
non abbaamo mosso alcuna CROC» 
a questa posoione Per questo og 
gl Cisl e Ud sbagkano a ciacase 
noe Questa dttleiéiea nel voto per 
il teader detta Cgil non donebbe 
aUocitanae» netnmsnp I uniUi sm 
•Sacate -fi sindacato uniiam a cui 
IO penso - dice-« ptaraUsia e dia 
temcoalsuosiiein^ 

Secondo Cofterau dal nsuttaio 
del lelssendutn cu wtg s con estte- 
machureoatenecessuadittava- 
le una soluzione tegislaiiva al pio 
btema della rappresentanza sinda¬ 
cate -CnecesaamiafloRareicon 
lenuH dett accordo di Itigko In ma 
lena di rappresanianza - conunua 
Cottecaii - attivando lapidameme 
a un dtsponbuo di teg^ Non n 
nana secondo la Cgd di invsnlatsi 
mente di nuovo ma di portare a 
compimeMo peiioionanòoto Ir 
ter tegelalivo avvialo sul pvogelto 
di teg^ Smuiagka 0i apptcrralo al 
Senato -Anche la Qsl come la LM 
• continua Colteiao - ha remato 
asswme atta Ir lettere erviate al 
Senaloincu unaailainente deva 
mo indicazioni precise strila neces¬ 
sità di una nuova legge per le lap 
presenianae sindacali e per le trai 
tenute per delega Non caixKO 
dunque perche oggi dopo ri nsul 
tato releiendano DAioon abbu 
cambiato ute» Il vicest^relano 
detta egri Guglielmo Epriara. dal 
canto suo aiirèma che «giel di cui 


càbisogftonaC^ CisleUil-non 
som te piriemiche ma una segiete- 
na umiana che aHionii i nodi sulla 
rapfreeentanza una nuova legge e 
ri rapporto Mila ccmtranazscrtte 

CCMMinque ncst mancano pole 
miche Mstee nella CgU UanoSai 
esponente della ormai discioUa 
componente di Essere sindacato 
potesiHZZa con I inwipreiazione 
data n^ mtervisia nlasciaia ieri al 
nostro gtomale da Bnino Treniln 
^ voto sul queim reiatm sDa de 
mociazi» nel smdacaic* interpre¬ 
tali ccune segnali di -ur» Vandea 
anttstodac^ 

len Manto a corso d liaiia si à 
nunrio il Comnaio centrale della 
Fiom Lanute dei meialmeccani 
CI drila Cgtl d abbastanza ncca di 
temi di discussione- dal latto di es¬ 
sate I unica categona dena ri no al 
la niorma dette pensioni sle preval¬ 
so netta conwlaianone ai nsulau 
dei referendum at rappott con 
FWnellrim Peiquestolasegieiena 
i «ohila andare a una ducussione 
senza rete nella «piale nulla fosse 
predeternnoato La relazione del 
vKesegreiano Cesare Damiano 
non esprimeva n tutti i suoi aspetti 
un cnentameirio collegiale della 
segieten» ri segrettmo generale 
ClaudioSaballM élntervenutonel 
«hbattfto ecod ha (atto Sergio Ceri 
fetah Essemtoci ancora molti 
ncnrtt a parlare la discussione e 
stala aggiornala 


O RA CHE SI £ consumala la 
partita leferendula si com¬ 
plicano gli settari sugli esi 
il dell esame parlamentere della 
; nfonna delle pensioni £ Inleres 
se in primo luogo del paese ma 
anche di ogni forza parfamentare 
che te iHoima sia varata il pnma 
possilrile liberando J confronto 
polilico da una malena c<mI com 
ptessa e a cosi elevai» reattivttà 
I socteJe Pei te sinistra «temocrau 
I ca è vitale non disperdere il patri 
' monto di mnouBione e di ciédi 
MUù che essa ha saputo mettere 
In campo su questo teneno 
A tale scopo non è ininfluente 
una cotretla lettura nsultali 
della recente consultazione m 
delta dai sindacati sull accordo 
laggiunto col governo A mio pa 
■ere va dato fcéie risalto alla slgni 
licaliva coincidenza tra il fallo 
che I accoido si ispiri a esigenze 
di eQuiia e di maggiore coensrtza 
con le nuove caratlenstiche del 
I offerta e della domanda di levo 
ro eteclicostarzachelaconsul 
(azione abbia dato esili partico- 
larmenie favoiewli in aree lem 
tonali - Il Sud d Italia - 0 fra le ca 
legone-gli edili ilteiziano-pfer 
le quali i problemi occupazkMii 
e dell assetto del meicaio della 
vcHO sono vissuii con dramiri^a' 
intensiia D aliro canto anche li 
-no- porta soprattutto alla luce It 
malessere di una classe operaia 
taiciaia in quese anni (toppo 
spesso sola ad affrontare le con 
seguente di una nsinjiiurazton* 
lalota sehaggia e del deterioiaisL 
delle condizioni di lavoro 
Ne segue che alla sinisira e ai 
democratici si pongono ue pro¬ 
blemi che non possono non con 
dlzlonare il lavoro emendativo 
che 1 Progreesisii stanno com- 

K indoinPariamenio echedeb- 
no. anzi qneniame te scelie di 
priorlla liihanzhuho' Mluwiw 
una modica degli ami «orlanti 
dellanfuWil unamodiftealtelte 
quale nschiano di risolversi sia 
eveniuab drastici svuotamenii 
delle mlsute dt «oineTiimeirio del 
penslonamemo d anzianità sia 
allerareni della loimula di calco 
lo a regime come improvvida 
mente suggeriscono alcuni espo¬ 
nenti dellaBanca d Itali» Al con 
irano bisogna raffonare gli ele¬ 
menti di caratterizzazione quali 
taova una più adeguala tutela 
dei lavori usurane di quelli di 
scondnui delle donne e dei gio- 
vant 

Il pnmo problema consiste in 
un rinnovato impegno m una eia 
borazione di carattere sirawgxre 
sul signi/Kolo sociale del lavoro 
nella sixielà contemporanea la 
CUI souovalulazione e alla base 
della accentuazione odierna del 
la tendenza a considerare te pen 
sione come slrumeiìto di -nsarci 
mente» di ogni tipo di diversa ca 
tenta 

Il secondo concerne li latto 
che I eccesso di pensionisliazia 
Clone della spesa sociale italiana 
- assorbita per 2/3 dalla sola vo 
ce pievndenziale - non puOoscu 
rare il fallo che la spesa sociale 


Complessiva rimane pur sempre 
atdi sodo della media europea e 
ci -segnala dunque vuoti che 
debbono essere colmati Se con 
sidenamo che in Italia la spesa 
per disoccupazione non raggiun 

E e nemmeno lo 0 5% del Pii quel- 
I samtana è pan al 6% quella 
per innovazione e ricerca è mior 
no all 1% quella per scuola e 
istnjzione oscilla intorno al 6% 
apprezziamo quanto sia opportu 
no lavorare per contenere la di¬ 
namica attesa per tl futuro di cre¬ 
scila «iella spesa previdenziale 
(che senza mieivenli ramiunse- 
rebbe da sola m pochi anni il 25% 
del Pii) ma anche quale mole di 
lavoro ulteriore ci attenda Sitrat 
ta, infatti di mveittre un trend per 
CUI per esempio i lavoratori che 
vanno a lavorare giovanissimi 
vengono compensati del loro 
mancato incremento di scolarità 
con II pensionamenlo d anziani 
là e di fare ^ che I obbligo scola 
slico e I lassi di scolanzzazkme 
vengano innalzati per lutti rove 
Kiando una situazione nella qua 
le I Italia presenta un reddito prò 
capite ormai vicino a quello del 
Giappone (1ma ha rispet 
ioal totali cne vanta quel paese il 
ìm di dvplonveiU il 15% di laurea 
^D,i 116 %aincen;atoii 

Il terzo problema nguarda la 
cruocrriiddellaquesCone della di 
soccupeziene il cui tosso effetti 
vo appare lonemenle soitovalu 
lato (almeno di cinque puniil n 
»e^ a quello ufficiale del 12 % 
nr I giovani il lasso di disoccupa 
zloneédef30% per le donne del 
20 % I valon si impennano nei 
Uezzoglomo In Italia il 70% ^1 
totale MI disoccupati à di «lungo 
periodo» (12 volte la comspon 
dente quota stahimiense 4 wlte 
quella giapponese 2 volte quella 
francese) 

Pe>iol(rqn|aK questi prdl^ii 
e nàeeiaarlo sia rhlhcafe'niórse 
sia aitiuaie nuove strgwdiMne 
politiche L opposto di quell atli 
damenio ad aButomaiismi» In cui 
SI concreiizzahu tanto I invo<.a 
zione del mercato cara alla de 
sua quanto 1 idea coltivala da 
una cena sinistra che il pensiona 
memo anUcipaio favonsca loc 
cupazione specie dei più giova 
ni la prima tesi a del tutto illuso 
iva I altra e già smenuta dal fatti 
che ci suggeriscono semmai una 
relazione opposta visto che in 
Italia da mofii anni aunaetame 
dia di pensionamento oscillante 
intorno ai 52 54 anni si associa 
una persistenza di elevaiissimi 
lassi dt disixcupazione giovanile 
Da quest an^to visuale la ntor 
ma previdenziale mostra vieppiù 
la sua posnivilà peithé ncondu 
ce la spesa pensionistica entro 
piu ragionevoli conimi ma so 
prailullo perché conquista ele¬ 
menti di equità e di »guaglianza 
e allemposlesso estende la prò 
lezione sociale alle ligure nuove 
emergenti nel meicato del lavo¬ 
ro in grado disoilrarleallapreca 
nzzazwne selvaggia e di farne II 
veicolo per il vasto allargamento 
della base occupazionale di cui il 
paese ha bisogno 


Differenti valutazioni di DeU’Aringa (Aran) e del ministro Frattini sul dopo-referendum 

Pubblico ìmpì^: e ora è il caos? 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Se non si interviene n 
tempi rapidi nel pubblico impiego 
SI nsctvia di andare allo sbando Ui 
sostiene il presidente dell Agenzia 
per la rappresentanza nettale 
delle pubbliche amministrazion 
(Aran) Carlo Dell Annga il quale 
spiega quale sarà I effetto «lei nsul 
tato dei referendum sindacali nel 
settore pubblico 
«Se non si amva ad una regola 
menlazione trascorsi i 60 giorni 
durante i quali nmarro in vigore 
I attuale disciplina chiunque dico 
Dell Annga la mattina potrà alzar 
SI e decidere di sc-dersi al lavelli 
delle iratlalive Discorso analogn 
per la Irailenuia sindacale piribe 
alle amministrazioni bisognerà da 
re disposizioni al r^u.irdo- Finora 
nel pubblico impiego la muggiun 
rappresenlalivila sind,leale C siati 
determinala dalla cosiddetta -so 
glia Pomicino- (5l del numero de 
gli iscnlli) dal nomi di II ,illiiiti m 


nistrodellaFunzioiiePubblica Do¬ 
po una veririca di tale rappresenta 
tmtà auiavecso tedeteghe sindaca 
Il il mmiseio della Funzione Pub 
blica con proprio decreto procede 
all individuazione dei sindacali 
m^gioimenle rapgiresentativi peri 
singoli comparti La recente rllw 
ma del pubblico impiego niwia ad 
un xcorriotragovemoesnHtecali 
(già qualilicaticome mag 9 onn«> 
le rappresenlativi ) la delmcione 
detta maggiore rappreseiilaliviia 
Accordo a) quale hiilavia ancora 
non sièamvali 

Secondo Dell Annga per evitare 
una sniiazione di caos nd pubbh 
co impiego sono possiti* divwse 
•Zradc Ld pnma -quella più auspi 
làbili?” ècheilPaiiamentoappro 
VI lapidamenlc i testi «fi legge sulla 
rdpttttesenlanzà e la iiallenula sn 
clacale già all esame deite Camere 
•tenendo inesente che gh stessi 
pnisvedinienii fissano dei paletti 


ma por mwano alia conballazKiiw 
I idtenore specriicaziane «Iella ma 
tenav 

di gowmio secondo Dell Ann 
ga pm potrebbe anche deextere 
<h Mei v enire om un «lecreto Se 
tuttavia lunalusctràadtnien»- 
nae m tempi tri* m queste diez» 
ni beogneià pensare ad un accor 
«lo quadro Ira Aran e suidacab di 
c«in(eftD imn il Dipartimento «Iella 
Ittinzioite PubbIca su n materia 
«il rappiesenianza smdacdle sa 
strila Irattenula E evidente che il 
gowemo anche in <|uesto caso do 
via etere all Agenzia delle itecttivte- 
Una soluzione che pwc potrebbe 
essere ipotizzala ma sub «juale lo 
stesso OettAn^ espnine forti 
petplessila- è quelb di «hsLipbiu 
re b materia nei si^ott contraili a 
cominciare da quelli ancora «temi 
nouarc come per esempio la sani- 
là 

lutlavki osserva cosi si rischia 
<h proceileir -ttoppo per tetuattvi 
con il muli no (Il un aborto C poi 


ce da considerale che «omesiè 
vasto noncèununttaiieladivedu 
te Ira gh stessi undacati- Meglio 
«pundi conclude tona regola 
nwnlanam generate- 
Tuttavia le previsiotH catastrofi 
che (h Dell Aringa non sembrano 
trovare contenna all interno del 
governo Anzi i messaggi che am 
vano ih questa pane sulla contrai 
lazionc del pubbhco impiego son 
mprontate a un ndimenstoiia 
mento de^ effetti del referendum 
Ber ri nimnini «Ma Funzione pub 
bbcd francoFrattmi rinsuttatodei 
referendum sul sindacalo e suite 
coilrallazione nel pirirbtico impie¬ 
go n n é dwasunte» e non c è -il 
nsctuooiunagiumtla- Lapubbli 
ca ammmislrdziDiie ha detto Frsi 
tam ha «ide regole die restano e 
se ce ne sono alcune «ttie camba 
no reslano dei punti tentti «xnne 
larcofdoildli^io 93- liKiHie ha 
aggiunio CI sono i punti fermi lis 
sali dalla gunspiudeoza e dilla 
Coite (h Cassazione- 


Un «commissario» alla Fochi 

j Per i custodi giudiziari 
né Mediobanca né le banche 
possono bloccarne la nomina 


• BULCXiMA. -La sentenin del tri¬ 
bunale iKXi é revocabile e può es 
sere modificata solo da un organo 
giudicante superiore La nomina 
del commissario è un atto dovuio 
che nessun ricorso può leimare- A 
precisare i termini giundici della 
complcalà vicenda Foche ( I gran 
de gruppo di mipianlislica elidila 
rato insolvente dai giudii-e l som 11 
duecustodigiudiziàr nominai dii 
tribunale di Bologna col compilo 
di garantire I integrila del palrmio 
tuo III attesa che il ministro dell in 
rtusina nommi it commissaiio Nè 
un fictxtio dell azienda ne Med o- 
banca iche linora non c rniscitn a 
raccogliere un consenso sulfKien 
te Ila lo banchetrertilnci) ixtlrait 
no dunque fermare ilcommissano 
Una precisazione impuri,uno che 
fi puzza pulite di tenie illaZKin 


che a-teNatto i qua'tTtimi 

ta (lipendentt del gnit po Imlognc 
se 

Le mmioni in corvo in questi 
giomi Ira i v-qrlMdi Mediobanca t 
degli isiitiili d ciedno riuivjuo 
hanno Inbiellivi-» di |)icparurt le 
mosse liiiiin l non niello dm n 
trastele li Icggt Fhod psi riciilrm 
ingiDco IcK IterJalcointvtis.s,wv, 
(atteso Ira due scilrimnei |i(sli 
sponc r) puitio di i s i dinenicr n 
pulire pizzi di Irxlu dii dtbl ( 
decidere (juati irw ndr vilv tu r 
quali Jqijidtiv N tul pillilo ir 
bartohe iiisirmr td i p rtner 11 
dusiiialt (oiciilxtc (usi IViIIIU 
canditi USI ili u tinsi, lui, u. i 
siiiclutdio clic un II I inn nliiii i 
due cuslodi villn II Ilio il minisic 
lo I lue III lieti |ic I sah in ui 
gnipixisiiltOlir drlrollissr 
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Chiusura in recupero 

Mibtel +0,01% 
Salgono le 


■ MB^O Pnni qitasi. hanno chuao a 

■nvananiefi,linchUistM^ ] -<{^12 Andamento posto- 
una seduto panlto male VQ^heperGemina(+ 

S pasa Aoan Lutamo-f'/l.u), Si piintegiate 
ceKfiblelè lomaioi»! I(4]l 13) ifli (+ 2Ì^ In 
EaM quasi invartato (■•■ mdzo nel Anale ileleimicl 
00l),dopoa>«r(occalo Sto! ('*’ I6S) e le Tele- 
1%. Un recupero tecnici^ cqip 070) Gli analùl 
annbuiio dajgli opesaton banno osaen^ che l’in- 
allesuietnaz^diAneEl- ^mMibtelènmbalzatoin 
do ogn a terra Iultima» pnifslmtlà ^1 quoto 96S0 
seduiaMineaeboisMlccKrr'(8ù6S] il^imo della se- 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































«Bravo Dini, ^lato: «Così 
ma attenti si rafforza 
alFinflazione» ìl monopolio» 


Cdlulaoì, Fltmeccanica ^ Stet 

Braccio di ferro nell’Iri sui telefonini «mondiali» 


■ TTRASBURCO.SeccMidoBpfesi* 
dente delllstMMo Monetario Euio: 
peo (bne) Alexandre Umfahi^" 
desta un -dmo otiimisino» 3 <r»' 
foRamento della lira uUitn| 
mesi». Pa Lamtahn^ dt laRorit» 
memo degli ulHmi mesi dette vah-' 
taiialianaèdoMitoperbuona^- 
te ale IniKiatm prese dal ^o<rétnd ' 
dllÌDnia.dìehannodatoranpiiet- ' 
rione di una seria ripresa in mano 
del problema del bilancio. Il presi* 
dente deOItne ha ìnuece definito 
«tquletanie» te ripresa dell'infla*. 
zinne in Italia. Secondo II presideiv 
le deB'lme le itteae ptese^ dalla 
fianca dllalte «vanno Mia dèezle- 
ne giusta: ma la politica di bilancio 
da sola non buia per tennare rin- 
fiazicme, dovute soprailutio al de- 
presamento della lira>. Queste 
taldensa puO «essere fiiuenìte, ad 
il cono della lira sidNllsato ■ ha 
4 ^nso • nk) e migUorenumo I 
dati ioAdamenDii deU'econonùa 
■teltena- binali saraniiR soprat- 
iuK> requiUbrio del bUanelo, à» 
sul breve termine ria in una pior 
spettiva di lungo tenrtina. Moli 
appena i mecaii rinanziari avran¬ 
no constatato che il processo è be¬ 
ne avviato, credo die cambieai la 
loro perorotone dette situazione 
lialtena«. ha detto Lamlahis^. lOà. 
qualche tem^gteèstatodaiouD. 
segnate positivo da Roma, ma una 
rondine ■ ha asiuh» - non fa pri¬ 
mavera-. Ce la fate ilialia a Mlfie 
ail «pnmo ««gone« della mooeia 
unka. nel 1887 OMI dn due 
0 Ite anni molte cose possono 
camtitere - a la conclusióne - In. 
alcuni iteU posroiiQ’terilicsBi (IP- 
terolisoipRse-. 


■ ROMA Giuliano Amato, presi- 
det^ dell’Miorilà Oanme della 
concorrenza, ribadisce un dubbio 
'gà'tespfesso sulla privaStzasìone 
dSrEnet quale è iltineche muove 
dUtSte «petazsone, visto che tette 
‘«tri, veiidendo in blocco l'ente 
"eMIMco;'vi sarà scaraa concoiren- 
zsnel senese dell’eneigia elettrica? 
'l’Ui^ doriianda die fi presidenie 
dell'Antiliust si è posto di fronte ai 
membri defia commissione Aliivttà 
Rióduttive di MontecUorio, cMn- 
matl a ^icare nelle scoise settl- 
iriane u corposo provvedimento 
Alle authu» per ic^olare le di- 
smisriani del seivói di pubblica 
udllià. Senza BalasciaR un accen- 
no'al dhetso molo di un'tuiiDrilà 
che dcNte tracciare te regde (fi w 
settore rispetto ail'Antìinjsi chia¬ 
mata a conttólteme il riipm nei 
singoli casi Amato ha lancialo un 
mrosaggio; «spetta al governo in(fi- 
care come la privahsazione del- 
l’Eiiìel possa imrodune la concor- 
lep» Tra) sewee (teH’enetgia etel- 
0^, bt (Manto «la semplice di- 
sntiirione m blocco deO'Ente de- 

ffi lnerebl)e lacreazionemaan- 
II mantenlmeneodi unodei pU 
grandi monopoli privati del mondo 
e il graiio di conqieiiitviià che ri 
poùèbhe óiriteBaK sembra esse¬ 
re. in assenza di diterimenU a ri- 
guardo, assai pn>bleinalKo>. « 
iriolto Imponanie - ha spi e gato 
Amato - la creazione delle autnote 
ty, ma mitizzare II regolatore come 
‘deus ex tnachina" è sbadialo. Il 
carico di problemi risoMbin dal le- 
goiaiOR e fiilatii fimIBto. peiché 
. nessun regolatore pubblico t in 
gtrrtc di ireolvete i problemi oome 
tote llmcfcalo*. 


• PARia Fabiano FaNani al tela- 
fané. Ftnmeecsnica scopre l'ap- 
paal delle teMcomunicasioni e ri 
prepara a far coo c otret u a a Skt 
Dal cielo. Ben presto, grazie al sa- 
telia san posùbile pàtete.f farri 
dAameie col ceMutarem Mio 1 
moala. Eloba de ter Mpalfidiib te 
rete ebiopea Osm. Qistoa'^ in¬ 
tenderci, w cui ri «anno ifldanda 
la Tim di Telecom e le OmnlM di 
De Benedetti. Del resto, (renne te 
cakMW poteri, Il satellite assicura 
una copertura Mate: dalle cime 
dell'HImalaya alte zone pU sper¬ 
dute dei Sahanefricatio. 

8cool><riin» ttmre l 

La guena stefiree à alte prtne 
matKerte. Siet ha puntalo te sue 
cane sul ststema Iridànn, captfgà- 
to daBa giapponese MMorola. Fin- 
meccanica scommette sul suo 
conconeme: Olobrister, una sotne- 
là guidata dallamericaiM Urial 
(5IX) di cui Atenla Spazio possie¬ 
de il I2.S%. Ui riessa quote doenu- 
la dalla tedesca Dasa, dalla corea¬ 
na HuncM' e, insieme, dafie ben- 

cM Alcatei e Aàrospaliale. Le pre¬ 
visioni di mercato parlano di 25 
milioni di abbonati al 2012 . Ulte- 
rioie sale nella ricenda: Stei parte¬ 
cipa ed Alenia Spaziocol 15%. 

Qlobaritar sta strlMen^ i tem¬ 
pi. «Inizieremo le operazioni com¬ 
merciali nel I98e>, ha annuncialo 
Ieri Loral. Il suo sùtema, meno ca¬ 
ro pur se meno sofisticalo di Iri- 
dUim. prevede II coHegamentocon 
una serie di 48 salullin In oibila fis- 


U società guidata da Fabiani « Zappa iancia Globaistar, 
48 saleliiti c ite daraniK) vita alia nuova generazione dei te* 
ietoninl: i) celluiare mondiale. Questo pn^trio mentie H 
gruppo guidai} da Pascale ed Agnes si affida ad Iridium 
per un progetto anafe^. C Alento. 
meccani) à ca^fìla di ùn pR^tto. ^S(pe.QjS».tra¬ 
spare sili satèllite i servizi muMmédiali interattivi. Pro¬ 
prio quel cheTetecom vuol (are coi cavi in libra ottica. 

D«.NOSTaOIHVI&TO 

•lireOOSUriMBSlTO 

sa sulle terre, alleeremo <]uattio lose^jireittidiguene Enonsote 
unità al mese, quando prima non pentite Suri ha scelto altre allean- 
andavamo oltre te quattro airanno se. Fiutando l'occasione. Fmmec- 
- spiega Antonio Rodotà, ammiiù- canea u à assicurate da Clobataar 
sttalore delegalo di Atenla Spazio • li diritto a diveniare eovice piote- 
Abbiamo dwute cambMe il no- det>.<ondioreeactusro<l>«e(teziai 
stro modo di lavorale. Ifiìma lo siriemadicomunlcazKinesatelllia 
spazio era una attività da aiogiani, re per l'Italia ed altri paesi come 
adearoèdirentatounaffaredain- ('area iugoslava e IGciàina. Od st- 
duilriall'. gnHcacM chi vorrà ulilioaie il Si- 

Nuova mentalità, ma anche sterna i^obebur Arvrà rivolgeni 

nuovi impianti. Alte perle di Roma, allasoctetàpjidaUdaFatxanoFa- 
sulte Tibutbna. sta sorgendo uno bianieCraiwZappa.Un'cfleitea 
slabilimenki che occuperà dica Telecom? Non e detto. Rnmecca- 
ISO persene. dlioKate ila alin Im- nka potrebbe inlatti decidere di di- 
{HaniiAtente.lnlla^vemnnorea- ventareoperatoieinproprto.ma- 
Iizzateil 22 sistemidiantennaecl gan in conconenia diretta con 
ri occuperà deH'assembl^glo e Siet Oppure di favoree un gestore 
delle operazioni di prova dei satei- dherao dalla società telefonica 
liti. Un business da 800 milìaidl di pubbTca Sarà soprattutto una 
lire cui si smungerà successiva- questione di pteal. E di autorità 
mente que<^ d'importo soslan- antitiurl. L'Unione Europea. trifatL 
ziainwnte aiMogo, per te stwioni riagtearirontelidofiprobteTOa.La 
di terra. «Non abbiamo nessuna In- posizionechesembtapievateeia- 
lenzionedlfareconccrTMUaaTe- scia ai gestori della rete di base b 
lecom-. Ilerre a predsaie Rodotà, possibilità di un'uite^ione weiti- 
Parole di pxe cui. pe>b. potrebbe- cale, dal cavo al satellite. Ma c'è 


Accordo commerciale con la Kawasaki per l’elicottero Eh-101 

Arista atterra in Asia 


■ PARIGI. Agustetomaarespìrare 

e si fa gli occhi a mandorb. Non 
sollanto II bibneio i diventato fi¬ 
nalmente attivo (anche se solo di 
5-6 mllbrdi su un fatturalo di quasi 
mille), ma cominciano ad aprirsi 
nuovi sbocchi di mercato. Un im¬ 
portante accordo è stato infatti fir¬ 
malo con la Kawasaki. Il gruppo 
giapponese, che olire a produrre 
molo e il primo costruttore di eS- 
cotterl nel paese del Sol levante, 
venderà sul mercati asiatici l'Df- 
101, l'ellcoReto costruito dall'Agu- 
sla in conaborazione con Vinglese 
WesHand. All'Inizio si tratterà di un 
accoido commerciale, Per*, osser¬ 
va lammiTiisttatoie detegrio Ame¬ 
deo Caporaleili, «b partneiship po¬ 
trebbe ben presto diventare anche 
indusWate-. L'etfcottero vetri ottet¬ 
to in versione sia civile che milUate 
Si puma a vendere un centinaio di 
(tiKxhlne nel prosslmt 12 anni. In 
una situazione depressa come 
quella attuale i una buona bocca¬ 
ta d'osslfieno. 


Intanto. John Oteffins. ammini¬ 
stratore delegato di Rolls-Ra)ce 
Commercial Aero Et^ins, ha an¬ 
nuncialo che ben prerio potrebbe 
crescere b quota di Alla Av» (at¬ 
tualmente à dti 2.5%) nel piogeno 
Tay, un motore per I jet a 100 posti. 
Tra gli altri, lo utilizzano proprio i 
Fokker recentemente comperali 
da Alitalia. É una compensazione 
per lo shopplr^ di Schisano? «Sia- 
rr» contenfi della decisione di Ah- 
ralla, ma non c'è alcuna connes¬ 
sione direnai, risponde Chelflns. 

Buone noinie anche per io sta¬ 
bilimento Ema ( Europea Micro Fu¬ 
sioni) costruito a Morra Da Sanlis 
(AV> msieme ad Aletvia «d Alta 
Ateo Costruirà palette per turbine 
e statori. Ormai è tutto pronto e 
l'avvio è imminente, ba annuncia¬ 
to Chefflns; Partiremo con un cen¬ 
tinaio di dipendenti, ma se il pro¬ 
dotto avrà successo l'occupazione 
potrebbe essere più sosianzio.sa>. 

Noviià anche sul fronte della Ri¬ 
naldo Piaggio, attualmente com- 


anche chi pKpoae di Mtet sepa¬ 
rate per lem te due aMnià. Fet 
Rnmecearacà sraeH» un'oppor- 

(UWfiWlpìlt 


W óHuh-t WveróRiriri 
anèfiSltmùlU b'ifhQ 
cieb. E sempre con prougoaMa 
Aknia Spazio Al cento deffenen- 
zkme proprio rziea cahb dela 
muaBnetTiilira. b proepettnracoi b 
Mcjeà direUB dà Enrario Psscate 
crede di piU umoche Telecoa sta 
kireeieado 13.000 mikaidi per ca- 
btare ò film ethea 10 mlinre di 
abluzioni. Mon solo il caro ma 
anche I sateW sono in grado <fi 
teinne comunlcazian Merattive*, 
aanunca RodMà bSKbndo b sfi¬ 
da. E per una «oRa nulB sembra 
trovarsi tal pofrptKiriOrt. 

AteuaSpaziohabattutohcim- 
conenza di Alcatei e sì è asaicuiaia 


drib Commlsrione eungiea la re- 
tponsaUIUà di due jeogeni dedi- 
^ M'awio del seMzl muàime- 
diafi tea raielhie. A primo, denoM 
nato bù. uUIIzsctà rimulianea- 
mente I canata dtftplsai qd Eutpltai 
ptfsppticaaiiiijMcà^ari'te- 
telaitatf, Mleffiàdlelna,- leietea- 
zMie,''iriieiMiàtf%fornnzii)i)I. SI 
parte cori ma si potrebbe arrivare 
pU fit là. vano campi di ampie 
peoopeOve, come la irasmlraione 
di «as o la » on drmond. Le ne»- 
tt cooe. Kitomma. che Tebeom 
«raollaiecol cavo. L'alaoprtgram- 
ma europeo di cui AJenb Spazio 
porta b iBsponsabilità è il Secoms. 
un sistema satellilaie per i clienti 
che hanno bisogno della mulume- 
diafità ma che ti spostano tu aerei, 
nate, ctnuoei, solo, ambulanze, 
treni, bisomma. cott la tabetalizza- 
zione totrie dei semai di lelecomu- 
làcàzlone. dal 'S6 se ne vedranno 
deAe belle. 


OamMiio (PotteKInfiMlfulliira Ite 
La llbenillEZttiMie va aatlelpala 

lMeenririMMMàtMMIbebMaeralip»a.ari*pMM»«l 

.. 


BaiéMMiai|nrtaf<re 


. -m-' - >_ » — 1 . 

j aa VPreawBi^^PwaiavfePv^RaavHaaaa vwriPM 

dmPàreatamarotatMbtaeaMb'iiiiNtriNttaagBMr- 
ittriÌM»rikaMl»eaapÌNM«dri*ra>pai«Ha.4.1*gMie 
toapae-glbrMtt-tsiBMiiipar nw»a Mia oMMapre 
ttUMP aneoaum orereraaiw «ririe nonnarire ri* 

t iagrai b iif Wr pregpeai M ldginb- uM iieHai iii lll 
g —ria mt -«t*riP liireH aMi Mi g W uii« 
MacaMadairirire«riribiiMc«*e.taMLliidMlaB 
néririre. «MriNl cera preBcriÌM brerm 
ibpiàfeaMiaiiigiaMiPniemìtarib 

MunMntofMdnarUapatbNrilreMlMiadltMaeabt» 
manmedWa. H ceira.a MreeOfahras t rafeeroartettringl 
oopénre fiMota iHardaeétta va Mia h ira qMriredl togato 
aereaaaepeparaMyi III rara gl iMtarategaMrieilgiwiia 
(ilrairragapiraif>gilliMb||1iiihi(iia Iradillii I 
ibaiiia t i i broelaalialtait rigolfi al naatareearaaararionrab 
ctaairarataacadariaagredallMtwiitedalgiiriiaDdri 
g u traa» piii p arraa. 


missariats Finprogetti (blinanria- 
rìa che vede Ira 1 suoi soci rimpren- 
ditore Alielasrdro De Tomso) si è 
detta pronte a formulare una nuo¬ 
va offerta d'acquirio dopo che b 
precedente è andate a vuoto. 
te sarà un incontro a Roma ai min- 
siero deirindtntria «Cone condì- 
z’ione chtedlamo il manteniineiito 
dell'unità produttiva motore^efi- 
voli ed un impegno di spera da 
parie del goiento per 40 vebrota 
FISO - ha detto Roberto Falcone, 
rappresentante di Finprogetti - A 
questecondtzionistemodispotùbt- ' 
li ad investire 130 miliardi ed asri- 
cuiate 1.100 posti di laroro*. 

Buone notizie per Piaggio anche I 
dal fronte Inglese. «Abbiasno ormai 
superato le divergenze dei paga- 
menli aneirali. Slamo déponibiK a i 
rinnovare la licenza per i motori W- 
per le (rattalive sono alte fase fina¬ 
le-. ha detto John Ferrie. ammim- i 
siratore delegato di Rolls-Royce Hi- 
liiaryAeroEngines. 

□CC I 


II® 

giugno 

fate una visita 
in edicola. 

Vi rimetterà 
al Mondo. 


LeMonde 



Id questo numero: In Iran, la società civile sfida la Repubblica islamica • L'odissea dei pirati nella giungla di Internet 
- La AiKwafenera^one degii istomisii palestinesi - Cinquant’anni dopo la c»iuta dei nazismo, ia Ceimania si inter¬ 
na ancora - in Amoica latina, le contraddizioni e le tensioni del nuovo ordine mondiale - Il trionfò del partilo 
unico. Quando b legge del merc^ si estende alia politica - Civiltà in guerra, in un mondo dU muri - E altro ancora 


Le Monde Diptomatique, mensile di politica internazionale, 
il 15 giugno in edicola con il manifesto, a 1800 lire. 
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l'UnIlA • M«rcoledl 14 giugno 1996 
flMizlon»: 

vl« dal Due M«c*l<l, 23/13 - 00167 Roma 
Ul. 69.996.264/S4/7/6 - lt« 67.9S.23S 
I cromati rlcavono dalle ore 11 elle ore 13 
«delle iselle ore 16 
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Salto tfl corata « 170 km ausoni 
CliMiao morti aMH’"Aiiloaolo>» 
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«Subito in pìstoa a noi i Qochi del 2004» 

Rutelli mostra al Ciò il museo dello sport al Circo Massimo 


OUroiiiadi d«l 2004. ^t«U< vuoÌe’gl«iKare d'anticipo e 
con l'annuncio «spaventare» i possibili avversari. Che 
però, gli ha spiegato il pi^enie dei comitati olimpici 
di tutto il mondo Mario Vaaquez Raha, sono la Cina e 11 
Sudaftica. O^i. cpn Ratta e Pescante, il sindaco voleri 
a Budapest per la sessione annuale del Ciò. Con sé por¬ 
ta il premito di un museo dejjp sport al Circo Massimo. 


iM Mfcaf ww i 

■ «Vogliamo scendeR in Rancia punterà alla fine su 
campo subito e spaventare : Upne), si candideranno inve- 
avversari. Nel giro di poche sei- ce Pechino e anche il Sudafri- 


Umane. a line ghigno, ufTcia- 
lizzeremo la can^ahita, di 
Roma per le Olimpiadi del 


in comp^nia di Rana e IV 
scarne oggi II sindaco volerà a 


2004». Era ottimista Rancesco Budapest per la sessione an- 
Rutelli ieri, appena salutalo nuale del Ciò. E nella valigetta 


Mario Vazquez Rana, il messi¬ 
cano presidente dell'associa- 
zione dei comitali olimpici na- 
zionaJi. Anche se l’imprendilo- 


Riileili avrà il progetto su carta 
patinata del Aftiseo dello iporr, 
la struttura cui tiene tanto Juan 
Antonio Samatanch. Rsr fate 


re mesMcano (propttelaiio di colpo sul preàdenie del C» il 
un’ottantina di giornali e di Ire indaco ha deciso in quanto e 


televisioni), lo ha richiamalo 
alla realtà difficile delia sfida 
olimpica, ricordandc^li che se 


quatCr’oUo di localizzare lo 
spazio espositivo in vìa delia 
Greca, di fronte al più antico 


non c'é più Pariff in corsa (la stadio di tutti ì tempi, il Circo 


Massimd.' il'Viaggio «Budapest 
a l'ultimo piéliminate’ estero, 
poi n sindaco e il presidente 
del Coni Mario Pescante han¬ 
no in agenda un appuntamen¬ 
to con Oini per l'ufficiaUzzazio- 
«ve della candidaiura. Rmelii, 
dopo rincontro di ien si sente 
più sicuro di farcela. Anche se 
Rana, dimostrazioni di grande 
simpatia e convenevoli a parte, 
ha voluto tiportare a terra il s> 
gno del sindaco, di Pescante e 
di Rimo Nebiolo che ieri, do¬ 
po Il ricevimento in Campido¬ 
glio, ai sono presentati con lui 
dietro a un (avolo per una con¬ 
ferenza stampa 
•Credo (Hopno che questo 
sia il momento opportuno per 
clùedere ì Giochi per una città 
come Roma, culla dello spirilo 
olimpica’, ha detto Rana éico- 
rzggiando il indaco e invitan- 
dote ad andare avanti pesché. 
ha aggiunto. *moiti membri del 
Ciò che ricordano ancora ì 
Giochi del '60 accenteranno 
c<m favore la candidatura <li 
Roma*. Ma ecco A ridi'iamoal- 


• ’ I J n 11 letta 4 

b leaiià. 4tiaoNlaievlpereiebe" 
pieàeniaie urta ctOtdUaiuia 
non vuol dire òtterteie Toiga- 
nitzazione dei Giochi. Bisogna 
esseie pronti anchea perdere. 
Gare al Ponorico. al Brasib e 
«a'Aigentina, probabiknewte à 
candiderà b Cina che su an¬ 
dando verso una grande aper¬ 
tura commeiciele. Poi c'è ri Ste 
dafrica che è una candidaiura 
interessante dal punto di visto 
pothico - Ita detto Rana -. C<k 
munque sappiate che se non 
vateerete per il 2004 c'è setn- 
piea200B... 

Ma Pescante e Nebiolo. co¬ 
me Rutelli, sperano davvero 
che il Ciò possa sc^liete Ro¬ 
ma. Imma^nano che l'unani¬ 
mità del mondo politico italia¬ 
no, l'assenza di un'aKta candi¬ 
daiura europea ione, d fallo 
che dopo Sidne)' 200 non si 
possa sceglieie un'altra sede 
periferica come il Sudatiica. 
stono lutti dementi che gioca¬ 
no a vantaggio di Roma. Se sto¬ 
no ragronamenti un po' (ho- 


vtnciali d meno to si vedrà.,Jp. ,^ 
tanto .J^iancesco Rutelli va 
avanti con detentiinazione. Ne 
è un esempio il progetto del 
Museo detìo 90 » 

Comune e Ctmi pununo a 
aease lo spazio espoeitrw su 
due Nvefli, ristrutturando l'rnie- 
IO edificio di vto della Greca 
che sorge dì fronte al Circo 
Massimo II legame simbolico 
Da museo e stadio sarà la co¬ 
pto di una delle antiche «mete» 
del Circoche. secondo la Dadi- 
zione. Neitute avrebbe traspor 
lato data Grecia a Roma. 

Nelle saie del museo sarà 
possibile npercorrere tuDa la 
storto dello sport ailraveiso te- 
Stbnonianae archeologiche e 
si^erm riHiltimediall. Al piano 
tetta il progetto prevede di col¬ 
locare le sezioni dedicate al 
mondo gieco e a quello roma¬ 
no. Al secondo livello quella 
dedicata alto sport moderno, 
una biblic4eca, una ludoteca 
un rislorante e uno spazio per 
esposzKmtternpiaianee. 



PrataoiàllRlW: 
EliiliilÉtarim 
Medtam 
Superiori 86% 
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Singolare azione di “sabotaggio” di un comitato di pendolari che protesta contro le tariffe d’abbonamento 

Gueirra al «Mebrebus» a colpi di monetine 


Salgono sui treni senza biglietto ma non sono «porte^he- 
si*. Gli aderenti alla ruggente «Ass<xiazione pendolari in¬ 
cazzati neri» pagano in contanti, anzi in monete: da cin¬ 
que, dieci, cinquanta e cento lite per mettete in difficoHà i 
controllori e impegnarli per un bel po' di tempcr in modo 
che non possano verificare i titoli di viaggio degli altri pas- 
s^geri. Scopo della singolare protesta, in atto da alcuni 
giorni, è V alxrfizione delle tariffe Mettebus. 


raueiAMASoeeo 


to II MeB«bus tepoto souu uiia 
valanga di monerlne da cinque, 
dieci, cinquanta, e cerilo lire. E il 
sogno detl Apiii. anonima sigla 
dietro la quale si cela l ’■/Vssocla^lO- 
ne peiwlotari incazzati nen» che da 
Prtvenio, Sozze, Latina. Cisletna, 
Campoleonee Pomezia hanno sfi. 
dato a singoiar tenzone l'Ente Fer¬ 
rovie Spa. Il loro motto è dJa giu¬ 
gno tutti abbonati virtuali’, il im¬ 
bolo un leone ruggente - un po’ 
Wall Disney un ]ki' Meno Goldwiii 
Mayer ' che da qualche giorno 


mostra le (auci dai volantini affissi 
sulle pareli delle stazioni delle k). 
ealilà cilate, compresa Roma Ter¬ 
mini. I creativi sono gli imducibili 
della protesta contro le tariffe inte¬ 
grale dei trasponi, quel che resta di 
un movimento più ampio naio nel 
dicembre scorsoli) tutta la regione 
Invitano I loro colleglli a non abbo¬ 
narsi e non acquistare i biglietti alla 
stazione ma salire in vettura qirov- 
visti del -titolo di viaggio”, chieder¬ 
lo al controllore e pagarlo In mo¬ 
nelina sonante. Conta un soldo. 


conta l'aloti, passano I minull e i 
chilomelri e intanto si giuc^ a Ro¬ 
ma Qualcuno paga - la corsa più 
diecimila lire per dlritli di esazicme 
- ma in molli la fanno ftancs e lo 
scopo è raggiunto. Cosi facendo, 
infatti, si lalleritailconltoRo dei bi¬ 
glietti da pane del perscmafe del- 
lEnle Ferrovie 

L'Ente Fs Spa. dal canto suo ha 
rafforzalo la v^ilanza sui convogli 
■a rischio- - perlopiù concentrali 
Ira le 7 e le 8 del mattino - e con 
l'ausilio della polizia lenoviatia 
procede alle idemrfcazlonieceica 
di snellire la prassi del pagamento. 
.'Ma non ci sono estremi cS reato 
'Spiega il vKequeslure Rossi del 
compartimento di Termini- rum 
c'è nessuna legge che «eia ad al¬ 
cuno di pagaie il bigBeno rniDOOC- 
line. .Si tratta di una protesta chnlee 
Ilei noslri coiilrolh. saBuari e d'sh- 
luio. abbiamo inconuato una dn- 
quanUna di aderenti a queM co- 
mllalo muniti di sacchetti pten di 
soldi e ricevuto i lom rappresentali 
con i quali abbiamo stabiluo in 
dialogo. O sono lavoratoti nqàe- 


gab del miiàstol la loso 'azione' è 
equIRinHa qundi anche la nostra’. 
Insimiina. la polizia nm inia is c e 
•non cerca il pelo neB'uov> ma si 
Itouta a rierae ala IVoctea quanto 
sto accadendo in questi 9 oniL 
compesa un'aDra inéialiva messa 
in otto da atum pe n dolati (c di 
cui quelì -incazzali noù nm fan¬ 
no menziorKf che consisie od sa¬ 
lile e scendete più volle dal treno 
per rìaidame la pailenza. E tosse 
in questo caso si polrdibe ipolU- 
oae il reato d: inteiruztone di pub¬ 
blico seivizio. 

L'oggcno del contendete sono 
ancora k- cnquaniamiia lire da 
sbufsaip ut r^toiita alle tariffe fer¬ 
roviarie per poter usufiuire dei 
meza Aiac eCotral uoa wRa usciti 
da TemimL «Thicdiainoche vet^ 
abnfila l'obbàgautictà del Mehe- 
btis per chi. conte (pan patte det^ 
studenti e dei lavoratori pendotoit 
utilizza il snk) seivizto di liaqioiio 
in beno*. hanno sibilo i pioinolori 
nei volantini e a quanto paté mm 
sono affano niteiessali ale larilila- 


zioni di piQamenlochc per efletlo 
di una dchbera della giunta regio¬ 
nale entreranno in vigore dal pri- 
mo h^lio ptosamo. Anzi, per quel 
^ornu • -pendolan incazzali-atten¬ 
dono risposta dal Tu al quale ^ 
mommento si rivoise all'indomani 
deRa nascila dd Mettebus del qua- 
■eaciuedeva la sospensione. 

•Dal mese prossimo anche per i 
pendolari sarà possibile làbbona- 
menlo annuale da pagare in con. 
tanti oppure in rate mensili presso 
le banche - spi^ Domenico Airì- 
ganeltodeiruflic» siaiiu>a di^ di- 
rezioiie regionale ddle Ferrovie 
Si tratta «h tariffe scontale (la pane 
*iumana' costerà 3Qmi1a tee anzi- 
chèSOtnila) accettale da sedici dei 
diciolto comitali (fi protesta nati a 
drcembre -1 due rimasti furai (oltre 
^ -oicazzan neri-c'è un assocta- 
ziwK-del napoletano, ndrj cundu- 
cono una lolla soiicina che non 
poneto a un bel mente. Si stanche- 
ranno dì p^are 4 bigetto più le 
dieciimla lire tulli i ffom e alla line 
desÉieianit». 


stomiatosatWHieipttaiiDèstto 

isisii’isssfs^r 

rstolM Jt, (0,3«U.U6CWM 

«■toteltaiB Wria ùlitolpiototiil 

«tostetefiMitoiièifebtoto; 
9M»»wtomto<l41»c«tear»vaèstotorip«tora.ltoH6 
•tuctoiMAtntosMIIoanwtaMèCMlllultodaèMO 
«torlDlqus6a.«a4M«JB%>,»QnB it it i pwmtoll. 
iranUa m (■ 74*%) 6MW Itoti raipIMl. Aneto iwRs modto 
p sMni prMwMte SMiwaano eiane sten a mwe: 
»2AMcMtieR74C»èflfst(ÌMLHto6emto6Cwto 
aiidlt tipsdeil a ilnmto I* maggM soipnea. «M n 
cf pleneè o »i t l to llid6MMsetiitl B6 «I.Dlt|Ms i> l.gi3» 
SMo sten promeert e TW tono aitll rtipintL h ttminl 
pertsMurtl, aeÌRI MeM pMuisiè etto tetooo 
weeoMive, msiitre H IMMiipetwA. LO seoite amo la 
paf ca i itM ltdalprain»aala(ii m ame«»»ia ha iai ; ll 
MMKeonUaimMdsltocotatl.Qiiaft'aima.diMqua, 
nagH fsUtuti aapaileil ■ namam di tonni beeetaa è ftato 
fag g aiaiar A a s upaiieriiltoa w aall’iMia sri ala rtl capato iA a. 
ma totoa |fi «lla« pramaaai tana atta moM di giù. Un 
aaatnitolilana loto aopaMnto. donila al tetto cto 
aaaaftoiMèantQtobittfiralldaeiatodlatolUenadacfi 
aaami d dpaiailoiMa non ol tona più I dmondaU oto lo 
aowaaaMoocmottoaHSl^TtLMoMaUMvwrooido 
■vova ottonato la prooMiloM 0 oottonbit). Quott'iano d 
aonoaotelpromoadolbe cd tt H lt a nche t u Iprgmooall 
dooand hanno avuto te poaalbMtà d) tatptdanquaOI oarana 
inalcaBo nta t eda (I4A2»%. aoeewdall teovvoiBioroWìoto 
svtomobliHedfatocidio (W cord InuaroiMannIilo dal 
proaalmo anno scolMtieo. Cord pvUU in dtetde 0 fra «tilt 
dlHleonA.-Marannaproaaimo-tplacanoaR'uHMettpmpa- 
aatnmo oreanlBatt magto a al terranno 11 manina-. 


giovedì 15 GIUGNO ALLE ORE 21 

__I aJJa librrnr Rinascila, vù Boiserie Ckcvic. 2 - Roma L___^_ 

Grazia Francescato e Demetrio Volcic 
preTeiwiio d i iwjnii.-,i di Francaseli de Carolis 


MARITE 

edito da Valfecchi 


sarà presente l'autrice 
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MiSfrà Francese. La prima 
luUce l'Agenzia sulle lossicodl- 
n^n^. ^.'Agenzia ■ precisa 
in ù^ -. ogMrizzetA inier>en^ 

|à^|^^^inaStr'nS‘‘can^ 

l.t^Óu^Mla sommini^azlo- 
CóMiUati di sostanze ^pefa- 


,t>^:.uae^>eriÌnenlo d libenliz- 
. potrebbe flsòheie al- 

:^.n|‘up^ml sociali-. Secondo i 
.i3idNtfl|e#'<rAgenzia dovrebbe 
' %re wcéaie con le UsL i Seri 
e’W’sbiHnie iaTitorialii>. Sul ftonie 
denalilHlaMdisaUU.)aptoposta 
approvata con 30 voti istiiulsce un 
coordlnatrtenio del qttale faranno 
parte «sperd qualificati, di cui al- 
matto nn terzo tari indieaio dalie 
yaociwinttttb settore e dalia con- 
ooinunale sugli handCap'. 

pavcM««|rtMb 

•irinMe«nto 


E' accaduto nd tratto dd raccordo 
cbe cqUem l'Auselia con la Ódeia. 
'Vene le v?. l'aulisla di un autolie- 
rio; laeurmotrlce stava F*ertdendo 
tuocarJia deciso di sganciarla dai 
camlDn.'Un operatore e II giontali- 
sta 4!tT^ Sandro MazzanolLcon 
UtIoid cellulaie, hanno chiaiitato 
subito iv^. anche perché le fiam¬ 
me avevano cominciato ad esten¬ 
dersieji sotto dati da late per awt- 
-Mte-tfl atilomobilLrii che avevano 
la visuale impedita dairinienso fu¬ 
mo.. iQuitrdi ci siamo mesal ai bor- 
di-del^atiMB e abbiamo filmale 
la-acsoa - ha dello. Il giomallsta ■ 
iwando SI « avvicinato un agente 
ddia stradale, Fabio Ceccoiìl ao- 
aienendo che dowa multate l'o- 
peraioie. Alle mie limostmnee ha 
n^lBabeiaio di airestarmi per oh 
Bitee mi ha chiesto i documen- 
'lUjnt-ptntderlì ho poggialo 11 
imiówte sul cetano deH'auio 
«Hibipofala e l’MWte l’ha preso e 
buHaio sul leso della veaura L'av¬ 
venture si e eoncliM con una mul¬ 
ta di 32 mila Kre>. 


guaid-rall al centro saada. Se il 
progetto va m peno sart impossi¬ 
bile il torpntso e almeno su questo^ 
ciicutto sari ImpcaMe gareggia- ; 
te. .‘r r 

Ma le Btemaiive cl sono già. Sal»'^' 
lo scorso c’era chi distribuiva vo- 
lanttnr con l'indlcatione di atidare 
a correre a via della Pisana «al Fra- 
toni del Vhwo. 

U gecjpafta delle gare nottume 
di veloclia abbraccia alti luoghi ia- 
tidici'. Il pu fiequetiBto. •ilcitcuitor 

SWffiasiXM:' 

co deW'bf^'tiaie con l'tttbMi-' ' 
co che staziona nei pressi del di- 
Rritniora <Q6-. Si iarmo scommea' 
se di 2IV3I> milioni, ci si gioca an¬ 
che la macchlrta. Querianno^ s» 
noconiailbemoni 


SI ACCEHANO 
RECLAMI 


USATO SAMOCAR: POCO USATO, MOLTO SAMOCAR 


1.1 mercé non si cambia, non si accellaiw reclami, ikhi si la credilo ..(hume lullc a'«e 
sentilo queste frasi, pronunciate niiquirl con un luno non mollo l’ennlc^'àmo I esatijiio di 
un secchio modo di intendere il ta|ipono con II Clienie. una iiKoiialiiS che conudem la 
midiw di automobili l'unico obWlllwiIel Concessioiiano 
Noi della SA.MO.CAR. meniamo insete che. oltre a scllurr selezionale e sarJiible da 


pRifessIuinsli. ntisuo cniipiw sia anche quello di offrirvi unsernziDdlveiB). Il rafidinte 
e li ptil eonipielo posstMIc. Ireiche espiessioai come sodtUsfazMiC del drente non 
restino salo una tuona iitlendaiv. ma siano bfnlogralìa della reallà. I na realtà che 
svdrhAHOCAg ai pntli posti ndl’inqiegno per offrirvi, come sciiqirt. il masnmn 
Aricliendl’l'uio -•«.wMM.a.pmSsirao» .. . n -i. 


SA MO.CAI. S.g.A. - Vie Solario, I2ifi - Vio ilnostosio II, 71 - lvo|otovore Mirhslongolo, i - VIo Plntlono, U - MOTORSPOIT ILIR - Vio Itortaiiao, U 
(al.0t/MD91l T«l. 0fi/(3M743 lei. Q6/321903S lei 06/S55475S Tol. M/S47fiH5 


Il AUTO DEUA SETTIMAIIA: 

roUSOB >11 Tittto bianco dint ini pefc taro spiWefi8-lfig,90(UI00(yu Salami 
MHKHIESjtOSK argento ma cluruccessomci spiar» 1l6-Ìs52ii00.90>iVoSjljn3) 
I àttACEPtSyW£)i'iit«><W'. JWiamtsacto. 38-4.2fijWft,(WmiViadaterai 

SAJMOeCAR. IL NUOVO USATO. 


m PRIMO PIANO. A Castelgandolfo chiedono di fermare la «Formulai » del sabato sera 


«USTELOAMOOLFO. Cmc^- 

nérdl e il sabato mite si corre la 
compeiizicme auto-motociclisiica 
dei giovani rampolli annoiali, an- 
sicisldidlrMMiraieccnggloeaUU- 
Hi di guida a bordo del bolidi rega¬ 
lati da ptmi. E con l'obienivD non 
aecondario di limediaid q^he 
milione da ItweaUre in modniche al 
motore e In mola •extrffarge'c Al¬ 
l'insegna del vime peiicolosa- 
meiKe- Ep«oni tanlM del mito di 
James Dean in •GioveittQ biitciala> 
che nort esteiK», «utosia, a mettere 
a lepenl^lio anche la vtta d^U al¬ 
iti che questa vita spericolata non 
hanno sceKo. E la <»sa va avanti 
da anni con sporadici inieiventi re- 
pressivi die perb non sono senW 
granché. 

0 tunnel a doppia corsia. SOO 
metri di lungheoa, IO di bqgtez- 
a, diritto e bene iHunttnaio, che 
lenrfina a ridosso del lago dove la 
strada si biioica a destra e sinMa 
lonnando un anego, è H segmento 


no ie raaaaime veloclH. Si prète, 

HnMeo,*T'pe)cMre II tuim^ali- 
llanced in un tonrinie cresoente 
dei motori al limile delle possibili- 
H.d si lancia sulla cuna die bnpe- 
dlaee di vedere l'eventuale viaggia- 
tote in senso contrario, si pioa^ue 
nel icOHineo fino alo sMncolD. 

Con una virala a ffcUianisi Imbooca 
la cuna in discesa per risalire dal¬ 
l'alta paiteertiMnare, attaieiao il 
tunnelL al punto di partenza. Qui 
c'é la parala delle riiltunm im- .. 
ptp v ri ta ie e la conia dm farat-, I 
Oplvoliasonouncentinaloicor^ 
commi molortazail e una loia V» | M 

dantegliqrenatori.llluilocondhD 1 i^* 

da aeommeaae. E si greca folle. 

•AfiMno da VHeitn, ned, basi¬ 
none e anche da Safomo-dMil Mliinrw. 
gestoredalberchesiiiewasullari- 
va del IM pro^ di bonle ala 8^ Al 
‘conia «4 bear» oomfecliito a Euntffdi 
coneraaUelOdiieraflnoalleSdd mi iiwiri 
mattine. O sono moto poienii « B" “ , 
macchine di gnaar cilndraa, ma nif ICiai 
enchemotorinl.ljcarlcanosuic* polìzlffi 
mtonetni e poi li uaano per le eob . riiiratr 
•e. Uaano anche carri anesi pri- * niirnu 
«ed p«t rtmuowre le macchine progran 
danneggiale. Miaia e carabtnreit 

— 


statuto eomiiiMl* 
Aisnavata AgM^ 
toaitoaSI|»anaanza 

Due inuroriand proposte di modifi¬ 
ca del» statuto comunale sono 


Bolidi e scommesse in riva al lago 


Il tunnel che collega la strada per Caste^andolfo al La¬ 
go di Albano, da anni è teatro di spericolate corse not¬ 
turne di piloti iniprowvisati e di scommesse miitonarìe. E 
gli Incidenti non si contano. Dopo le proteste dei com- 
meicianti del luc^o la senimana scorsa carabinieri e 
polizia con un blitz hanno fatto multe, sequestrato auto 
e ritirato patenti. Per inteirompere le competizioni è in 
programma l'installazione di un guard railcentrale. 


Dir bambini. Da mai not ù tano, 
in d e tt g gàwve dri sindaco di Ca- 
stei Candofc. dai carabinìerf e dal¬ 
ia polizia perché quel IreMono al- 
loniana i clienti.U scorsa senana- 


lu haito'dHa&ttffflOi'vinxia 
eon ct ffa, uh commecianie: 
ffood arrivali in mosa. carabinieri 
e stradala Era nn» un iampeggia- 
R di sirene. Hanno Hi» una qurn- 
dicina di contravvenzioni ai prò- 


pneiari di 'àlito còri l'iìm'eiilnailill 
noti r^olameniari, mollo plé lar¬ 
gii dei dovuto. haona ser^miitan 
due auto, ritirato patenti e Identifi¬ 
cato cinquecento persone. Speria¬ 
mo sia seriiito a qualcosa ne 


dubito. Ci vorrebbe ima «orveglian- 
z» ccmnu» tutu la norie. Se no 
questi quawfosmensaoTv. 

A scórtre 1 precoso dt guerra 
sulf'aaCaho manofiaio si vedono le 
necce delle aenste dei pneumati¬ 
ci, lunghi sepenfooi neri che si^ 
giovIgHAo. ri pfotendono In *»»■ 
sperale Clave ad ilh, testtracniaik- 
za di sband are e d i impenoM 

e. 

lungo la pareri del MinelL i pezzi 
rosi del. cariosieiiri ravriMre-nei 
«@Mtt^^ll»rla4wre«razrè..#it- 
la wue, di questo giaco «mzieiic^ 
con inreresse «coAoarico. Vanii 
liontt la riv utiri di (fMeie sere*., rè- 
rapire dele suspórce sul filo dei 
secarti un'wto con a bordo 
uti'iniera fomiglB ha untiooca» 


i^ara ri lunneU in direzione dei la¬ 
go e si é oovau di fronte due mo» 
■reiffanii afUancate. Sono hniS nmi 
al’utwiWe. Ma gli Incìàeno non ai 
coniano. £ la ganre del luogo ce- 
mai lo sa che venerdì e sabato é 
pericolaso rrentsiaie da queUe par- 

I carabinieri di Caaelgandolio 
sembrano davvero Inierizìonati ad 
a^inree il tenomeno. Il capitano 
Ambaa GugHelmi l'ha as»n» co¬ 
me Uh teperaiiro casegirico. Un 

di vqfocM^wde dipireh^alm 
regolari di traverso alla stra¬ 
da per scoraggitee la velccM (ma 
le gare sotto continuate). La scor¬ 
sa senimana ha chiesio formai- 
rneme atl’Anas l'msiailasionedi un 


NUOVO FAX 

InformibRio i nostri let- 
fbrid»eii'nuibién>di'fax'= '' 

ilella€TÓniiéaècftinMacri 

t». D nuovo numero è il 
seguente; 

67.95.232 





















rUnità 


TOYOTA CARINA S 

SIclan, Liftback, Station Wagon a partire da Lit. 26.490.000. 

DA AUTOTECH 

15JII0.000 di finanziamento in 24 mesi a interessi ZERO* 

Autotech. Vendita, assistenza, ricambi originali, quick service su tutta la gamma Toyota. 


E' un’iniziativd realizzata dalla Concessionaria in collaborazione con 


valida fino ai 30/6/1995. 


Esedizknie a Latina 
bi ccMna il nazi^ 


Pone un regolamenlo di conti è il motivo della sparatoria 
avvenuta l’altra notte a Borgo S Maria (Latina) e nella 
^lale swio rimasti gravemeole (enti due gtovwi. Marco 
Cabas^ 21 anni, naziskin, autore dell’r^ressione all’I¬ 
mam e ad un anziatto disabile, colpito alla testa da un 
proiettile è in coma pMondQ.al S. Filippo Neri. Rc^rto 
Danieli, 22 anni, fratello di «Sticchio«. ucciso l’anno scorso 
incfrcostanze oscuri, è in prc^nosi riservala. 


‘«Muppni 


■ LATWA.Èavvoltanr) muterò la 
epeiautis «menuia nella (anta aa- 
laia di lunedi neUe campante di 
Lttitka. Atena, airintemo di un ca¬ 
pannone abbandonato di via Ce^ 
reto La Crace, a Boiso & Marta.'èlt 
agenti della aquadra nwbilé'hanno 
mvaio, cirncamenK morto. Mar¬ 
co Cabala, 21 anni, lino a Ieri c(y 
ncaduio ^De (oree deU'oidlne e 
dtlToplnlene pubblica conte uno 
del pio violena natiilan del Capo- 
luogo pontino. Il giwane aveva la 
ie«a complelamenie coepana di 
sangue. Un praienle era cotiAcca- 
lo nel ceivelb. Al euo fianco quel- 
cuno aveva InUaio a scavala una 
toast. A portare gli aMU sql.le 
ncc* dell'eeccuskine i éato’un 
amico di Cabisd, anch'egli lima- 
aio coiiMba nella «uraicrla. Era¬ 
no la 21 quando Roberto Danieli. 
22 anni, ho bussato, barcollante, 
ala porta di una casa di campa¬ 
gna dManse circa 900 metri dal 
.lua« d^ spari « hanno mara- 
UH M Mpm lago in tempo a di- 
la «Ub donna che gV aveva' apeno 
' Wpmth e al è accasciato'al suolo. 
Un pialeioie gli aveva npassaio 
raddome ed un albo io ha colpito 
di siriKto alla testa. Anche le sue 
condizioni sono giaM Cosa , sia 
successo U quel flènile a vmilchl- 


bmeiri dal capoluogo è un mlsie- 
io. R dirigente della squadn mobi- 
le, il commiseario Finncesco De 
Maio, non si sboaona. «Non posso 
assokitamente dire niente. Stiamo 
Indagando e crediamo che ptesKi 
pobemosck^lleie U riserbo-. 

ARa violanzii di Cabassi erava¬ 
mo già abituati. U cronache lo 
hanno spesso visto protagonista di 
aggiessioni selvagge È proprio di 
una decina di giorni la 11 pescaggio 
di un anziano disabile, lascialo 
agoninanie nel cortile dalla par- 
im2ila di dan Maffitmo, In '/» del 
Udoa Latina. Risale alto scorso an¬ 
no, Invece, l'afliesstone al capo 
»Muale della comunità islamca 
di UWe per la «vde Cabassi ed 
aim se nazi ponnni sono siali pro¬ 
cessali e condannaci Un giovane 
violento, santa ideali e senza nien¬ 
te da (am. si diceva di (ut. Ma ades¬ 
so, alla luce di quel proieflUe che 

a uaJcuno gli ha esploso pri^rio in 
itezione della tempia. Il ruolo di 
Catml assume caraneristiche de- 
ciiénl^te oecuce. Dopo un pnmo 
socepisó airospedile civile di lan- 
nk. ddvè d airivato ^clinlcamen' 
te mono, il giovane 6 staio trasferi¬ 
to d'uzza al San Filippo Neri di 
Roma, loda n la vita e la mone. Il 
proiettile gli ha crapassato l'osso 
paiieiale si è telato vicino all'ipo¬ 


fisi Con Cabassi, lunedi sera, c'e» 
Roberto Danieli, ora ricoveralo al 
S. Maria GoreBi di Latina in prò- i 
gnoù risefMa. Pone. appiolMaiV' ' 
do di un fflomenu di subbuglio è 
riuscito a hig^ e a taggiungeie a 
piedilacasapidvicina.Suofraiello ! 
Se^, megUo cqkikìuSo come ' 
•succhio, alla line di maggio dello 
scoiso anno e stramazzato al suolo 
colpito da dieci cogli di pisioia nel ; 
coidle della pamcctua deUImma- ' 
coiela. a Latina. L'omicidio di Mùc¬ 
chio, e ancora un caso aperto. Ito- 
bertoDarUeliesutosoOopoatodu- ' 
unte ta natte a un ddicam intec- I 
vento aH'intesutKt. ma dovrebbe 
esseiehiorl pericolo 

Ma cosa e successo in quel ca¬ 
pannone atibandonato alta perite- ' 
ria di Latina? Alcuni testimoni 
avrebberoasseniodiavervBiouna 
VIO arrivate al uamonio io isa Cal¬ 
telo U Croce. Oallauto sarebbero I 
scesi I due ragazzi tunasH lenti ed 
aloe due persone U stessa auto 
sarebbe stata vùu alkmtanatsi dal 
luogo dell'agguato. Gli agena delta i 
squadra mobile hanno rinvenuto, 
in una sunza attigua al capannone 
dove Cabassi era steso a terra, una 
Magnum calibro 297. che secando , 
le prime indagini non risulta essere 
la riessa arma che ha sparato. A 
desiare sospetti anche la tossa sca¬ 
vata nelle vicinanze del giovane. i 
Forse il gnippeno cercava qualco¬ 
sa? 0 chi ha sparare aveva men¬ 
zione di sottetrere Cabassi? Dalia 
(>jesiua.rvessuMlqd4erezioAeSi , 
sa peto, che da qualche tempo li 
giovane ér4 enuto soOp conóprio 
e tolse non solo per li MO atteggia- 
memo aggressivo Le indagtni non | 
trascurano niente . Potrebbe trattar¬ 
si di un regolamento di comi, ma- 
gan matuiato neH'ambiio deito 
spacciodisupelacenii | 


ia «nuova» fontana di Santa Maria Maggior» 

•SlinsllaorameneeMmereraiquert'Mqwtrtaià p ielii Hls moritl W gisSettM 
m mRbSeBtitlUtMiMI elle veermneaRaiM-.Can mito peteàiMpre tf ilaru 
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del Comune<mara»,èelumla sn iire te l»ael s etri »ia lsn lm a<ÌpàMz»tiSai*i 

. . . 

PbeWVISiiipsse AlliàieierisbiiiMnerieepieumittliseglleiigieviiéeessertttt— 
Oimtraed<»tetmeM m lWiMeiee ij iiMI»tiiilptd *le Uil C nunai>»»—ell 
vloefteeioiiWi tmM iide»tb n ll ci P m WUii» ti .WliW p iMell ge ps i c ewpdmnl 
ger flmi iv e iiSediieetotmbemoealinr iirB wlen s peT aW idimcSietungm»» 
sil»ntinittlt«ubet«c l ie ilu nnenosullai ca miet». c h»ii n aagae ii i >i eeSISSII 
p»o iw g0 edeipt*t>euel>e»ei»delven<leil«ei l iiA—pi »l« l i iaheBi»Mle 
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L’Italgas risponde 
«Signora Di lorio 
scusi il ritardo» 


Con riferimento alla lettera della signora Ma¬ 
ria Luisa Di (orto, pubblicata rii maggio 
u.s., da l’t/nito- Cronaca di Roma, con II rito 

10 .L’Itt^as è un'azienda o un lanta$ma^, e 
al fine di una corretta ìnfomiaaoite. deside- 
riamó precisare che la sonora Di lorio ha 
fatto una prima richiesta di fomilura del gas 

11 14 dicembre 1994 (e non 1991, come ri- 
poitato sulgtomale). Successivanienie, ed a 
pratica già avviala, l’inleressaia ha provve¬ 
duto a richiedere la tornitura del gas anche 
perrappaitamentoadiacenteal primo. 

DowtdosI procedere airetabótazione di 
un unico preventivo di spesa, si è tesa ne- 
cessaito.l^lh^ione delle pratiche reiatl- 
ue, meciiàiUé ia modifica della documen^- 
zione in precedenza predisposta. 

li sopralluogo del tecnico halgas non è 
comunque avvenuto nei tempi normalmen- 
le assicurati dall'azienda in tali casi. Non so¬ 
lo, ma al momento del p^ammito del pre- 
vanUvD, si e verificala anche una disfunzio¬ 
ne alto sportello a:rieitdale. 

Tali aiunnalie. nonostanie l'iinpegno del¬ 
l'azienda a fornire ai pn^ri clienb, che a Ro¬ 
ma sono oHie un milione e ceniomila, un 
seivizio einclente, possono purtroppo veriri- 
caitt) 

In quesd casi Halgas non ha remore a por¬ 
gete le proprie scuse allaclieniela. come pe¬ 
raltro èstato già latto con l’inieressata. 

Llialgas si impegna, inoltre, a prendere 
lutti i necessari provvedimenti affinché simili 
s^acevoli latti non abbiano pia a verilicatsi. 

Per completezza, dobbiamo anche preci¬ 
sare che i tempi di risposta della signora DI 
torio, specie per cto che concerne la conse¬ 
gna all’azienda dell'autorizzazione condo- 
mmiale,non «otre poi stati cosi b(«vi come 
sarebbe sialo auspicabile. 

Inoltre, lutto il periodo irascono successi- 
vamenie, cioè fino al 10 maggio '95, data In 
I cui halgas ha eseguivo il lavoro di propria 
I competenza, è purtroppo dovuto al tempi 
! necessan per II ritaKto della licenza di sca¬ 
vo, che, nel centro storico eInadlM, è su,Iror- 
I dinato aiTauióhzjfaRione. del 'fflvttfsT'. qnii 
|competeno: ' , .i. 

Ringraziando per l’attenzione e restando 
a ditoosizione per eveniuali ulteriori intor- 
I matlonl.porgiemocoidialisBluii. 

I fra^eNerbirteoRlanH, 

uonrHsin>e<UM>i»M>Hiistnirii<] 
r cornmeroul, ovn Itogas 
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■ Una città al piedi di una montagna. Non si tratta di un 
bel posto di t^ile^iura, peichi la citià« un aiHcoiato siale- 
ma di baracche e ia montagna non e altro che un'enorme 
quanUia di rifiuti. Questa è Smokey Mountain, la principale 
discarica di Manila, situata in una piccola isola nella baia 
della capitale delle Flllpptne Intorno ad essa rivono circa 
tremila famiglie per un totale oscillante fia i quindicimila e 
veniùnlla aManlI che hanno trovato nella raccolta dei rifiuti 
una fontedi sussistenza. 

In una tnnsua inUtolata Smolli UouMoin (Vfuere M di- 
tarioa) - Teatio Fbrio Camillo fino al 25 giu^-U fotore¬ 
porter Sergio Fbiraris, che nel 1991 e andato Uggia accom- 

H aio dalla giomalista Debota Sfrini, racconta con delle 
e iniense hriograile quella realtà •aniKhant». Sono 
lanU i bambini che tavolano alla discarica laoco^ndo in 
«queeto piccolo bbet di spazzatura» i rifiuti prodotti dall'area 
di Meuomanila - l'insieme di Manila e del suo hinterland. 

4 ragazzi - come racconta Deboia - <^i volta che un 
camion carico fa il suo ingresso nella discarica, corrono a 
circondarlo per non perdete la prima taccona, la pio reca. « 
ceicando di battere sul tempo i bulldozer che sono pronti a 
spianare 1 ittuti appena dapositail*. SI raccoglie uno cieche 
gli akrf hanno buttato via per guadagnate un dollaro ai gior- 
no. In questo fidemo di plasdca. vetro, beine, caiu la tiia 
medlaé di quarantacinque anni. Cquesio inferno ferrarisce 
lo ha mMiuho In uno II suo d'iiperao decado. I fumi nau¬ 
seabondi dalb discàrica, calluiati nelle sue Immagini, fanno 
vibrare le coscienze «puljier di un Occidame tcmiano e ipro- 
fuinalo». M quanb dbnità ndlo sguardo della donna.flljp- 
pdiB cMf In quel maicume'IlMll suo bucdtò. E quqpip sut. 
potè nel vedete b foto che nvqe uh ragabtd che di fróniqaPi 
la diKaitca si lufb nella 1enum di un fumetto. Il rifiuto e il 
pnxagonWa indiscusso deUa vita di queste persone. La case. 
gU vaènsHl, i gKOhl, Haanima uno àptodono dal riiiuil. bt- 
tomo a Smokey Mountain circobno numerose e coniraddlt- 
lorie voci: covo di gangst^ per alcuni, rifugio di tenoiisil per 
altri. DI ceno, in realtà, c'e solunto lo sfruiumenio del bam- 
Uni che nascono e vivono qui dcrve acqua, aria, iena erihuu 
sono Impregnati in un unico Impasici. Il foro desiii» si divide 
fra il bvoro nelb discarica o la prosbiuzione Incinà. 

Non ci sono prati o grandi distese in cui conere e rotolar¬ 
si. Nemmeno scuole, c^ma o patchi. La toro à una comu¬ 
nità al margine, al limite, un limite che giorno dopo giorno 
viene Inesorabilmente superato. Non solo. Paradossalmente 
I rifiuti ette quei it^zi ri|>escano. hanno la possibilità di vl- 
veieuiVahTavita.LorDmvecenD. 
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Le accademie straniefe aprono i loro siardini, mentre tut¬ 
ta t’aiea inforno si anima di spettacoli e inconth. Si inau¬ 
gura stasera il Festival «li Vaile Giulia • all'Accademia di 
Romania - manifestazione muHieinìca e multiculturale 
ricca di preziose curiosilà; da una mostra di testi d'aiie de¬ 
co ad una sulla calligraria giapponese, da un convegno di 
poesia haiku a vari tipi di danze «ientali. Si chiude il 21 
con un concerto di musica e fuochi barocchi. 
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■ lemusicheindianeeilbeirete. 
ta danza classica Kaduk. un con¬ 
vegno svila poesb Haiku. ma an- 
<h» lerion'i sul metodo «dveatho 
sieinetiano « una conferenza suite 
nrediiaaone eascendemale e b 
tecnica tisi Voi» Yoga. H Fbàrtal di 
Vale CUhafhe quarta sera s'insu- 
guia premo rAcùdemb di (toma- 
rea, si preaenia cosi, come ut in¬ 
sieme di mdte cuiosMà divene, di 
proposte cvàNiah resotiche», di 
percorsi inconsueii ed ondntH che 
si snoderanno sulo skMido sugge¬ 
stivo dei giaidini dele varie acca¬ 
demie stianieie. che per la prima 
uoka penneiicmo te virila del pub- 
bbea Vaile Giuda ri apre, sove¬ 
sciandosi come in guanto e 
aptendo.atriemeàwniuceipai- 
dni, le sale e le mostre delle acca¬ 
demie suaniefe Una grande mare- 
feslazione «a più vocL, mullicuKu- 
rate e muhNUiica, con una dirèrri- 


Gcattssbna offena cuiiuraie. Pia i 
(roiagonbb figursno, orile aJls Fa- 
cokà di Arehiteiiura. l'APcademia 
dTEpito. <t ficsnana. CT Austria, del 
Belgio. «leà'AMademte Britannica 
egbIsUWidiCuteira Giapponese. 
Oànese, BredeteedtMandrée. Cb- 
scune c«n g suo carico di tradizio¬ 
ni, td cubba. cH sguaidi su) mondo 
e di gusto. Acoordinaie le varie'vo¬ 
ci l'Associazione Varie Giuria, che 
a sua voha nutùm insteme meste 
altre oiganiBazioni te Consulta 
Nazionale Inieneiigiosa. che lac- 
eoglie mormoni, rik. buddisti e 
rappresentami A lame altre ledi re¬ 
ligiose di tutto il mondo, fra i quab 
promuove un dialogo volto alte le- 
cipioca conoscenza, c'e poi l'As- 
socsriicme MuMale Hedùteh Ne- 
whaus, rAccademia degli Incolu. it 
ClubPlinloeaCapo. Il Labcealoiio 
di bièialive Democratica Inline la 
Gader'ia nazionale d’arie moderna, 


Mie «vod» a Valle Giulia 


che ha voluto panecipaie con un 
suo contributo al grande feiwie 
che anima in questi giorni Valle 
Qulia, organizzeià dcnrénica visite 
guidale negli edlftci delle accade¬ 
mie snaniefe, documentandone la 
storia, l'aichiiettuia, rane. 

Cuore Ideale detTimen manlfh- 
steziDne à -la piazzetta», che si tro¬ 
va proprio a laro della prima rtoh» 
pa di scala aniisbnie alb GaJliiria 
d'Ane Mcdema. Al piedi della sca- 
ILnab l ufTcio eccellenza, il cer- 
'•ello organizzativo'. sl»à dentro 
un iiam degli anni 20 posto per 
l'occasione su un binano mono, 
mentre dall'altro lato della piazzet¬ 
ta eretta il tendsne vnnalzaro pei 
gllspenacoliserail 

Se iJcarieiione prevede un'aiiivi- 
is che ve aventi dal manine fino a 
tarda «érab'.;'là manil^ìtji^ilMi^'si 
ànimefà e prenderà vita' ip ùn‘«i- 
mosterà corale vano il .aido po¬ 
meriggio. quando comincennno 
le inizbrtve perroanenti del (estivai 
Alle 18 inlaiii si accenderanno luci 
e suoni sugli edifici e su tutta l'area 
di Valle C^ba. grazie al lavoro di 
archileni e progeiasii dello Si^ker 
Laboratorio di Arie Liroana. Si apri¬ 
ranno alla stessa ora gli stand pieni 
di test lenerari e scienttici, quelli 
che propongono un viaggio in In- 
lemei (con programmi museaTi e 
culniralil. P« rinfrescarsi -in piai 
zeita- si uoverà un carie. .. ìh 
Per ulteriori Informazioni telefona 
teal418l941. 
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ibitangw Batfeta. è l'autore di 
Bamum. Oonoefre ddf gnmde 
IJ *. 'ht ''liiti |ii’' u II 

% ‘ Palaz- 

'jjB^^ymimsprerizioni (sabmul- 
“‘t**'uBìledBfe. ituresrovto Milano) 
da Waker Vèltroni e Paolo Me- 
l regheM.AUeoield. 

“ L-Ml M^ rif- ^nu al 18 ^ugno si 
rtr mostradiCilda 

« P altestiia nel foyer del 

f^-Nèatt^FUtrio Vespasbnb di 
I Rieli. Tutti igioniidafle 17allo 
^.^bM^domeitiea 10.30- 

HKÌM|7dl ffciil^àfOstriti d'ec- 
T'*'SWl|k q,iie!»o(!oinetok> al- 
Huc^ASTcMIY^atoiio defOonfa- 
I lorè£v» del Gonfalone) per 

I b presentazione del libro di 

I &l&oMKheh»rftoniodlAn- 

drisoedito daUa thezoll. Saian- 
I no presenti mfaiti Andrea Bar- 

I baro, Fwtt Coinmbo. Romano 

l Pròdi e EhzD Siciliano. Alle ore 

I i ’ 13. ' 

.Ut Mw a VWa LazttiML Due 

| ,c^a^ innanzitutto: perche 
’l 4‘Stalo'chiuso e. soprattutto, 

, j ' otà; peicbè non riapre) Sono 
I ..ledrénandedeiciiiadinidella 
' 1 IX clicoscriztone cjM domani, 

proprio per sensibilizzare II Co¬ 
mune su quesd temi, hanno oi- 
....gahìzzatounamanilesiazione- 
spenacoio promossa da Rilon- 
' dazione comunista di via Cle- 
ria, dal Centro umanMa'Appio 
e dall'associaz'ione culturale 
. VOggeilo Ite. Dalle 1730 a 
. , VlibLazzaronL 
^ flÌMiSh* erébal Tre giomaie di 
g . r.soUdzneià con CiAa contro il 
, , r. blocco economico (usanizza- 

° .tqdalCooidinamentoadleas- 

^ MiazionI Italia-Cuba: venrédi 

' to, sabato 17 e domenica 18 

ri " gkreno, in un peicono di in- 
. eomri.-dibaltiii e cohceiti tra la 
IMlleria FédiinelU e il Vilhgwio 
- .Gtobale (concerto, domenica 

■ alle 20 con Papa Mi^. Enrico 

I .... Capuano. A.F.A., Porci Como¬ 
di, ComroMano). Informazioni 

j tviimUtL H parco deUa 

r , Resóten» si apre stasera il sa¬ 
ldi» letterario del Verdt d'ir- 
/andanti mie a Homo il pvb 
, ’ Irlandese apeno recentemente 

' ' dove. oRre elte bina, si po^ 

: no *gitiiare' musica dal vivo, 
dRema. Inconai. mostre. Apre 
t il saluto.-.che ogiùaHtlnaaa 

'' v«gri(.Si.rewa!sUmec4Mwb- 

bbcohucM eveocMitelMUgliel 
.. .mondo, i^rio , ,|MMia 


. .mondo, i&temrio , ,|MMia 
. Campochepresenb,ilsuoidti- 
,ino lavoro Mai sentilo cosi te- 
' rre. VenenB Dacia Marami pre¬ 
sente VoO. Alle ore 21.30. 
IftaalB «d Tawwti. Sessanta glon 
ni di teste, balli, bine e musica 
su una nave: la Tiber 11 che da 
(«gl e fino a metà agcéio allie¬ 
terà le notti dei romani e non, 
' iraspoitandoll dall'Isola Tiberi¬ 
na a Ponte Milvio. Si apre q 0 ìI 
sera dalle ore 20 con la possi¬ 
bilità anche di cenare pieno- 
3l numero 3725.148 (e 
So mite Ine a perso- 
Buona minì-croc'rera. 
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cfwri n non 


vN'esausfvo sn da viaggio 
COMPOSrODIÓPlZZI 

COMPRISO NEL FRiZZO 


TlGRABAGI.«l(v(Wcv) 

fqv^paS^ionignfo di Serie indusi Ùiiusura e Alucris/aVi ektrici, 

AiAiroab con 6 ohcporhnti, Servosterzo, %!pré borre é protezione loleroli, 
Full Size Airbcg. 

AL PREZZO SPECIALE DI 


i. 23.0S0.000 


évsftiffnotio 


SIGMA AUTO 


CONCESSIONARIA OPEL ITALIA 
Via Mattia Battistini, 167 ■ Tel. 61.47.903 ■ Via Anastasio 11, 356 ■ Tel. 63.06.17 


VR 0 TV 710 \F II CMinaiht Inispaivn/v 

(ilFVTl'fìUPI ''''-'-"“•‘'“"'/""''('"«"'vji'V' 

V.l.l t.\ I r. urUL| IMAmìJciui’I mwirik IWnamiKW imuiimlli 













,24 ri 


;ttacoli di Roma 


iimimm oaés sém » r«i rBorn 

M«reoMI2l4ll«21^ OMWMmM* 
Mnanlilit OMrMS C^utmm con A 
QkofOi« A VnIéM P BMi ^ . 

$«QU A TMncriMP A UHA V AltitAj 
di Anionallo StOu 

IMUmiA. mm M MNM {Urgo Ar 

9tMlM «2 r« gMM601-2) 

Alld 21 00 (2* Ma IttAMMAVl « Ciao 
SkINane con Anna ProeMnof CUhidUi 
Glannottl SeoMooo*luinidl$or^D‘0* 
•mo. RogltdllucAAoriconL 
MUOI |V« N*tMo W Orandp 21 • T«t 
8 MII1) 

Ripooc 

Auto? tlUM (Via Natalo daLfionda^. 
T»is«»tni .Bsp-w >■ 

Alla 2100 Natamene dalla RaaaagDa 
•La acaAaaar«Mia« NaaaLdiHMtHMDW 
Nr Tiadui'ioAa di QiaMiia QalvaiU ooa 
Carla Caiwia Ragia di OiiNHan SehUk 
rodi 

MIMPHICMO*TIR?MMÉai ^l«J|ax^ 

WeaiuLA? Tal TttMO) 

D«naN ani 21^ U ConoognU Taania 
•Oli Ambulano» praaama U MHMo da 
•La PMfita»a La Wi da «L uomo datila 
ra In Oocea- di PirartdaWe lli>«raiMnit 
ÉdtnaddaQ lo Panno, a niMoo <R0Aa 
•V tartaiaiai di S. Cramona a e Lo Par 
mo 

OMMAU (Via Calao 0 Tal 179727^ 

CnSOT» « 

Ripoao 

MiMM» {Via Cape d Alrka Vai 
Allatta fta pMa parti dal waniaTdi 
Aftdraa TarqulM con P Bardni A •ian< 
chi C Stordì $, Sonaiu A Caawtuuo 
Nagiadi Qiamaiaro Roaal 
mMmmmm (viacMwdAMcas^A 

Tal TQMtt) 

•MA ada 2100 L Aaa Culi BaalTCpra- 
aania taaaM di A CrowaaR ZMi^ 
Tradwflena di H O'AfMW eedAiMN^ 
lan LucaZngaratt RagiadiPairic«i Rod¬ 
ai Qaaiaidi 
•Mt npoM 

MIMMI CVtaQaivaA» gg Tal STtwoa 
Ala 2111 Lae. fMDo Aiiona ctcìtowiAa 
laggic ipao aw a ragia di erigano CMbì, 
a laaeeni Oai Siimo Prime «wte oAilii 
•aggio Arwe 2*anno raganr proiaMiOdi- 
•Il 

•• tAMl (Via di Qreiupna n Tal 


OOTTIM) 

Alla 2100. Pfomaairo OS IV Cd Raaaa- 
gnidi Teatro IPdaaaiMIdiK Palrk2JeoA 
A Carletu P Cappuetic, C Damiani B 
Abati M Pallsam E Pariglia 0 Paga* 
nani S. Lucarani C Maaaila d Zanefii 
V Riniuiii Ragia di KatiuaciaPatn:i 
DBAAMPtfiVI fPiaz2atfiQrc«apmta.i9 
Tal WTtm 

Alla 2240. Nkar di daaaa di 0 ncivdi 
cono Ricciardi M PaliaM L MoraaHl F 
S«ci AagiadiCiaudid Foggiani 
MBATMumoOM {Pianad Grotta- 
Olnu.19 Tal ei71«» 

Alla 2110. •ohm «an IVto di UM e(W 01 
a con Mar^ OpoHa con Mauro Srenehi a 
•linea Ara 

•MAMMA (Via Teano UarcalM, 4 Tal 

eracoio) 

AHoTliO Ataaagnala*Milana‘00 E 

In corno il rinnova dagli abbonamanU par 
la ataglona laatra» loas/ia, da lunedi al 
* vanardl io-igiH-l9 aeba» 10>1S 
VMM NiadaiMortaro,22 tal «tooiui 
R ipeao. 

•Ul (ViooioOuaUacaiu 9? Tal «7902991 
' Al» 2100 MgaiHaat di Andrai Mona 
oonM Piiumbo ATaatoni A Mann P 
. GriMe R GtilUrdi f Qiamp»tro R Tra 
aèrti V Catrabine P Altaroeca l C«i 
gilè BMonapoii Ragia di LuM Monti 
PUMM {Via 5 Owano da» Cacto i9 rai 
«KMaO} 

tutti I marMdi al»2CM Talk Show eerv 
donedaPtaaCaiw Oliata MaviaNa au 
CIndwaBial» ingraaaoUbare 
•iiQW t {V»dal»Rcifnaoi 07 Tal oraw) 
Domini al» ?iO0 Aaaaagna Taatra» . 
« ftudaniaeea U Uaae P VNena piMitU 
LaTiilaM»Eur«i» 

H 9Un (Via G Zanaae. 4 Tal 9910721 i 

990099*1 

CfiluauraaaQva 

MTMUMIL'MMlUi (Via Tara 1« TM 
«t190974i400»1 

AI»21 30 «gilMatosM^^ iManfca 

pii uhifiawtaì CM Oanla» Granala 
•imTafani CarloConu SabMaCaro 
limo MariM Riaa. Rag» di • Taaeani 
^ '^{CengrandtaMnaoaBiiginriA] 
lA ttUMgil {Largo Braneaee» fe2rA Tal 
al791«4| 

Rlpeaa 

LAVft BtL lUn» flIM (Via uretra 
lO^npPA rat 499990n 
Alla lAoo CAiMaigi|lea<orti d laairo 
MMBH (ViaMOMaZttrie la Tal 32299341 
ftpota 

MSMIit {V» dal ViiNnaia Si Tal 
496499) 


Campagna abbon am ano alaglena OMO 
SeaOanza par rinnevam gu abbonimanil 
24»/9«. Beneghme ara >0-i3riS.ig mi i 
giorni (anali 

OMUDgn iVla da PliIppM IT» Ta» 
««309725) 

&AUGRAN0E npoiu 

SALA CAPPE aUa 21 20 Ca» SeervarlD 

praaanU RLMitaalBa con Salvati! 

EapaaHo • Morsica Zueeen Al planalor» 

Piaropae»9abalie 

SALA ORPEO vaiardl afa 20 M Nr 
•Poes» lungo ii mondo- icuradi C«»rit 
Marimo li gruppo di apanmanM^Qna taa- 
ira» Fon Adone in Pbai» (MbAo) 
omaggio al poeta rumano G Bacovia eoe 
Enza Almae VIneanie Pavana EmUfiain 
CkK muilea di Ermanno Caalrio» Rag» 
«■Ermi Souiuc 

PWtaBMfVla G& Tiapa» IMA Tal 

2611 SDÌ) 

Ripoao 

EmNAlVIaSMllna 129 Tal 4929941) 

Alla 21 2D Ratti» Liganè M VwlfcL^ 

né 

ETATIfl «MfVleeto dai Panmrl 2 Tal 
96999741 

Alla 21 i&BPaMBlaaaadiOMrii«$«aaf 
Rag» di G. «abat U iMitila cvt uC 
FlorMI L Framno. C Guarrtarl FU 
Zaraii Orar!ebQB9gli*'»4al»l7aia2C 
•WaBMMQflaGaivtti 06-rai S72Ui>| 
t » Programn» RMa «a RUf Faed*» a 
eaneama dal» eamicitl itBHani Banein 
eerao WBMo l pravMi par I c an c errand 
ParinlQnMilanl»l «709211 
•?«BU BftillUA (Via Cttala «1 Ta» 
2021122^20311071) 

Ai»2iA0 DttiMi» Gtaa^an di HJ 
Cartp, cen Sonora RaPiÉgria»i G»i»ar» 
sali •»1ar«Oppatf«in& 

RagiadiG «Ntt 

WCm BMKiVa Uar Rmo. 2» Oai» 
Udo Tal 509962291 
Ripoae 

fl«niDUCMnMRA(Via2ttMao 1 Td» 

9917412» 

Alla 2115 L AaaeetaMrtaCapamica pr^ 

•anta OaVEaeiaal a Matta aua aia unto 
a Qa Bai a A^wa vlttana Ragia 
diL OaBaiaM Manauro 
ItAIMMMMMtPmBaG daFabrttna 17 
rei 3234990) 

AUa <9 00 L Aaaoeiaiiana 6i Ciana ^ 
•anu SaggM ai firn ihwe Orano baoa- 
ghme 1Ml2fi4-l9 

1U1M MMU {PNtn « Oum Ti Tal 
9Bni770t 
Ripoia 

«Uiftvia «ai Tauro Vai» 22» Tal 




bEMONt GlANICOlENSE DEL P.D.S. 


WA T. WCfUVATELinOKM 

- i«H «MoMn Iti BOMsen vteeo - RoAk) 

>6'I« r«55«2$< 


J 3 








! im.<sim3mii irrmimo®^ 

15 Giulgne 

UN'ALTRA VITA c Mozamiuh (Mkt W 2 > 

27 Giulie 

ì MURO DI GOMMA M fti</ (litim mi) 

» 

29 Giugno 

j PICCOU EQUIVOCI R 


1 G Otugno 

AMERICA oggi' 


R Altinan <Usa 199ì> 


2 G Giugno 

TAXI DRIVER 

M Stoiaest (Usa ì976> 


Per Dtomìezione n>olgetei prsuo PDS Sezione <Qianicoiense" V Teiquinlg Vipeie S Tel $1.20 OS SO tulli l'ineOI 
e giovedì dele ere 20 00 elle oic 21 00 o laKiendo un recaplio in tegreiena welonca Seiele nchieniaD ai ou pieato 




SONDAGG tO 



ndì lAmUfo 

l>rac««HHl rd liMr'rvrMl In ordina di appaiislonr 


9ovr1ni«ndnnCr fTfwIne B ftpneGr oaa delio Oudo capmo In vldedOu*<^ 
SevrfrHrndmle <*1410 *Sf1?* nbe . Aotmo Mtmpiex aulztodtpdMmae 

CoinmManrlo Utoo iyalamo óiduo nonq am l lMM me a miracoloso 
Ai^iiAwii». Mjfimnia OPellm aoridapidata raso fiqKa del CommUanrto 
u— CommlAnarlodl ScoUand Tmd bcaila nere di Quiuo 
miaaii. pollslodo Incdenc tfl DuivVl 

Candido) a»>lrwit« Andmn so«de»il«ia prr rane emiro d» 9dnlÌMa 
T^Adtìì^ lllolme dvll opinila di sundopHl c oftiniontL yiM-sro.rcpnoccrVMr^ 
maaUHUfi-Ulolora dHJ aurnNa di anndou» a non AMur» 

Loulee i lo rredereMaT ntutaiM^ <H Tlialma 

O fj^Mrle. nddnUe di 9ovn«Maid^ ma Aito a «in rnrto (Minio 

suieerlQ fpomnllMa TV 11 inMalr-te pN» oMIee d^l nwmdo moderno 
BmlliTlT c^ifc Prsman insomniA OM»drour/»ieT 

roMiloaAo Ingemma ben é Kk» rtìrr 

giadgi (>er»oiMiailu dea Amleto della compataiie «< Polaroid 
ttggkia. pentCrtaflMo de» Amleto delln com|*aibiie di Polaroid 
Ha penkonaodu drii Amiete dei» eomiMiinla d| Potarold 
OtrtOffìlnA euMode del tnaaio Cnmiel ebbandenMa e non aedottm 
I - delle veej blanNte eamajlnane) 

2* hanUog dalla vod binndie aanipjlnarle 
9* bmnhtoa delle voel ttarxtteeawadnarle. 

JoetAiìprtpa Idlter vliUiate 

foMlBilli matale dvivanfpiardia beriiheae viuinte virtuale 
imiB PflIirtiteT r«G«4* di ratroMurdlB pruletttW conconama di Poittold 
lataMariaUu 


PtAHCG midi 
PIASMNO ttAMTVmCI 
nunodco PiAiaaAAi 
■MRMtrGfM 
CMCLOtcuaa 
AirdMNMLO fUOCCU 
ANIWrA llUJtt III 
PRAflCCdCA mo 
Ltaoi CA—OWd 
OAKlAftlULMm 
CAAliCMA PKitaO 
OLOlUA ABACkRAtR 
MARIO CARIMKIP 
HATtMO UCILIAra 

At n ottO VA«AFMA« 
eeATR wcfwn 
ANfOttO MONTAI» 
CARMTLA ALBARANO 
NKSHStvE VACCA 
irVIA NARCULU 
nmV NAHCRLU 
BANDMO OUiOAMeLU 
MICCieLO nVOAGNO 

oaoVARfM MOlOmB 
iimsTo cAim 


Scenocpuda 
Con eolie 
MuaMCie 


GIOTTO R CMMetA 
CAAMHO GAttU» 


CoHabofore ttn eccne MfO 

JMaMleiMei di 9UkRo tUM BLmcflttUJ 

Relaalenl ertMIOw luaA ClA4ttt 


Reaia di Elio Testoni 


AJ.SPCDr>ttMvh«viMp0TV9anKO»»»r4 4{raarrddtf»Musanr M T2e i5gupnoaS»iM2D45 Rar uria migiom dsPtKfnria da' 

6ne» alWutiMmanN rtunWOPO puMKoE tiwgh> con/eenpra 4 g»mo praacaiw LirKaswtttaguairmaarpmvertattnMifoirrberieteariu 


9l9flì?»l 

R»aae 

«MdRLOtV» Gttte Cml 7M9 IH 

9«rtttv 

Al» 3149 uOttMttnttÉioanoabMp 
prttanta «aiCaaagiIat Rtta9»4Éeaatt 
toNa99ii« ««eògitta • Q»a|M Rea#) 
canj 9»c*0a9aw>a G Roa» P Boatti 

» 

TtMt (Oiwnittutani CiiaieMaiiTM 
Tel M62D9adl999m 
Sabataatta^g» LaBeucaaCanapiapra 
aataa » ttaitactt» ttH9ae«a al PiMce- 1 
acaCiiapnadt \ 


{Tetta fTrrrdvn Puzza ù da Paeritto 

17 Tal 304091 

M»2» 99 A9i«MaCttaaa29eRit ili da» 
Pappa» fta) ara wttpiGttG talare tttt- 
eata da edmara «en mjftettRa u pr*- 
trammaBAia»aaC«gai mttiea*uac« 
Rarttta» a Uapamia «a AttiNttiu ^ 
«icaoUuuIlMaÉr ÉlQlM» alt fìttami 
r^vuPittlMalia MiggOTttareM 
i2nMltae aaaprMudaiaapatacaio 
M.WMÉIEICM 

K Q 191111 196 Tal 6742Uf) 
aatta AmkUttii «ama rtata «tatti 
«mpataparfimptiH—tti iigiMfniiii 
»A«raal«13«7l2 


(V»A «tarar» «7 T» 3a92(2l| 

La Cera» Nave taauau cdrcd aapMtt 
€tailori«tttO"iiciltfi eaiifaiaattttt 
t«ta » a <^ro tta «9 li in «ta 

<WiÉ«al»»u299 

MBMMaiMMlÀMHCMMMMnB 

rVUA CMttiiii 6 Tel599g9t92) 

L AsaactaOOtt cattiaii Oaaia A>a » 
Reme a a Ceawte » Radi GartaPtao er 
ijan iiinn irvifif ninaanìaifirriali itlap 

gwraaaiaaiB eepactaRneneaapar ardali 
Rrtciéputatapriaercttatta GAtanmM 
a* godraena 4t «ma baraa d» aiad» ctt 1 
preveda » praiiitt «m carpa a «nrao ai 1 
»rrdat»»Gta9ttkad»2aii«a«—a 1 
are 1996 MWneeNm 9649209992 
AÉGCMf PMVlta6«UBMMtMU<»M : 
MM 

puiiJiB 9 ramtr ittttìtaiia di « aveia 
«uaMCaaatadiS PtaV 49-pza4iVMa 
CarpapM» 

Oarnam alta 2l 90 Cancana manputaa 
»a»tta 096 Rada IMM «itttt Ratt 
fuMApiaioiir» iRmiciudi Baatatttt 
irtaima Pranu Mmao 
Per kdaimttaai a praaMittriam Tal ^ai 
599M92 


tvia AAdraa Batt 92 Tel a fpa 
96240615) 

L .ttaociaztane Ctatta» PlMUtarra »di 
ce «ttUtaM pai cantaM éttwMadao « 
a»cawpfiiafraiMei20att Parmtar 
meoota rrveijaraiai ApMciattttadaiiu- 
rtp» M «tattdl tttt lOIBaMe IGDD 

M. «MiMM OiMIMiMMHBtt 

tOttaara pai Mttttea v» «r«a «Mia 
Pmì Tei 9999*1» 

Itaitt» a» 21 OD CdMeda *»!»»•» 
datt w ttagiB» «MHRa « aoactal 
Matti Or Putta ttai» «1 OttMaaa 
«nall»Ri «tattG pretta 4 twiigMna 
ttCMattatt «ippittadM cttcame 
ÉBBMiMM iMMGMMMi 
iCaiaiaSRiRMca LaraaSRaccei In 
’TiM» 

9i9»8 IMI 2» 99 Ra*iÉiRaltt*ac»wa 

«a argampwd «apucr» # «acR w a»' 
«u»n tMMBa Maiiea» uuo» Catt- 
ctt 4ca(»«d9itt4M»BM9M ^Mttia 
aacM «e XVIM Rk aaeWtt 


L A ia a tM itta mui c ati w a -LPibCtt 

ttat-cerca «aci naott maa c iRetta- 
■Mi RtaiffUR ad Mpatta Wiaaiwi 
ttta tt» «PittaPdriManitaOanitai 


MwHtaP♦ SétaCetMiic PiasaSan 

(luatacMa) 

Aaa 210» Htt amtttadai c«a» •upaita' 
ri» a» »<*»• Haraici dR Vaapre datt 

«eata vargme d Ctautao ataata a r R « 

Care RaRtanfee c09» G ittMtt Ottpa 

RfmandaSHbudBcL bitieaaagraiuRai 


WG CO U CC CM I 

•V»ta IURE iBfO 


Mpidaaewa tal 


n Cero peMonko Lalgi Cotadett circa | 




(Pratw 4 ec e9 a»t tt' di n ema mz Ruua 
ioM M San uam ni T» «99«»7«i 




MaaoM> Pufwii UtaWid Ch eitterBln» 

fata 

FMIMILORRTOngMGOUK 

ìfkfiumm» 

iChiaui $ Mar» Vi vame»» Puzza 
Cniau Nuova Tal 992iSCi92) 
Domanleaal»2045 «OratoitadaltaPaa- 
ttua «I N GG C • A Otavtaiw Paia»i» 

9a«otl Gara dola MBeatt Canta N» 
toataa «. Marttae 1 Papa Oretiaaira H 
Dr—gaMDaa» uraoDuGaMtataMn* 


tVtadanpFtttat 37 T» 93722941 
Demani ai» 2190. Raaaagna Taand» 
•tadanwaea k l cae F vivonp pupanaa 
UTiataMAEur»»a 
MUPMMUWRBMMi 
{V» Fulda 117 Tal 69tE909| 

Demani aik 2190 Pnate l Oratane G 
Pane m plaua Caim 117 Cardar» -Oli 
DdrameruaN a» «ac xv> nuickrd di Dv 
ray tarane» Mae Oaapraa ad aan oen 
A Oattta «enlretanara G Oittl F 
iRtauBua «naia « FMiB baiai AB. 
AMta» nauta GTaiaadlirttadagiirnu 
ATaaiPdlkuta 

(V» Ptamema 4i «pia p» | Tpi 
474Q229I 

Tmu I «enardi ala 2i 00 fRttyCpaiatt 
ùicAaaira da Camera Agli Ha» laHitt» 

M CaniapattacspaztanaMraarmnanadM 
dauita» ÈM m Filli Mi9 a diii obou» 

Alitai ili iaatt OnanD» Haaairo Go i 
' btttaAwip a inptaaaeiira»*» 
«TEMVIIO 

{P»aa Carretti 9 Praittàz»iM ai tt ' 

491«D) I 

Venerdì ai» 2140 Praeap » BaaiiM B ' 
San Mca» * Caretta Ma dai Taaire o I 
Marc ano 49* -Dai» 6v»zia v «aro Wam 1 
Pttttitte-dtraue «a 9aaM» 9*aàdÉM9 1 
Ma Itti fl» A «rucAnet F MarMkaelin ! 
I O LMbttg «att W AMPn 
' tAMMMA 

C^taWauta 9Tai 3£2M62} 

tata 3DDD Prptt CmacM 2 Canuo 

CertaearcM» PlaaePuaa ataoi Haare ' 
CaatadMa al pianole*» MuaimdiSv»* 1 
' atti Cerea Vawpvc 
I 9RATMM ML fatakUHlA 

6 Tsi SISMI 1 

I òtaBèta al» 21 » Ctartti» 19. Haar : 
{uematt G U 9H«a tttadttita • Btt ' 

aaaa» inaarwicMtt) a ùuenan» DaicNi 
daiCAravtu Mutata» Pi Rota mmimt» i 
I CipniM Oaraftwin 

! MIAZ 2 MM 9 » 

' ^»2za eaiia Repubblica Arfoc» Pvatio- 

I RZMniaiakiaOOtP) 

Oen»n»a ta» tOACk fanrmi Mmm» 
0*1» tiantti -Ssoa Fsmmm Aiiagie- 

RaRMa òa Raoaata piaataifu MittcAa 
dl«raMnaa6e»M»ri 
«MBUPBFMAM 
ttMUtaOà DdMAiÉJÉtaU 

(lAaDiPmaOaffdia 3b tei USCi2299> 
T a o ai o ai» 19 OD Pamu con cttcer» « 
nata tta bceia Gg Band oitan da ttk 
aaa«» gptaata» da taazza mi GariM a 
piarra 6 Panca da Cttiaiica » ceiiatt 
raziar» ccm » vii CttCMcriZtt» 
•MAMMUM 
ìlBMBMAgilVnDCB) 

C «t«taatanvA Au»9 VtaMen» 
ttew 911 

Aae 2i Cd Par » Raaaapr» -Tueeo uttb 
96* >a SPUT i4mnk Mi dta IM «m» 

a»riidic«midiMaLa*aP 'ngraaai itr 
re 

S9»«MU'BFftaL 

tDiercaB G»R t» ctiittGtaìAOT) 
DernaNpeaM Utama reputa ohm» 
raatuttittdiG Pueemi Dirii»rie> 

» tatti M ttratt utai » Onttaira e Ca¬ 
ia dii Taaira aaii Obera murttan bnr»i 
pan OttiÉ Batata» a lutti aiiMaav 

ATMaa vatapH p tu Cbmv> Tai 

W*^nt 

Dbmahicp II» 2Ddb Denear» geappi a 
att»*»1»*raual i6om 


.JAZZ 


{Lvngoipriia Pta Millita >3» Til 

AHi 22 CD UMM dii viva 

MÌ»9« 

(«HdtaCcttmireii 36 tta 9 mTC*> 
$AlAMSStSSlPl ta»a» R^PattN 
i tt gaia) 

SALA UCaagnMPO ta»22 0D PraOMta 

ce M»v*r a Acn w» con ROM Bar»*» 

SAc* ««DttvVR ta» 72 0» Cattm can 
«MailtadtaMiaaasuire rBv»ML«att 
ttaapvM» 

AS6.DUI MEiytal» 

fVtadtaPulii I a 6»A Tal 9903077) 

Apaaa 


D'ESSAI 


CAMVAMIP 

VAParaaiio 24rG Tei BS54210 


I3CÌLC MHMnÉfiS 

V»»dar»Rrovinea 41-Tal 44296021 


I (1$-17A0-2O-2290) 

I oenccouscM 

V» dalia Fine» 16 Tpi 9S694B$ 
(20.90-2230) 

RAFFAtUO 

VigTami M-Tp) 7072710 
Cnuaurp pativa 


fltuM 

V19 dagli <0 Tal 405776 


Mercoledì 14 giugno 1995 


•min HmIm; H tz—iW «'Brwkntm 

'«wMia<iii>Miniiim»»—i 

:).oo 

iLutwwno 

VKPgmguHtgno 27.7«l 3216283 
SAUA 

W «mtorgkMtdi PiKido (113MI) 30- 
2230) 

8 ALAe 

Ut6i«t ■wi tifiltnnliiiwotliu 
a SCtbWl (1130^30.22 30) 
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K idlAO il maglia del cinema aUanzloso. 
riziD aizzarti 


CM.MMICDCINMKIMU 

VliDiagoFiCOri.Tm 6271645 

dorTiÉftt 

ataMNMk Zumar 01 Uol RrooMlajOI 

la»»Aiiaic«aad m iiga iw A>gi»imi 

Oi HitigMan (2230) 


^ F ^ g -1*.T 

YiaLovnnnA il Tal 620005» 

Domini 

Amnamy inanunanua a il Cooa piccov 

K no 

oonailnaaMu 

aim 1 4 000 
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tare» ta tatti Tpmee nupiedi taaitaidi 
»i«i Piattitactt ttetageia» 

(Voce» S Ptarstteo a Ripa » Tei 

»|i?«5U 

Hpatt 

CR Fa t u tt ao 

(V»dFMin»T«*»«t«i 99 Tta 57410E0) 
Rtpesa 

OtaBffOC MEC90 

(V»CO viete 13 Ita655206e) 

Tutto « tt tt di 6<i oaroun ballare aemprt 
» ietta m uw ca Ac» «aa urtaergreuna 
cumma rc itaa Revvta ReeaLBiacai D4 
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«•KMOMDURinBI) 
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m piee 
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(VaQ Uba«a 7 ita sriSDW 


Il Comun» (h Roma • Assweoiato «Ila Cultura « 
la CotnnnlNlona per gU Scambi Cultural fra 
nialla a tastali Uniti 
ptallan Fuibrtght Commièsion) 
prasantano 
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Palazzo del» Esposineni 

V« MHm 9/40 W. 4 T 4 S 903/474 $ 942 / 4 » 9742 /ISS-OISS 
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FAW'WIN WS* 
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mtaift OSCAR za 
MioiioR ma o-RHianzioRE 


OREEMMCH lEIO 1500 <030 7100 230 
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T« 
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UH &» 
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HJ C^paiir mSMnirUt 9S> 

Sernor* di bwMtllÉr M SHfiitn KMv «conptn Un 
Mncdw Migi • •(•«•• iw moi ranaial E Mx «lo- 
A UnCtrpMatlnaotiafenw •inWoirtNcx 


dfiMamkaMSfUKitffAXkw^ S HfUon 

t», «iKMf •»<•**•, *«w aiiiniiM OiMi !>•«• Miii 
MUaM • cVMlInlmiiM I COKI ctn >• Mia 
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df r SfemwK (Mi ixCwlB V Mpim fUg M) 
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« UMVii u 
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^ mÌa mm PufMiMionn MO«pMiUKwoitnt« 

tf » 30 rlMMdnacomonolMnM) VM 11 h» 

* -- 
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H irm ki 
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V OotTM». 16 
T« siaSr 
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?«« 

Or 170 11 » 
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KMi^tSh 
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3» 

Lrw 

Clili2 
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010 mo 
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Tel 0162440 

Or 1719 00 
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It 7000 
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L rfoo 
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00 3» 
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t riUKM 41 
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30 30 
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L.r^ 
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m 6aÌÌK 
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S mire •4uaSrefMl(M^I«uH>uiuratii-6imaftBieM» 
lÉfto Huph OfàMi in eOeee reQiWileiPiTe iJq i8a 
seiroaoìeieprMdaiiiabienMinne NV i>(49 

OrÉrtmUgeo 

M33ll3BaÉfk*b 

di5 AlMicafl56tow G Hitkaiim kOtMM(tìaSS) 

OH «%•*«»« 3 nono 60 OMn ■ouyeroiHlmiien 

ad u rterAM di 0 iii 6 ad emniruaiefio TregMie |Meo 
MeeaWa dawiMm e girali eome w» lunv 

Wiiumoo 


éiMimi <ai>iSi^au^Ètim 6CM(Um9S) 

6er iteadMre re «erta dar «MP» 4M gMau damebaa» 

ad u mortap di Oliane ed Ormmaaer* frageba gac^ 
irdWÉebb 0 «aaaiM a giiMcone M NTTH 

•w ewomoo 


efO <4rTiefA.<ee^<MMki.4 rbOetaf daacaale 
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«meMneanreetmi ee«n««oH44^are«Boia«0i 
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dift jbPMncan./ 4ndro(& 0 IbrCMrrttf 53^ 
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«uaiulii ancbatoNCiMr NV 

PoffOga^*** 


é/tfo^JS§uMf^lvd({X'9t) 

M «dheet» tfarWinbnt ton la 6iwtHin«dai «M gew 
dalla AHdnian UtNgUeraoaifnMèMttNiK iiwente* 
raditAaeeaplieaw-MdronaMCta N.V ib» 

AiiiiMCiOnfOOO 


dl'SireoAaia.coai f^ófCufiUsù^ì 
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da7»be«ni4aa4aaaa Crtaieuidgw^ CanbOaH 
fiaba» le anwauv 

tbr^o 

oBA 7d0 W£la0r/.Q6»r(^^/«to94> 

Cabwereaziani ffaneeioM oa *a AMtiaaaai»ao«Dram 
bermuie ii$eiie<«mdiCr« 6 ineA(l 8 Mroa(Me 0 ukRH 
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Oentrmeameo 


d/A cOnA Maptt» A AfubN bodMak 
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Cgmnadia •• | 


wJa4aN«^ 
Tal 07jÌ6f 
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b«4 ai4 eonaatro db aawiM. w weAiare Han«d. i9 
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Oramfnan^ 

|l338HBlN36b 

#4MPTanA^7^CWWpfl03an. .< .• 
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dfV £aea rcn 17 8 WiA( / OiPP. f CafHMV 9 <; 
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0 di eaaara Den dMat Ma a^me devi ebe b (rada a b« 
aia7MDraia eiadaratnaaraalieitrabbbafif aiiaviid 

Cemmagu** | 


drC GiiipttM;<Offf Amnueptb V Osàno C Ctìrmtm 
Cwnvlbalaa(ad>Mnv«aer»i»o ngudrinleniiagiiwn 
Ita loma • eaM € rnrove i friMIl eiudeii eba i avevano 
ecacsialB Neneemprara vanMa a Hmigiiv perdano 

OremmaMbdei 
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e«aiiMiierWotdi«i can<ap«ruccada£bsaaiap«Mu 
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t^o—etiia t 


(b U CflOn-ZOftol 1941 Atoeien ^ tMMf (<310^ 
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CvsmfTisiis^www 

IMilMir I 
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«stSisvMtei^utsaM nsiIiMMsinsisn» is 
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5^«sr* 
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* Or toMe R>>4 Mnss 4usls(^ I9WJ 

«MSNM ISN*iaiNMSMM>«^'IMHk SSSM'Q 

* MI s«« sms S iMioiSV sbSi SS< nsnn^ 
IttMIMllBS S> IMS 9* IMnsnl mm S) kMsfWMT 
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a« nn j HWH. S «n» S Mn> 
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3«vM6toib3i8»po Muaaguubto ChtowealavUb 
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lsns*l <SSru>0M4ljÌNS«aMI ClNSl*S<SIMas*S 
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ifl VfiT' ~iif (TiTìt ‘ firn ^ Pì^iain ('Tn^n 
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diJ m <mJ Tea 9 ftubnn'^Tioirw f9t7) 

»aiaai»Treidie«bM0 0«iis«ana^»tc«r 
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SULU STRADA DELU SICUREZZA: 3 ANNI DI GARANZIA, 


Come essere sicuri di avere, m ogni si 
tuazione, un controllo di guida totale? 

Dalla tecnologia htyundai viene la risposta 
Hyundai Untra 

Le provert>iali prestazioni dei motori 16v 
DOHC (i600cc e ISOOcc) sono esaltate 
dall'alto grado di sicurezza che la Lantra 
offre Al suo interno siete protetti dalla 
scocca ad assorbimento d'urto e dalle bar 
re laterali ad alta resistenza 
L’ABS a quattro canali (di sene su GLSA 
e GT) rende perfetta la frenata l Alring 


di sene su tutti i modelli, entra m aziotte m 
30 millisecondi 

L'ambiente e rispettato HyurKfa ha da lem 
po applicato un sistema per riciclare le 
parti in plastica della vettura 
Progettata per la vostra sicurezza, la Lantra 
offre molto anche alla vostra tranqwllitd la 
Garanzia Hyundai 

Cioè 3 anni o 100 000 chilometn su tutta la 
vettura e sulla verniciatura, 6 anni contro la 
corrosione perforante, una rete d> wttdita e 
assistenza sempre piu vicina a voi 
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HYunani 


Hyundai Automobili Italia Gruppo Koellikei Viale Ceitosa 201/A Milano Tel 02/380661 Fa 02/3B00P689 


CONCeSSHNUmMVIMOAl IMAPNESeNZA$ICUU.OOWNQ(« 

miltA-lMti .Mcn «UTOSTAft 7EL0165/;3SM5 HMIIMIIt • DMINP AUIOHAA TR <lll/3i96I72* >OMW KAIAOCllMAAimMaeU ID. 
011/7709694 >AtII AEUAO TEL 0141/393113 • aOMONANEMIW) UAGIC 1407011$ TEL I)377/a44«93 • CAMIAM (>01 SACCOWW lU «1/ 
944043?.ctMmcAtniu)(M) HTCAR TEL oi5/8Si38i.poeuAMiciii PEccHEmiwALiTOMoeiLi TEL 0173/70368. Mffirteauiui im nn 
NICOUNI IR 0334/39239 • nOVAKA AUTOJEni TEL D321/4981SS • KyOtAINO lOI) eoUTlQLiE DELL «LTTO TR 0171/402263 .SAUIWIOI 
PEVRQNASIUSEPPE T&.0t7S/43021.«MAVAlUSe6IA|VC| ROCW TEL 0163/499946 • TOarOM(ALI CARSCRVIIX2 TU 0131/822490 UBBÉ 
> OMOVA AUTO GE TEL 010/312691 • OtNWA BERI KOEUIKER AUTOMOeiLI TEL 010/391331 • CAWO IMHTimnf |$V| AUIOBCMIIA TU 019/ 
900382.U6NaA OMESTAL CAR ICL 0197/904191 • HVOM OFF ROAO 3 TEI 019/901349 • nmiRHUA IM) AUTOFFOSMA TU 0184/33963 
399261 kfiaÉUU •ttlUMO BEPIKOUUnERAUTOMOBILI TEL 02/3079476• MILANO DAICAR Iti 02/98316470*KNAMO BUUIOEM 3EL 035/ 
249972 •■Msnwuw AUTOIOEA TEL 039/490163 • MiSOA ATIESSE2 TEL 030/3731193* RISTO AKI»|VA) REWMOKMS lEL 0331/382860 

• CASAIZVMNOIVA) FlllLQNGm TEL 0332/690256 • CANIV ICO) ALFTOSTUE TEL 031/700901 • CIMBtllO lALSAAM |W| AUIOMMNI FU 02 
2406231 < CHMONA Gl EFFE TU 0372/461220* RMHOOlONilVAI TECNOUOTORS TEL 0332/203264 • UNM (CO) AinOSIYlE FU IBI S992S5 
*IIMeiMANO(Cn NUOVAUrO tei 0373/999933 * MUENTA IMU IAITTO tei 02/9729II43*IUISMTS(COI AUIOTOMO m 0341/2020«6 
•MAnARIVA) AUTOCISAm TEI 0331/600793 *IIIOmt6NO 180) F m MtuKlAIII TEL 0342/610436 * OPttA Ili) BM AEHO FU U/STSDOUO 

• PAVIA KIRAUTO TEL 0382/930942 * POKTOHinOVAWHM) AUTOTECMCA TU 0379/397429 *SAIW<M(VA| AinolB0USE2 TU 02/96703911 

• OOMMAUMkARDOIVAI AUTOUU TEL 0331/292729 VURTO •4MIAIR0) EPlRELLOMno TU 0426/949113* aUUHW HDMROKHI 111 0437/ 
34001 * CURA (Vii 0A22AM LUIGINO TU 0442/82339 • PUni (HI 0 INCA CELESTHO 4 F TEL 0439/30440) • MANANO VRSNIMO IVO SU» 
SANTACATEDINA TU 0445/921193*MONtaKE|PO) 91AUT0 TU 0429/783173* PADOVA 9EPIM3ULKER AUlOHOmi lEl 0«P/f741«0*PBC«ailM 
m AUIOVIMA TEL (M9/7190370*P08T0ailUAW(VS) GURI22AN GIOVAIMI TEI 0421/273322 • 6ANMNA D>PIAVI(VI) PONflO III 0421/41967 

• StUtNAIVI) 9CSMICn«m AUTO 1U 0424/816341 •BISVIW WAUEATO TU 1M22/262401 •WWWWMMIVIb HUENAIimBO m 049/ 
9e2040*MCOIZA PEGORARO TEI 0444/348909 niVI1nftÌilA9l‘“* * IIBEBK ALPINA COMUERCIAlE lU 04C/362e31*C4IMOIPO(Un PRUaNO 
UARIOEROGERTO TEL 0432/907038 * PONBCUeW AUTOVIP TCL 0434/59II8S • tAVAONACCOdlBI BIG(»UO>Ne TU 0432/970066 TMrttHVa 
SUB *TMinO FINCAR TU 0461/828293 * 80124110 EURO AUTO 2 lEL 0471/200911 • MIIZANP GAEWGt SIABLUM TU 0471/266031 

• MCUOlOMIAMIO (IN) AUTOSALONE 09 91 TEI 0461/601449 •■IVA OU OAWA <TN| 8tTTA ROBERTO TU 0464/991090 WIUL MHlAaNA 


Tutti I dottagli sulla Gararuia presso i Concessionari 
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m ROMA. Non si placano le polemiclw sul caso Sl- 

C i. 1>a i (itosi e Vomai «x (almeno a parole) «pa- 
• Cr^noitì la loBura è compteia. n tam tam delle 
poKMiuitne radio (ornane rtsuona di accuse al hr sat- 
valore della ipaliia» biancaauira che sperava di Ima- 
«are 25 mlliàrdl dalla vendita al tlarma del ctnnnn- 
II. CragnottI, nel migliore dei casi. « «un mana^ sen¬ 
za CUOI 0 . <00 aHaMa privo di scrupoli*. Ma il prasi- 
dente della società lesu al suo Hanco. <(0 armo un v» 
mo di CragnoM, sto con hiSi, ha dichiarato ieri, il mh- 
no dopo la sommoBa dei tHosl. un Dino xofl 

avermosiiaKi 


Anche lo sponsor 
Banca di Roma 
minaccia di lasciare 
Casirc^hi ormai 
verso ff^^lan 


lesaamo unith. Ma la vicenda sembra lutl'alno che 
CMidusa. Suscita inleiTogativi II repeiihno cambia¬ 
mento di Cra^iblli. C'è chi insinua pesami inierenze 
delo^XHisor* Ma il presidenledella Banca cn Roma, 
Ceioozi, neoae rtlancia: •Se va via lui. lasciamo anche 
nov*. Ec'ècru perfino ipodzu inienenti poiHicl. Ceno 
e che la reazione di Cragnotii è siala durissima. Evi- 
dentemeMc i conti, e non solo quelli tinanziari, non 
Mnaao. Maino è ormai ptallcamenie kotamo che 
Casiraghi da destinalo ad indossare la maglia del Mi- 
lan. ma non sono escluse altre stendile. Insomma. la 
viluna dei (Hasi pcrrebbe davvero ntelaisi un bome- 
lang 


preoccupalisimo Anche Signori, 
rabbia e delusione, manda appetì at liiuniiere: -Ora 




D I TUTTA la grottesca vicen- 
da-Lazio, c'è un aspetto 
che mi ha colpito: Tincapa- 
clii di dire subito e con 
chiarezza come stanno 
realmente le cose. Se Oa- 
gnotti, per ragioni sue, si è stancato di la¬ 
re il piesidente, niente di male. Ma non 
capisca perchè questa votf'ia d'i lasciare 
Il cak:lo - dopo Ire stagioni in cui la 
squadra è puntualmenie progredita e 
nell’ultimo campionato si è piazzata con 
Il Parma alle spalle della Jine - debba 
essere mascheralo dalla giustificazione 
dei tifosi in piazza, del «no* di Signari al 
ttasferlmento e délTIntervento defìa Ban¬ 
ca di Roma a sostegno della Lazio In dif- 
Ticoltè. 

Dietro la storia che sta appassionando 
I giornali sportivi e non, c'è una realU 
mollo semplice: Cragnonì vuol lasciare 
la Lazio, le voci al ^uanfo nat sono 
inancaift In quesèì RUMi- ** 1< «Me 
di chludciMaftiw{^ra'zÌQM.4UlSftn;i 

eicluilvamenle 49 dfva perché pwa*., 
bllmente n« risulterebbe dannegwa 
anche la sua immagine impienditonale 
Ed allora. Il caso S^non attiva a proposi¬ 
to, diventa il pretesto per la loUura con la 
gente laziale e, pio In generale, coti il 
calcio. 

Non sembra a me mollo credibile la 
posizione di Cragno(ri:'non era lui II pre- 
sidenie che avi^be voluto rlloimare 
davvero le strutture del nostro sport pIQ 
popolare? Non era lui a parlare di azio- 
nailato, a proporre una torta di l^a ro¬ 
mana in sintcmia con il presidente della 
Roma, Sensi, a tutela dei dinlli delle 
squadre della capitale conno k) slodco 
strapotere del Nord (Torino 30 scudetli, 
Milano 27. Roma 3...)? Non era sempte 
CragnottI a battersi per raccogliere pio 
soldi da Totocalcio e dal Tologol? Non 
era lui a prellguraie un luluro da scudet¬ 
to per la squadra nella quale ha investilo 
ceti lina la di miliardi? 

C ON QUESTE premesse, docu¬ 
mentale da tante inieivìsie, 
CragnottI pud aver deciso di 
cedere prima Signori e pCR. 
constatata rimpapolarità del- 
la scella, di abbandonare la 
società? Non è possibile. Personalmente, 
sono sempre stato convinto che Signori 
non avrebbe accettato il trasferimento al 
Parma. Ma il punto non è questo. Cra- 
gnolll la bene a pensare e a dichiarare 
che i giocatori-bandiera non esistono 
più, e anche che 125 miliardi sono una 
cifra enorme. Ma cosi come ha scritto ie¬ 
ri Italo Cucci, direttore del Corriere delio 
SporiSiodìo'. «Se ai tuoi tifosi hai chiesto 
di partecipare a un'operazione di azio- 
rrariato popolate, vorrai almeno dirgli 
che hai mente di vendere il pezzo più 
pregiato della squadra?*. 

Credo che la verità sia questa: Cra- 
gnottl si è reso conto, dopo aver fatto le 
prime esperienze, dopo aver raggiunto 
risultali Importanti, ma anche dopo 
gualche errore di valutazione, che II cal¬ 
cio ha poco in comune con II suo mon¬ 
do che è quello degli affari. Molli tentati¬ 
vi di sfruttare la Lazio perle sue iniziative 
Imprenditoriali (un vizio di molti presi¬ 
denti-manager) non hanno avuto suc¬ 
cesso immeJiato. E siccome Cragnoiti 
rHin e nn calclolilo non accetta delusio¬ 
ni Ma il rapporto con il pubblico (all’O¬ 
limpico c'erano 56mila spettatori pagar¬ 
ti neiriillima partila della stagione con¬ 
tro il Brescia) pretende ri^jetto ed amo¬ 
re. Alla gente che paga II biglietto, che si 
lussa per alfrontare le trasferte al seguilo 
rii una si)uadra che rappresenta per mol¬ 
li un modo per sentirsi prou^nlsli se 
non altro di un sogno, si puO chiedere 
iiiiio. jreisino il sacrificio del giocatore 
più gradilo, ina bisogna ollrlre In cambio 
la massima chiarezza. 


Guai per la Basinger 

Cacciata dal set 
perché incinta 

Kim Basingerdi nuovo nei guai. La diva é stala 
«cacciata» dal set di Kansas City, il nuovo film di 
Robeit Altman. Motivo: è incinta, e l'assicura¬ 
zione non la copriva. Di recente, sempre con 
Altman, l'attrice aveva Interpretato il famoso 
Prit-à'poTter. 


Troppa tv su quella morte 


I ERI SERA, dopo un (am-iani 
di anticipazioni e polemiche. 
•Mixeiv ha mandato In onda 
l'eutanasia: un breve filmalo 
e quattro inieiviste a -opinion 
maker* per afironiare un aigo- 
menlo che più di qualsiasi altro è 
In grado di meiieie a nudo II de¬ 
stino morale della nostra clvilià. 
uno di quelli su cui più si aggrovi¬ 
gliano sensi di colpa, rimozioni, 
ipocrisie. Non a caso. In Italia, se 
ne parla solo kt ambienti esclu.sl- 
vi. Ira addetti al lavori. Forse si 
vorrebbe far finta di Ignorare che 
Il prolungamento mnaturale dei- 
resistenza di milioni di cittadini, 
con l'Inevitabile carico di sofle- 
renza che esso comporta, impo¬ 
ne enormi problemi etici e morali 
che devono essere allronlati in 
modo maturo c sereno. Ieri f'ch- 
setvainre ronMno parlava di -lele- 
crazia- che invade II campo della 
viia. Ma il punto non 6 cerio quel¬ 
lo di discutere .se sla oppunuixi 


che la televisione athonli il pro¬ 
blema dell'eutanasia, cosi conte 
dovrebbe fare (e non lo la se non 
in occasione di libici tatti di cro¬ 
naca) per un lenoineno non me¬ 
no inquietante ed in ascesa 
come quello del suicidio, bpiae 
da questa operazione multime- 
diale ne trag^ un profondo seri- 
sodi ambiguità. 

Una prima motivazione risuar- 
da il tema fondamentale soOevà- 
(o dalla Rasmissione di -Mixer*: 
ovvero il ruolo della televisione. 
Viene mfaRi naturale polsi delle 
domande. (Vrehé per poter par¬ 
lare di un proMema delicalo co¬ 
me l'eutanasia la leIcvisiDne ha 
bisogno di tllmare in reietta la li¬ 
ne programmala delle soHeienze 
del s^noi ComeRs Van Wendd? 
Siamo diventali dawoo tulli cosi 
indilterenti che per liaccendeie 
la nostra attenzione è necessario 
ricorrere a emosonl sempre più 


violenle ed esUeme fino ad arri¬ 
vare a dover descrivere una mor¬ 
te eseguila h direila? Ora che i li- 
fletlon leievism hanno Huminaro 
anche gii ultimi istanti del tenibi¬ 
le ttav^l» cS quetTuomo che il 
dolore e la perdila di sertso della 
sua esistenza ha portalo adestdc- 
nsetfimouie.afcbimnDloneac- 
quialo quelle consapevolezza 
in più tùpiatdo alche late di quei 
tanti che s borano nelle sue stes¬ 
se condizioni?Edei dubbi di quel 
medico che ha esegiàlo quella 
tenilicante lichiesla. iK posia¬ 
mo nane iiisepianienli ^lera- 
lizzablli? Capisco res^enza di 
parlate di eulanasa. ma peiché 
volerla filmare? 

La seconda nnlivazione ri¬ 
guarda Mquestkme elica. Le ero- 
naclie di questi tempi sono sem¬ 
pre più afqiesanlile aaeranti orri¬ 
bili che inducono una comune. 


penoRssima sensazione: quella 
che la vita e la vita e la morte ab¬ 
biano perduto la loro sacralità. 
Forse ck) è potuto accadere per¬ 
ché ci aamo Illusi di poter esor¬ 
cizzatela seconda allungando In¬ 
naturalmente la prima Forse la 
privaziwie del valore deH'evenio 
della morte è avvenuta p>er com¬ 
pensare il prt^ressIvD svuola- 
roewo del senstu «tetta restia est- 
slenza: se un giovane gioca con 
la iNOprta vita sdraiandosi su un 
birtatio (enfiano o se un siero¬ 
positivo ncdenla una ragazzina è 
vtche perchè si sono convinti 
che la turo esperienza di viia vis¬ 
suta sia stata assuluiameiile inuti¬ 
le e lotalmenie priva di significa¬ 
to. Ma non è certo trasformando 
la mone in uno spettacolo televi¬ 
sivo che nusciremo a conferire 
nuora senso e nuova dignità alla 
nostra CMSicnza. 

SEQUEAPAGINA* 


lìbPnii^r 30» 
sullo schermo 

ilcinema ilalìanosì decotte dei romanzieri «un¬ 
der 30»? A Bologna sono in corso ì provini per il 
film trailo <i»JadiFrusx:iQnte. romanzo damsia- 
no e «generazionale» del giovanissimo Brìzzi. E 
Davide Ferrano prepara tuffi gf'tl per ferra, dal 
libro diCulicchia. 

■iCcw'MÌiì''‘X'aiiKìiÌN.'APÀaViini 

F^acolo^ alTattacco 

«Non esistono 
droghe leggere» 

La Società italiana di farmacologia ha scrìtto al 
ministrodellaSanitàsui pericoli della cannabis: 
raddoppia i rischi delcancro, aumenta la possi¬ 
bilità di schizofrenia, ecc. Secca la replica di 
Luigi CarKrini: «La solita campagna, con argo¬ 
mentazioni a-scientifiche*. 


Con i Unita a sole 2.500 lire 


MERCOLEDÌ 
21 GIUGNO 
IL LIBRO SU 
MARTIN 
SCORSESE 


rUnità 


Suscita interrogativi Timprowisa fuga di Credetti. Intanto parte la svendita 















































Media 


L’Infyrmazìone 
va a Milano 

Nonostante i soldi dell’Opus Dei e 
della Banca di Roma L'Infon’wiio- 
ne. edizione Pendindll. non <x l’a¬ 
veva tana a testare In edicola. Ma 
leumme notizie danno per ceno il 
rilonio della testata clte sarebbe 
data in alÌKo ad una socksà ita eui 
II nome del llnanziere’Vare- 
si. Umotsta faitonnffiionedfM^ 
be avere una 4esia> milanése e 
non romana con una spiccata pre> 
dilezione per pii argomenti di-poli¬ 
tica e di economia e, comundue, 
gravitare in area Polo. U rédézi» 
iM principale sarebbe trasferita al¬ 
l'ombra delto Mado n nina e vi do- 
«sebbeio lavorare quaranta redat¬ 
tori. I gkuMlisti della sede romana 
saiebbeio ridotti a quindici. U ta¬ 
glio occupazionale colpirà una 
ventina di uràià, pdncipalmenle 
quanti non saranno dispceiibiy alla 
mobilili Per la cHrezitne il nome 
più acoedllato è quello di Saverio 
Vertone, ediiorfalisu del Ciwniere 
deHaSeìa 


Qi w M dto nl/a 

Piamontasama 

Notìzia 


Il quotidiano torinese Z/>/VodZK>ha 
cessato le pubblicazioni. Lo ha an¬ 
nunciato I ediioM Ettore Putenzi 

tnoUvando la decisione con ilHtlD 

che vendite, Ooppo esigue, non 
erano sufllcienu a coprire i costi di 
pioduzione- Il primo numero della 
MofMacra uscioduemesila, Ltl 
aprile. DtÀlso inóialmenie in Re- 
motue. da una decina di glonii II 
quotidiano si era airlcebiia di una 
edlbone per la lombaidia e un'al¬ 
tra per g Veneto. Vi lavoravano 18 
glomaUsIL 

^•H oJW/1 . 


Cultura 


Mercoledì !4 giugno 1995 


L’iNfBiviSTA. Baino Bongiovannì: «La iìne dell'Urss iion segna la Une di uii^Qoca» 


Il ritorno 

di Mondo Sommerso 

Toma In edicola, dopo un «nno di 
assenza, àfondb Sommerso, la rivi- 
su dedicala ei mere iondaia nel 
I9S9. Ij rivista sarà edita dall' Ul- 
tonale Olimpia, che puWieacom- 
plewMimente undici pertodMi nel 
scuote dello spon e dei tetm U- 
btio, e la dtreiioneà stata'anidata 
a Palco Oulhcl. Nel cono della pre¬ 
sentazione del numero zero della 
nuova edizione di Mondo Sommer¬ 
so Quilid ha spiegato che la rMsla 
non al occuperà, come nel pam- 
U, solo del temi 1^ al iiiolo della 
■esula, ma anche di ecologia marl- 
na. di avventure nel SeÀo coml- 
nenie. di hmll enemeilche derivan¬ 
ti dal mare, di archeologia subac¬ 
quea. La dlfluslone della rivista. Il 
cui vicedirenore e Maicello Toia 
sarà nazionaie e iniemaziona le. 

Pw ftod lcl / a_ 

Appuntamento 
con la Buona Sera 

£ hi dsblbuzione II leizo numeio 
de Lo Buono jhnr, periodico eh vMa 
morie e miracoli ditello da Oan 
Paolo Onnesano. spume^ante 
giornalista de Lo Pompa che ha 
availo l'idea di pubblicare un gior¬ 
nale dedicato lutto alla buona se¬ 
ra, cioè alla morte. In questo nu¬ 
mero l'a^omento vSene alfrentalo 
dal punto di vista degli indispensa¬ 
bili compagni neU'ultirao vvag^. i 
becchini ma viene anche automa¬ 
to con Vittorio Messori il peichè 
delle paure di affrontale 11 tema 
delia morte. C'è anche un pezzo 
dedicalo al cinema: quanti sanno 
che un noimale consumatore di 
pellicole a irent’anni ha già assisti¬ 
to a 400.000 morii In celluloide? La 
redazione de LoBuonoSemM se¬ 
de a Torino in via Giuria 33. TeL 
011/66.99.339. 

Ca m b Wavoro/ l. 


Carte tf M m tH à 

IrimaBsriJswìÉdPireli* Tarine 
wliMT.fÉlliiiMiiirimeeli 
Tiwii^i»riii>iM<lMttiiiiiin. 
OrigèrisceÉUrimirin 
eeriUmpetMMpsseea In pNeKà 
«btlMMM'WMientthriiTarew. 
tWilwilliiisri,eMl»é«tnee*rii 
riMsiunelsHiI WréiiiriÌ.IH>. 
M quwlÌ#eHri M tMssikv Mesne: 
4.-MiMUhriMM«aMMsàel» 
nfùsesWi iHHm 
<PMHwa.uM)trilpaMHre 
•seWUMMiMnriitmbLlfM, 
MWhJniilItlii riiris iMils 

(Qwiirii ilMi sseUuIsiV 
Bnswl).NrgisMWuririhi 
ireMsUilIrsHÉeriHillMi 
sMURusilnObiMieiriPleeoris 
iMri). 


m •AUochesccolobreveeormai 
finitoT Gniie alle nierre inseremi- 
che g 900 riidtli d don Hnire più. 
Anzi si puù dre.chn tfcipQ H (zollo 
defl'Uns è ncomlndato kt ptem». 
£ critico Bruno 6anri»v«iini. stori¬ 
co torinese deri'uliinu generazio¬ 
ne, veuD U lesi.fliDatta da ùic 
Kobsbawm nd suo secolo ùreue 
(RìbdII, 1995), secmdo la quale II 
900. InlMto nel I9M, si sarebbe 
conduso con l'amitiairuMncliera 
al OemHna I nxMlvi del disaccor¬ 
do stanno tutti in ampio saggio che 
Bongtovsnni ha da piKO pubblica¬ 
ta per GaizaiUI: ip oiduia da'co- 
minimi (pp. 27S, L 3SOOO}. Di 
che si ntiar Mense meno che del 
giudiito stotta^fico su questo se¬ 
colo. Un tema sul quale (oltre ad 
Hobsbewm) si tono oli misurali 
nqll ukfmi anni Ernst Noltee 
{Ois Fuirt. E flonglovanni è critico 
anche con quesu ultimi, pur pro¬ 
fessando iri^ieHi e sihM' verso i 
I celebricolteghi.tnlaU.aldilàdaSle 
partizioni temporali, il dissenso 
' vene su domande coma questa. 
dawero quesSD è suso II secalo del 
•totaliwlimw’ Cioè del eanmsu 
monaie comummofaacismo? Ed 
ecco là risposu di Bongioanni: 

I èio. iiUsa l'epoca del grande dL 
I sordine e qeH'irtBrdlpendeiaa 
I mondlaie. realtà che né la demo¬ 
crazia né le grendi naitaslonl ideo¬ 
logiche sono riuscite a g(iveinare>. 
MUamq gli atgomènir dello siu- 













fav- 


Il0riri t séWlll ri imlinla | iria H »acMsrii‘iiisaBttsrisiawnels cri siee se re sii. H fiMtsmaltl»a luMAFàruwè 01 «Un miM ttìian»», Uiuoai Eaur* 

Novecento, ultimi scorci 
Ritorno al passato 


4WàaMt«««MNhnl.de««»- 

«MnriknriwMHeledMrim 

4fltete0te 

«ri OMririéritrBMMtBs ■ 
eénriririserisriririMriéWMMle- 
brih e |MÌrii d «wt «Mitri 
AN(e«NiMkMni.c«ririnei» 
m Irils ilsiiss M^wi risrehl 
«en (MérisMi H éM riribririNi 
risi rigo r ■WS MMlsrirevet 
Hobabawm il 900 comincia 
nel 1914, dopo le lunga pace del- 
t'attocenio e il compunenio della 
seconda rivoluzione Industriale. Il 
suo è un secob tripartito. Tra età 
della catsslrole. fra 11 '14 e II '45. 
Età dril’Oio, Ira '47 e '79. Ed età 
della 'frana», tal cui il 900 si estin¬ 
gue con il cioUo dei comuniSmi. 
Accetb questa ripaidzkme, ma 
non penso, come Hobsbewm, che 
il secob sia Unito nel 199). In 
quell’anno, assieme al bohetm- 
smo realizzato, é finito soltanto il 
più lui^ dopoguerra della stona 
moderna. Qtrel che testa di qui al 
duemila è ancora Mito denlio al 
900. Anzi è un ritorno al suol esor¬ 
di. Ovvero alle guerre interetniche. 
E a quegU Instabili e^ùHKbri 
orientali, ereditali daH’Lfras, che 
iravolseio sia l'Austria che l'impe¬ 
to ottomano. Oggi ritorna, e ki 
grande, un disoimne mondiale ai¬ 
tane a a quello di 80 anni fa. torie- 
lo di pericoli di gu°na. E Saraievo 


Il ««colo, soétiene Bruno Bongiovannì, volgendo alla fine ***■ 

toma ai suoi inizi, alle guare coq, sfondo euikodtaziona* m 

k. È una tesi pokntica v«r$o Erk>Ho6sbàWinctk'cóllCN^ 

la conclusione del'900 nel 1991 con itcroOodeU-Unione Ufe..,^»»»nM»f redtTu)whrto. My 

Sovietica. Lo dorico, autore de vU caduta'dei cofiMini- 

smi', fa un bilancio crìtico delle opere che hanno tentato votuzione nuioMle laddove 

una sintesi sulla storia del-900, oltre al .Secolo breve, di 

Hobsbawm. <11 passato di un'illusione, di FVanfois Furel. «mumna cnguiMio^crisi sn- 


demogrefla e lsdemocnzlt.il di- classe operala hs un molo molto 
sordine mondlab. Il 900 potè an- più debole di quello ipoozeaio da 

te {tliB - fesss^fTSS.'K- 

IHe>.'Qwmoaf<cOiTuinlàmo<'«eào nfvenslisnto detettaMo e'sui gn- 
ènuAoartdieunprapelleMedatta dualtemoiieUeaKeam.LeTnnin- 
decotonlzzszioae. Un fattore di ri- vece farà ricorso all 'unificazione 
votuzione nuloMle laddove «ke di Klenza e cosriena di classe, 
strade di modesniizsoiona si iWe» ne< quadro di un pariito spiegiudi- 
lavano imprsilcabib. Oggi «'abito» calo, prolessionalizzsio, atimsti- 


nèèdi nuovo l'epicenlro. 


I bsiseMlMM ha nritfbsMa «t» 
4h«(tsreeMa ■ aépRMlMW. Ul 

««•oaatriiT 

No, non condivàdo afiaito l'idea 
che il bolscevismo abbia influen¬ 
zalo posltfvamenle il capiialtano. 
L'idea cioè che lo Stato sociale sta 
anche merito dello rtalfnismo. Il 
Wellare è il punto d'appredo di 
una Ciri endogena dà) capitali¬ 
smo. bplcisa con la line del mer¬ 
cato autor^olato e la grande de¬ 
pressione del 1929. Ur precesso 
storico sul quale hanno agito orL 
ginalmente il keimesilmo e le so- 
cialdernocrazie. E ad essi spelta II 
laeriio principale delle riforme 
E n ate uu a Ebrct. cM m 41 
PMtalo di M NhNlia» (MMri» 

rieri) k «e l -lu Is ri M Iritw; mm- 

certeae^ «pra «ew ul^wrareare 
radtcMe.lacMMrilMMaMtst- 
ts. rib* 0 e • per M «eato « pH 


«UkVAWIVM* 

I «wépebeMta «t Hirilatfa ari 
«ha frana «hi MB la •hziga ritrita 
sht- «eriaUaMT 

.lai Non sbagha. Ria anche quelo di 
Flaecé un hbre stinnlaMe.Specae 
dea ia<Jdora lo storico francese, a rill- 
ren- fereióa di Nohe, iMuisce che l'av- 
mo. vto detto catashote novecenlesca 
!sto stanai l9l4enoanel 1917. Tuna- 
>. Il watosiessoRuelsibsctogutalare 
>di da una concezSone wdeocrahea*. 
tali- Dove le idee sollocano i grandi 
ner- evenh della storia E aOa hne pre¬ 
de- vale su (ulto Tossesséorve del «ota- 
!sso WansnKU. coni suoi hateflineiRi- 
orL ci.boiscevlsatoefascisino.ltavpo' 
so- comemNoOe... 
tali Uns M*Wi i> M lt » sl ka trcffa 
ahfItiT 

a 41 SL peichè il 900 è un seoolo molto 
M» più ricco di qu^ sebeata ideo- 
ovp logioo. O sono tal esso il Wellare. 
•■« to decolonizzazione, i reowvuni- 
rat- smù nazionak. E ancora: l'espto- 
IpH sione plaoeltila defla tecnica, la 


comuBiM originario è In Cria! an¬ 
che IL Viene soppiantato ormai 
iMto meicantiliizzaaione deVèco- 
nomia 

FMrimMtaMrOWiMhitM*» 
«taf. Hai tesa «Mèi MaM» 
aMriariMfmMhriHnriKka- 
riiMlM ari «mM«m ririb pa- 
lriM «imMM HMate dMa fri- 
gra. t iiii i Mn aM W »pMlreM 


•ahMe g 8M7 M^reiilrii 

disMéar» M riM i rira rial MB 

Ila? 

Erano entrambe le cose, Eu Ceno 
una •torzalura» bnimentaiè rOho 
bte.coanatuiala perù all’obieillva 
eccezionalità de^ eventi Ceno 
Lenin impresse II suggello deOs 
sua persona a qu^i anni. Eppure 
senza to caiassole dalli guerra. 
lOiesciMas alila Russia, to livolu- 
ztame sarebbe slata impoiaibile. 
Ess^ziale tal ogni caso è cogliere 
rinueccio tra il plano degli eventi 
e creilo della so^Uvità. Cultu- 
ralmeirie Lento è un contertqmra- 
neo di Bemstein, di Pareto e Mó¬ 
sca. e di Sorel. Con Bemslein Le¬ 
nin condivide la percezione che to 


co: il pattilo che riassume e soai- 
luiKe to ctosse. A toni voha Pare¬ 
to. Mcheto e Mecca re c rna a rm il 
dominto e to ciicolaivU delle oli- 
gafchle. Sorci infine mescola sin¬ 
dacalismo rivoiuzionaiio e mito 
della nazkme. Contro l'economi¬ 
cismo mandria. Tuflo questo, tra 
destra e sinistra, genera un lift- 
gusiggio comune, un'oeTTOi ideo- 

a ra Al punto che Gobetti potrà 
Aire Lenin un «Pareto proleta¬ 
rio'. In sintesi: to revisione nove¬ 


centesca e aniiposllivista del mar¬ 
xismo produce un'attitudine <««• 
gettivisUca> tal polidca E il lenini¬ 
smo è una variante di quella revi¬ 
sione generale. Una «variame* pe¬ 
to che si inserisce nel cono reale 
degli eveniL.. 

QMlla •MriaMa» «■• «Hi ari w 
Il <■ I Éig Irina. fliHi «Mirala» 
a «««tot» ai «mMim «MM rih 
Mtttora. Ch» «M * Urisiirii 
aÉMtm Ito tia w iiti le aMa 
aéttoriM, MMiNM «h* rii a» 
«aMlBMlaaa al alato MMÓT 
FU una ihodémizzazioiK avviane 
poi fallila. Entro cuL già a partire 
da Lenin, è loitissima b compo¬ 
nente stovoSta, imperiale, tipica 
deBo zaiismó. I botocevichl tenla- 
rono di sunogaie un capitalismo 
asMitle In Russia, giungendo pa¬ 
radossalmente a fare delb spazb 
russo rùnico spazb tanpertale so-, 
pravvtssuto alto prima guerra 
mondiale: un impera zarisla in 
foemà bolscevica. Questa forma 
' slalaledispoticaebDepandesuc- 
cesso (fi tanntMlne negli anni tren¬ 
ta. Enon solo on inm^ine. Il mas¬ 
simo di modeintzzazbne il paese 
b ha rag^nb infatti inqu^ian- 
nL e Ira costi umani tra^cT Una 
crcKiia quanduiiva, ad 

obiettivi primordiali: l'uscita dal 
sottosviluppa Oliandosi è trattato 
di prodtuie chilià sodale, servizL 
consume l'Urss é drammallca- 
mente lalIita..Ogni torma di socie¬ 
tà (.-tarile ere siala repressa e osieg- 

J 'iaia. In definitiva il bolscevismo 
I una primavera barbarica, vio¬ 
lenta. seguita da una lunga su- 
gnazfone che anM ita» a Goiba- 
clov, sino al crollo. Una modernità 
dinamica nel pttano decenni, poi 
statica, e in o«i caso Intrisa di fe¬ 
nomeni baioarici e regressivi. 
Quel che è hnpottanie ribadire 
peto t questo: il bolscevismo si 
impcoe nelb sfacelo immane del¬ 
la prima guerra. Oei tal un vuob 
di poieie che né to gracile borghe- 
sia russa né 1 socialdemocratici 
seppero colmare. Lentai prese il 
piriéte In un paese alla sbando, 
Investho dalia guena mondiale e 
dalla caieslto, dora te masae, per 
ditto con TroBkl), appaihrano 
molto pKi selvagge e iMbali dei 
bolscevicni. 

iSRU’ZSX»: 

iMHv Mpearia B «HHLét.Mto 
la tote rial-Mito hriéMÌK 
MgaM ■ aaaarae • arala rito» 

SI. ma II crisi imerainica è nata so¬ 
lo Il detonatore del erotto. Scattato 
al cutanine di due pncessi; slà- 
gnazione economicà, sovraespo¬ 
sizione egemonica delI'Uiss. Do¬ 
po il Vmam rursa ri è prose» 
troppo ohre I suol confini, e ciò ha 
generato una dida tecnologica e 
polttica fallimentare per 11 paese, 
oocbaciov da uUtano ha tainescab 
una (linambs avtosiva e di auKi- 
dissolurione. Alla fine te ■ribmie> 
hanno fatto i) resto. Desamhian- 
do l'esplosione delle nazkmalità. 
E la (haspon interna ed esterna al 
sistema impertote. 


'Progetto editoriale» 
per 13/Francesco 

Mario DI Francesco lascia la Kes 
Fllms & TV, dove si cccupava di co¬ 
municazione e di opeiazbni sul 
meiralo dell'audiovisivo, per r^- 
^ungere. In qualità di direttore edi- 
toriato, Paolo Glisenli nella sua 
nuova attivilà di carattere editoria¬ 
le. La compagnia, chiamala 'Pro- 

S eilo editorie», è destinala a svi- 
ippare II proprio raggio di arione 
nel settore delle pubolicazbni pe¬ 
riodiche di fitness, costume, moda, 
enteriainmenl. natura, hobb'ies e 
viaggi. 

C«iiil8lolavoro/2. 

Nuovo vertice 
del Corsera a Poma 
Paob FVanchi. già notista politico e 
commentatore d^ Corriere della 
Sero. è stalo nominato capo della 
redozbnc romana del quotidiano 
diretto da Paob Mieli. A coadiuva¬ 
re Franchi sono stati chiamali Mas¬ 
simo Ga^i. Sandro Acciari. Gian¬ 
franco Teotino e Marco Cianca per 
l'edizbne romana. 


BIOGRAFIE. Fuga dalla città del poeta nel passaggio di fine secolo 

Pascoli, l’Eden e le fosche premonizioni 


M Giovanni Pascoli visse a Casiel- 
recchb di Ba^, nella Valle del 
Setchb, dall'auMnno del 1895 al 
iebbrab del 1912. Qi anni delia 
sua msAnttàe (tette sua più itvensa 
produzione, che in più occasioni 
volle attribuire al paese che l'aveva 
ospitato. «Ba^a è to patria di quasi 
tutta l'opera mia», aifetmerà nel- 
rmfelicc comizb del 10 senemtve 
del 1911, quando, da amici non di¬ 
sinteressali. fu coinvolto nella dife¬ 
sa del candidato conservatore che 
si batteva contro il socialista mode¬ 
ralo Cesare Bbndi. 

Dell'ingtesso di Pascoli nella ca¬ 
sa di C^telvecchb, posta In pieno 
sole sulle prime balze del coOl che 
risalgono all'Appennmo, cono- 
sctemo la data precisa-, il 15 otto¬ 
bre 1895.1^1 giomo. insieme alla 
sorella Mariù. il poeta entra nella 
nuova dimortta presa in affitto dalla 
fami^ia del Cardosi-Cariara Era¬ 
no partib all'alba da Livorno; ave¬ 
vano viaggiato in treno fino a Luc¬ 
ca, allora stazione terminale della 
linea ferroviaria, e poi si etano ser¬ 
viti (li una carrozza che Impiegò 


K iù di cinque ore per raggiungere 
srga cCasreivecchio. 

Già queste poche notizie del 
viaggb seno bréianti per miendere 
le motivazioni dell'andata neOa 
Valle del Setchlo. Pascota laconce- 
pl, laptv^lld, la ralle e si dispose 
a viverla come la rfcor^hinzbne 
con l'Eden, il luogo dove -belb» e 
4>uono» aUetenanoc inaentalhano 

t uomini. Un Uk^o di sairazza. 

lasaNezza CompKoaureodeL 
la poesia: mestone del poeta che 
dera riuscire, sono paróle di Pa¬ 
scoli. a tarsi •ispiiaiore di buoni e 
civili costumi, d'amor paaio e la- 
miliateeumano-. 

Un'assillante ansia edenica, as¬ 
sai diflusa m quella fine di secolo, 
ma non solo In quella, slava afi’ori- 
gine della sua decisione di fasciare 
la cilià e di cereare rifugb nella 
campagna. Che di questo si trattas¬ 
se. e non di altro, Pascoli barava 
nvelaio ad Ugo Oietti neirinconno 
che ebbero nel settembre del 1894. 


OiettL afl evQca bnflaoie 
sta con vt^K siinpaite per il soda- 
hsnto. viaggeva p« l'Ralto -èia 
scoperta dei lettetalh, come più si 
sarebbe chiamato I liiKi che (ac¬ 
colse le lunghe, e non banai. inter¬ 
viste. Pece lappa a Uwmo per ps- 
bre con PasGoi e dal poM appre¬ 
se b sua tarienztoiK di rflaatsi a «L 
veretoMamilaipan^agigoineia- 
li urtxuù. 4o peiBO - ghoÉse Pa¬ 
scoli - che le nostre condizion 
sociali siano n ipan parte sùnrii a 
queOe deflenpeio romano. Il bsli- 
^ attinto da quHIa potenza mon- 
dtarie ha freme e^iafissime a quel- 
ie del'odtema socieCà baghese 
trionfante; e ha leahe masriiaa- 
menie raccenttamewo defle po- 
potozioai nele aamfi dttà pel 
conmereto e per K manilaiiiit». 

Un cupo nirni[in domina Ito- 
soifi: l'umaiaà corre fneontto ad 
una nuora e più tremenda barba¬ 
rie. Le tìità si tt ari remetanno 'm 
«Untale e Bafaflonie». i pÙ forti tat- 


gomanno ì più deboli, le nazioni 
>si getteranno le une contro le altre 
con to gravitazione di meteore 
lua(vtote^ e verrà tempo «in cui si 
pQlià dioQtare per nooK l'unico 
puseessreedi lutto il mondo: un li- 
tanno al cui servizio sia un gerrere 
umano di sdì lari». 

Cosi divìso tra toschi presenlJ- 
menri ed aspirazioni salvliiche. in 
una maMr» d'ottobre ^scoli mos¬ 
se alte vqhe ddrCden. alte tceica 
deir»>9ola rdre non c'è», dove gii 
uornini oonservano cuori di fan- 
duil B tango del -bello» e del 
duonw. Iter un po' ebbe la certez¬ 
za di arario trovato. Ma assai pre¬ 
sto l'taicantesiinon'anl. Il «bello» ri¬ 
mase. ma prese a dubitare del 
éxnim'. dìe sentiva minacciato 
dal'avanzante niale del mondo. 
Scopiira che anche neU'Eden gli 
uomini sapevano essere cattivi. 
Noi solo un fora, ma ancor di più 

con I porea-salvanre. Ed allora «la 
vita qui dora c'è tanto bello, ma 
c'è lafltocattwo^ {Riapparve «addi- 
rittwa odiosa». 


I riti inistorici della Pbda 

in nn romanzo postamo di QoMind 

Unap M Mi MUJ a p aigla«aaateùMad H li m M O elg>H!miwruMlta 

in-tinrrpetif-itlflttiln Thiimiiìtngiii liàianlillniiii 

n«nla Nuare per la littoralita. oMaMtotttrio rial «leMaiM rial male. ■ 
pMria MMtreuingtoM ù awto INI UOiaK ani ri'alà «NtilN 
toaaswaatiMtriaulrinwItoio.uartteaMHutaùaalMriaa^'nNùouàto 
iNCWte: pretaiMlata é Artaha Wa. aazhna «refeiMMril MB, «ha 
laaMMa to ftaria «alla Mattea di arianadM portavaM aaBM polaa rii 
K WBBM«al U .Fan«Ma«»rattutlapa4lri>ww« HH i fu lN .M ci l hi 
aall*«4a«ataMalelnaiMnalUU(ialN0«afMaBMel(.MétoBte 
t dMtrialattl taro la paraonacn teauM aquaHa data pioMeHa rii 
MBBanàrapiriteeUnnantailiiietto.QMnde«NriairinfioNlMll» 
j «te n <ldMaH«.<>a M a g ata«nca«lnMaM a W> mà ;aiMa 
0(n nlat a tedM H tMtadl«Tl»diMteMniM a«l a pp»ii * a»aa 
lneaRrin aa nei na SaizaM«riàtoMhi n lai »a eiBa n ieiril c M«ai 
mri’aMlunMda’«3.UeiiBerilWciriMlwa>amtwtoBttiMnM 
l>(i «l u naea tai d ii tliRaMaiNtsi««tù a ia»Bilidileal««riawaea«ilW 
itawaiitti tra to eaw «erio MittUM ehaaàbe H Habai nel 1M3. tre ami 
riopRamrilatoallasUn|Miino«aMaranaulalùlnipanMI:-imidl 

PMMgBto. 
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Un manuale di «autodifesa» per scoprire percorsi deviati e manipolazione dei media dopo la caduta del muro di Beriino 


S ONO BRUTTI momenli per 
il gioRMilsmo, quelli In cui 
il sisteina dell'inlormuio- 
ne appare legato in modo 
diretto e inequivocabile agli inie- 
leasl di una classe dirigente o di 
un sIsKma polilk». E tuttavia, te 
li sistema e demacraticQ. le noti¬ 
zie ^ prestano ad estete decodin- 
cate con relattva facilM dagli 
utenti, funzionano soprattutto co¬ 
me informazioni sul sntema che 
tornisce qudie notizie e poiiiel- 
loiio scelte e compoftamenti 
autonomi, paiadràalmente, pro¬ 
prio dalla lofoontogenea angola¬ 
zione e dunque dmla chiave di 
lettura della leattt che sembrano 
offnre. 

Mollo più drammatica é la sta- 

S Ktne del giomalismo occupato 
a loiti ventale (non necàsaria- 
mente cooenti e conelate) di 
opinione pt^lica, una opinione 
che giomaU e tv cominciano a 
sentirà come padrona, c^ace di 
impone scelte, orientale titoli e 
seivizl e-in Ktierale di sposta¬ 
re la zattera disancorala del Este¬ 
rna di inlormazione nel mezzo 
della tempesta che segna ogni 
grandecambiamento. 

Alcuni giornali, alcuni pro¬ 
grammi IV tengoiw lesta con dl- 
gnia a queste pressioni, come 
medici che si ostinano a faic i 
medici anche nel mezzo della ri¬ 
voluzione, e addirittura recupera¬ 
no tnaigini per il diriiio-dovcre di 
offrire II proprio seivizio. Per altri 
il destino è quello del domatore 
esHante che testa chiuso in gab¬ 
bia con la belva, un destino di 
saH e sposiamenil continui, un 
destino incerto. 

Sia II primo che il secondo 
giuppo di situazioni si sono veiifl- 
csM sopramme neH’halta dei do- 
pc«uena e segnmio le due sta¬ 
gioni. prima ompo la caduta del 
muro e dell'ordine polUco e o^ 
gantazadvo che, iniemo all’est- 
sranaa del muro e alla ngida dM- 
lione h) blocchi del monde, si era 
lormaio. 

Nella seconda sragione la con- 
palone del servizio di Intorma- 
slona • rasa interassanie e turbo¬ 
lenta - certo anomala, rispetto a 
paasi con analogo sistema cultu¬ 
ral*, poWvlO, ecotvomico - dai- 
Tlnvaalone di campo di masse 
d'opinione che amvano dirata- 
tnenie nelle redazioni e negli stu¬ 
di tv. PoiUiMt^lri di unioi^e 

nsiolm-ittstlctta dl'uii-tealzl. 
C'd II rischio che prava^ano 
campagne» plunosto che reso¬ 
conti, erte ci sia un'ldentilicazio- 
ne ~ come avviene in tv - delle 
arida con II programma. In luogo 
al un'analW critica. 

^lesio piegarsi alle esigenze 
Immediate d’opinione e alle sue 
ventale furiose non paga. Non « 
un caso te questa i una stagne 
di basso prestigio a di molte ac¬ 
cuse per la sfampe Accuufio 

« imall e tv II segretario generale 
ll'Onu e BUI Omion. paesi e go¬ 
verni. IntelleRuall e consumatori, 
vittime e operatori del cambia¬ 
mento nel dopomuro. Ciascuno 
6 Insoddisfatto - dice - del ceivi- 
zSo>. Ciascuno, m TealU, si lagna 
di non avere parirapato all'mva- 
done di campo, di non avere avu¬ 
to un ruoto neirusare ai propri fi¬ 
ni gU sbandamenti e le inceitezze 
deisislema delle notizie. 

DI fronte al pencolo che ho de- 
scriuo, di essere giocati dal conti¬ 
nuo mutare degli eventi e degli 
umori, e per cercare di tener testa 
a una oirinlone pubblica Inva¬ 
dente e a un sistema polllico che 
chiede fedeltà (dai governi locali 
aito organizzazioni iniemaz'rona- 
Ù), molli editori diventano impr^ 
sari di spettacolo, la iomiula ri- 
diiede di praticale il sensaziona- 
Itomo. il varietà, la bizzairia, la co¬ 
micità e il gioco. Questi strumenti 
di aggancio dell attenzione po¬ 
polare e di ricerca del favore di 
un pubblico semptepiù duggen- 
le sono stali Imposb al giornali- 
smo scritto dalla televisione. Eso- 
no stati Imposti alla televisione 
dalla conlaminazione sempre 
piùsuena tra spettacoloe notizia. 

È utile ricordare che nel gior¬ 
nalismo - come in architettura - 
grandi cambiamenti di shie se¬ 
guono a grandi traslormazioni 
sirutturaii. a grandi eventi econo¬ 
mici. 

Il modello più visibile di tale 
cambiamento, nel cuore degli 
anni Ottanta, e stala la fusione ira 
Il iMg^darlo settimanale polill- 
co l'me, bandiera e modello del 
giornalismo internazionale, e la 
mastodontica impresa di diverti¬ 
mento a tempo libero della War¬ 
ner Commumcalions. Prima di al¬ 
lora si era prestata attenzione so¬ 
lo all'accostamento fra giornali¬ 
smo (o lelevisioite) c industria. 
Da quel momento si è scoperto 
un grandioso e imprevisto feno¬ 
meno: il mondo deirinfoimazlo- 
ne si e trasferito dal campo delle 
attività legale al lavoro a quello 
delle attMtà legale al tempo libe¬ 
ro. 

% pud affermare che molli se¬ 
gnali di questo fenomeno erano 
già visibili, e andavano aumen¬ 
tando, nei programmi, nella na¬ 
tura srés^ della televisione. È ve¬ 
ro; ma la guerra fredda è stala un 
grande treno al irasierimenlo del- 
fe notizie dentro il tempo libero, il 
sistema doll'inlormazione era 
uno degli strumenti di presidio 


londantonraif del mestiere: Ti- 
dentttà sociale, professionale, 
culturale del giomallsia: la defini¬ 
zione delle qualità di base richie¬ 
ste (a comincia da quelle che 
hanno a che fare con lo spettaco¬ 
lo); la definizione di interesse 
préfessionale e di interesse na¬ 
zionale, nel tentativo di cai^ se 
ctHiKidono e quale ambilo di al- 
liviià descrivono; la definizione di 
notizia: a chi tocca ideniificaila? 
Conta di più la realtà, il mercato, 
il gradimenlo, il pubblico? La de- 
finizione della funzione indlpen- 
' dente di dare notizie, di narrare 
eventi, lenendo presente il rap- 
- poftodisquilibriochesiàcreato 
' con la forza del mercato, il potere 
dei manager, le pigioni dello- 
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Aroru Cerasi 


La notizia va in scena 


Il giornalismo come prodoRo delle condizioni sociali, 
culnnalì e politiche di un'epoca. Furio Colombo itV'«UI* 
(ime notizie sul giornalismo*, edito da Lateiza e di cui 
l’Unità anticipa una parte, analizza la produzione del* 
rinfoimazione nelle società del mondo industrializzato 
dopo la caduta del Muro di Berlino. *11 rischio maggiore 
- avverte Colombo - è che il mondo dei media diventi 
parte integrante dell'industria del tempo libero*. 


dei contini piicolagicf e culturali 
fra i due poli del mondo. M* la fu¬ 
sione Wamer-TTme ha posto Ileo- 
nigUo Buggs Bunnv accanto ai ce- 
tobrali auttMi di anicali fatizou- 
mente e coraggiosamente docu¬ 
mentati, ha issalo, alta e vislUle, 
la bandiera del tempo libero. Do¬ 
po la caduta del muro questo 
cambiamento ha peicono le re¬ 
dazioni come una miccia accesa. 
Il fenomeno é avvenuto in modi 
diverri (In Usa gli studi sono di¬ 
ventati teatri, in Italia piazze) ma 
il fattore spettacolo si è salda¬ 
mente piantato al centto dei luo¬ 


ghi sacri del far notizia.(...) Netta 
zona sacra del giornalismo poUli- 
co americano i cambiala im- 

B iamenie la tecnica del di- 
gra à apecracoio. (atto <ti 
gnda, colpi di reena, segnalo <la 
un rirmo ireneUco non ai comu¬ 
nicazione ma di divertimento. 

Preoccupa di più che i veri 
puntt di appeso i mobililatcri e 
confidenti defpubblico - in Usa - 
siano non più i aiomalati ma gk 
esliori - a volte decisamente biz¬ 
zarri - conduttori di spettacoli 
partali con pubblico, dove la stra¬ 
vaganza sessuale e l'evemo pob- 


itco ri,hitoch'tonò”e'si,àlle<nam 
per (si 

speOMorf, àlla rlccica di un rndi- 
ce di ascollo che fa saliM le lande 
pubbKciUito. Ormai i marvaget 
deile notizie, in hitte le democra¬ 
zie Mustrtoli. sembrano avere 
raggiunio - si» pure p«s strade dà- 
verse - la pertuaslons che non 
esista cofflunicaziotve senza spet¬ 
tacolo 

Un esempio che vale la pena di 
citare II momo del primo coniln- 
geme di soMaii amesteani dalla 
Somalia (19 dicembre 1993) « 
nato montare e commentato dal 
leiegiomale della quaM sete tv 
americana (FOx Televiswn) con 
musica, marce fiere per i eagazri 
che remano*. Rulli di laiMKiio 
per i caduti, una canzime senii- 
meniale quando H reduce ab¬ 
braccia la sua ragazza e (conscio 
dela lelevisrene) la stringe Ione, 
alza II viso, guaada irei vuoto con 
controcampo sul bei voire di ter 
che piange di Boto. Musica di Na¬ 
tale (PSaólo Jìgnbamo) quait- 
do il gmnK nero, aireora In divi¬ 
sa da ranca, aba rem il cielo il 
SUD bambiire. Infine un coipo di 
gong. La voce del gromabsla ci 




che ha occupalo un medila area 
di rilevanza delle notizie). 

Ma il puniopiù delicalo di revi¬ 
sione del modo di fate notizia è li 
rapporto coi tempo libero, il pas¬ 
salo nell'area del tempo libero 
di un lavoro che in passalo era 
immaglniirecome parte della vita 
attiva, professionale. Il pericolo è 
che una sindrome di impoterua 
si impossessi del professicmisti 
deU’inioinvazicine e che questa 
coscienza di inferiorlfà e di con- 
' tomo rispetto agli eventi dia luo¬ 
go a una reazione «attiva*, quel 
mam sirtak che affiora nel gior- 
nalismo contemporaneo, come 
ha dello Dan Ratlier nel suo Inrer- 
vento sullo «tato delle notizie 
americane* nell’ottobre 1993. £ 
un atresiamenio che induce - in 
mancanza di inchiesieoritinall, e 
di una autonoma acelia d! eventi 
e commentt - a cercate materiali 
capapi di dare brivida e indigna¬ 
zione, e induce a cercarli nei de¬ 
positi di altri (poteri o persone), 
che spraso li hanno fabbricati co¬ 
me esca per l'uso deU'informa- 
zione con fini non disinteressali. 
È la tendenza, per convenienza, 
per facilità - ma anche in cerca di 
effetto e dunque di audience - ad 
associarsi ad c«ni -rivelazione*, 
ad ogni •denunaa*. pur di appa¬ 
rire ha i proiagonisii del clamore. 
•Rivelazioni* e «ienunem al acco¬ 
munano luna sulJ'alira senza ve- 
litiche, si annunciano e si cancel¬ 
lano a vicenda (o si dimentica¬ 
no) senza che una nwnie critica 
ne cerchi la causa, ne regisin l'ef¬ 
fetto o si metta alla ricerca del di- 


presenta 9 v«ho inipàssiblle.’dei 
sri^meOle^.Ancera'un coi* 
po di gong V la macchina da pre¬ 
sa scende a mostrarti che il redu¬ 
ce non ha più braccia; dalle ma¬ 
niche della unilorme escono due 
ulteini. Qui entra in primo piano 
rànMSKaitvàe delfm Lezioni di 
pMrro, rare a quando tornano I 
soUaH Bovani e sani ed esplode 
la marcia del Mm II pome sul Itu- 
meUaiay. 

Come si vede il sistema delle 
(nfeemazioni nella pane indu¬ 
striale e ^au del mondo e en¬ 
trato m Ulva late di turbolenzs. in 
cui sembrano contusi I pumi e i 
valori di itterimenio. non chiaro il 
giocodeirepaiii (chi detta una li¬ 
nea di lavoro, i gtomalisli. il mer- 
canT) sono vmvuli meno akujiii 
ancoraggi che per decenni han¬ 
no defimualo e onemato il me¬ 
stiere dì intoimare anche nel più 
libero dei nxmdi Una gigantesca 
onda di mateiiale -ncevu» e 
pubblicale^ si sta riversando sui 
olomali e ■ teiegiomali del mon¬ 
do Agenzie, chiese, centri dì ri¬ 
cerca. goremi uffici stampa, or¬ 
ganiszazioni intemazionali, grup¬ 
pi organizzati di pressione e di 




lancib ilvif» notizie, dllibrui H-' 
velazirinrindicano bnentaiheWi. ’ 
propongono nsuhaii nonébhml* 
lati di rreerche e sondag^, ci di¬ 
cono che cosa vogliamo, com 'à e 
come deve essere il rapporto con 
I nostri figli, con la neutre lami- 
glia. cominciando dalla praaea- 
z'ione. Sesso, consumi, gusti, tem¬ 
po libero, ma anche simpaiie e 
scelle politiche entranoconfona 
nelle sedi che II letioie ritiene tpl- 
rere fonti autonome di intenna- 
zlone. 

Esse invece si stanno trasfor¬ 
mando in ^emi di riproduzione 
e di ospltalllà delle ^nde di la¬ 
voro e delle intenzioni di altri. £ 
naturale che intorno a queste 
tomi iniereraate -che nonsiscon 
peno e si laKiano rappresentare 
dai giomali che •voientieri* rilan-' 
ciano e pubblicano - si intrecci¬ 
no dibattili tanto più accesi quan¬ 
to ^ slegali dalia realtà. 

£ avvenuto un brusco sposta¬ 
mento di campo con l’ineesso 
delio spettacolo nel giornalismo: 
e il rischio Incombente della sua 
annessione alla grande industria 
del tempo libero. Restano, per¬ 
ciò, da ripensare alcuni aspetti 


Prigionieri di sondaggi e piazze virtuali 


•DiriRi e rovesci dell’informazione» è il titolo del libro di 
Alberto Leisse LeitiziaPaolozzi che esce per le edizioni 
Smfo. Una anaTisi dei mali della stampa italiana e della 
macchina comunicativa, tanto più importante quanto 
più centrale è diventalo il problema dei media nella no¬ 
stra politica. Leiss e Paolozzi, giornalisti di questo gior¬ 
nate, sono anche autori di «Voci dal quotidiano*, una 
storia dell'«Unità» uscita per Baldini e Castoldi. 


«araiTeaaiM 

• Pochi dubbi sul fatto che au¬ 
menti l'Insoddisfazione verso l'In- 
sufficlenle o addintnira pericoloso 
molo dei media. *1 giomali - ha at- 
fermato lecememenle il cardinale 
Martini-ci presentano ormai solo 
del giochi verbali e perdono credi¬ 
bilità come l'hantvo peisa i partili*. 
E un recente documento delta Cei 
osserva che *11 ciitadlrre. sostan¬ 
zialmente suddito, corre il pericolo 
di essere Incalanaio. specie nell at¬ 
tuale società lelemalica edella co¬ 
municazione di massa, in una de¬ 
mocrazia plebiscitaria, che è l’anti¬ 
tesi di una democrazia diffusa- La 
preoccupazione non è solo all'e- 
sletno del media Secorvdo II Ceri- 
sis, anche i giornalisti c le giomali- 
ste cominciano a prasi qualche in- 


aanu*a*eaoB< 

teiTogalIVD sul loro ruolo. Ihi son¬ 
daggio - questa rulla elieliualo sui 
•sondatoti' - dice che una quota 
compresa Ita il 68 e II 38 pes cento 
di chi lavora nei media prova <ai- 
lanno* nella rincorsa delle notiae. 
rifiene sempre più diBicUe sefcakr- 
naie quelle davvero imponanit, e 
vorrebbe avere più tempo a dispo¬ 
sizione per variarle D 56.1 per 
renio esprime II desiderio di •recu¬ 
perare un molo civrte alla profes¬ 
sione*. e il 49,8 vorrebbe fomue 
un'lnlormazlone «neno gridala e 
sensazionalistica-. Perché aUora 
non succede, visto che solo III 
per cento afferma poi di sittiire 
condizionamenti da patte dei ■po¬ 
litici- o della propnelà del antna- 
Ic? 


Conta. evKlenieineme. anche il 
contesso simbolico II cui ci si pen¬ 
sa inseriti. Il ruchio é qudo rii un 
corlociicuiio aulonlario tra i me¬ 
dia e lindslink> potere dell'<^- 
nkme pubMica*, che nela società 
detto speilacofo non è pu fimlala 
ala classe dei proprierari-boighesi 
di cui ci ha pallaio Habennas. ma 
tende a comCHJeie con l'intera po- 
polazicaie; 52 tnioni su 54 e mez¬ 
zo (fi italiani wdono la tv: 21 inilìo- 
ni (il della popahóone 
adulta) le^quanttrlfiigiomiun 
quofiifenD. fi rmedio a qireslo pe¬ 
ricolo hiree non è quefio dì pensa¬ 
re aHauMnoina costiluzione tfi un 
-quarto potete*, accanto alla clas¬ 
sica divisione tra eseculho. lepsla- 
tmr e giudtóano. Questo qmterre. 
ammesso che riesca a fendersi 
daneiD autonomo, e a assumere il 
ruolo di «ane da guardia*, subirà 
la tcntaàonc di pensaisi inducutt- 
bile mterpiEte di quella massificara 
«pinione putMicre. L'arficolaEO 
ne dei «tapi iniGnnedn resta l'anti¬ 
doto ai periodirE svuotamento del¬ 
le donocrazie modeme. Riguanla 
il campo sociale. poNlico, utthBiD- 
nale. e nchiede pratiche di coslni- 
zkme del'auiorià. basale su <fi- 
wni tessuti (fi relazione Anche 


rinRMmazione ha bisogno di un re- 
cupeiodiciedUìlàedi -aulorità*. 
L'autorità é necessaria per eserci¬ 
tare poslltvaineitie qualunque po¬ 
tere. Un potere che ntenga di po¬ 
terne fare a meno, o crolla, o di¬ 
venta autoritario. Ma l'autorità che 
serve al potere rMi'inlonnazione 
non puOesserelidlessodelta poli¬ 
tica. che anzi dalla logica della -vi- 
deosfera* è spinta a costituirsi ór 
■casta spettacolare*. Non può ri- 
duisi a quella incavala da alcuni 
grandi ghtrnalistt. né aggrapparsi al 
mitcr di un «onhopcàere* fondalo 
in modo aiMorefetenziale. I media 
hanno bisogno di costruirsi c<»nc 
«utorilà linguislica'. con la funzio¬ 
ne sia di olinre strumenti afiidablli 
di conosomza e in)erpf»azione 
deb realtà, sa di date voce alt'ani- 
cohzione dei •corpi m«nncde. 
dei dh«a soggetti, iritetessi. cultu¬ 
re. che si cetano dietro l'astrazione 
ddlqpmione pubbh-a* Puntone 
tafào pitt effieniHàe. ai fini di una 
buona mediamone potàica e so¬ 
ciale, nel momento in cui le sedi 
detta rappresentanza e della deci- 
sioiie 9 modelano suH'ìdea della 
senififificazione maggioritaria. 

F^nsare in questo modo può es¬ 
sere più utile per cambiale ri nostro 


modo di lavorare. Al di là di i^ni 
•ieUcisino* delle i^ole. e anche 
delle tecniche. La sinistra - questa 
volta unita, dai •libeial* sino ai ^ 
vani arrsbclali dei ceiilri sociali - si 
sta innamoiando di Internet. La 
mollipljcazione delie reti e delle 
possibilità di comunicazione, nello 
spazio c nel tempo, é sicuramente 
occasione di llbéiià. Resta la do¬ 
manda formulala sin dall appaiire 
del primo grande medium di mas¬ 
sa. la radio ora che lutti possono 
parlare con tutti, che cosa si ha ve- 
ramente da dire? E l'inteitogativo 
che vogliamo girare alla poiihca, 
cosi ossessionala dal problema del 
■controllo* sui mezzi di comunica¬ 
zione, lino agli equivoci nati Intor¬ 
no al pasticcio delia -par condi¬ 
cio*. Cerio, è decisivo avete le chia- 
và per entrare m relè Ed è chiaro 
che grazio alla tv si possono spo¬ 
stare voti {attenzione agli alibi, pe¬ 
rò- il rccxitd di presenze di Berlu¬ 
sconi sui iclcscherini non gli ha ga¬ 
rantito ta vittoria nefle elezioni re¬ 
gionali). Mail requisito londamen- 
lale resta il possesso di un discorso 
dotato di i]ualilà e di senso. Un di¬ 
scorso basato sulla capacità di dia¬ 
logare. senza la quale sia la poliiì- 
ca, sia II nostro mesiere, perdono 
la ragione di sé. 


vieneasàpere. > - 
In queac casi, invec« che a un 
confionio Ira reporter deciti a lai 
luce con indipendenza e onanit- 
zaxione cnilca, ci si irava di fron¬ 
te a una gara di nairation) a ellei- 
10 . fi. narratore più drammatico, 

E iù taatiale, più colorilo e accani- 
>, ap^cìrà di volta in volta l'eioe 
di una inchiesta che non ha fatto, 
di prove che non ha cercato, di 
fatti die si 6 limiran a ricevere 
senza chiarire perche quei latti gli 
Eonosiati fatti •pervenire*, i eritrei 

E rofessionall di Lipproan e Cron- 
le - per pariate del gtomalsmo 
attrericano - appaiono lontani e 
rsuberali*. 

Il risultato - nel giomalismo 
stretto fra il mondo dello spetta¬ 
colo e l'uso dell’infonnazione * 0 - 
crenjta*, resa disponibile per pro¬ 
prie ragioni da varie fonti di pote¬ 
re - è la tendenza a trasformare 
pagine di quotidiani e prt^ramml 
giomalbtici della tv in "paichi a 
tema* cosliuili con materiali pre- 
labbilcali (spesso fuori dalle re¬ 
dazioni). 

Nasce cosi una Disneyland del¬ 
le notizie in cui ritmo, vivacità, 
senso di suspense, colpo di sce¬ 
na, incalzare drammatico, elfello 
dì commozione e di indignazione 
e continuo cambiamento dei per¬ 
sonaggi apparteiwno sempre 
più àr mondo dello spettacolo, 
succube dei gusti e degli umceì 
del pubblico, avendo rinuncialo 
a uno sguardo autonomo su 
quanto avviene intorno, sulla vita, 
le ansie, ie attese, le preoccupa¬ 
zioni della gente, la realtà quoti¬ 
diana. 

Coinè ogni atira (orcnacU «nier- 
ra/nm^ il giomalismo diventa 
un mcmdo parallelo al realee di¬ 
verso da esso, guidalo da una re¬ 
gia che assegna di volta in volta 
pani e ruoli (aigiomalislieai let¬ 
tori) invece che una editorshìp 
che distribuisce i compili di ricer¬ 
ca. di verifica, di chiarimento, di 
inchiesta. 

Il problema é particolarmenlo 
grave: una perdita di credibilità o 
autorità, nel momento in cui cia¬ 
scun centro interessato alla dillu- 
I siane di informazioni può fario 
' direttamente anraverso lax. per¬ 
sonal computer e uffici stampa, 
senza farsi intercettare dagli ulti¬ 
mi volenlenàsi newsmakers. 

L'alternativa, per i professioni¬ 
sti del giomalismo. ò tornare allo 
^zio allo del noiaio-gatanle di 
eventi accertati, di fonti idenlili- 
cale. di ragioni conoscnitf. di ri¬ 
costruzioni indipendenti. Tutto 
dò forse avverrà in spazi di inei- 
calo più sireiii. con modaliià più 
povere, con un grado di risonan¬ 
za minore. E poco spettacolo. Ma 
col tempo potrebbe ricoslruire 
quel rapporti di rispeno, quella 
inveslilura di fiducia del pubblico 
e di cautela dei poteri, che non 
I sono - in questa stagione - !'a- 
spello più tipico e più diffuso del 
i inododi fare giomalismo. 
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Scienze&Ambientie 


Mercoledì 14 giugno 1995 


POLEMICA. Farmacologi: «Nessuno considera i rischi della cannabis», ma è davvero così? 

«Nod^’hast^h? ^ 

Non è‘^tto vero» 


■I Ounque.jMndoa^iitl<^fecnvelaSocietiUaUanad) 
faimacoll:^ (vedi ar&^ qua sotto), tutti I derivati del- 
UcannabyataÀnon^ MaHs^mo £ una denuncia nuo¬ 
va? E soprattutto è ui&denuncia KientifìcaineMe vera? Il 
professor Lu^ Cancnni, psichiaira, autore di tesa fonda- 
menlaK sullaigcttTKMo conosce questi problenni torse 
meglio di chiunque altre Vi ha lavnato come studioso e 
come terapeuta. Eia sua risposta è di quelle che lasciano 
poctu m^nk di dubbicv ^erei In <^Re aflemaztom 
non c è proprio nulla di«éro Nuovo? £ la sobta, siaiuia 
argomentazione di que sw ^ i impr^, che tornano tacli- 
camenie con aigomenti pseudosclenMic] Argomenta¬ 
zioni prive di n fe rnnent o ala realtà della cHnca* 

Che intende dire’ <Che lacomuntàscienitAca Habana 
ed linemunnato ha sluditào e studia d piQbtema. Me 
vando,perO ansuUattbendlveisidaqueÙacui arriva la 
società di farmacologiB. Penso, aUOganizzazuine Mon 
diale della ^nità, per la quale 1 uso di haslUsh da dipen¬ 
denza ma solo in situazioni medio parlKolan Edice so¬ 
prattutto che quei disturbi (quelli dicui si parla qui a liart- 
co schizoiienla, smdrome amotwazionale eoe ndr) non 
sono conseguenza dell hdgibh nrasono la manitesia- 
zione di un disagio preesr^nte ^ 

E che, appunto, deve essm fidi- ^ 

viduato e curalo mdgiendénte-, ^ 

mente dal problema dell hashi- '»r | 

Ma nsomma, proiessor non mm I fl 

c è proprio nulla tu vero? •AHoia \\ I ■ 

risponda con una «cerca latta al- v 

I Inizio del accedo da studiosi in 
glesi in India 0 con un Slitta ri¬ 
cerca condotta MSh anm 70 «v La maniudTia e 
Canada. Che sono airMie alla -««wiató mn la 
stessa conclusane- le coiiss- 
utenze fisiche dell uso del den Socielà italiana ( 
vari della martuana sono presse!- di tossicologia l< 

a . . j„i. fronti di coloro cl 

Anche la denuncia sul rtchi i 

del cancro? *<>* 11 » sortila ttan- utogtw legS^K • 
camente mi sembra ridicola «leggerezzar E$( 
Che chi « fa uno spneOo rad- do politico verso 
doppi 1 nechi del cancro (a dav¬ 
vero ridere Peroltà di cannabys 
' tàfHjpdeeonotoHitMeÙ^ «et "i h i- , i , 

« mte al giorno come massi- ' 

'DI normali SMaietW'invece ■ MILANO «Nel moni 
anche ctoquania sessanta- una quota consisiente 
Quindi In rtniesf’ ^me due- tione si su sUonunsn 
W pnma nulla di nuovo E la so- dalle sigarette « bene 
Uiacainpeqna Maonsonoloa conlamasmnachiaie 
lanciare qualche velata accusa. E fuma maniuana corre 
dBO cosi pechè I (armacolc^i conirane un cmro pc 
la swieU di fmscolMia 0 chi misura doppia nspetto 
per loro non lancia I allarme sui uha»-»- * « 

possibili^dev^niideipro- S^dT^mp^ 
dota Mttriepressivr Davvero ba- socwàlia 

sia la toimulazione "sotto il con 
iiollo medico' a lar evitare i ri ■" « 

echi? Come se per il paziente min istro della, 

cambiasse qu^cM airivare alla stondo ^ 
tomba, sotto il controlto medico mente immagmabiie 
Non e che m quel caso tutti tac ttoito scoiso anno vwin 
ciono peicliè gli antidepressivi tà una proposta di leg 
ed I conttolli lanno guadagnar da MO pariamenun) 



AsWinbultfCMeriilUigNpMariMMdliMtplMge 


Massimo Zanpatn 


«Non esiste droga l^gera» 


La maniuana e l'hashish'’ Sono cancerc^m, sono 
correlate con la echizofrenia. favoriscono TAids La 
Società Italiana di farmacologia e la Società italiana 
dr tossicologia lanciano accuse durissime nei con¬ 
fronti di coloro che chiedono la liberalizzazione delle 
droghe leggere Contestano anzi il concetto stesso di 
«leggerezzas E sostengono che I mgoranza del mon¬ 
do politico verso la scienza è esiziale 


■ MILANO -Nel mdinsna in cui 
IBM quota consurents di popola 
tione ti tu aUonunsndo dall uso 
delle sigarette i bene far tapere 
con la massnna chiarezza chechi 
fuma maniuana corre il rischi di 
conirane un cMicro polmonare in 
misura doppia rupetto a cni fuma 
tabacco- Quesv è roto uno dei 
pj«Mgfli di un imponanie docu 
mento della SocieU Italiana di lar 
macotogia inviato in questi ^ocni 
anche al mimrtro detta Sanità 
Lo ttondo della vicenda 4 (acil 
mente immagmabile 11 20 luglio 
dello scono anno venne presenu 
U una proposta di legge (Annata 
da 140 pariamenun) nguatdanie 
la liberalizzazione delle droghe 


leggere In appoggio all unziaiivasi 
tchierarono pubbllcamenie 11 m 
lelienuall ira i quaN g lamoso on¬ 
cologo Umberto Veroneal Secon 
do ! farmacologi nessuno di quesn 
lirmaian - canto i pariamenun 
quanto le peitonahiàche si dKhu 
rarono a favore deila bbeiallzza 
zane - avvedi lesigenza di imer 
penare uno speciabtu un laima 
cokgo o un tossicologo 
Cosi len manma > farmacolugi 
e 1 tossicologi iiaiiani tono scesi in 
campo informando la stampa del 
loro nettissim-o dissenso nei nguai 
di di quella proposta Lohaiinolai 
IO in occasione del primoCor^ies- 
so europeo di laimacologiB (nei 
prossimi gami a Milano) organiz 


zaao dalhi Federazione Me rocie 
tà europee di laimacologie e daUò 
Fondinone Crovanm Lbrenzlni il 
CUI pretidenie Ibidallo Faoleui 
(ira laltto uno degli aniak mem 
bn della eommssiooe unica del 
lafltMco la Cui) ha sngmattzzMo 
I BtteoBumewo di noncuranza 
pwuosrogeneraksaro del mondo 
poMico verao quello deHa cuUura 
soentfica nelesufvaneconmpe 

Socieia oabana di famacotogia 
Cianrario Fepeu e il presidenie 
della Società Nahana di lotsroolo 
già PnetFiancescoMennawn che 
dinge da motto tempo a Firenze 
una delle non motte tmiittire pub¬ 
bliche che u occupano di tossico¬ 
manie in Balia 

Bla torniamo agh aspetti medKi 
legali all uso occasionale o ciom 
co dei denvau detta Cannabis 
(maniuana hashish e ola di ha 
sheh) ilcuipnnciproaMnoeilie- 
oaidiocannatNnolo (m sigla The) 

-1 SUOI etteui - hanno deuotjun 
cario Pepeu e Pier Francesco Man 
naoru • sono ben nWi da tempoe 
il driconoeceih e un chiaro uKbce 


di non cultura e <ti cuhura dracma 
al ra^iungimena di finaliia di 
sianii alla conena intoimazane 
scienDfRa- 11 ‘Ihc innanpiuuo so 
stmigono «accumula nell organi- 
tmoeda necassar» un mese pei 
la sua completa eluninazone Oii 
toma derivali della cannabis deve 
sapere che 1 incidenza della schiz 
ztraerua nsutta essere sei volte piu 
attannaconsumaandihashEh e 
che % abbesianta comune t vrraau 
rara della sindrome mouvationa 
■e-caianenzzaia da apatta indiffe¬ 
renza aReUrva mancanza di mie 
rene per il tonno Deve poi essere 
intotmaio del latto che gli effetti 
drllhc sull appara» casdiocirco- 
laiono psedispo( 9 !r» aJI angina 
di petto all inlano del miocarda e 
att emor^acerebrale 
Ancora un diabeiico vedrà ag 
^vrared «IO diabete «ctuscAsa 
di duntnuua potenza sessuale do 
vta consiauie una -spima- ancora 
più ndoità. Quaruo alla t anceroge 
nicità su II farmacologo su il assi 
cologo hanno fatto ceservare che i 
componenu del fumo di una siga 
retta di roanueana soia equipara 
btti a quelli presenti nel fumo di 


una sigaretta di tabosco con I ec 
cezione per gii idrocarburo cance¬ 
rogeni che sono appunto nello 
«pinello- in quantia doppia n- 
sreno a quelJi comenuu in una si 
garetta normale 

inhne dai larmacologi e dai tos¬ 
sicologi vengono aire due brevi 
coneidesazioni Se il The tosse un 
larmaco ù stato detto sarebbe 
bandiiop dalle auicmtà saniiane 
peiché m animali da espenmemo 
provoca malfomfazlonitàltflr e vi 
sto che usuila abbassate le ditew 
immuniiane non va esente dal ri¬ 
schio d< lar suireniare le malattie 
infettive Aids per pnma in alcune 
tasciedicorisuniaton 

Quanto aila aoniguita- droghe 
leggere-droghe pesanti Rei Pran 
casco Mannaroni ha nlento un da 
lo che nguaida il suo centro Dai 
1972 ad oggi ItO per cento degli 
erotoomem ha dichiarato di aver 
inizlan facendo ueo di maniuana 
e il 93 per cento degli ertttnomani 
m terapia nsulia essere positivo al 
The Ciò perehè la maniuana de 
pnme la sindrome di assislerea in 
assenza di eroina e nella «luaza- 
ne opposta, esalta invece lefféito 
dell eroina stessa 


AMBIEHTE. 


Le compagne di tutto il mondo costrette a «iminidre inquinamento e rumore 


!p —a— toanarim 
ll40^C«lll9 
d«l corallo vivwit* 

Il 40 per cento del corallo vivente 
nel mondo èdestinaioa scompar 
' re neU arco di 20 anni Èlallarme 
lancvato <i^ ecienzuii tàl-lMei- 
nazional coiai reef initiattve- un 
gruppo di lavalo nunilosi nelle Fi¬ 
lippine Le popolazani cositele 
cKono gli soenzuo devono ren¬ 
derai conto che la loro stessa so- 
piawsvenza dipende dalla prote¬ 
zione del corallo le bameie corah 
hne sono le tondamenla, la base 
della catena alimentare dell ocea¬ 
no e la loro dtsmtzione minacce- 
rebbe le nseive di pesce e quella 
fauna manna dalla quale dipendo¬ 
no nittiom di peisone sia pei I aii- 
memazione che per le entrale 
conimeicialL insieme alla bainera 
corallina spanrebbero deane di 
mutata di specre marine L'inqui 
\ namentoelaumentodellatempe¬ 
ratura sono le cause pnncipali del 
la draniznne ddle bamere coralli¬ 
ne che si formano altraveiso I ac¬ 
cumulo dellaltMià biologica di 
piccoli animali manni 

Miiiailo 

«HNiocioto 

■ o opof fo rm oc o» 

Quante la malana in cinque 0omi 
è qiuanto psomene vma ptoo^ so¬ 
cietà belga I Arenco niarmaceuti- 
ca che è nureita a produne e a 
csxnmeictàllzzare quello che 1 
quotidiani belgi chiamala già la 
compressa maecedo- non senza 
scetticismo II -miracoloi verrebbe 
dagli estrani di d Artemisia annua, 
una pianta cinese utilizzata da se¬ 
coli per combattere la lebbre La 
' sommmisliaztone del faimaco eli 
minerebbe la lebbre in 24 ore. Sa 
rebbe poi sufficienie prendere 
guatilo volle due dosi per essere 
guanti II nattamento per I dmue 
giorni costà poco mei» di &000 II 
re Rispetto al chinino gli estratti 
. dellapiantacineseridurrebbereda 
cinque a uno il numero di decessi 
, pernwlaria.Staremo8vedere 


la v re tt oi l » 

ddiMWMrvirtlMi. 

LasMtàdegliuoininrehftntàinon 
do SI è aoit c ìpcisia alla vasecmnla 
sorto cinesi lo rende noto I agen 
zia di stampa -Xinltua- precisando 
che li numero dei cinesi che rtcor 
rotto alla vasectotiua cnme ccwAo- 
do annconcezionale ù m coeianie 
aumento mentre continuano ad 
essere pochi quelli duposli ad usa 
re 1 pteseivauvi -Gli uomini cinesi 
SI stanno assumendo mtfpon re 
sponsabilità nella piain£azione 
familiare- commenta la -Xirihua» 
In Cina 23 milam di uomini si soia 
sottoposti alla vaseclomia e negli 
ulumi dieci anni d toro numero e 
notàvolmenle aumentalo Poco 
diHuso invece il preeervaliva che 
nelle nva^nn città come Pectuno 
e Shanghai viene usato dal 12 per 
cento dei cinesi ma nelle aree ru¬ 
rali solo dal 3 percento 


È iniziata la gara per costruire l’aereo più «ecocompatibile» 


m II lunsmo aumenta cresce 11 
numero dei viaggiatorf sulle lunge 
distanze e I aereo è diventalo una 

C ì della nostra vita In questo 
m. Il trasporto aereo è stato 
scosso fin dalle tondamenla negli 
ultimi anni da una colossale mula 
zone genetica Allelineeaereeeu 
ropee ciascunaconilsuoonlcello 
da coltivare si stanno sostituendo 
delle compagnie che operano su 
scala mondiale ingiadodireggere 
la concorrenza globale Nel peno- 
do della compeUzione più agguer 
ma sull onzzonle del trasporlo ae¬ 
reo SI soia aflacciali i primi proble¬ 
mi antbienlalL rumore e gas inqui 
nanti e su questi cbieQM si sono 
focalizzale le ncerche di alcune 
compagnie Dopo anni di spen- 
meniaztone e di mveslunenb i iv 
sullatt iniziano ad essere impcitan 
Il oggi i in produzione una nuova 
generazane di motori meno Inqui 
nanti 

L inquinamento |:dù evidente al 
cittadini, ma torae meno grave su 
scala globale 4 il rullare enuaio 
per pnmo nelle agende delle erga 
rnzzievorii intemazonalii che rego¬ 
lano il traffico aereo I picohi di 
90/ lOO decibel prodotti da un qua 
drimoiore durante aitern^gio c de¬ 
collo soia difficili da sopportare 
per loiecchio umano soprattutto 
a causa della ftequenza m auroen 
lodegll airivA edelle partenze 
L Icao (InternaHondl Civnl Avia 
non Oiganizalton) ha stabUilo ne¬ 
gli anni 70 dei parametn di nimo- 
rosiià dividendo gh aerei in tre ca 


Sempre meno inquinamento sempre meno rumore 
(che è comunque una forma di inquinamento) Le 
compagnie aeree si stanno mobilitando per arrivare 
sul mercato con nuovi aviogetti conuneictali in grado 
di mostrare performances ambieiilafi sempre miglio 
ri Anche perchè n^li aeroporti esiste ormai una vera 
€ propria «tassa sul rumore» per gli aerei eccessiva 
mente fracassoni 


legorle denommab-Stàge I 2c3 
definendo le dale di pensiona 
mento per i più rumorosi Stage I 
Ndio stesso penodo molli aero 
porti europei e stàlunilensi hanno 
iiKluso nei dmlii che le compagine 
pagano per ulilizzaie gli scali delle 
v^re e propne -tasse sul nimore- 
con lo scopo di penalizzare chi 4 
meno atlenio alla minorosila dei 
propn aerei 

Secondo e piO grave punto al 
I ordine del gamo sora le emissio 
nidi gas di scarico dei malori degli 
aerei I pniKipali inquinami pro¬ 
dotti dai let scino lariidnde carta 
nica (Co2) e gli ossidi di azoto 
(Nox) Arabe se non sono del lui 
lo chiari gli effetti dell inquinamen 
lo ndl aha atmosfera il trallao ae 
reo inquina su questo non c 4 
duhhu) Per quanlilcaie in modo 
approssimativo la mole di caibu 
rame necessario al iiaspom aerei 
SI può azzardare la citra di iM Tllù 
milioni di lini tanto è staio consu 
malo in lutto il mondo nel corso 






WM 


del 1992 EI mquinamenlo prodoi 
a dalle hnce aeree uomneiciab 
causa da solo arca 113L del n 
scaldamento globale dela Terra e 
rappresentali? 5 S^deUeemss» 
ni iddh di Co2 Le knee aeree piu 
efficientt hanno una media di con 
sumi che slii»a i 93 Un di caitu 
rame per hiiwHHbla spuslala 
su una distanza di IGO chiVitnrtn 
( litti Ikml Conte a due che un 
pasiteggeKi onnsunu in medri 
1)053 liln per ogni chtlmnetto m 
volo II consumo pia capto ainva 
cosi a piu eh 30 lihi di carburanh. 
vulla natta Fuma^Uaia c a 300 
sulla disianza di hlXW chilomeln 
Ira Roma c New DcBu 
Va dc-no pero che i pinfaien i 
concettuali e nialcmdlR.i k^ali i 
quesic slaltsirhc sotto ncHevali Si 
le mivutazoni hanno comi ■ nilv 
di cdicuio la l)un (lonnrilila per 
chitomclro) iconsumivaruuacon 
Idumcalare del fattole di cuko 
dell atieoe dalla sua età poi k di 
sldiize standard Ira i divaM acro- 
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poni ndicaiL dalla hua sono ap- 
inovaimalnc (c varunu ad eseni 
pm con k devidzioru rese neces- 
sdncuicdScxfcuinAitlilocalii Inh 
■K III oililrsbnia degli -uc^xMti 
loshuKe-xl-iltt-VLnivatoche si¬ 
to nel c isn della Braivh Aaways e 
dellaenipcittod Hiattiurow sono 
covi ih. IhnOlitonncllatedicaibu 
nnu nel 1993 Q ics! > convunn 


ve sommato allo «proco dovuto al 
le attese a lena (un 747 lenno in 
pista a molon accesi consuma 45 
Ittn al minuto | pipano per la sola 
compaitnia tnlannaa ad uno 
sp-eco totale di 48(100 tunnellalc 
dicarbuianlealltfino 
•I IOm4emidi hlncnnsumaii in 
un anno ddia Swissair a causa dei 
nlanfev spiega Franz Wyss respoii 


sabile ambienlale della compa¬ 
gnia -hanra prodotto 171) tonnel 
lato di ossidi di azoto nel 1992- 
(ton questi presupposi! da qual 
che anno alcune linee aeree (so¬ 
prattutto la Nissan la Bnlish Air 
was e la Luflhaivsa) hanno iniziato 
a tenere sotto conirollo gli scanchi 
dei motori dei propri aerei e le 
preoccupaziorv per I effetto dell a 
viazaiie commerciale sull am 
biento soia divenuto anche una 
pane integrante della lilosofia 
aziendale e della pianiraazione 

Itor diminuire le emissioni è sla 
lo necessario panne dai propulso 
n Se n^li anni 70 t obiettivo era 
quello dèli eHaienza cioò di otte¬ 
nere gli stessi nsultali con un minor 
consumo d carburante dalla Ime 
degli anni 80 lotsellivo è divenuto 
anche quello di inquinare di me 
no comiiiua Franz Wvss della 
Swifseat -Graza alt ewluzane tee 
ratogica e a una geslane accula 
la sLamonusciliadimezzareicon 
sumi ipei Ikm) m veni anni La 
nuova generazione di motori 
emette il 40 in meno di Nox e 
consuma il 201 in mono -iei prece 
denti- 

I molon SI tratta dei CIm S6 
chccoslarto poco piu di una dozz 
na di miliardi ognuno equipagge- 
rannoinuovi Airbus A3I9 A320e 
A32I che verranno ulilizzali so¬ 
prattutto per il breve raggio quindi 
SUI percorsi finora ma^iormenle 
resfxinsabjli per I rnquinamenio 
nelle zone degli areoporti a c -usa 
della nolevole frequenza di allei 


raggi e di decolli infatti I inquina¬ 
mento prodotto dagli a^i diviene 
nlevanto al suolo solo quando si 4 
vainl a terra cto4 al di sotto dei 
900 metri di altezza e a una distan 
za di una vernina di chllomeUi dal 
laeKJpono Ultonorevanlaggtodei 
nuovi motori è una sensibile ndu 
zione del rumore si parla di coca 
10 decibel in meno cioè di un lu 
more dunezzaio per I orecchio 
umano 

A livello mondiale però arabe 
se alcune compagnie stanno lavo¬ 
rando in una direzione -ecocom 
palibile- quando entra m gioco il 
fattore ecoramao i lemi ambien 
tali sembrano scivolare in secondo 
piano Cosi secondo Wys -le li 
nee aeree orieniali arabe se forse 
meno attente dal punto di vista 
ideologao jl problema crear» 
meno danni all ambiente peiché 
te toro lloKe sor» nvediatneivte 
mollo giovani Al «.ontrano le com 
pagnie Usa strette ira la recessiCHlo 
e la necessita di cuiienere i costi 
utilizzano molli aerei decisamente 
più vecchi- 

Cosi se la media di ossidi di 
azoto emessi dagli aerei Svvassair è 
scesa da 0 94 kg a 0 87 kg per IC) 
Ikm dal 1989 al 1992 e scenderà 
ancora mollo r<«i I entrala in lun 
zione degli Airbus equipaggiali dai 
nuovi motori gli MORI e gli Airbus 
A311) -obsoleti» verrarino venduti e 
voleranno altrove sotto un altra 
banvlara piu prerocupaia delia 
resa economica che dei nsullali 
ambientali 
















FHM & ROMANZI. Arrivano i giovani scrittori italiani. E a Bologna è tempo di provini... 




Sette vite 
e nove reti 


S lDACCORDO twhnioiiv 
differenza Ho fatto come 
se fossi distratto o esitaneo 
alla situazione Conte fossi svizze- 
R> qui di passaggio e colpito solo 
di stnsMO da quello che è successo 
neil ultimo w^-end di paura un 
sabato teso e gravido di presagi 
lampi che annunciavano lempoia 
Il vigilia pieoccupante vissuta fin¬ 
gendo nonchalance Poi la dome¬ 
nica di distacco fasullo E la nottata 
piena di deludenti nsposie rase pA 
amare dalla tracotanza de< cosid¬ 
detti vincitonedei loro giullari Par¬ 
lo del K/aenda (plurale di referefl 
dum ette i fanno neuDo e secon¬ 
do me anche un po stronzo fate¬ 
melo dire con queli atta di falsa 
democrazia consultiva che è solo 
umiliante per il sistema padatnen- 
UfechensuliacoslsquaJiricato) E 
mi sono beccaio due giorni pieni 
d* tnpudio di monopolisti e servito- 
nde^isserai pAomenoconsape- 
voli di esserlo lesieggiamenn per 
un nsuliaio che lascia le cote co 
me etano come se quelle che era 
no tosterò giuste le miglior 
Si vuo) cambiare tutto tranne 
che il tp's> delta comuntcasione 
possibile’ Ma no non e vero qual 
checambiameniocisart lingres 
so d«) tmvau nella Rai temilo pub¬ 
blico. Magari una fetta se la eom 
presa Berlutconi Cosi amverà a 
nove reti (ci tono anche le tre dt 
TelepA oquatounoiaKoncotv 
vinto che non sono pute duelie del 
cavaliere’) I B«tnaU hanno titola 
IO -Viiioria di Muaconi- dando il 
svggetlo alla polincizzaBone daf>- 
miiva della laccenda E i talk show 
di commento hanno massacrato 
I audience e umiliaioquanb cleo¬ 
no nella funzione inloimaiiva fot 
maina del meno laMninvesigon 
golava la Painvesi pure la Pai (ctO 
che ne resta) seguiva ttuima Di 
stacco assai conienuio a miDgaie 
una cena sodd'siazione su Canale 
Scon Mentana entusiasmo sfrena 
lo su Rete 4 con Fede vicino al dell 
quio da piacere livore su Italia 1 
dora A sessantomno spretalo A lai 
co-balilla Liguon raggiungeva pun 
le di sgradimenio pensiamo anche 
da parte dei piU parzialie motivali 

G U SPOT (accetlau dal 56 
per cento dei TOianii no’) 
infierivano anche sulle sa 
pe sull aia del padrone sonda pu 
Olicite veniva onorala anche nel 
giubileo doccasione del Beilusca 
(quoidci anni al pcpsio di venticin 
que oflerta speciale grandiosa 
svendita saldi! Silvio arava parla 
lo di giudizio di Die- sagoma di 
uno quando la smelterà di sirapar 
late’ Perché scomodare il grande 
artefice dell Universo’ (E una defi 
nizione massomea cosi si capisce 
meglio no’) No Dio non c entra 
Centrano Mengacci Pamzia Ros 
seni Pippo Franco e aiutatemi a di 
re altri mimmi Sé latta una gran 
confusione di concelii e di valori 
Si e partiti per una guerra che ave¬ 
va fvìTsodi vista le mottvaaicffw am 
vando alla rappresaglia o late < 
bravi 0VI tolgo Paiomo ovi becca 
le pannoloni pannolim bilbe di 
Cadey e Speedy pizze a achravere 
o VI tolgo I lilm hollywoodiani Oc 
chip che se m incazzo vi levo Ca 
stagna Ci si è nvolti ai pio fragili 
agli indifesi ai seducibili da Oerrv 
Scotti e la Zanicrhi Ai nostri fraletli 
e nosir simili che perché non dir 
b non abbiamo saputo sensibiliz 
zare 'ullicienlemenio 
Adesso Imita di risuon.irt la 
grancassa del -no lutto (forse) 
tornerà a scorrere come pmna I 
•nucivi hanno proposto il vecchio 
ì antico sistema corrotto dei Crani e 
Iralelli è salvo II (uluro che puzza 
gel eli antico avrà In lare 13 nciclata 
di bguori ferrata e degli altri nvo- 
luzionan cagliali pronti pel la ncol 
la reazionaria clic in molli sidiiix» 
preparando per noi Ma forse sono 
troppo pcssimisia CiNnincctcmi 
che sbaglio per tovoie htlanni 
appena n si noli 1 nsiilinii delle nr 
ne la borsa di Milano ha iwio un 
1 ilo nolewiJc e In lira h<i pervi di 
valori- ni meicali inietnazuiinli 
non siamo innciuh in<]iji‘sJe nosirr 
scellcomolive Cisnraunperhé" 
[Enrica Valin.] 


Al cinema con Jack FVusdante 


Bologna Giardini Marghenla sono in corsoi provini peri) 
film trailo da JacM Frusaanie è uscito dal gruppo roman- 
iKxulto scritto dal giovanissimo Enrico Bnzzi In due gior¬ 
ni un migliaio di adolescenti sfilano davanti a)la regista 
Enza Negroni, e a Drizzi medesimo Che è li firma auto¬ 
grafi, e fa un po' di esami sui gusti musicali degli aspiranti 
atton La cronaca di una giornata fra i .giovani d o^i* fra 
amori letterari e il vecchio sc^no del .farecinema» 

OWJ.. NP STIIJt HgOJ iZiOVt 

■awMouuti 


•I BOLOGNA II più «tnusiWk i 
Oanfranco Tanese da Gan 18 an 
M in caaeheUb hcciiMuto Taccia 
rnnienia un lungo via^b alle 
Malie che I ha un po impolverato 
Del resto via é giusificabile Leg 
gcR! del JolIì mucanie per lui i 
sMid una rivelazione .Divorato 
dice ispiralo non appena ho 
aperto la puma pagina. Di hanco 
lo asculta una ra^zina non anco¬ 
ra dbioiienne Anche lei dicechee 
vonuid qui per il lituo .Onreniare 
mirice’Ma via itsponde ridendo 
Non vunei finire come una Carlona 
OrllneoCaimam. Come dire per 
chi mi prandi perunascema’ 

Siamo nello chalet dei Ctaidini 
Mdnjhertia storico paico pubblico 
al centro di Qak«na tanuanairoc 
voli qualche bombino una gior 
nata uggiosa che colora di gngio 
gli occhi di questi ragazzi arrivali 
da luna dalia i-U 15.-, viene da Mi 
lano riiconogliorganizzaton) per 
I provini del luluro lilm Vallo ^1 
I ormai iiiitico libro di Enrico Buzzi 
In mezzo in un clima vagamente 
qucsioullimogiomodiscuola- la 
Kigcstd Enza Nc^onl (anche lei al 
suo primo lungumelra^io e una 
Ideila esfienenza con 1 giovani es¬ 
sendo siala I aratriMnce del pio- 
gc'io Pilaslro a Bologna) e Isabella 
Aldrovaodi che ha organizzato il 
casling 

Come dicono i ragazzi c* un 
;>o di casino In due giorni mille 


provini Vale a dire mille facce di 
adolescenti Mille sogni mKlensa 
te iniÙe«spetlenzenaK«eieKHi 
le nell idea che uno di loro bob 
gnese allora diciannovenne di 
nome Enrico ebbe scrivendo un li 
bro sul solco di Pier Vihono Ton 
delli Momiiolenerano II nsuliaio 
fu Jack FVuscmviv e uscito oo/giup 
po allora edrto Tianseuiopa ora 
passato armi e bagagli alla Baklini 
&Casioldi 

Un tomanzeiio semplice-<mpli 
ce diventato un culto Anzi un 
otH come si deve dire oggi Un 
laccorAo adolescenziale pieno di 
intelligenza e di pathos clic narra 
vadi un ragazzodi liceo buona la 
miglia (ma buonissimo anche ri li 
ceo msio che é lo stesso di Pasoh 
ni Roversi Bacchelli Galvano Del 
la Volpe quest ultimo naturalmen 
te nelìe vesti di insegnante) che 
saluta la sua adolescenza conosca 
I amara c incontra la morte di un 
ameu Centopagiiieccntoclienel 
giro di pochi me» e nel imn tam 
che solo I ragazzi sanno suonare 
ha venduto non si sa quanleiopie 
Ora naluralmente il film Lo pro¬ 
ducono la Bre-ss hlm e la Alia Film 
di Roma Alla disinbuzion. forse 
penserà la Rai In mezzo ncaivchc 
a dirlo ri sogno di una gc neroZKi 
ne piccola finché siviKjle ma che 
su qucife parole ha navigato felice 
echeora piuctve sognare Acme 
ma cerca di riviveie quel raiconio 


quella nona quelle lunghe caval¬ 
cate di Alex in bicicletta sotto ipor 
nei di Bologna con la propria lac 
eia Dice una ragazza -Questo’Lhi 
guaco 11 Wbromi ha gasata Maele 
mie amiche Lo abbiamo penalo 
anche a scuola Ne abbiamo di 
scussoiranoi Gpiaceuncasei^ 
Urite tacce sidce<A.cheaMo 
dono pazienti ri loro turno La regi 
staN^roni beflaesoindenie pre 
siede 11 tutto In meacEmeoBne 
ZI che SI gode il successo e firma 
decine di autografi Del lesio an 
che lui ha una parte mquesiaope 
razione Non sob e il soggensia 
ma insieme alla Negrom £vtebbe 
lare la sceneggiatura Chiediamo a 
dei ragazzi siete preparali al per 
sonaggio di Alex’ Rispondono <h 
si Avete la necessana cultura mu 
sicaie del prcxagomsia’ Surroha 
icnieniiano Unonsponde 4.ulii 
mo disco che ho comperalo e de 
Rednex* Poi un po peroles 
so -Va bene-’ Bnzzi nde E un 
counnyiechno d>ce nulla di ecla 
lame Francamente 
Ci SI sposta verso delle ragazzine 
little autografi e gndokni Anche a 
Kiro chiediamo so coooscono la 
musica del protagonista Qualcuna 
azzarda 1 Timorla sllrs ■ Urfgvs e 1 
Nirvana Due là m fondo ( ziiiiie da 
un occhiala di disprezzo coUem 
va) plaudtmoaiTakeThat Bnzzi 
ritrovi Alex in questi gusti’ -Bob 
dice 1 Liiliba mt lar^ un poco 
schAo INinana insomma vanno 
anhebene iTimonaunauoliaini 
piacevano Adesso no I hMO chi 
lamsia e un larazzo Fa te suona 
con ladCMvo degli uhiaadel Bie- 
sviaMillauhiiaira. Comediie non 
menla la menzione Parole di luo 
co Che schiantano lutti Ma l«ii e 
Mex e Alex Cosi ui s lAt^ nella 
solila risalacollelltva -Comunque 
dxe una ragazzina dawrero un 
gran libro Uaiupetchiscnvi LL' 
mio’Ben OiRoclieeijn^anlibn)- 
Dovere 


EnzaNspenl 

Brbd • Cullccliia 

«uotfwao» 

• bMt'Mllert 

-laeWAveelenasewttodal 
giuw^.dE.ilceSrttiLaitala 
piMlcata dalle tdIzSsiA 
TcaniaiTCpanairadoetodNlM*. 
oanunaariiinsazheiatttMi 
BettetSra tsuUIadhmiiaaurv 
«IM Wterwle. Mhe par te 
tfavenMma ettdan'autarp’BrU 
havent'anaLftudUtcteirzsdalte 
«omuittcattMlel Dama con 
UntterteCeo. Corali walbroaiM 
« nuove par MdH * Cattaui 
•Tuta 0u por teir» df IHuMppP 
Cutteehte, bnuee, a oa^fiaWi 
ptkna baStvta per ui> odttsr* MrtK 
Oaraatt (prima eÀtent aprite 
t»»«).CUte<Maltt2*armLsludte 
tetam pTerino a M ^seritW w 
MCOiUo remaiao MtReSale Asp 
dotte- HsoaofdRoeoaeAasue 
raeeondMtatonaddpnarVIllprto 
TonMH pn tt vataso ceOatnvP 
-Under 2S-(U«H 


«Tutti giù per terra» 

Un divo rock 

sarà il giovane Walter? 

• ROSSA trion sono poi molli 1 gioram scrmon italiani di cui il tinema si 
a accorto A pane il <aso Bnc» di cui parliamo qui accanto si sa che 
Amonieua De Lilo sia girando un lonomeirsggio ispirato elnoiloaani 
sfro di Em De Luca e che su un piano toiafmeme diverso Cnsiina Co 
reencmporteiasUllbschennoAbasi seKar Va doveuponorioioradiSu 
sama Tamaro Ma per reslaie in un ambftd^ovanile- un altro lilm ai 
nastri (kfittienza-ohieaAxAFriisihonfe-é Tura giu per ferodi Gmsep- 
peCubcclM U lAm saia godono da Cianhanco Pccioli eia sceneggia 
tura é siala scrina da Davida Fenano vLo fme dello nwie Anime hommeg- 
gsawi) chenecuraid anche la regia Ne pattiamo con riproduttore Pie 
cioli 

derisa che I idea del tilm e naia da una recensione del libro sull Um 
si dvCrasaChatchv Lhoieha RiibsmtuncpsRb ho presoli hbroami so¬ 
no nteimaio sui demi E sialo decsivo il coniatio personale con Colie 
chia In segiuio gk ho spedilo la sceneggiaiura di Davide ed é nmasto 
mottosoddislaiio Chavevochiesiosevolevacollaborafealiasiesuin ma 
fiati sa UsaWAa AnchelinzotAroconFananoetAWoquasicuuaie ma 
ihasagnalaioLiooelbCem(Ages>oredelcinemaAnieodiMilano ndr) 
e casvalmeriie anche Davade CI Slava pansando Mihadeuo ilscnvoun 
copione senza impegno e se non ii piace b butti nel cashno Mi A pia 
culo CocashanvocaicendolaivsragiusiopatilpeisonaagiodvW^t A 
giovaneprougorusia Snatnopuniandosuduemusicisii oSamueleBer 
sani o A cantante dei Casino Ridale Von«imo un immagine giovanile 
lotte conunacancadlcomunlcal^aglàconsollda 1 a 11 libro e pieno di 
rileruoenitallacutturatocL«uncaniatuenon-otnecNe (aretvaleg 
gio' percbeno’-sarabCiefunzKinalealpersonaggio- 

TsMti gisi per semi è la ttona di un disagio giovanile dofh raccontato 
conaorua -Sooolre ani» tirila vna di un giovane-dicePiccioli-intomo 
ai2)>aintu cctitenanintoaibetac ilserviznuvilapuc.otnesi;af>patoia 
che come scena di ma la famiglia un po incomberne la voglia di trovarsi 
un piopno angolttro sfuggendo ai min del successo ad ogni costo Una 
waduscrtauonicadatutti gliorron degli anni 8D Fatti 1 debiti dsnnguo 
un (Mccoto&oe Bombo Un film giusto da fare ora amvapareie- Itbud 
gel dovrebbe «fgattsi ttiorno ai 2 miliaidi e comunque le riprera sono 
(paparhte FctranohagiralodrilesceiiedinsiemealSalonedelLibro al 
Lmgano Servuannoda sfondo duna sequenza del film c-ncoslnjire-ri 
saKiiK sarebbe dato troppo cos'oso Insomraa Tutu giri per ferro è già 

nato atlendiamoconcuntxsttadiconoscerb [Albtite Cmpi] 


IL DISCO. Lancio in grande stile per il nuovo album della criticata rockstar 


Toma Jackson, la statua della vanità 


Appeiìd due giorni e il mitacolo si compirà U 16 giugno 
UH tra infatti, il nuovo album di Michael Jdckscm HlSiory 
Posi Present and Future Book / La promozione sarà sen¬ 
za precedenti con siatue di dieci metri piazzale in vane 
(itlà europee Milano inclusa Mentre il singolo Scream 
vanta già il primato (del video piu cosioso della stona della 
musica II disco però non entusiasma è lussuoso e ben 
conlezionalo ma non all altezza dei vecchi successi 


DMooMKvani» 


• MIlANn ( I Sfamo I] mondo 

Jinilfiicnti. fironio (XT il nuow) di 

Mh hati lackson scusale il 
Il i< I iMifn IK o ma c i siam< > si mpli 
11 ffù ikti adornali all aria che lira 
j f M .1 s.i V if IV P(M' f I rnm mente a I 
Iniiii (li • I i(.k<> viene veneralo 
iiK un K Olla sacrada dilfonderc in 
liitic) il |>ian<ta Anche sodo forma 
th si alni FJt si |Krch^ lasirahgia 
l<ri»iiio/ioiiak per fi lancio del cd 
sNiviiOri siipi ra tiiltf I limih (oni 
l»nsi ijuclh del rKlK<>l(> Hensaic 
\t 111111 vigilia de il ovonlo (I USI I 


M del dAoj nel paixo Aqu li» i 
di Milano vxm LLiIkKiUi Ufia t{i 
sfanic^d statuì in v*eiro resili i di 
Mieli kI sul uv < Lonsuiiio <k i 
laiis AUc?/t lU metri lAvj . 
e Itili FnjJkMjtln iiie-si di I iv4ifo ck 

UIXMjllljK (li ki}Kr^>lM Iji Stessi» 

avverta iii alto l|ii ì 1 U« l iila tnn> 
|X*» Link' i-ondM IVrlnu e Ma 
diKl l*j> txllt s|r|(>H in htfodi n « 
l^ikmiiifM hkIk v il kam Sìhiv 
ein|j<k fiiu» kiloslfiiiiiM i>l( lilrof 
to| I de II autonoma <li I k Km ih miÌ 
11 |jrf>|>ri I iniiii h^jk di sNit Vn 


Ma passidmo olfre e veniamo al 
la niusjca Ricaprtoftamo >1 169 U 
gn*> uscirà HSiorr fW Pte^eni 
mdFufiffT Booti l un doppio cd 
cenMrenia can 20 »n La pt?md parte 
c una raceoha dei pm grandi $«h 
e essi di Michael debrtamejìic nma 
^{0022311 una gaUerui di -besi ^ 
krv da capestro per fadisia che 
iiutld sua camera soiista haMdiz 
Zdfso c]ua«i 100 imliemi di dischi 
lenduN La putida parte ìà piu 
akevi comprende ISbrani mediti 
mi*'» e> album eiudesAw 
r K k-vm VI gi(K a gli iilumi spict mli 
di in^ 1 e redifMlttj già rrmva a dura 
im vj nc f mi nie fJkiVMiKr Que lk> 
d(.tk accwc di pedok 
fi t c ik I e«ift stTdbCiehi M 

iiid(liK fa ex 11 ( 10 (pia 4 larxilcsii 
m »1 unii a ptovadi posiziono dm I 
Li c m /ithkndJwilae deivo si ua 
hjlii cLMrfp» la vne aziono «aandih 
siK I dfcmi modu- 

Md come «fuesio WVon* Ni 
Ih no no Imiiir» Niir mi 4 apuLiv > 
n> ina 1 le ifimenounn pimI h na P 
in f ìh t < in c ui li pmidgcmisCa dà 
skt^ lite vie (laMaoni niUsK ili 1 


af gusto pea la mega produzione 
La confezione è <wv»inenae su 
pcrtuiso COSI 4^3inc fa cura dei 
suoni e dogli airangiamenii ibram 
semo I Ulti dkuni bell altri merto 
A volh^ npciihvi e Iozkm o som 
mc^ da nimi 4?d cfMti Ci piaccio¬ 
no per osempto U semplciia di 
una melodkd suggestiva come 
Sbtfflji t Ut e. ì incoOnc 

gNioiii4> di pLicuvsiori in 7h^ 
Diut ! ( tB* ^Bst le n (a e hilar 
ro di SLish 4lri CAins N Kccics m ag 
goah> i de iW hnebe is^ tzzMc \n 
ahrp ore iwmi Jxtoon si fa prcn 
ikiT Li niarn» (ialIcscesM) 
òtn! avitblK un i bella itMAidia 
nu I mimoamooio à pom4)Oo c 
an Ih I ukqwrtaTvaii cade nel 
teiiinii» imiiplief un icsh) irrHni 
nenie nello intrnzMu <im lamen 
h) Milli dot Mknzd ck iLi Icn 1 ha 
k^ue nx 4 divism ce ologiet i c |»J(c 
tiee» ihI iniiltitc» La^titk back ha 
lo siosw) diti IH) I esagerazione V 
eicilr tfHshmi |isHhidrki m 
seni musi, ib niUHiri marco l>an 
(kstiilK (ondms.islliH wxiinli 
licrt) (lane nei ets-elii pa'aiehc 


•heallosiani oiAuonza cho ntoma 
anebe nollomcbtabdissniK» nn^r 
rnlkJ E riella npresa ^oncsiai di 
un c Ixyvico come Cuttte • 

Il levili purità su hinliv rap siiralr Im 
km» dun 1 ballaMi «.nme. TTris Tt 
tneAmundi UrmA is(.ontia<i<h 
nunc M dH fascino porvorsc»<k I <H 
nan»! omj manoncBo* tipo >4w 
Are VW 4/004 C ChitdhnoJ nne k» 
sa^rnoicma da ~ 

Lachiuburac iiivexc aflielat«i « 
ShrrAf* il classico sentk (ia<lia|ibii 
4 portalo al stHXC'Ssn da N it Mae 


( ole il vanesio Micliael (enu I ar 
d4K>confronk» in vosle di <rooneT 
c f^erdc senza aitoiiuani) Niente cii 
Hiociale ingomma anche per la 
didficanza di ven pozzi bomba al 
I lUczza di ceni hii del pa&sdio Lo 
c >n}oima il singolo Screcm incu^» 
cim la sorella lai» t un pezzo chn 
ce »c*s 1 l c picL hiaK) ma non parti 
colarmele bnIJanie E che nschia 
d< far noiizm solo por il video (anta 
SLienlilieo alloi^aio ri piO costcìso 
tIeUa sioruì de IL» musica oltre sei 
irnfiont di dollari Complimenti 

















L’INIZUTIVÀ. La prosa toma alla Rai con un progetto di rìlando promosso da Baudo: «Basta audience» 

40 anniii Stabile 




II IIIV 

■ TCffilNO. Oran PUMI di per teaeggleie i primi (fiUfanrarmi del 
Teatro Stabile diTorino nelcoietydi una serala, alloslesao tempo, affettuo¬ 
sa egrtntoea. che si èieniM ntl>a|niégBsata dei Teatro R^ioAnolalissitna. 
PertM lieBa ua ttla iTealio'dn'Qnno di amici se ne è latb mon. lui^ te 
divenedirezionichesisonosùssegùiti. 

Fbsta per H teatto, dunqw, con tantissimi attori in saia, teautoriia, i poii- 
Hci. H sindaco, ma anche HiiiiÙiUd vero che è poi quello che permette ai 
lealio di andare aranti. Sulìiwèiiiééhico, dopo il saluto del piesidente Mon¬ 
dino. puiQolall dall'attusls jfctoqfii Guido Oavico Bonino in veste di ete- 
ganie<biitfefuo>h,gllanonelrégi5tlchehannolascialoun'impiDnlaaignifi- 
catMneiiavitadellosttbfleloTinese.sonovenuUallaribaUaincaRieedas- 
aaoln audiooin Immagine. Eie Immagini hanno npoitaloallamentequelli 
cha se ne sono andati: il tigoce inlelleliuatedi Gian Renzo Moneo, il bel vol¬ 
to giovaneevivo, daantlcoTmnano, di Franco Enriquez, lacieatMlà di Aldo 
Trionfo, il primo direlloie dd tedttb nell'anno della sua fondazione, Nico 
Pope... liiitiag 

P r es e nze , voci, stili, ricordi. Alle spalle dei protagonisti passano le imma¬ 
gini di un tempo che lu. Ma quella non t la Morlconi gio va n i ssima? Equello 
spMiato non i Paolo Graziosi che recita Ruzante? Marina Bonllgli e CteiUo 
Boeeitl rifanno un piccolo pezzo di un fiugibrdogoUonlanodie h evadi co¬ 
me InleipKiI: Corrado Pani ripropone framinenti del suo bugiardo Pef 
Qvnr direno da Trionfo: Glauca Mauri legge tre sonetti d'amoie di Shake¬ 
speare sullamote. il tampochapqwl'ldoa di una vacchialadiNidle da co- 
rtlugatc con la saggezza. Marisa Fbbbri Ara lucidamantc ma sua lontana 
OHMdi Striode e Ranco Branclarolictni^ ^la mante il CeOd Dreyer 
che lo promosae a protagonista deUdlranv^ia. La voce giovane e lonta¬ 
na di Laùia Betti di commosse parete diWQigladl Pier Paolo Pasolini del 
19SB massa in scena dallo stesMMHB Mpga Paste fiantcelli e Alcasaci- 
dre Haber svariano da Machiavelli al UbsIÌto autore di nv^edUopopofenr 
Valeria Moiteoni ci pieciplia ndI'allualiU ^Odiddi Arnold Wesker, nel 
matessere di una democrazii elllaria. dàlia rà» fa siragranda massa dei 
levotalori testa esclusa. 

Panie applaudHssUnt, cha hanno un sansa, qui. natia ciitA evita d-i 
paMtecapitalanio. Come lo ha^teriApfelph' di Rimo bevi da Se queste 
«unuomotenedaUmbenoCetiani 
che te interpretò al tempo della lun-. ' 
ga direzione di Glanlianeo De 
sio, che ha mandala una tenere, co- 
mettelrMtoGforgoSiielder. 

Compleanno^ dire anche gio¬ 
co, «elleno. &co Annamaria Guan 
nierie PaolaBaecI riportare sta Uce 
un dialogo Ite VìMria e Gladnu 
dalla THfbgte <Mtt eOkauuM^ 

OaUonl provato ben tenta voH è' 
alla tine tagitere dal regleudàeilotv 
Misilioll tetoddlafaHO del rUuItato. E 
puOtopitareche.conBnvteio ' eW 
prteMipo di ttano, 

ItrvUs de Jack Lang. tOotimlnliivo. 
dcHa Cultura, a Mario Miarireli per 
Orgia di Pasolini dii IBU, presenta¬ 
ta a fterìgl con grande successo « 
conservataflnoradaUgoGragopl^-, 
che di Mimitoli a stata successore e , 
che al Inno Inoplnitemenia a'iib^f^ '’' ‘‘'l' 
veda. -'j-vS oriKi'. 

•Ld deve essane molto «aolv^^ 
perette fa morte una quella genie 
in scena>. Luca Roriconi, risate loit- 
lanbslmo nel suol itcoidi taiinete, a 
un Riceardo tildi Shakespeare del 
1968 con VatorioOasiirtan attraver; 
so le parole di una spettotice'di aP 
loca. A ricordate, invece, gli impor¬ 
tanti spettecoU della sua da^zne 


. . .. ltailw«silitt#i<|g M llMWiri.tsMfe O Mte ia li » ill s i 

a casa: c’è il teatro 


‘L'audidnce? Non ne tenemo alcun conto», ^«oia <K Pi|>- 
po Baudo, promotore e garante del grande rilancio M 
teatro alla (ùi. vU televisione per tl teatro» è il pra^eno fii- 
ipdco datU Atti e;^rAgls^preseniato iUfi'tMH piièM^ 
Letizià Moc^e^rw^eeOienie QuUl^ tyii militi di 
budget per 24 commedie riprese direttamente in teatro e 
trasmesse il sabato su Itaidue in seconda serata, fesperi* 
mento parte in autunno con i primi sei spettacoli. 


quando ere bkmbina. al punioche 
per me la leleviKine e teatro, ha 
detta Letizia Moratti, seguita dal 
pietedeMedall’àgteQiiUieiiche ha 
parlata dette telivis»M--cofne 
meuo otmel impréicirtdibile per 
ewicKaieiàl fr^'dbi.iéttiKi (e 
della murice) pubttecf alcrlmenii 


iWgWaH Hgg ateBIBBBMW S H 

m oiil cr . «CdBtanlta 

flHWPf lapw M 

-tetsitea pèrehé e a eolem esKa 
HiiltrtedteClitehpsraMtael 
qwWairareivmdscsmeU 
ipsiteàiittsi susittiptfsth». Ws 
come rCteupa. persM ■ neeiiu 


sdtIlilWUitalaiaenttI 
ìtre s silsintesi H slIsres 

LCoiitsnsSet 


iSse U i «sgela tte SI u te ts s a ss n 

torinese pensano Umberto OiAI,, • re teresa c N ew iUteesBltel 
Masslttta De ftanCmich, LvK^ * *!"* •S***" ? ^^?** ?**'* 
VkfflIoeMaislmoPopoliztomeoW, «aw—M^t uJsteesHa 

Franca Nuli ritrova II musicate aoda-' "■••at"*'""** 
re di Donna di dotori di Palliria Vai- 
duga. Panno da tramite all'oggi Mas¬ 
simo Venturlello. come Timone, Va- 
lenllna Sperii, Sergio Pantani. Con 
semplici parete Davico Bonino 
te cifre, I licordL te curiosità^ 
hanno accompagnata i primi qu^ ' 
ranl'anni di un teatro che guaida al¬ 
la sua storia con comprensibile on 
gogUo. Lunga vite al teatro. 


«anloinfli teme neeelle Mi masi 

scorsi feuiettic a ArtMelteri a 

Carte Ottirt* al patMIeo otte 

iBsl ltt mt S Mlsge Ui selldsisiSs 

.le Wsmiie. CentgmHi spettatati 
che «Msdsno B iNstita dslhl ptoes 
laWlsrtrtSM.gsmttistlsggessqsl 
•eesMo) saraun teislmaats 
a c c siitas t tal, O^Oi. 


• ROMA Toh, chi SI livtede: il tea¬ 
tro in tv -Atomo al future* annun¬ 
cia Il presidente dell'Agb David 
QuUIeri. *16101110 a case* precisa 
Giuliana Lotodice cttando Pirite 
Nella Sala degli arazzi di viale Maz¬ 
zini 14 c'è U pienone delle grandi 
occasaonl Oall'allia parie del tavo¬ 
lo, a guidale la cnRrtedelt'azienda 
Rai, la presidente letizia Moretti in 
penona testimonia, con la sua pre¬ 
senza a una conferenza stampa, 
l'ecceziortaliià dell'lncanire. Ha 
dell'Incredibile, ma è tutto vero: 
stiacno pattando di (eaw. Si vriu» 
ma La i<«feuSK>ne per ff seooo 8 
nuovo psogeito Rai e Agis, fomta- 
lizzaio da un protocollo d'Intesa 
appena approvata dal Consiglio 
d'amministrazione della iv pubbli¬ 
ca e dall Associazione generate 
deltospenacolo. 

Venliqvianro commedie riprese 
nel teatri di tutte halia e trasmessi 
dal prossimo aulunno su Rakhie 8 


sabato in secesida sente (una trite 
te fefmmais b tousnèe): te costali- 
alone di una videoseauoieca in 
cofbborazlaaecon l'Cli; pubbHdtt 
^ INunKKfioo^ ctin covnfiQ^H^ 

ospdi nei psogrammi Rak spot « 
trtateis ài quantaè. come da sem- 
avviene pre 8 cmema; queste 
i'ossaluia del'iniesa. salutete da 
mmetosl afiplaiisi dette sala, dove 
sptocareno te psesenae di grandi 
piwegonisn dela scena « detta tv 
di iericome Gannei Tiefi d Lotadf 
ce. Cario Giuflre, ma anche Nanqr 
BtW. Massinn Ghau. 8 duo Mai- 
chesn-SoteftaN. Uà Di Desvedrtta. 
Andrea Gtosdana, MuabeBa e Gar- 
lani. Marina Malalti. Attierto Bas¬ 
setti, Cennsno Hazzocebetb. Mau- 
nzta Scapano. Mauro Crtbonoli e 
ntattialttl 

<ono psUcoteimeme bela di 
aiuKjncMK 8 9ande ittosno del 
teatro in Rai. Ho un ricordo bellissi- 
ino del Venod! della proso di 


« seguire. Hppo Baudo, vero 
promotore deUlniziaiiva nonché 
«Aitecchuto seiviKée di due padr^ 
né: ttsictenente. dietro 8 uvólck di¬ 
rettore anisiico delb Rei e, ideal- 
mene in platea, dtteime stabile 
del Teetio dì Catania. *Qmta e 
un'operazione promorionale, che 
selve per riemitae te sale di nucwi 
pirtiblio, non per svuolarte da 
queM che già n sono*, ha detta 
Baudo. invitando U teatro tulio -a 
non tarsi h guerra Sappiamo che 
c'è 8 teatto pubblico e quello pn- 
vteta: entrambi saranno pretagoni- 
sb del paltacRslo. m psu pw j on i 
equiNteate. Faremo eiton, è inevi- 
iabtte tai’inizio. Sperianrodi fame il 
meno possibile, rrva sopraUuito 
non dtiamamoci e diamo torta 
que^ progetta di ritancto knpor- 
lasitósHnm 

Di veimo passo verso un altro 
modo di lare televisione* si e senti¬ 
to parlare a proposito deU’lniziall- 
va. DI vogba - sarà il risultalo del 
referendum? - di diflerenziare i Un- 
guagplv e di reirrventare i generi. E 
vD^ di un nuovo rapporto pati- 
coso ma tnentablte) ita la Rai e la 
cuttwa, neil'anririta di •una Rai li- 


sanaia che vuole giocale lino in 
tondo ti suo ruolo di iv pubbbcA 
alte a educare e tonnare I povanl 
con vatan come quelli del team». 
E l'oudiPIti*; Lo Slwte, Bb AS^. te, 
conccerenzti? *Mhza oudféncdt 
erotte Baildo. M^ÌMb 
di educazione e awreinamento al¬ 
la prosa che per ora non si pone 
ptobleinl di sóore Ceno, starà atta 
commissione degli esperti (due 
Rai e tre ^Isi icegJieie sceuàcoll 
che sappiano avvicinare il pubbli¬ 
co tenendo conto del mmo e dei 
lerooì tv, ma anche del catore e 
dell entusiasmo che vogliamo tre- 
smettere ^mo stouri che il saba¬ 
to. unica serate che colleziona IO- 
12 milioni di tetespenatori e te gior¬ 
nate pib incAcate per far paim il 
ptosiamma: dopo AornmeRkino 
cfte'c'è ancora un'enorme letta di 
pubblicoche vuote stare davanti al 
video senza avere albe ollerie. E 
noi lo toregHeremo con i titoli 
sti bailers (alti appositamente e 
trasmessi nelle ore di punta e lutti 
gli appuntamenti della settimana, 
Domertrizi in in testa. Garantisco io. 
sin da Cria*. Corvlenna Gamete La 
Porta, direttole della -sensibile* 
Raidue che già nel passalo si era 
falla promotrice di pallidi tenlalhn 
di ripistino della prosa in tv come 
ftifcoscennta: *11 ’ealioé nato come 
una sfida: la nostra sari quella di 
profanare l'idiozia dell'uomo co¬ 
mune che pensa che il teatro non 
puO stare in televisione*. Riusciran- 
noinosirieroi?.. 


Pilw Iw 
dal tour Mtlw 
dllhidgari 

Oggi a Rivoli (Torino) la prima 
teppa del tour estivo di Enrico Ri^- 
gtoi: l'incasso sarà devoluto alla 
fondazione piemontese per la ri- 
cerca sul cancro. Albi appunta- 
menti: Besenelto (Trenta) doma¬ 
ni, Settebagni (Roma) il 18. Alca¬ 
mo (Trapani) li JR. Covo (Betga- 
rtto) il 24. 


Ihifwiwato 

•frUMMOMlOu 

lwlH c li»laM g »ll 


Se ne è andata con la riservatezza 
che aveva caraRerizzato lasua vite: 
•Deàdero che la mia salma sia be¬ 
nedetta da un religioso e che ria 
sepolte in una cassa semplice, nel¬ 
la nuda terra, con una sola croce, 
senza laptdL a Pura*. Le votanti di 
AituroBenedetti MidKlangeli. Tec- 
ceBo pianisia morto a 7S armi do- 
ntenica scorsa, sono state rispetta¬ 
te. Onirartiste riposa nel cimitero 
del àiìitztosovHlaggto delle colline 
tiùitai. dene per armi aveva vissa- 
to. Alte sobria cerimonia funebre 
hanno preso parte, tra gli altri, te 
compia dd Maestro, Anne Ma¬ 
rie Gtoa-Oubois. alcuni patmili. il 
pianisla Mzonteio PoHvni, molU al¬ 
lievi di diverse generazioni. Il suo 
accordatore peisottale Angelo 
Fbbbricini e uno dei suol più inilml 
amici, llmptenditoie Paolo Mettel. 

—qe^ssgsàsi M> M I p I . .. 

yéiillèdwAldi 
Tallo ÌJ«t»Mt 
oon Bina John 

Lady Diana denrebbe arrivare 
mentre Zucchero sembra che sia 
già paitao. (tome per tulli i grandi 
eventi che si rtepeteno, voci e indi- 
selezioni si intiecclano fino airulH- 
mo. Ma di sicuro al party di EUim 
John e Gianni Veisace, queste se¬ 
ra. ci saranno Rod StewaiL George 
MicbaieL Usa Ste n sttekl, Prùil 
Toung e (jaiy Bariow teadet del 
Take That Tulio il jet set rnKina- 
ztanale. dall’attrice Vanessa Red- 
pavé al tennista Boris Becker, ha 
raccolto l'Invita dello sllllste Italia¬ 
no e della rock ster ii^lese ad in¬ 
tervenire in un mega party di bene- 
licenza per la lotte aD’Aids. Orga¬ 
nizza» in OU Bond Stteei. nella fa¬ 
raonica boutique tondinese di Ver* 
sace. l'evento dovrebbe portare 
nelle casse della *Elton John Aids 
n»undafion> cusecchi quatntni, vi¬ 
sta che 1 700 Inviteli hanno sborsa¬ 
to 100 sferiii» per il bigIMo. Dal 
canta proprio. Versace autograferà 
te ventane inglese del suo libro 
L'Uomo Sento Craovta. edito in 
Italia da Leonardo Per questo, si 
vociiesa che luita la serata sarti in 
tema col ilttta dei volume. (^, al- 
J'inteinpde]laz)ci(zteumaniUria'dL, 
queswrraniq,.ae ne cnwiwMp., 
un’aliia di cosnune. più amena e 
probabilmente destinata a grandi 
titoli. 

OttD’llìWÌBÌÌr'”’'~^ 

■ MoraVoaler? 

tfutlofMao 

Otta milterdi a Mara Venies? B lai- 
so, dice il consigliere d'ammini- 
SBMtone Mauro risponden¬ 
do a un'intem^azlone del deputa¬ 
ta di Itorza Italia Amedeo Maiace- 
na. La conduttrice di Domenico hi 
viene pagaiaS milioni a puntata. 


lA NOVITÀ, n comico emiliano sta girando un serial per il piccolo schermo 


Sette Giiocchi gialli in televisione 


Ciak! si gira a Milano, (jene Gnocchi protagonista di 7 
iilm gialli per Raiuno intitolati «Occhio di falco*. Regista 
Vittorio De Slsli, prodttthjffrGuido Lombardo per la Ti- 
lanus. NelcaslCinzià'ljèónè.'Maico Messeri, Luana Ck>- 
lussi e Enzo Cannavate. Il comico debutta nel cinema 
con l’intenzione di continuare. Deluso per il fallimento 
delta riunificazione con Teocoli, Gnocchi considera 
chiusa aiKhe i'esperienza del «Processo del lunedì». 


■UUSUrlMteiiLIJIOrtrtO 


■ MILANO. Che cos'è im sè t5he- 
matagralico a Milaivo? Un pezzo di 
Ruma uaplanteto. <^asi un g^n- 
lesco toupet (atto di camion d tec¬ 
nici, un vistoso corpo estraneo che 
la gente guarda con un certo so¬ 
spetto. E romanissima é la troupe 
Titanusche sta giratvdo per Raiuno 
selle Itim televisivi intitolati Occfito. 
di hlco Regista Vlnoiia De aJtii, 
primo aitare il taebultaole' Qentt- 
Gnocchi in un cast di profesatoni#, 
ultracollaudali, a partire dsl mitico; 
Enzo Cannavi^, a se^jtre cop',, 


•Vilaico Messeri e Cinzia Leotte. Poi 
la giovane Luana Coiussi nei 
ruolo delta fidanzala di Gene, cioè 
di Vasco, il poliziotta piolagonlsla. 

Trallasl Infatti di Storie gialle. 
«Ione vere*, dice il gk/vane produl- 
tare Guido Lombardo, che cerca di 
accreditare la lettura più suggestiva 
déli'lmprèsa nella quale ha Investi¬ 
to ben 7 miliardi (-Per ora non ho 
visto una lira dalla Rai") Ma poi ar¬ 
riva Gene e ridimensiona: -Giallo'? 
SL ma ci sono soiiratiulta tantissi¬ 
me scene di sesso. Non so quante 


ne taglieranno, ma l'impoitante è 
^rle*. Con Luana? «No. con Can¬ 
navate. ftoi naturalmente tulio 8 re¬ 
sta, dolendo andare W Raiuno. è 
edulcorato e annacqualo. Fte 
esemfào. Il delitto più eclafame 
che viene perpetralo è un furto di 
bigiotteria NeppuredIgioieDi. Eta. 
al massimo della violenza, faccio 
lo sgambetto al ladro. Celta non 
maiKa qualche collultazione. 
escoriazione e lumetaztane*. 

Invece no: produitote e regate 
insistono: sì traila di storie gialle e 
didebaidarltalvere.Maico Messe¬ 
ri interpreta il moto camgiu del 
commissario che sfrutta te doti io- 
vest^alive di Vasco-Gerie e se oc 
assume tulli i meriti. Cinz!» Leone 
è lasoielia rompiscataleche tende 
a mettersi nei guai colleztortando 
uomini Imbecilli, mentre Luana 
Coiussi è la bella fidanzala che di 
mestiere la la giornalista e la ruba- 
ncàizie. Insomma. sulla carta > hvo- 
ghi comuni del genere non man¬ 
cano. Anche perchè ilgiovanepro- 
dullore. che vrene dalla dinastia 


Lombanto. inséle a cilaie i prece- 
■lentt: •Vasco è la risposte krtiana 
al tenenle Colombo. fNittroppo gè 
iiamo lutto a M8ano, che per noi è 
motto |HÙ costosa e vogHamo rap- 
presentere la M8anoreia* 

E Gene dà la sua rerssone: «Per 
Hdanoveia mtendiatm una città 
dove sì vedono pecsonaggi assoht- 
tamenle ricoooedbili. «me pei 
esempio Li^eslé. Itoi parta decisa- 
ttteMe ifaltto: «lo sono tra queli 
che hanno votato S ai reiereodum 
suga tv. Sono im queK che hamo 
perso. Ho peso anche mia mona/ 
che è entrala nel se^io ale 7 e 
rvm è ancora usala. SI era postato 
ulto schernirlo pre votare, che poi 
è rrsuKato più hù^ dei le xhede». 

L'awocata Gnocciù «fice di rra»- 
laisL in questo nuovo impegno. 
pU a Robrel Uttchum che a^leia 
Fbllc. E, mentre media nuore av¬ 
venirne cinemalD^aSdte, voneb- 
betantoareievmmcoréiDàl'reiti- 
cè con Marhpre sul set Iter ora si 
accrmiente di un film déetto da 
leoiK Picciora. uitilolaM Qwn al 



GsM diwceM « Enea Casranls sul «st di «Oselilo fl faleo- 


ueirfe. che coRMcecà a guare a 
settembre con Margherita Buy e 
OuBo Scalpati. E a capisce che la 
num passione per il cinema na¬ 
sce anche da un po' di delusione 
pes la M. Annuso a cause della 
Ialite riunilìcaàone con Teocoli, 
dw puittoppo mn ha avuto 8 co- 
laggto di lare 8 passo più lungo 
della Fioimesl. Epoi qualclie stan¬ 
chezza GmccW l’ha maruista an¬ 
che al P kxouu dèi ftinedi per la ta- 
ttcosa convheriza con la sacralità 
dela cronaca sportiva 41 calcio è 


serto durante i yi minuti di gioco, 
ma le dichiarazioni che seguono 
sono risibili-. Perciò Gene annun¬ 
cia che non ripeterà l'esperienza 
l'anno prossimo. 

E intanro continua a giiaie Oc- 
trita di laico. Ed è eniusiasta della 
nuova fatica: "Esco di casa col co- 
pone sotto ri tiracelo e (orno a ca¬ 
sa la sera senipre col copione. 
Quando mi siedo a tavola, ho pro¬ 
prio la sensazione di essermi gua¬ 
dagnalo la giornata. Mi sembra ve¬ 
ramente di lavorare* 



DALLA PRIMA PAOINA 


Quella morte 

Il nostro comune senso del dolore 
ha dunque perduro la sua caialle- 
risUca primaria, t'affeiiivìlà. Se il 
^dolore è un'esperienza privala, la 
mone non può diveniate soggetto 
di spettacolarizzazione, nemme- 
' no là dove questa voglia avere un 
iniendimenlo educativo. Sono 
convinto che non vi porranno mai 
essere delle leggi in grado di pre¬ 
munirci da questo imbarbarimen- 
IO: il destino morale di questa ci¬ 
viltà è legalo alle capacità di di- 
scemimenio di cgmino. Eppure 
se i mezzi di comunicazione han¬ 
no raggiunto - a tono o a ragione 
-quella straordinaria Importanza 
che gli abbiamo conferito, chi 
produce questi strumenti deve as¬ 
sumersi l'onere di queste eminne 
responsabiliià. Signor della televi¬ 
sione pere liè non late un passo in- 
dielro? Perché non lasciate che le 
questioni del dotare e della morte 
appartengano al travaglio e alla 
convinzione morale di ognuno di 
noi? Ouellùllimo tratto del luiincl 
non ha bisogno dei vostri nliotiori 
ma solo del silenzioso rispetti* di 
tulli. 


[Paole CropM] 






















Cine 


là pagina 


IL CASO 


, • .) Durerà 14 mesi, sono previsti TOOmila visitatori. Ma siù costi si discute 


Kim incinta 
cacciata 
da «Kansas» 
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LUIGI PIRANDELLO 


■ HOLLYWOOD N^li SlMn sue- | 
tedediconUmKi(nMoèvcn>die ' 
non fa notizia) una donna Rata 
Incmia e penJe il lavno Serio che 
stavoMa è capitalo ala bella e , 
scontrosa Kim Baattiger E allora : 
apnii cielo'Laltnce,sci1IIuiBla da | 
Itebed Akman per Konsta Oty, « 
stata «bcenziatai dalla ptoduzloiie 
peicht la compt^nia w aaucuia 
il set non se l'è sentita di accoUani 
Urlsctin Mal'lnieprelediMxiesea , 
Nrnoneei^noncIsUeUcQsaèB- ! 
rilta con un ceno risalto sulle pagi¬ 
ne del quotidiano NtusdQi 
La diva diventerà mamma a no¬ 
vembre - il papi i il collega Alee 
Baldwfn-eadessomlnacdaazio- ' 
al legslL vuole alRcno essere pa- I 
gaia esaitamenie come ae avesse 
girato II lUm, anche se al suo posto 
cl sarà Miranda Rchatdson Nes¬ 
sun probleffla. pan. col tc#ua 
Anil, dopo l'esperienaa di Afl-d- | 
portar, dóve Meausv'onmpttsan- ' 
tee poco penaanie leponer tv ca¬ 
tapultata naltaconfunònedaBesA- 
late parigine. I due sono testati otti- 
mlamici TantocherautorediAi» 
thatte l'aveva voluta hai can dcla | 
lua nuova avventura. 1 anche vero ' 
peto che Kim Basinjer è tm oim 
pMOColannenR duro, un'eiirice 
dal carattere difficile, non nuova a ; 
dlssasetiiure giudlaìane per con- | 
trato infianii. Nel caso di | 
Heletta hi lei a non manteiKR fi 
impegni presi con Jenmler Lynch e 
con la produzione Eie coste mol¬ 
lo caro la bellezza <H nove mriloni j 
di dollari di multa (] 5 miliardi di H- 
te) da lestliuire ai produttori dele I 
Main Line, che net haitempo l'ave¬ 
vano soslIluHa con la procace She- 
nlyn Fenn di Ttiwi PÌaks, ma non , 
etano comunque coirieiÙL Kim hi i 
cosoelta a pagate e dKhiaib ban- | 
cattma I 

QibsS che questa non sia loc- 
casione per mani (economica- 
mente) e rm^n fan) anche tanta , 
pubUicilàcavalcaiKlolalipedejle | 
discnminazioni contro le donne | 
Ben venga un po'th casino perche ' 
la le^slazlone americana in fatto 
di garan^ aria gestante e a dir po¬ 
co carente Rno a due anni la non 
esisteva il congedo p& matemJià, 
ora EhII Qminn ha «i^lato. alle 
future mamme tre mesi tb aspetta¬ 
tiva non pagata Ma possono usu¬ 
fruirne strio le lavotainclcon alme¬ 
no un anno di servizio e occupale 
in aziende di cinquanta o pM db 
pendenti Non è if caso di Mis 
Bakhvin 




Ua^LitepMli«iiMdactlttdai(É^ '' ^ 




Mega-mostra a Cinecittà 
Basteranno 9 miliardi? 


Un'ertonne mogtra a Cinecittà per «affermare oblio¬ 
samente come il cinema italiano, pur giunto sulla scena 
intemazionale con qualche anno dt ritardo, abbia avuto 
un rti^lo da pmUgonlsta nei decenni succ^NH: 'H'a i 
promotori anche la,Rai. che tira fuoriS miliardi e mezzo 
sui 9 preventivati. Acoordinare l’impegnativa impresa lo 
storico Gian Fiero Brunetta Ma intanto la Lega e il Pds 
chiedono di saperne di più sull’aspetto finanziarlo 


MMmuiMiMun 


• SOMA. Non ernia prevuR do- 
maiide dH giomalisU, ièri pomeng- 

& sBs sontuou ptesenlazKme 
mega-fiKstra la oru 
ma Fet saperne qualcou di puf 
visto che di iKwe miliardi e passa » 
traila e non «H bfuscotmi, 1 cronisti 
hanno dovuto acco n l en aisi di 
qualche dichiarazione presa «I 
Krim 11 die ha allmenlato pM di 
un malumore, o almeno qvalclie 
perplesnlè nd seCoe stampa no- 
noManie la parala di «tette» messa 
insieme per l'occasione a Palazzo 
Gustniani C'erano II presidente 
della Rai Letizia Moralh il presi¬ 
dente del Senato Scognamiglio. il 
presidente della commUaiane Cul¬ 
tura Sgaibl, il cons^ieie della Rai 
(e dell'Enie Cmema) Mecio, I as- 
sessoe comunale Boigna, I ammi¬ 
nistratore utuco di Cineciita Anio¬ 
ne, Gianni Letta e naturalmente il 
presidente dell’Ente Cenema Graz- 
zlnl e k) studioso Gian nero Bri 


netta ctvamaks a coaidmare tm- 
zialiva 

U mectre. Ambtaosa e monu- 
mentale pensala per offrire una vi¬ 
sone d'Inneme della presenza sa 
liana all'inienio dei fMeggiamenii 
peri cent'anni del cinema Aetico- 
laia in blocchi sionci e drusa pes 
classificazioni lenutictie (rie bot¬ 
teghe» 'le tecnologie», -i set e^ 
ni») la mostra resRid apeita 14 
mesi dallonobrediQuesi'aiinoal 
dicembre dei'96 UK^pteseello 
1 tre capannoni dell tu Dedalo al- 
I inlemo di Cmecrlia per una su¬ 
perficie di dica 4000 meln quadra¬ 
ti fbc>.a la scenogiaha con am 
binili rcosbuiti, postazioni isdeoe 
nstoranti per il pubtrico paganie 
Dee Gtasini *0 piace anche 
pensare che la mostra si pu^ co¬ 
me la puma pietra di un fuiuso mu¬ 
seo del cinema che pud avere sede 
soflanio a Roma» E qui nasce un 
problemino visto che il progetto A 


un museo aCuMemo di CoecM 4 
sato vanamente boccialo tttasie 
Bnmeira paiiandodiremenMco- 
ma <UQ«» di termuson* dell idan- 
uè-RaMpaiec HAgMàunarea»- 

dalla 

nostra memona laonca 
la Rai Reduce da un’alba con- 

zia MotaMsSleraunMMbhi 
elemico B hnea con I colon del Ci¬ 
nema Dare che la nweira attesta 
•un momento A colegameniodei- 
la IV con li mondo del cmem» « 
auspica «m nppotao pia Wbvo» 
adÀnOusa « r es ei m e » Slogan pre- 
•enlo •Semema per la «elevinone 
età televisione per il dneaa» Non 
spiega, peso, prèdio la Rai ha deo¬ 
so di spendere 2 mdiaiiB e mezzo 
per la mosba A Onecm e xqual- 
hino che cosa nceweté B c amb io 
(una mone dele steSe» ki daeSa 
suRanmooqualcosaAsanileT) 

I coatt. Itrèsuno vuole parirène 
come se toee una pero Ucc o le 
malekngiie paitanoA ISmiliarAe 
di progeni pagab anche 4S0 mrim- 
m ma I aamarasnaioie «M Ente 
Cmema. Isicdiesi assktina Mne 
mriian^ Di eia 3 e mezzo Mnb 
dal'enre ZemezzodattaRaieire- 
stanti 3 dagli sponsor e dai pnvetv 
b da gesUoni Ma ssamo davvero 
ceni che. al prezzo A l!> mda a be 
ghetto verimmo n 7D0 nrib^ Ri¬ 
sponde Luodiesi *51 perehé IXib- 
ma velia die abbiamo aperto al 


pubbbeo I cwceDi di CInccma la n- 
sfosta « siala aulianie» Qnaniu 
sponsoi. la canellma. pur ncca 
A bozm) e toonhnaia teortcha, 

nonne.dtamsinRiciiauitcx - , 

In ttclrèiili s lie.,f.'dl auaVlie 
gidfnfr'tti UtflnlèrMii^tfcibnc’parta- 
mentare del sanane leghola Mas- 
smo Scaglione ccn cui a efuede 
•a l'albo di sapere «e per la reole- 
zazione delle anmià cdebrainv 
siano siali adottali i dovuti aiien di 
economciia conseguentememe 
utilizzando le società operative ed 
il perronak dipendente del Grop¬ 
po (cmema pubbttco. mA) o plui- 
loslo 9 Da fallo ricoso nella qua» 
tuahUI a consulenze aziendali e 
coSaboazioni pnilessK>na)l ester¬ 
ne, e. mquesi ukima motesi, di co- 
KOKOK analncamerte psrèlazio- 
iri. nommalivi e relativi impegni di 
spe»' Ta^ia cotto Uxxheu rin- 
lenogasioni pieteshicee» E intanto 
SI viene a sapere che Sgaibl avreb¬ 
be m amino A presentate una pio- 
poela di legge pei garante 1» co¬ 
pertura ftnanziana della mosba 
Ma itonera lutto atopesio’ 
l'ttMatn» A IHCM. il re- 
spons^ile del Dipartimento dello 
Spettacolo paria di •peemese per 
metmosae moibteameMe la gen¬ 
te». anche se mesBino A noi pensa 
che Cineema debba diventare un 
museo» E i ton commendalon no- 
lainsu «a picygia» aU’Opera di Ro¬ 
ma’ •Ihi gesto fazioso» Convinto 
ha. 


L'INTERVISTiL Léos Carax («Rosso sangue») spara a zero a Firenze e cKce che non fai^ più film 

«Sono disgustato e deluso. Basta con la regia» 


■ FIRENZE liOos Carax è minuto, 
un po npiegato su se stesso non 
paita mormora Mormora, nasco¬ 
sto dietro un paio di occhiali da so¬ 
le che fard mai più un film Per lui, 
ogmsuolilmèunacaiasliofe eCh 

ammH M Poni neafìh peggiore di 
lune «Sono di^slato e disilluso», 
sussulta, lui che dal panorama 
francese degli anni Ottania emerse 
con 1 suoi Ire Utoli (Boy nieesgiil. 
giraioa2‘iannl Aossosor^ueeCfi 
amami delPonl-neuf) come un ge¬ 
nio spumalo dal nulla E net nulla e 
nsprofondato dopo l'insuccesso 
commeitiale (ma non di cnlca) 
del suo uHimo film 
Cat&K s lasse I960 è a Firenze 
per ta rassegna -1 neo-barocriii» 
organizzalo dall Istiluto francese, 
dove In hanno accosiaio a Belneix 
eaBesson Lalnogtoniosfècon- 
tcsso ai giornalisti e la sera prima 
ai piilAAicc. cosa mai accaduta da 
qii.ìndti SI sente parlare di LAos Ca- 
nix e SI capisce anche peiché II 
cineasta francese è praUcamente 
moiioslllaliica nelle risposte spes¬ 
so splazzuiill Del tipo «Ho disgu- 


Dopo quattro anni <ìi latitanza, spunta a Firenze, per ta 
rassegna «1 neo-barocchi» organizzata dall'lsttiuto fran¬ 
cese, li regista Léos Caran. precoce genio del cinema, 
autore di film<ulto come Rosso sangue e Gli armmli dei 
Ponf-neuf, che annuncia «Non farò mai più Wnt" Equi 
^lega li suo sconvolgente irKontro con la «settima atte» 
e il suo successivo disgusto per ilcinema d'oggi E facrr- 
tk:a francese? «Fu grande, oggi è nient'altio che merda' 

_ 0«LL« NOSIflA aeOAZiQNE _ 

MMirr» BIIUIMU.I 


sto per il cinema di e hodisgu- 
sto per me stesso» Oppure -Odio il 
teatro» 

Per fortuna e un po più rilassalo 
In -privalo» Anche quando cerca 
di raccontare che cosa ha fatto ne 
gli ultimi quatiio anni liHo dormi¬ 
to mollo»), e perché non intende 
più tomaie débo alla macchina 
da presa <Ho cominciato a lare 
film allelil di 17 anni, mentre lo 
slavo ancora scoprendo llcinema 
Avevo atteso tutta la vita che acca 
desse qualcosa e non sapevo dite 


cosa fosse Nm avevo amici ma 
mi piaceva una ragazza del Izeo 
che SI chiamava Florence Lct s zv 
conirava con i suoi aitirci al caHè 
ed IO, calcando unprefesloperve 
derla andavo ni quel bar a giocare 
afiipper Divcmaiunollniueioca 
Mie di flipper ma non basto e al 
lora lo soslitini con la macchina da 
presa poiché avrei poniioinenem 
davaiUi la ragazza» GOntnua Ca- 
lax «Per me I mconliD con it ciM 
ma è stalo qualcosa di tnoBo frate 
era il mio modo per uscntdamec 


scopraerimoidD Lacwrqwesan» 
ha pemesro A lare tante cose, ma 
haanchelakatolanBavOa» 

<>iella die non gfi piace del ci¬ 
nema è che non nesce |Bl a «MIO 
vere quakxua A pnionilo netto 
speoaine -é^meimieiGbnsom 
rtali amenimenliscanrolgen- 
ii e per li pubblico - a prato una 
minoianzasilenznQ-no Céuna 
povertà estrema nelle relaZMni 
umane una povertà che settondo 
me e una dette panli mahiae del¬ 
la nosbaepoca» Le angosce di Ca- 
lax sono anche ■ ntm proAiÓM i 
diabobci meccanisniidéfl mdustoa 
etnematc^ahea unespenenza 
perlutembtte luchebagntoun 
fihn crai cosn beviui airnv«osi 
mie e nprese kmghissnK ^ m 
efletli non ho la pusto maone del 
tempo nqidto ai tempr A piodu- 
aone Ma ri mz> problema è che 
non socpiale virilo ntdtore dwwh 
ala macdima da presa anche se 
tahoiia ho pensato che potrei fri- 
mare bharon Sione (juandoatewo 
rotti aura ^khto che ri cinema 
fosse un modo per andare vetro b 
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I piccirio Craax t come awolio 
da una spessa cofire di pessimi¬ 
smo Non riesce a criaie un solo 
tlm recente che abbia colpilo la 
sua immaginazione men che mai 
itabano a pane forse Rossellini e 
Ibsohni Cosi come aliene che la 
cnuca flaiicese oggi -non sia men 
t^uo che itieida- •DalUonde», 
a^Ruige. ri unico cineasta con il 
quale ho rapporii é il lituano Sha- 
iunasBaitas.che ha guato due film 
be&ssimi che saranno presentali 
o Qtubte a CZi duediamo 
perché abUascdto uno pseudoni 
ino (Carax nasce Alex DÙponI co¬ 
si come Mex si chiama il prologo 
mriadiwiiebeisuoililm sempre 
zileqiiettoodaDenis Levant) Ca- 
nx «ira «ennesima beccala daHa 
Prt o meno decima sorella e si t 
brio ri mreigemron mi hanno daloJ 
uno pseudonimo sono stato io al 
danni ri mio vere nome AlletadiT 
l3ra»W 
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etAutori e titoli emNematiei 
di una ricchezza letteraria del ^900 
ancora tutta da scoprire.» 
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n vecchio Indiana Jones 
brada anche Al Pacino 

VaACENTE: _ 

IprodolorilSoM'arcaporOula (Raluno, ore 20.54). ..7.712.4N)0 

MAZUa: 


Strisclalanollzia (Canale 5. ore 20.26).S.ItLDM 

Scenlolawomin (CanaleS, ore 20.47).5.913JOO 

Beauttfui (Canale 5. ore 13.49).9.05*4)00 

L'ippenore Derrick (Raidue, ore 20.44)..4.1704)00 

Sgarbi_guOljdian^Cana1e5j[reJ330i^™;;;;^;;;^;;^^^jJ^^^ 


)6aiTÌson Ford balle Al Pacino. Non ci sarebbe 
niente di strano se non che I piedolori deU'arca 
perduta sarà già passato In Iv una decina di volle e 
Scenr c7o woman remake hollywoodiano dell'Ita¬ 
lianissimo Prohimo didortnaeti in prima rv. A questo pun<o 
non cl sono più regole e parametri e dovremmo torse chiudere 
baracca e burallini. Che possiamo dire? Che la genie ha più 
voglia di cinema d azione, che Spielberg e una garanzia, che II 
iclccomando lo telecomandano i ragazzini, che. che. che... 

Sla come sia. la Rai si è aggiudicala taserala baliendo Ca¬ 
nale 5 (gli sharc sono rispeuivamenle 29.56 e 22.62) e lanlo 
basta. Ma c'è un altro dato che incuriosisce e spinge a una ti- 
llesslone ncIVAudiiel di lunedì. È la famosa puntala di Mixer 
«uU'cuumasia. con il filmalo olandese sulla dolce morte che 
ha ricmplln i quotidiani di articoli, rilles^onl. polemiche, repli¬ 
che e conliorepllche. Ebbene l'evento si è impantanalo sono I 
2 milioni. Segnochel lettori deiquuiidianieglispellatoridella 
IV sono di due specie ilivcrsc. Eallora pcicliù dare tanto spazio 
ni piccoln schermo sulla carta stampala? 



QUESnWtnnFNU RAirRE.91S 

Adolescenti e nbellione: quelli elle non vogBono orari e 
quelh che si lamentano perchè i genilori sono in po' 
tioppo lailianil. £ il tema del pfogramma di Sandra Rei 
che ha invitalo k) psKoanallsta Massimo Ammana esuo 
figlio Nicolo a parlarne. 

AROOSCVOUtfERTA RAITRE.163D 

Inienisia al ministro della T’ubbbca isouzione Giancatto 
Lombardi: bilancio di un anno tumuNoosoewcchie que¬ 
stioni ancora sul tappeto, prima fraiuriela ritonnadela 
secondana superioie. 

MI MANDA LUtRANO RAITRl 20.3Q 

Assicurazioni sanliatie: conviene fatie? Alcuni critadini 
che hanno firmalo polizze malattia si lamenlano dei lisu} 
tati. Ua Antonio Lubrano si occupa ancTre di (erri da stìnr 
mettendone a confronto dieci. 

EMDZMMTV RAIDUE 2a« 

Il 1982 antaverso le cronache teletisiwdeirepaca nel'ul- 
iima puntala del programma di Ari«o Levie Atto ParieiO. 
£ l'anno In cui furono uccisi Carlo Alberto DaHa Chiesa e 
Pio La Torre e il procuratore Caselli farà il punto sub hwa 
conno la malia. Alim capitolo quelto da mondiali dical¬ 
cio. gli azzurri di allora rievocano il Bionlo ai tnonfiali d 
Sp^na. 

DOWMALiMODOSSaR RAIUN0.222CI 

Molestie sessuali sul lavoro. £ TaiBOinenlo sccoairie del 
dossier di Raiuno ’inlrodono- dal iflm Oaodomamlup- 
polo. In studio Anna Maiiola.aigeRodiallenzioni^aife- 
voli da pane del suo capo. 

MIXERQOVAM RAIDUE. 2259 

Il sindaco più giovane d'Ilalla. 21 anni. primocRladnodi 
Vallevigna (Beigamo} aconfrorrioconuncotràgliffeco- 
munale otnziano-, incarica da 35annL rielWloonDi^iNe 
consecutive a Sinahi:^. 

RAOnOUETIME RADIODUE 2047 

In escluiùva per l'Italia l'uUImo cracerlodi ElvisCtislelkk 
che ha appena pubblicalo l'album AqàWVlei^ La lu¬ 
strazione e del 17 maggio scorso dono Emgine Spheids 
Bosli Theaire di Londra 



^Oriente di B^art 
e i «^oielli» toscani 

ZtM SERATADANZA 

5*iHII *9 9«l« Il lIMM. atfiA 4i II rtnm *16|Mi 6WM • 6l 
«ismll»ulMl*|t|attt6IW«H. 

TElE-t- 3 

Ra le lane ncRKieiimesle sul houle leleròno. CI tdi conlonoconsia- 
laic 9 lAomo dei pn^amim di danza sul palinsesto di Tele^ 3. La 
succosa ntantona di og^ prepone uno speciale sul Balleiio di Tosca¬ 
na. probabWiienle la myliaie compagiùa n^na con un repenoiio 
costruhosuniàaiadaaiilonciuneFabrizioMonteveide. Virgilio 6leni 
e hfaim BÌRiiioa U . Me 21 SO se^ un nirallo di ^Me Guillem. 
splendida éniedelDpOra di brigl. gtt vezzeggiala Inleipreie di Be¬ 
lali E proprio al cefcbiecoreo^aiD hancese è dedicalo II servizio fi- 
Dale.guabBiGiappDne.paeseaRMcssmo da Béiaile spesso •dialo- 
nei SUOI buDil 



2D.W HIQHTKHJ. 

I«h ■ TW FHL M IM flMhw. Mp SWtt NU (WHit. (n 
|1I6».IHWHI. 

Un Intnpolo maladetlo con 1*1 vittimizzala da un marito 
vIMenlo a alcolizzalo * un amante che non astterebb* a 
ricorrer* «gli e*lr*ml rimedi p*r liberarla. Solo che Katy 
liovaihllcorpodtH'anianteenciri quello del inanlo. 

TNLEMONTECARLO 


20.4$ TORAITORAITOlUI 

HgisEackMnMM.MRMiErini.JiittlCWw.Siktwa- 
Mrt.9u 1167». 143 MM. 

L atlacco a Pearl Harborcne i giapponesi scatenarono H 7 
dicembre 1941 trascind In guerra anche gli Siati Ormi. Il 
lilm * una ricostruzione slorlct di quegli Inlaueti eventi. 
condoUt con scrupoloso zelo econ uno slaN nippc-ameri- 
canc. OparazKine •poUUcally cprrecl> un po' lunga (2 ore 
e passa). 

RETEQUAnRO 


23J0 VERSO SUO 

(«M • FaM* FlIMNI*. CHMriWb PtItUiL SUMlOhM. TIN 
8tti(iK.IWb|l662).HHillL 

Viia al margine per Paola e Eugenio, la prima appena 
uecna dal carcere con ricadute nella prostituzione per 
prov-tedeie al t-.glioSWo, l'aKio che campa di espedienti 
In cerca di orizzonti migliori, tentano l'espatrio per la 
Qracla. Asciutta e poetica la regia esordiente di Pozzes- 
sare. 

RETEQUATTRO 


OAS LEOUATTROPiUME 

Mgli É 2iM UNI <aa AM Igni. J. CHmb. I. IMurtw. 6tia 
IMb|m|II36}I»MI 

Un giovane unciale vuole nsciltarsi di un'accusa di viltà, 
par la quale gli sono stale simbolicamenle donale quattro 
prume. E l'occasione arriva per un'impresa rischiosa ma 
necessaria par vincere delinltiva mente la guerra Ira ingie- 
si a dervisci. 

TELEHONTECARIO 

































Sport In tv 

CICUSMO: Giro d'IUilia dlleHand 
MLC7ICA; medting lnt*rnaz)on«de 
■ASKET: ItalM-Rsp. Ceca femminile 
CALCIO: Beìiing G.C.-Milan 
OOLF: Camp, nazionale Omnium 


universo 


Raitre. ore 15-25 
Raltre, ore 15.45 
Raiuno, ore 23.00 
Itallal.ore 23.00 
Raldue.ore 1.10 


Voci e misteri dietro la scelta del fmanzkre di vendere la società dopo la «guerra» per Signori 


iMclare cosìi 


4peio ^ CninMil iMnlMlRMl 
: paa«.iMHa laVeaaa ae nedne 
ialiti .<MiFaula.Fww<il»Daa 


{ mT^NriMfcaaaapielMtato 
cenM lavaalNa O SWml al 
FaMaela><lalHlwa ad ati t ii#i ; 
CnjimiaBiB HbmlaanHi , 
•MMk.-Oiavwttii'MiBMiiMa 
^ unpUelIvalla-haMalMMlalt , 
^ tBllitfaa a -*aBapa t aenaBial>» 
mwileeaiaoBlMiJiBelwtwHe 
- di vaiar a n diti la tape BOB le 
taalK»,laneAMloHlratte*«M^ 

4kMSRDlOIISSSlMnO0MMS& 

^7 SpetaceainqiiaclieMaaiMa ' 
linte-.AaiBaaVtDltdaiitMa 
is^ n«nllaMlaiWduaniniilMd)a ' 
M « aana liiwaafl line Miada 
dalla eapIMla, Mac F illi allitnw 
- eka^enililadltMnaiiMlae 
^ ■.'ilpfci;foiiliitMlwii.UBi . ] 
crt ftud ananaia dada pnt a dl ‘ 

g penMiellaiItliarcalBialaie 
dlenaa. l'atMa cAa ha aaaaaio 
^ pia dal dadi It atfa i i.<>aana . 

■g; iBaÀfiadaltaaiaampta«adMta:l 
^ WiMaClaaaaaaiancelciNie.ai 
^ t aaa«lidl(liagBet a tllada 


Lazio sotto choc dopo la «guerra* Signori-tifo* 
si-Cragnotti. Misteri sull’iinprowisa decisione 
del finanziere di vendere la società. G sono sta¬ 
te pressioni, E ora è a rischio l'iscri¬ 

zione al prossiiSQ^^pionato 


ai DOMA. Lhzìo. e venne II giorno tra. amia dalMe«o. <lalla pae INllO ZOfT «lO tIO (Wllp DMtP QPIHI PrOPltPtÉ...» 
della ilfleBicine. Slordila, conluaa, alone per un calciatore-miio. (um ■- a- r 

spiazzala, c'od al i desiala, M argomenti che é difficile imcnagl- daatadMaaarlaVCia^iotlt-.duaalaGeedlAaeB «anAfi^iedlaaclia primadHaWe lat alla tlv a iiaani 

manina, la SS. Lazio, novaniacin- naie In cima ai pensieiì di un II- nmWitalpieiMan i a dalli Lgla.DlaB&ll,a d ua al Q ancata c ai cS taa Wao»>B»aa n a<maiadpaietadal 

que anni con quakhe acciacco « nanziaiedel calibro di Cn^oitl E spparW^yr diiidi igaididlal mnpi.W tha giaeataie.chaaia(MemiBUdallnailSWT.Mei« 

te pteoccupadoi^ di un iMuio KV dentealo,aedavreroqueisoteieiv MlikMr«nnlpeiMra4d*ekMMlaaaaeiAa,l dba<Ba.Em<a«aawnn>iaaBl>iii»dli.Walclitema 

certo. Già, perché se resta S^pion no Indtapensabill (al ripiaiumento **?***' —*FseiailMlBi guideddte t«Je faritadprim a paroiié aa rias>ala fatta tetta 

che invila II popolo laziale alla p8- deidebitisocielaii.al*rilancio-del- prteiy t* «>mr èlHatBti» teaB^awtate>dtfBte t taaldi r Blad. Catta, la rtapaela dat a g ar rta ha avata 

ce (e all'ocauislo desìi abbona- la società oquani'alltol perché ri- 0iBalU,lBemima#dteOaete0teBlial,dpmeiBteaii tmi a ape a a .FatehéZoW ai adiBapartadlCteBiaW? 

inenli.almeiio40.000), se ne vuo- nunciaie cosi a quel 2S miliaidi? ** *?*?*> !?*‘ ^— ^’*’"*!* **** ** . t ewpt t a i paiteteétiilteiemiliavteatelnaail n i lii 

le andate, e anivano contenne, Senza spiegare, senza dilendeiele ***.*^y*;*'^’f'? ?*^ j*T**?y r* ananpaaaatetaaadterallaiiaditeliie .daCmgnaW 

Oagnotti. Ma chi può acquistate la propnescel!B...Co$'allioaliora,un eenwta da atwf y «wtwi tmttm i Ra^e «adtètee.ZalHaaaeulriT.MiiBtehapir »a a t e.Wannil 

Lazio, che costa almeno 01- preles»? L'occasione buona pe acnenammitispateo il ptaWame-.Haptelteacwi 

lama mlllardP Per ora, si è fallo giustificare una lepenllna luga dal- - cmr»tddapa>emnaBlealadb«tatolwia«asfST 

avanti solo il pttrfessor Severino la gestione della soaelà? Le ipotesi ■Ma.EenKute.minonv«cltoag0BBgaraaltim.MBi) 

Antinorl, illustreginecologge^n fioccano, come quella definita |„|.,aim natiiriagnnWstiniidlniWiianelsssi p«taptó.Zefl,malmaii«o,aRoBta.tereBtaunavBca 

filoso biancazzurro, ma se Cra- .l'affare del laltc, che avrebbevo- grtandoniteteatetealaUteatBlép^acaBvlBt» «namatlalBteaeiiaaJBBalIrwportabacraBnBnla 

gnoni fosse costano a restare, con lutoBeppeSignoricomepedinadi (««ig^mwteiaBBaaaelstàdlcteteoaBWa SrmarOna.SIdlcabifBHtewZaHatacsnbaitoalla 

quale spiritu govemeiebbe dopo scambio m wtt di accordi (ben ^^gm^rtWeaniwiidniddadaplanr rmail 11 va«dRadlSlgncil.adlcaaBteiaekaZanarapMlaatB 

amdrndlnonvotemepùaape- pncoataienticolcatete) dir^a dteearmàmaltelwga.OaaimBiattacanaldafBdate aaeeatapatteraaiaiMoManr«toqatBdaarmtel 
re dello sport e dopo essere stalo commacialeiraCn«noin eTanzi A(a»CM«natHttera,pai«ltelaaltiiadana4Biteta ftecNaraiaawtetLVMlmataémnaaateialavailtt. 

insultalo, sbelfeggvalo e deriso da (Parmalal). Ma resta un dato di 
una llfoseria alla quale, almeno ui fatto inoppugnabile, la Lazio, al 

termini di miliardi, ha dato mollo? momenio, non hai requisiti per es- zione del genere comporteteUie. zteni. abbonamenli. Il nsveglio, a San 

Mac'édeiraltro. e in queste ore sere Benna al prossimo campiona abbiamo già delio. Resia la possi- Il day-aAefl^z» gira dunque su feolo. è accompagnaTo dall'altia 

il quadro genaale é più che mai to di serie A. Mancherebbero, ap- Wlilà concreta che a questo punto questi scenari di fulwo assai ncer meUdtelaveiilà: Signori resta, ma 

nebuloso. La prima domanda, di punto, quel famosi venticinque mi- aiin giccatori biancooelesti possa- IL hlanto. dal (basile, ecco b voce Oagnnltl lascia. 44on von» - ha 

getto, è la s^uenle: perché Cra- llaidi per ripianare un delicll ben no essere messi sul mercato (l'o- di SIgntei Festeggialo dai compa- deliuperleletonnSignori-chelul- 

gnolli ha reagito in quella maniera noto in Fedeicalcio, e non spio, peraziooe Casiraghi é già andala in 911 (i più felci torse sonostab pio- la questa situazione spaccasse la 

alla .rivolta, del tifosi? Avrebbe po- Entro la line di luglio 11 >buco> deve porto, per quella di Wmier si alien- piio loro) dopo la notizia die sa- Lazio Restalagrandegiolaperes- 

lulo lianquiUamenle ignorarla, co- essere ripianato, altrimenti addio donoofiene). col risultato di stai- rebbeiimastoa Roma. Signori ave- sere rimasto a noma. Ma ora é il 

me tante altre volle hanno latto al- campionato. Dell'eventuale vendi- darecennunque (anche se Signori vqvBtoSotoraspeaoposifivDdeRa momentodinondivKlmci.diresla- 

tri presidenll. Una protesta, peral- ta. e delle difficoltà che un'opera- resterà) la squadra e te sue ambi- vicenda.chiedefidoaiiitosilOlino re luni uniti, anche Cragnolli. per 


Il direttore generale della Banca di Roma, sponsor della società: 4 tifosi dovrebbero chiedere scusa» 

Geronzi: «Siamo pronti a làsdare anche noi» 


■ ROMA. -L'iiscìia di Cragnolti 
dalla Lazio porterà aulomalica- 
menle al disimpegno dello spon¬ 
sor dalla LàSo-. tesare Geronzi. 
direttore generale della Bairca di 
Roma, cosi parto ieri ai microfoni 
di Canale S. Un Oronzi dall'aria 
seccata, ché lo aveva Infastidito as¬ 
sai la lettura di quei giornali che ri¬ 
portavano la nolizià di un suo pre- 
.sunlo velo alla vendita di Giuseppe 
Signori al Parma. -Sarebbe stala 
un'interferenza Inutile e sconetia., 
afferma Geronzi, che vuol prende¬ 
re pubbUcumenve le distanze dal 
torroenlone laziale. EppeiO. non è 
una presa di disianza la minaccia 
di disimpegno in caso di addio di 
Cragnotfi E|i|)er0, iionò una presa 
di disiariza quei giudizio sulle ge¬ 
stioni un (xj' dissennale delle so- 
ticlà di calcio: .L'azienda calcio i 


un'azienda anomala, però va gesti¬ 
ta ugualmente con criteri di sana 
economia. La dissennatezza porta 
al disastro, [.'esempio della Juven¬ 
tus nella vicenda Saggio merita ri¬ 
spetto". 

Geronzi prende ufficialmente le 
distanze, ma la realtà è ben diver¬ 
sa. £ parecchio seccalo dalla piega 
che hanno preso gli avvenimenti 
laziali. Geronzi vuole che Ctagnolii 
rimanga al suo posto. -Se va via lui. 
la Lazio rischia di rilomaTe indie¬ 
tro. Rischia di tornare ad un passa¬ 
to latto di gestioni scriietiaie. f cilost 
non devono comixirtarsi da ingra¬ 
ti. Ricordino che cosa eia la Lazio 
prima Che arrivasse Cragiiotii Ec¬ 
co. i tifosi dovrebbero chiedergli 
scusa». E se ancora Cera quaklte 
dubbio suirinfiuenza clic ta Banca 
di Roma esercita sulle vicende cal- 


STIFAMO ■OiaNliai 


cistiche della capitale, eccoun uU- 
ma aHermazIone esiremamenK 
convincente: -éìoi siamo uno spon¬ 
sor e quindi abbiamo sempre evi- 
lato Inicrierenze. Ma conre Banca 
di Roma ci interessa che le due so¬ 
cietà romane abbiano due grandi 
presidenti e che sMro gesrite al 
meglio. Sensi e Cragnoni danno 
ampie garanzie al riardo.. 

Cosi parlò Cesare Geronzi È 
uno degli uomini più poienri dlia- 
lia. Ha piloialo la luscita del prn- 
ci|>ale iMltuto di credito ttaliairo. 
I>anendt> dalla Cassa di KBpannio 
di Roma e inglobando Banco di 
Santo Spirito prima e Burco di Ru¬ 
ma poi t in oRiiM laiipcsii con il 
presidenlc del Consisto. Lambolo 
Dini Ha alle s|>allc una Krnga car¬ 


riera ala Banca dflteia. dove, 
esperto nei cambi valutari, daesse 
il servizio estero. Ha rapporti sTrerfi 
con 1 ^amfi nomi deS'economia e 
della tinànza ialiaisi. È stato eti- 
ciiettato come .andreottiario <h fer¬ 
ro., e la cosa, iialuaknenle, gfi dà 
fastidio Mafmseanclicperqueslo 
la gente deite città di Rnna lo rden- 
liHca conre d uomo che decide le 

sorti del calciocapiulincv. 

•Ufo Jurentus., precisò anm fa 
per non scontentare nersuno Mli- 
Clic credéigl, anche perché b ik>- 
menica va aUlJinipico àsi^ae to 
partite detta Lazio Quest» non gk 
ha pelò impeditu. due ami la. di 
smigere un ruolo di primo piano 
nelle vicende detta ftenra (tthingo 
e rnbotalo passaggio di consegne 
da danapico al duo SenseMeàu- 


rcrrna) Ora. perii, c'é la Lazio a 
preoccuparlo. .Anzi. Cragnoni. 

Il rapporto Oagiiolli-Bairca di 
Itoma parie da lontano. E stato l'é 
9 ÌIUIII bancario capitolino a sor- 
roigcie Imanziariamenle l'artiviia 
impieoditoriato del patron laziale. 
Un'anentuta in tempi bruii ché li¬ 
no a pochi anni fa. tino al 1990. 
Cignoni era ancora l^aio al car¬ 
ro di Enimont. Nel 1991 s mise in 
proprio l'uomo di Pena Menoma, 
e fu la Bairca di Roma a rfare ossi¬ 
geno albi ■CrarpiollilU’anners-. la 
banca d'aifaii dd pni(sietarto det¬ 
to Izuki. La Banca di Roma ha da¬ 
to un aiuto concreto nett'acqiiislD 
dcU'iiqlcse Paul Gascoigne. la 
Banca di Roma ha sbtnccalo la rt- 
ceiKla^ubac. conspotcsvdo al IL 
nanztorp nrmanodi acquistare làl- 
laccanlc croato quteche mese pri¬ 


ma del prei'islo. f. stato in uno de¬ 
gli uffici di Geronzi die Dino Zoff fu 
elelto prcsideme detta Lazio. 

Ma la Banca rii Roma, soprallul- 
to, é a conoscenza della reale si- 
•uazionc economica del gruppo 
Cragnolti. che. almeno sul fronte 
catoislico. (ipparc in dilficotià. Cra- 
gnotli Ila speso mollo per la Lazio. 
Ira parclrc-ito azionano e calcio- 
mercato quasi duecento miliardi e 
1 ricavi sono siati decisamente infe¬ 
riori al previsto i.iggi Cragnotli pa¬ 
ga il conto Un conto salalo, per- 
clié datte spese lotti si é passati al 
rùchio iti iK>n avere la liquidità ne¬ 
cessaria por iscnveio la Lazio al 
campioiiali' l995-9b Cragnolti de¬ 
ve coiiipicrc' mosse obbligale. 
Vendere pei iisanare. I bilanci 
chiedono ossigeno. F. Geronzi vigi¬ 
la. 


Hpr^.Aiitliiori 
«S«èin VMMllla 
la posso comprare* 

4a dnvata Sargia Cr« 0 iottl è 
MaBzienaW a varMara la Ude. 
peaata camprarta con and aniM 
iaztalL. Le ha aftormato II pra(. 
Savarbw AndiMNi R 0 neeologa, 
-pallia del bambini In prevatta. 
uHavoeiaun 


avatit ua te 


•ggtotemaiM. 


Airtbiort. che 0à limadl aara-dapa 
l'annantea dalia pattfbUeeaateeaa 
li Signori - daiante una 
tramlateoM di una radia privata 
rotaana, te tra aarrtltacManHrta 
chiamato hi eauaa. te Itenaa 
praebate: .Bbagna varMcara - ha 
agirono - sa CragnatU vuota 
còllera varamanta, In quanta c'é 
taaUi gante Baila dtepoadatenaa 
coaipiaia la aoctetà. to créda li 
tram steodi una sehaimagRa 
doratatela Césteonadlun 
ealteatoie storico. Sa poiédatew 
alaatearasidaaito.aHoia 
posolamo trattare au bate Mila per 
Iravara una sakotone-. 




















II Parma ora punta su Stoichkov. Batistuta in viola fino al 2000 


CICUtMO 

Giro dilettanti 
A ^oldelli 
la prima tappa 


u Mi cniM a»a 

Jm a rklu2lone panmm. 

è alilo fAlIpmina Ieri 

Brahla Ila ricevuto in « 

Il da del Torino. Col pienipotenz»- 
Ilo del meicaio luvennno t't pariS 
toanzHuNodiBeggio dl«ontiiW 
aiMe W il docono t andalo'ju 
CHNfM. Con Moggi (cioè cem 
la focleu bianconeia, compio 
pilelaila del glOcalDie) l'accónio 
c'6 n Wlan abona 5,3 mUlanB K 
pratUema leaia la Laalo len 
pKitlI al liovava a Lugano per ceri 
car di lai quadrate un po' di conti 
con banche avizieie M Tdomo bi 
Italia II contatto con Bnida La La¬ 
zio, rlHiato dal meicalo Signori, 
non pud non cedere un pipo di 
giocatori, pena H riretno di nni 


Kb la aeisajione pH dlHuu i 
che il iraaferimenio dell'anno deb¬ 
ba avvenire in rempi non breviaat- 
mi Dunque Milan e ln«r laaceran- 
no decantare la attuazione E Bag- 
PO domani voiert a Seattle negli 
w pei motivi d> aponaor poi ai tra 
aléflri m Aigentlna per le vacanze 
E II Parma come a muove dopo 
aver peno aignert? lanzi. Pedia- 
neactil e PUMiello al vedono co- 
atrelil a ndia^aie I piani di mer- 
caio Dal momemo che i industria¬ 
le del latte vuol prendere una pun¬ 
ta di grandissimo livello, ecco che i 
nomi realano (re C oMc, 9Wel^ 
he* e •MMnie. Ma li laziaie aA 


nato a Parma dal prèetiio milani¬ 
sta. del driensoR atgeniinodidle. 
preseAtafdien a Rzona. maci¬ 
nato a non renare m Efldtia. t an¬ 
core di Cento, ofieRo ai vub In- 
somma tanti troppi giocaion sem¬ 
brano viaggiare sull'asae Pama-Ff 
lenze. pe> non tar peroaie ad una 
rilega operazione 
/whe I Inier e uiteresaata a MI- 
noML Lo dmostra II rafteddaitren- 
to deQmMiesee per i pjnm di- 
tensore sslemiiano FreeL II Torino 
prende II cenliocamplsia Unti- 
fnota dal Milan (ecco il motno 
delia piesenza dei ds Vttah leu da 
Braida assieme a Moggi) iinacen- 
za va su CtoPeMM del Foggia do¬ 
po aver rinnegalo d contratto ai di- 
tensori biMecM e PetoMto. 


Europei beutcefc cinquina Pelle azzurre, fliknll Ili Vieta 

- ■ Il I U ’ I II „l ll,,l lljllll ■ 

Meri beeto ttie s li ib vW b ritat cSmuab f itiiadare RenuMWaglaretenaneiieparlllareaHHammnre 

agltotobeertrezedit ertole p e a te ttieSreiSltoenre amui» deetoM^toetuW di demMl Pirli 4* peata. 

dtuppeAdegiiwepalPipreipamsieatone le »pf iPW*encereeperereliiipienlwetteeenlP 

(remittttlluCeeeVtRtoH.tdlltPinaellepuhHtM M aWn ri eeldti^edi.tonmi r re ea nu ttwehbetm 

Ceeit — te ilme n di i ehitteeeg^. Pe n da per p »d a nt e r ni ret i H m e rere l i.qpeelllitaPl ie drialto 

ieeatotttotMeriedeltpnMbabbPernàetoe,tai* siatiglareetodidlHiPiidaldwnie IbPetoa—de 

itMii nedtomceO»caerailB|torel»ere«lguiidiidi W-SP;Uwton»PpefniT»Be;llyidi rtrealeTPW.- 

r a »dlditoltotoda»pee>LLTMBpsat>ptotmeto Pitjreiti<readiTP'7P;)*geitpvto l topJeeaB»4T; 

iitoeende.lneaaedlecis>sftltectptiebtaseiiewedn toatueeSdi-ltiatimdi H W . CI eei H l cI taPreppefc 

e IripualLtoeMeleese Obli pe ti Itti ■rtvereeiy ltoltoSP,Riaaipellsd.CeceP.nwelpvJifpelpib4, 

pa sa epardiP itii dl d ue pftl ieMypeidPto eea ntee UbaadpgiOennredPft Grippe •rCreadp.StotdtcMi 

pl>ppittldliePrt*,Periie»ptiM dPpiiGPi.eeato eUanto»G,Spato>iellMdaaU4,Uiiyiptoe 

ru neleerpdto e il . dp a Sd urt lereenliedhe tl e ttaanpdeG.OnfctoeSdei li UliglteilKU ii pdi 

iMgeelPii UUPnii-Wal puppePreateg» Jageelpdpnempdp-UereÉpiGempntoritupto; 

iiptonpthpitPrinidlHiPeCusnli.ttcrePee <?ni^iìlirrpir.ttliit>*p CeielbHp 


PS PORTO S-GIORCIO (Ap) Paolo 
SavotoeHi, che ddende i cókin dei 
Veneto A, e che SI ere lecentemen- 
(e Imposto ale intemazionali di 
ViOorio Veneto, del De Gaspen e 
dd Gp della Pace, ha conquetaio 
la prima maglia tosa del venbcin- 
quesitno Giro d'ttaUa dUettanli, 
trionfando ieri nella cronometio di 
Alito San GioigK), m picmncw di 
AacoU Piceno. Il venbduenne ber¬ 
gamasco ha battuto In extremu il 
campione d’Italia Damele Sgnao- 
lin che aveva guidato la cla»RcP 
peroliieun'ora 

^olo Savoldelll ha con^iulo i 
dieci chdomeiri previsu pe la tap¬ 
pa, alla media d; tS Km cttao su un 
tracciato liceo di bisidre Sono sia¬ 
le, Olfatti ben quindici le cadute, 
tra cut quelle dei IraielH Me Gee e 
del ptemontese Ainanta Lecadute 
hanno penalizzato molti ccmfdori 
ehsnnocausaKvTaleMainentlTta 
gU alleo che hanno toiHo per essen 
ne danneggiatL Frigo e DI Grande, 
duecicIdHcbe puntano in alto. 

la cona è stata una vere e pio- 
pnalottairaiconconena Alerca- 
pile che c’è stata battuta con gli 
uomini da classiTica che fanno sul 
serio sono gN dezsi lempt dell'ant- 
w Maxzoleni t rmlio reno a IS* 
dai vincRDre. Il fnulano Della Ccpia 
e l'abnizaaee Di Renzo subte (to¬ 
po di im e con Michele Poter (al 
suo quinto gito sempre da proto- 
gonlda) che motti danno come 
gran taréiiio Miala. che ha accusa- 
lospUanmSrtomaido. 

Da sotwlinesfe infpie, la panda 
peiMcipasone del pubblico ma^ 
chagiano, accoiw in massa, e la 
splendida accoglienza afe caleva- 
na AoncPante la pioggia cht ha 
colpiio a inbemiitteaM tutto il iM> 
ciato 

Domani e ve da Fermo a tosi 
Una toppa diSicife, di KSchllome- 
Vi, eco una grande aapeito. quella 
della Boccolina II a|i culmine è a 
solidicioiiochilomeiridall’anivo 

Odine d’arrIvD. I) Paolo Savol- 
deiy, 2) Daniele %naoUn, S) Bddy 
Mauoleni, 4) Dalla Costa, 5) Di 
Renzo, 6) CréperonL 7) Conte, B) 
Connesso;9) DtSthesno.lOSava- 
hov; II} Zatti 12) Pedreni; 13} Pt>- 
ser 14) (tomin 15) Katonn. 

Di Grande, 17) Leone; 18) Bonet- 
tt), 19) Dante; 20) SdreauL 


DA UiGUO A SETTEMBRE CON L'UNITA' VACANZE OTTO CROCIERE CON LA NAVE SHOTA RUSTAVEU 


ITINiRARI 


Stasa a vane OtHe aitato IRsd), UnOn taratoen • 
CnosM 


DAi23AL29UiQUO(aG(to«iomi) OM U Al 17 MOSTO (ani siwtrf) 

TUNISIA MALTA CORSICA TUNISIA MALTA 

Le ••«uisioni fscoltarive Tumsl e Sidl Bau Sud L* escursioni tacollslive Tun.ii a SIdl Bou Sald 
Canq*ieaSli>BtuSaid,UV«aita M»ia.escmcre CanepraeSWBPa Sa»a,UVsiaiia M d*ia.«ciiw»ia 
di una Mei* glonaa a Mala, AJaceb pomenggla lOero d una naia gomaa a Malia 

OAl 29 AL 4 AGOSTO (fatto 9 (»nii) DAL 27 AGOSTO Al 2 SHTIMWI 

BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA (fdHd gtOini} 


Le ascuriiani tanttaUva Parila di MaKoica Orotle del 
drag» Baicallona, Camargue, Nlmes-Ponte del Geni | 
Arias ed l'BauK* di Provenza Aiaccio pomeriggio tbero 

DA14AI IO AGOSTO (fritto 9 ierni) 

TUtMSlA MALTA CORSICA 

Le eacurtleni iicollallve Tuniel e Sidl Bou Seld, 
CaiUgrie e Skn Bou Sari, La Vailetta. Midna escursione 
ri una mitra glomala a Malia. Aiiccip pomeriggio ibero 

DAI IO AL 22 AGOSTO (trwlìci giomi) 

GRECIA TURCHIA ISOLE GRECHE 

LeenutilonlflcoHalIve Atene Monastan delle Meteore 
Manie Pellon, Istanbul W night (un pamortainemo tuta 
nave), vlelle di Istanbul di una mieta pomata visita di 
tsusbul di mezza glomalA già In badano sul Sosloro 


' rUNIU’ VACANZE 

MILANO - Vie F Cesati. 3Z 
I Tel wz)ST(j4eiq.««a 

I Ftu (02) 6704628 • Telali 335257 

mlannailoni anerie preaso le Federezioni del Pa$ 


TUNISIA MALTA CORSICA 

Le eetuieiom tKoiiaVve Tumti e &« Bou SM 
Cane^ne e Sidl Bou Said La Vaitna-Mdna escumlone 
riunanieragioniauaMalla Afaccri pomenggKi Ubera 

DAI 2 AL 10 smiMMB ( 1 WV* giorni) 

MAROCCO SPAGNA ANDALUSIA 

La escursioni lacolisiive Casablanca Rabat 
Manakesch (miaia giornalai Sivglia (iniera gioinalai 
Qranada (Iniera giornalai. Malaga Costa del Sol a 
Tonemolnos Aiicanie pomenggio Ubera 

DAL IO AL 17 SETTEMMI (otto giorni) 

BALEARI SPAGNA FRANCIA CORSICA 

Palma di Mallorca usua della citlà. le Grolle del l>aga 
serata il Barbacoa scata al casino Pori Marion 
(Mrioroa) pio deH noia visna di Barcellona al menno e 
(lomerlgglo a disposizione Camargue Ninies Ponte del 
Gard con vUta dei 'Baux d Prevenre liniera gldmalai 
Ajaccio pomanggio a dsposizione 

Tutte le otto crociere partono e 
arrivano al porto di Genova. 
Seno previsti collegamenti In 
autopullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numarO’ 
$e città italiane. 


Ttoto«ribtoe«ftre ae oBBttfffidMtwd.g>cd i/ o»,bligtf »8toaG 
GAI ItoeCtotoa Pale 

N CeeottriaSUrePtoialvZMriqMciUewH)! _ Ttozo _ 

j M Capito»a « ireiBbe re »ì rito MWalc a popserrirmlrp Trra _ 

L ClU i M0«ZI(W j o » n gb uiri i4*atoeiiii|i|ie _ Ttrvo _ 

_I_ CreaMaegiuf sa viaepeiBiitocaieaerttaealcBigo _ Tene _ 

H Cto uMSae i ailPbal v ìalBIiriilg lr eimuacalogttro Srccndo 

' C CtoaMpiZ Milau w wiwu eblreieaaiiliperricrelro Brtende 

I r CWH44S e 4 irei B beili « Trito u bicete a pusille _Wec ltelt. 

E CtoaMOellitll w euoieUttMcrieeiiaHiarilctiiiw Wic»ite 

P Ciutota Oi iZIrni toas t_p asereBen 

C OM>Gitioaagto» sii r nHi vi A I __ 

B Cee tesina 2 kw beai Lance 


Awietun nif wdte tottaZIaininil 
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Rtoeca/iK) ani conAzionato teletono (ilodiflu Ufo SKigoto - Possblllto di utilizzale alcun« cabi- 
ttiime ne doppie a letti sovrapposii come singole, 


iNfORMAZIONt GINEKAH 


La ^AGGl propone queste lyociere estive psgando un supplemento del 30% sulla quota 
U crociera onte mofeplicipixssMtadisviqo con la propna orgarwzazione di bordo e con Siali (esclusa la cat L) 

duran» il ^on» potete esKure o paitecbare ai Tunsttoo ed Artistico iBiiano Ubo tripla • Possibilità di utilizzare alcune cabine 

gwtMea^nltoneninieniioabbroiBaiyienuoto- Stazza lorda 3)000 wnnellale anno di coslruzio- quadruple come triple pagando un supptomenlo 
re In piscina Tutte te siniiliire itola nave sono a rte 1968 ttstiuttutata net 1969 e tirmovata net del 20% sulla quota (esclusa la est N) 
vostra dispostthone le pecme te sala letture la __ RMuziont ragazzi - Fmo a 12 anni nduzione 

sauna ecc Nette saia leste tutte te s«e musica 50% (m cabine a 3 o 4 (etti) massimo 2 ragazzi 

dal VNO e cabaret « toste (tonzanh Dai oaxhi ai * ^ad99e P 3 Ristoranb . ,, muuu 


saune ecc Nette sala leste tutte te s«e musica 
dal VNO e cabaret « toste dananh Daigo^ai 
corsi (t jpnnastica e afe leste tutte e nciuso nella 
quota di periucgiezione cosi come la pensione 
completocon te bevande a pasf 

M/N StoOTA Rwstaveu 
CAIATT fRIsnCHE <7{NtllAll 


Aree fUmetorf e non lUmafori 
Turni umeo al ritlorenw 

7 Dar • Saia leste • Night C:ub ‘ Nastroteca • 2 
Pistone • Palestra • Sauna • Cinsma • Negozi • 
BiUioteca • Boubque • Parrucchiere per Signora e 
uomo • Si^a Telegralica UuGF * Tei /Fax 


Riduzione ragezzl - Fmo a 12 anni nduzione 
50% (m cabine a 3 o 4 letti) massimo 2 ragazzi 
ogni2adiitli 

SisWiMzione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce¬ 
zione delle CaL C sono dolete di dotate di divano 
utiSuabiie ragazzi di atieiza non supenoie a 
mi 1 SO ed intenon a 12 anni pagando il 50% 
della quota stabilite per la categoria 
Spedali «pirel Per i «aggi di nozze è pievisio 


00871/873 • 1400253 • Telex (via satellite) uno sconto del 5% sulla quote base di partecipa- 


U M/N Shote Rustaveà dato Black Sea SWWng 0581(1400253 Tiohs Copia del certificato di matnmonio dovrà 

CO 4 siala oompteumente nsttuBwata e omova La nave dispone di siabihzzaton antirotlia ed 4 essere inviata alla soaete organizzatrice Lotteria 

■8 nel 1989 e nel 1981 Tulle le cabine eono equipaggiala con i piu moderni sistemi per la sicu , à valida pei i viaggi di nozze cne venanno eftot- 

eslerne (con oblò o Unesba) con sernzi privatt rezza durante la navigazione tuah entro 30 gg dalla data di maininonia 
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ATLEIMA. L’addio a fine stagione 

Christie: «Smetto 
prima dì Atlanta» 


m U3NDRA. Unford Chnsbe non 
ditendeii B ìUo dUlo oUmnco dei 
100 mem nelle piossmìe Ollnipia> 
di, Ailema'96. U> ha annunciato lo 
ainso wlodtta li^leae nel coso 
di un pngranunalelevBtw} andato 
In onda tunadl am. «Xflne ai^iCK 
ne - ha confessalo Chrtsbe emo¬ 
zionato - mi fermo Ne ho abba- 
staiM. non ce la laccio pio • Il 
mohvo ufficiale del nino i l'eccea- 
atvapiewomdei «tedia «Lastam- 
pa britannica è un Rsoello-ha ^ 
^umoChriflfe-SenilHaosaesaio- 
nirta dalla mia età e dala data del 
mio abbandono. Sono talmente 
slufocbepolre)lasciaiein<)uaisla- 
ri hianle In caso nonandib 
alteOlimpiadK 

Chniiie detiene i Ire Uion più 
ambm da opti sprinter campione 
0 II 1141 ÌCO. del mondo e d'EuKqia 
nei 100 metn plani, giunfi nel mo¬ 
mento migkore di una canieia co¬ 
munque slibnnie Iniziala dodici 
anni fa. Nato il 2 aprile del I960 a 
Si Andrews in Jamalca. Unioni 
CbrIsiletMMlib nei 1983. havUiio 
ventitré medaglie IMemazioiuli, la 
più Imponanie delle quali, loro 
nel 100 metti alle Olimpiadi di Bar¬ 
celona dal 1992 Con quela gara 



ì U-i/'ì lì r «U- V 1 4 
nli^Rl> -if^iioiii rolli 


-«nfijaBb 

OntMOlNptM 


«fhiMU 


B bntannico divenne il 
campione olanpico 
del» velociià pù an¬ 
ziano (Mia stona. NeN 
la. stessa aocnaia di 
lunedi, Cmlstle è stato 
mcKiso neHa tata de¬ 
gli atfeit britanmci 
convocali per la Cop¬ 
pa Eunpa a IJI)a, ma 
seroa la conferma del 
molo di caphano. Io 
questa stagione, il ve- 
Kcisia è Italo battuto 
in quanto delle cin¬ 
que gare aBe quali ha pmec 4 >alo 
Clut 9 beèslatori(xnaDdiuna<«- 
lenzaeconomicaconlaiedetetle- 
tlca brilaiHiics (BaO. per I meoili« 
narionab 

Chnsiie aveva gié annunciato il 
suonbrunel '9l,dopoaverl8lilo 
laquaBficaznnealla Rnalc dei 200 
ai Mondiali di T 0 I 90 Poi la deci- 
sMNie rientrò e Chrisne vinse moto 
olimpico a Bmcellana e mondiale 
a Stoccarda. «Aspetterei a pailare 
di ritiro - ha detto il portavoce del¬ 
la Bai Tbny Wsid - Christie é In 
grado di rirùme a Goiebotg Ripar¬ 
liamone dopo 1 mondia» 



ìWlNdMIlf 
Wo ca wio O li' én » 
tramilo iMitflIiNi 


1 0 sw^ Italiano Ibccardo Gnrda- 
r%c^pKirtoampione del mondo é 
ISmpupvw MSitivo a un controllo 
K^)dd|in«a>scipresa «seguito il 
fVTiimncòtso a Veneaaduian- 

l'mlcampionaUiuliani 1122 giugno 

- 


•la: 

1 But 


rTriOto 
lOOI T O 
»clio400 




HéaoiMdii 


Piccolo dizionario ddla World Cup a poche ore dalla disputa delle semifinali 

Mondiali, vedi alla voce All Blacksi 


;i a sacramento ■ cam- 
._> 0 nall stabmiiensi di ai- 
yia H^aeia validi andie cane 
ji OS Iotfjet 1 Campionab del 
'nttaHKrai Coieboig In programma 
ad Agosto Michaerjohnsan.cam- 
pione mondiale dei 200 mi^ rro- 
£0 '91) e 400 (Stoccarda tS). 
paReCmetaadenmmbelegaie m 
pista andre Lewis, Cason mchell 
BunefI, Dnimmond e Marsh 

Cii^tiiiiiiiiiiirt. 

aWlInMd'alà 

Il Comitato intemazionale olimpi¬ 
co decuteié oggi a Budapest la 
proposta di abmie il limite di eia 
peri suoi membn. attualmente fis¬ 
salo e 75 anni A stMnlae il limite 
erastato Juan Antonio Samaranch 
presidente del Cb, dieci anni la, 
quando ne aveva 65 

ÌÌ«Ì0Bt'ÌMHdM^ 

HaMlMClllMM 

Mawa g hiwir» 

Agli-atleti già in nliio a Roseto degli 
wnizzi per l'uliima fase della pre- 
patazkmepre-Euiopei (checulmi 
néra nell anucbmse con la Russia 
domani set») SI é^guRtoAndma 
Meneghiiv suardia della Cagiva 
Varese e nglb del granife Crino Lo 
ha convocato il cfEitore Mesana 
oreeccupaio dalle pncarte condì 
&ni diCéaiUle Coldebega ed 
Espceito. 


Dagli All Blacks a Nelson Mandela, ai-più 
si giocatori della palla ovale. Piccolo diziotiario 
per orientarsi nei mondiali di nigt^. Mentre il 
si.prepgkia ad ospiure^e 
semifiìàlì'aénrWórIJCup.'.. 




OALHQtfTO<WVUt4 


AMtralia ki ciW 

CMHMtdtljrMgh 

nlMMCIaMlliWio 

DmMBtoBpaM. n Mrt. Il «•* 
«aWbmdsIrsJrtrtI ■Il mirisi 
iggNMi M ammalm 8 «Si rtllte 
MmiNtésMÉadsvaVbimNiMa 
sNariaMknaaiiqMMldMa 
iWUCawadsfMonriiariiUm 
MUtfBManri.eMpiw.elwva 
aerila 


IriàiMallsl—ttrtbbtàasaéiehe 
«iriitoiBiiitaaaariasWtomital 
gsMM «Naa vegfc 

miMm m pMa* «aaaN aaelMa 
ririga «rtuto ari laaa n im buì » 
alaaatMa.nuliaataaritMm 
iMliB», ha riatta. Aasba R «atritauo 
rial-anttal HUliailliaagtigatla 
riliMbB.lriaa(lBttamaaMaknM- 
Janaat u M n aa vw iraaaa t u r a 
gita nailaaali taafwBaaa 

ttnatMcariataCaggarittllsiirio 

(IftUariaHaBMMaaCap 

iim>. 


« meTonAAemaaMVwttto 

se MIDI scoprue il rugby guarda 
una partfea qualunque. Se vuol ap- 
prezarlo non hai che I ImbaiWKi 
della «celié in questi camptooati 
nmndial Se però vuol amario 
non cé che una «e. ammiraili 
LlnghlRen dare loro (Ilo da Ulce¬ 
re ma restano I tavonli d obbligo 
pcribookmakan chelidannow- 
vonti 2 a S per la senuhnale di Ca- 
peTown 

■ «etnaMIoiMiuBrito 24 anni 
non cammincré più- Questa la ciu 
delediagnofi che accompagnerù il 
rlenho a casa del ^ocaàore delle 
Costa d Avono. che ha subiu una 

S lave lesione al coHo durante una 
uè di gioco il 3 giugno a Rusten- 
buig nell ultimo match contro 
ToRris. A suo favate gb organizza 
(ori della Rwe 95 hanno costituito 
un fondo per coprite tutte le spese 
(uluR necessarie alla nabiiilazione 
ImoMica dell atleta II grave Infor 
turno ha riproposto il tema del sur 
plus di aggròsmté nelTovale Un 
tema niomato paepotentemenlc 
d attuatiti nel corso di Sud^a 
Western Samoa teatro di dun 


•taeUe* (W «MKwn, MWiMMifK 
ceniurati dal puMIi^ « dm coin- 
missiridlriirik, „. 

C ««M oigÌMillriHtoir MW- 
tno « MMcm l.'iindiCi^feaM. 
lallro aladiVripKl^aMlblHib 
del <|undlcl« fuinò^ sfroitM 
In paraistò per ghie UN dtcennlo 
Il mo si èbnucaifienMJttriBUtoal- 
ta viglila di liallt-IiigliiHlenb per In¬ 
tervento del ttònico Goett che ha 
punito cori pendiina OfRuiattl 
Maicello titenulo uno del.ieipon' 
satuBdelladlsIeilecenleSanióe 
0 eonie OttlMBlarse i> ffiefa col- 
pevele James Mun, il 23enne tal¬ 
lonatole degli Spnislbata che pa¬ 
ga con Penta glÀMm squalifica la 
zuffa scoppiaaaBotrQizabelh 113 

S gno tre SodaMca e Canada. 

Miriicati andie I canadesi Rod 
Snow e il canadese Caiegi Rees. P 
9 omo dopo viene squalriicalo pv 
90 forili II compegno di squadn 
Peter Hendncks. 

f «eine iRPIMi badttkine n- 

speitais conte nel 1967«nel I99b 
gli «msten nord e sud loro «guai 
mente lapptesecriati nelle semifl- 


naii OaunapaflenartaaebMbil- 
ttm. dalTam Nuova Zelanda e 
SudaMca. 

P «ttt» MtriBC**)**: * spm 

IO di cdffloiirimeoio tri BnMe del 

r riò per la frisa che M reso fasno- 
a temuti gh etandssL Inquisii 
mondiali, però. Iktanda si é mo- 


< riamo ttri Wai t»u niriitalc quefla 
coneneaM sabato scono agb ami 
nseionali nel cono A Sudafnea- 
Semu Mosando le tegole dttlo- 
splMia Itt mianiezaMn dappiVrta 
hanno mandato In onda per primo 
l'Uno del padroni dt casa Non 
Consentt bara» inenuto to samoa 
niquello. sraeaese. 

H «ano ttMttnCa: a capeano « 
monumento nailonAe déda Sto 
zia. Qawv Kaiiai^ ha conduio 
inonlalmenie h sua canleia suUe 
9 Élte dei suol efeisi mUmado b 
tootriitta •toMdabNKNa Zttan- 
da (48-39) Una dele scene più 
esamtirb questi nwftdU A cut 
Osv» rimane (per ora) ri mirtee 
ibilritoitote 

loéintWri! CI e t e v en» tento il- 
lun Connmque gmzm w ragazzi 
per runpe^io psamso per supera¬ 
re l'Aigentme 

I eeiNe lenrip i sia rteonbndese 
fin qui éb vera sorpresa COnPsuo 
buco da «supennai» lIBchSA 
peso per 198 cemmrerri d aitozza. 
«B remile dele «Mese Lui non s> 
acconlenfaAstgierato 01 avversa- 
rf.haMmlto conte bihli 
M cerne WamrielK » paAe deUa 
nmvs nwone aroobsfciiu ha 
aperto ta WoiU'95 cori un «fricor 
sosuBaifcoocrihuiune Omcokuo 


che lo hanno tenuto nelb seme 
d> Rotben bland, il pemtsnzlanD 
del) Isoto di Ironie a Cape Town lo 
ntengpno l'unico garanie ddla sta 
bilti del Paese «^augurano htn 

K vtia Una mlMBicatione del rea- 
riopoliUcoJ 

M cerne Mlwnittti «limile., di- 
mBtUtbc' defab Iranctse. finon 
non Miriùiamente amato In-pa 
ma pei il suo etctsiodipiUdaAta. 
SI sta nveiando una delb chiavi del 
iMcstwdeiicoqs. 

0 cesM OrgttttaMistot non so¬ 
no emerse vriuee crepe nePs Ru- 
ttrmansAltondm bud e neee d s t 
finora non ha mostrato crepe nelb 
sua oigBnheaonne Psrt come 
noto t bilanci ri larmo sempre aria 
fine 

tt eeiiia ffeMum: Fmneou Ple- 
naar capuano de0i Spni^boks 
ima dele ffure più amato di que¬ 
sto grande cfico del nighy Hasoi 
tanto 28 sunL ma ri muove eoa 
I auloriudi un painarca 
Q cerne QmttMriMie Cori è ehm 
malo il rrvediano di mischia del 
football americano Nel lugby II 
termine esalto é ecnisnhaih La 
nostra Ideale cbssri'ica mene In or 
(fine di ptebrena il sudafneano 
Vari Btor Westhuizen I inglese De- 
vn Moms e U sainoano 1u Nuua 
hiCn 

Il «ente neeiln. di nome Anto¬ 
nio 60 anni i stalo II primo e ulti 
mo tifoso Italiano ad essere deru 
baio dd passaporto e di enea 350 
doNan da un individuo armato di 
cohellD II latto é avvenuto vi 26 
maggio sui lungomaie di Essi Lon 
don ed ha mcnlato b prima pagi 
na del quotidiano tocab Doify a 


aioicti 

t cema ggttnaiasiu hnnno n 
cambiato il pterideme dslb Re- 
pubMca Nelson Mandela, che ri 
eraiecabasakiaili alla vn^ia del- 
I Incontro d apertuia Muiando 
Robben bbnd e le etib dewe 1 ) 1 ^ 
IO presidmb è flato rcelusD per 19 
anni - 1 

T cane icmai rii gucttijqtttlli 
del mendsali sono B miglicse ano¬ 
do pel rtsdl che sembrano salotti 
U Mtt» Wnwfm il Ione «scemo 
delb Wesbm Samoa e risto so- 
speio per 96 gKsnl (pea nòott a 
w) dalla comimsione iSsclplaia- 
le delb Rwc. Sotto accusa 1 suoi 
pbccaggi rtliaidaii- che hanno 
provocalo le Iraliuia della manosi- 
msria tilotnotogo sudafreano 
AndiJoubesL 

V Cristo» Wilsnia: b Praga del Ste 

dafilca spiegano Imedbcorilctta. 
n da daU anabsl e dibattiti Ma. 
quanto é un peiKoto reste (O 
munque il prodotto di un paese 
pngionieiD di toni conliasli sociali, 
economici ed etnici) e quanto an¬ 
che b fuomlona delle insicurezze 
(o un pretesto) delie vecchie clas¬ 
si domUanb soppiantate dal nuo¬ 
vo ordine polliico? 

W castori WIHfiton Orili» it lem 
htema del numo Sudafica, unico 
giocatole nero in una squaÀa tto- 
ncamenie domuvata dalla com|»- 
nente bianca e boera efaslatoea 
gliatOi per un grave infortunio Èri- 
nato d incanto all^is fork. dando 
lezioni di mela ai samoanu 
X criiMri aaatt sono le vmoib con 
gulriaie dai lanGllni di coda dei 
quanto gironi Romania Argenti¬ 
na Ciap^eeCosiadAvono. 


•■tniMl 

SSSft’tINtM* 



CteUMMIrllMlgi 

flMiMtano 

•iMosdtai*? 

Dopo lannunoo di Johan Mu 
seeuw che ha deciso di non parte¬ 
cipale al campiDnato del mondo 
In CÀombia (a Duilama 78 on> 
tue) Eddy Mèicloi setezionalote 
delb nazionale, hadichiaialo «Sa- 
lebte munte partecipare per poi 
vedere 1 nosin nliratsli 

éaiikbVMÌ^^ 
EMaRMoio 
ll«l•ovo scalco 

['Ldha.ufficialtzzato len il pieriden- 
' le Xamparini. La Lucchese svelerà 
0^1 li nome del nuovo altenalote 
Favonio Bolchi 

CiléioPTi i — Wf 

P«ni|^«Lazlo 

InfliMH* 

La sconfitta per2 I subUa iena To¬ 
nno per mano delb Juve consente 
al Iterila (vincitore all andata per 
1 -0) di rr^0ungeie b Lazio in fina 
b 


CHE TEMPO FA 



SERENO VMWBIE 







TEMPOMLE mebMA 



NEVE MWEMOSSO 


11 CritrtronezioTiatecHmelriorclooiaecH- 
matoloola ririronaurieri comunica tri pt*- 
visioni d«> trimporiull natta 

SmiAXIOHC: euri tuba In quota nmsne 
una circotazkQcve depresavonaila a cut 6 
associato un «isl«ma nuvolose aHantico 

attualmente al suddriilaPenisoia segw- 
to da Imputar di aria tredda e insiabii« 
chririlinostrana piu aitivi al Nord 
TIMPO NfnvWTO tol Nord « aulì atta 
Toscana sr prevede nuvotosHà variabile 
a tratti irilenM conpossIbillUidiprecqii- 
(azioni a prevatenle carattere tempora¬ 
lesco 1 Isnomem saranno piu frequenti il 
pomeriggio avne zcuve alpine Su) resto 
d Italia ai prevede melo irregoiamiente 
nuvoloso con residui eddenasmenb e 
qualche Isotato lovoacto o temporale al- 
I Interno e eemfire piu ampie schiarile 
lungo le zone coatiove NoVetempo • a) 
primo mattino vÙbilllA ridotta durante 
le precipilazioni al Nord e per foschie 
al Centro 

TIMPEflATUIIA. pressoché stazionaria 
VBfTI: daboli sPttentrlona» 

MARI: quasi calmi P poco mossi local- 
mente mosso I altodonlo 


TMIPIMTVMINITaUa 


ffOtlAM 

i\ 

ao 

L Aquila 

-TT 

10 

Verona 

14 

21 

Roma Urbo 

14 

22 


13 

21 

Romafiuntic 

1S 

22 

Vawa 

12 

21 

Campobaaao 

\% 

50 

UMno 

il 

22 

Bari 

ìà 

27 

Tonno 

% 

20 

Napoli 

\T 

24 

Cunoo 

• 

20 

Potanza 

iS 

27 

<i«nQy« 

14 

20 

S M Lvuca 

50 

24 

IMIoana 

i4 

22 

naggieC 

50 

27 

Kironn 

12 

W 

Maaama 

55 

27 

P«M 


21 

Paltrmo 

1» 

24 

Ancona 

14 

24 

Qilirila 

16 

26 

rieiuttla 

PeitArtt 

11 

il 

zo 

92 

Alonaro 

10 

16 

22 

97 


TUfPBU-rVItSAU'nTMIO 


Amawr^am 

s 

14 

L0nora 

è 

15 

Alano 

21 

20 

Maarid 

Ì5 

26 

UOflIftO 

11 

np 

Moaca 

U 

29 

Bruianoi 

10 

14 

Nizza 

ì5 

20 

CoRonafibon 

11 

10 

Parigi 

10 

17 

Ulnavra 

10 

16 

Suiccoima 

i0 

12 

Haiamfei 

16 

26 

Varsavia 

13 

23 

Uabooa 

14 

22 

Vienna 

là 

19 
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Tuffi» M «EbEMNMnto 
NMIt Annuale 

? numen * in)z ediL L 400 QW 
numen h iiu2 edit _ L 365 
iniimensenzamiz edit 
6 numyi tgnxa mia, adir 


SilEtO 

Tflumen 
6 numeri 
rer abbonati) versamenti 
i Arca “ * ' ' “ 

OttSSG 


L 330 000 
l. 290J»0 


Seme^ralo 
l 210000 
L 190000 


Attuale 
L ^000 
L 685000 


L 16.0000 
l 14&000 


Setnesirale 
L '^95000 
„L 355000 


bonaii) versamento $it| ccj) n 453,^8000 intesiaio a 
23 là 0018? Rota oppure 


TriwWaaOMIcHaHa 


Amen] (iT)m4S'30> 

Cotnn>efck»le fcnale l 5ì)U CW) e tesiM L 620 iNki 

RresDs i> ÌMascicokv L4 8t«iHH) L$.4UH)iK) 

rnma 1 > pafi fascicpto L i Ai) 000 t 4 di») nOo 

MwMlte tfi m l'Tuc L 2 flnniio Manche IPI])issi rta^c L I EPOuhi 
RUiziwal L 84ltcnb Piiui 2 Le^i AUr ApftM rml L 14000^ fetant 

i BluaiOAMfoa NwTolngel ^l*aiifCiu.tii>oL 10100,^x1 onr L 5 uW 
t.oiK«9soAanoper lamibiiirTiiutnrwe U M ^JCrrAS l> A 
.»>MlldriO»l24 •' ' ' - - .— 


KPI24 V)iHe4e ^ Tgj 0? 0*1 


ludi Q 11 SS 

flM»iVw«ll 

fMOwfbMrMio‘'ilì'M ^iaAa«I[l29 Tm 02 fiini tJ ni > 
MHittBr4osiu4Cl’l VnCémug f TrifKi fj.nSJ Si 

vtg A Coreli 10 Tel Of $44Kl friA64'1'=W«i 
a»N>DC*Ì»t33 Vì$>f>TDi><w)(ncHÌ TglUBi >>|>2im4Az*l a,xi n 
StAfiip:) n ìM.'Wile 

TgKflAmM CrffliD Oirob i Aq) vVi C ollri MaiTAOtH « k 

SAfiO Botoli» V ddelTappe^mrg 1 
IVM Induiné FtiliÉrAliCA Pridetno DiNluAno (U 6 Su>?i(r<te (dovi n 
S^SpA «SQSiCAianiA SBradd S N5S 
_DfgnbtiZttVie SOCHP. 20093 CifitegltoH 1» I vutBWotti ig 


Supplamenlo quoUiliino dittuso sui Itrritono nazlsnals 
un-iamenie al qiorraia i Urtrtà 
Dlratt<]iir»sniisatiil«Giii$a»MF Mefnella 
Iscni ri n a del Z24)l-td raglitfO stampa del inPunals di Soma 
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Il 27 ot'.obrr- 1967 prob lir-ntc de I N ; .V,i:!r 

re fl BnsfaL'é, r^ei pressi d' Pdvi :. in ur: n- s|i-i oso ,nt. ()i'nTe 
cìereo. rotiiiitcì-o Gelido? 

li Cg-so Motti’, ..'I' hC 'iss?no dli-i d- ii.’c i:ì i ('iu ijr,:nrl, ree): 
italian! '-■‘sreeSvO Rosi. 

•Nei pdr-tii del [rrotagonisio, uno syiicrd.r'.r o (ii.ìn V.in,; 
Vnionté. Anche grazie aiV: sua itdensa iiiIc-iiìh'Mziciks II 
Caso Matte’ 'vónse la ^ 

Pairra li'Urc al Pestival I 
(li C annes del 1-972. J B [ 1 

Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 















































































